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Il presidente apprezza l'impegno di Amato ma invita a «distribuire equamente» il peso del risanamento 
Dopo l'intesa coi sindacati, azioni in rialzo del 4%. Ciampi sostiene la manovra diminuendo il costo del denaro 

«Sacrifici, ma per tutti» 
Monito di Scalfaro al governo dopo raccordo sui salari 
La Borsa risale, Bankitalia riduce il tasso di sconto 
Il vero senso 
di responsabilità 
WALTER VELTRONI 

S i dirute molto, in questi Riorni, del sen.so di re­
sponsabilità nazionale di quanti si sono dichia­
rati avversi alle mjMjre contenute nell'accordo 
di sabato scorso. K un tema che può essere usa-
to in più modi1 per brandirlo come una scimi-

™ ^ ™ " ^ taira di propaganda o per discutere seriamente, 
pacatamente. E la prima condizione di serietà 6 la disponi­
bilità a discutere di ogni cosa, dei comportamenti della op­
posizione come di quelli di chi governa. Ciò che non è ac­
cettabile è la caricatura: uomini di governo pensosi del de­
stino dell'Italia e una opposizione zuzzerellona e radicale, 
opposizionista e operaista. 11 "ricatto» di Amato ha finito 
con esasperare divisioni, con il mettere in difficoltà il sinda­
cato, con l'inasprire lo stato d'animo degli strati più deboli 
della popolazione. La gente non si fida. Sbaglierà, sarà go-
liarda e irresponsabile, ubriaca del milione e mezzo che 
porta a casa ogni mese, ma non si fida. Quelli che ora fan­
no la voce grossa somigliano troppo a quelli che, solo po­
chi anni or sono, intonavano il «Te Deum» al Made in Italy, 
alla crescita inarrestabile del paese, al moltiplicarsi della 
ricchezza. 

Ora tutto è cambiato. >La nave va» si diceva. Ma ora. in­
vece, ci sono nubi nere come la pece, l'allarme che suona, 
la gente di terza classe costretta a buttarsi senza salvagente, 
altrimenti si dirà che sarà sua colpa se la nave affonderà. 
Possibile che i comandanti delle navi non abbiano mai tor­
to? Che la rotta sia giusta, la nave perfetta e gli scogli di 
ghiaccio solo una maledizione della natura? In terza classe 
si vive male, si lavora, si fatica, si porta poco a casa. Ma una 
cosa deve esser chiara. Questa parte del paese è disposta a 
fare i -suoi sacrifici». Sbaglia chi, da vero irresponsabile ed 
estremista, pensa che il destino collettivo, In una crisi cosi 
profonda, non riguardi la disponibilità di ognuno. Il paese 
tutto ha di fronte tempi bui. Se si vorranno difendere con­
quiste sociali, servizi si dovrà stringere la cinghia, tutti. Ma 
tutti, proprio tutti. E invece il paese vede, da anni, un film 
strano, un film senza secondo tempo. Si comincia dalla ter­
za classe ma poi ci si ferma sempre 11. 

P erche Giuliano Amato non ha minacciato le di­
missioni se il governo non varerà una seria rifor­
ma fiscale? La verità è semplice. Si può mettere 
nel conto una spaccatura nel sindacato ma non 
una nella maggioranza di governo, divisa su tut-

^^^™« to ma non sulcolpo da dare ai lavoratori dipen­
denti. Basta vedere il pasticcio sulle superholding per capi­
re la venta, Questo governo non è una guida per la nazione. 
Non parla al paese, non indica un cammino, una frontiera, 
una via d'uscita. C'è voluta, ancora una volta, la sensibilità 
del presidente della Repubblica per richiamare alla neces­
sità che "i pesi che ciascun cittadino deve sopportare per 
superare la grave situazione economico-finanziaria del 
paese, siano equamente distribuiti». Ci vorrebbe un gover­
no che fosse un'alta automa politica e morale per chiedere 
ad un paese sangue, sudore, lacrime. E, aggiungo, non lo si 
può chiedere per due volte, se nel frattempo si è detenuta 
ininterrottamente la responsabilità del governo. Se il gover­
no o. meglio, se un governo avesse assunto posizioni di ri­
gore assoluto verso l'evasione fiscale, verso i grandi patri­
moni, verso gli sprechi di Stato avrebbe forse poi potuto 
chiedere seri sacrifici al paese intero. Invece si blocca la 
contrattazione integrativa, si supera definitivamente la sca­
la mobile lasciando in tutti la sensazione che, come sem­
pre, questo sarà lutto. E che il prezzo della crisi sarà pagato 
dai più poveri. 

Noi, la sinistra, dobbiamo unire le forze produttive del 
paese e potremo farlo solo parlando il linguaggio duro del­
la verità e della responsabilità. La nostra opposizione al­
l'accordo nasce da qui II contrario dell'opposizionismo. La 
convinzione che, in questa Italia, dare ragione al governo 
non significa di per sé avere cultura di governo. D'altra par­
te la crisi del paese lo dimostra. Avere una cultura di gover­
no significa oggi moralizzare e riformare, contrastare poteri 
forti e sfidare tutte le resistenze al nuovo. Significa avere il 
coraggio di indicare una politica di vero risanamento che 
unisca, non divida, il Paese. Questa è per noi la vera sfida 
della responsabilità. L'Italia deve essere il paese dell'equità 
e delle opportunità per tutti i cittadini. Sta qui, non altrove, 
la sua modernità possibile. E sta qui, oggi, una sena cultura 
di governo. Sarebbe importante se finalmente la sinistra ca­
pisse che c'è un'altra strada tra la politica dei sacrifici a sen­
so unico e il massimalismo, tra la rinuncia alla volontà rifor-
matrice e il settarismo cieco. E la strada di una vera politica 
dei redditi, di un cambiamento delle regole e degli uomini 
del governo, Passa di qui oggi la possibilità di ridare fiducia 
al paese, di restituirgli il senso di un cammino comune, di 
un destino comune. Altrimenti, come sul «Titanic», quelli di 
prima classe, e i loro aedi, nderanno dei poveracci che af­
fondano per primi senza accorgersi che, nella notte scura, 
il livello dell'acqua sale, sale, sale 

Lunedì 10 agosto 

con rifatta 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE 
ARTHUR CONAN DOYLE 
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EDGAR AUAN POE 
S. S. VAN DINE 

Scalfaro incontra il governo per essere informato 
sull'intesa sul costo del lavoro. Il Quirinale apprezza 
governo e parti sociali, ricordando che ai sindacati 
'«viene chiesto un particolare sacrificio», ma chiede 
«equa distribuzione» e «senso della giustizia» nel ri­
partire i costi del risanamento. E intanto da Bankita­
lia arriva il primo segnale di fiducia ad Amato: dena­
ro meno caro, tasso di sconto al 13,25%. 

RICCARDO LIQUORI VITTORIO RAGONE 

• • ROMA II Quirinale chiede 
che i sacrifici siano «equamen­
te distribuiti». Scalfaro ha ieri 
chiamato a consulto Amato e i 
ministri economici, ai quali ha 
sottolineato «l'apporto dei sin­
dacati, che rappresentano la 
parte alla quale viene chiesto 
un particolare sacrificio». Il 
presidente chiede che «l'attua­
zione dell'accordo tenga pre­
sente il doveroso impegno che 
i necessari pesi che ciascun 
cittadino deve sopportare per 
superare la grave situazione 
economico-finanziaria del 

paese siano equamente distri­
buiti, affinchè il senso della 
giustizia dia forza all'accordo 
stesso e realizzi il più largo 
consenso tra tutti i cittadini». 

Intanto r mercati finanziari 
reagiscono in modo positivo 
alla firma dell'accordo. La Bor­
sa ieri ha recuperato quasi 
quattro punti, la lira ha prose­
guito la sua ripresa. E dalla 
Banca d'Italia è arrivalo l'ap­
poggio più importante alla ma­
novra di Amato: il tasso di 
sconto è stato ridotto di mezzo 
punto, ora è al 13,25%, 
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Forlani avverte 
«Resto segretario 
ma non dimezzato » 

Dimissioni Trentini 
è scontro nella Cgil 
fra socialisti e pds 

BRUNO UGOLINI 

M ROMA Scontro nella Cgil 
dopo le dimissioni diTsentin. 
1 socialisti sospingono con to­
ni insultanti l'invito rivolto a 
Ottaviano Del Tusco da Anto­
nio [Sassolino per il Pds, ma 
anche da diligenti confede­
rali come Alfiere Grandi e 
Paolo Lucchesi, a siflcttesc su 
ciò che ha portato alla dram­
matica scelta di Tsentin, po­
sto di fronte a una drammati­
ca scelta (o si firma l'accos-
do o si spacca la Cgil, Amato 
si dimette). Bassolino riven-

dica un autonomo diritto alla 
critica («o sono legittime so­
lo le opinioni del governo?»). 
La segreteria del Pds ribadi­
sce il giudizio negativo sul­
l'intesa, auspica una consul­
tazione dei lavoratori. «A 
questo punto - afferma Gavi­
no Angius, responsabile del 
settosc lavoro - cambia il no­
stro atteggiamento nei con­
fronti del governo». Attestati 
di stima pes Tsentin. Pizzina-
to: «Molti di quelli che pian­
gono sono tra i sesponsabili». 

lifll 

Una delle vittime registrate in Sud Africa dopo l'avvio dello sciopero generale 

Sudafrica nel sangue 
Trenta morti 
per lo sciopera nera 

A PAGINA 12 

A PAGINA 3 

ElleKappa e Michele Serra, come la maggioran­
za degli italiani, sono andati in ferie. La rubrica 
«Che tempo fa» riprenderà ai primi di settembre, 
quando il clima sarà più clemente. 

Il segretario de Arnaldo Forlani 
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Paolo Canale non è ricco ma ha sempre rifiutato di pagare la protezione delle cosche 
Nell'88 fece arrestare i boss delia famiglia di San Luca specializzati in sequestri 

Industriale rapito in Calabria 
Ancora un sequestro di persona in Calabria. Vittima 
Paolo Canale, di Bovalino, un imprenditore agricolo 
che nel 1988, dopo essersi rifiutato di pagare la 
mazzetta, aveva denunciato i taglieggiatoli. In fami­
glia l'hanno visto l'ultima volta domenica pomerig­
gio, ma l'allarme e scattato dopo la mezzanotte 
quando niente più giustificava il ritardo. Costituito 
un apposito gruppo interforze. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

M REGGIO CALABRIA L'ulti­
ma vittima dell'Anonima 
aspromontana e Paolo Cana­
le, 54 anni, moglie, due figli 
che studiano, impscnditosc 
agricolo e commerciante di 
agrumi. Ha lasciato la sua ca­
sa di Bovalino domenica po­
meriggio per andare in un 
agrumeto ad aprile l'impian­
to dell'irrigazione. L'impian­
to non ò mai stato aperto. 
L'uomo e stato caricato dai 
rapitori sul suo stesso fuori­

strada. Canale era un im-
psenditose a rischio. Non 
pes:hò fosse ricchissimo, ma 
pesche si era sempre rifiutato 
di •.ottostasc ai ricatti delle 
cosche, aveva denunciato in­
timidazioni e taglieggiamen­
ti, liovalino, il centro della 
Leu ride, detiene il secosd dei 
seq icstri. Dodici. Pesche tan­
ti? I a risposta di un «espesto» 
C sconvolgente: -C'è poca 
mafia in paese». 

A PAGINA 7 

Ligresti rimane 
in carcere: potrebbe 
inquinare le prove 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Il costruttorc-fi-
nanziese Salvatole l.igsesti, 
assestato il 16 luglio pes delle 
mazzette miliardarie nel­
l'ambito dell'inchiesta «mani 
pulite», sestesà in caseose. Il 
Tribunale della liberta ha in­
fatti respinto il sicosso pse-
scntato dai difensori. 1 giudici 
hanno motivato il loro no in 
un documento di 37castelle. 
Pes loso esistono ancora ne­
cessità istsuttosic tali da im­

pedirne la scascesazione. In­
somma, che una volta rimes­
so in libertà possa ancora in-
quinase le psove o commet­
tere nuovamente il scalo pes 
cui esa slato assestalo- corru­
zione. 

La decisione è stata dusa-
mcnte contestata dagli avvo­
cati difensori che hanno defi­
nito «assurdo» il provvedi­
mento. Scontalo il ricorso in 
Cassazione. 

Salvatore Ligresti A PAGINA 9 

Quel suicidio sul luogo dello stupro 
• • In La tregua, Primo Le­
vi parla della «natura insa­
nabile dell'offesa»; l'offesa 
dice «dilaga come un con­
tagio... essa ò un'inesauribi­
le fonte di male: spezza il 
corpo e l'anima dei som­
mersi, li spegne e li rende 
abietti... pullula in mille 
modi, contro la stessa vo­
lontà di tutti, come sete di 
vendetta, come cedimento 
morale, come negazione, 
come stanchezza, rome ri­
nuncia». 

Le parole di Primo Levi 
delineano lo scenario psi­
chico dalla persona la cui 
vita 6 stata squartata dalla 
violenza e della morte, con­
dannasse la vittima ad una 
vita permeata dalla morte, 
una morte-in-vita. È come 
se la violenza subita inqui­
nasse le stesse fonti della vi­
ta e le gioie e i dolori nor­
mali (ossero tutti permeati 
dalla sua ombra. È come se 
il sopravvissuto vedesse ca­
povolto il rapporto con la 
vita e si sentisse condanna­
to non a morire ma a vivere, 

Era sopravvissuta dopo essere stata vio­
lentata e scaraventata da un ponte alto 
34 metri. Domenica notte, a distanza di 
19 anni, è tornata sullo stesso ponte e si 
è uccisa gettandosi nel vuoto. E accadu­
to a Fremont Canyon, nel Wyoming. La 
protagonista di questa tragedia si chia­
mava Rebecca Thomson Brown, 37 an­

ni. Nel 73 Rebecca era stata rapita e vio­
lentata da due uomini, insieme alla sua 
sorellastra di 11 anni. La ragazza e la 
bambina erano poi state gettate da un 
ponte. La piccola mori sul colpo, men­
tre Rebecca sopravvisse e con la sua te­
stimonianza fece condannare i due ag­
gressori all'ergastolo. • 

dove vivere vuole dire lotta­
re ogni giorno per non esse­
re sopraffatti dal peso della 
violenza. Più grave e l'offe­
sa, e più difficile e la lotta. 

La storia di Rebecca 
Thomson Brown, che anni 
dopo essere stata rapita e 
violentata assieme alla so­
rellina, è tornata a darsi la 
r ione dal ponte da cui i vio­
lentatori le avevano scara­
ventate 19 anni prima, ci 
costringe a porre la violen­
za sessuale in questo sce­
nario, lo scenario dell'offe­
sa irreparabile, della violen­
za che spezza l'anima e il 
corpo e dilaga come un 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 

contagio minando le basi 
della vita. Perchè il gesto di 
Rebecca vuole dire questo: 
la morte fisica che si è data 
ieri è il prodotto della morte 
psichica che le e stata data 
dai violentatori 19 anni pri­
ma. 

La violenza sessuale non 
è vissuta cosi nella nostra 
cultura. Dai miti fondanti 
greci e romani, dove la vio­
lenza degli dei e metafora 
dell'irruzione del trascen­
dente nella psiche umana, 
al mito della uisgrata puel-
lis, dove si finge che la vio­
lenza sessuale non è vio­
lenza ma atto gradito alla 

vittima; dal codice penale 
che lo definisce un reato 
contro la morale pubblica 
alla giustificazione data alla 
violenza dal comportamen­
to «provocatorio» della vitti­
ma, la violenza sessuale è 
stata vista ed e ancora vista 
attraverso la lente deforma­
ta della negazione. Non è 
vissuta come l'offesa insa­
nabile che e, e non è vista 
la distruzione che dilaga 
come un contagio nella vita 
della vittima. 

Se pensiamo alla natura 
endemica delle varie forme 
di violenza sessuale - lo 
stupro, la molestia, l'ince­

sto, l'abuso dei minori - il 
problema del male prodot­
to dalla violenza sessuale 
diventa non individuale ma 
collettivo. Naturalmente noi 
non abbiamo seri studi sta­
tistici sulla violenza sessua­
le, ma se il nostro paese 
non diverge dagli altri paesi 
industrializzati dove studi 
sono stati fatti (e non c'è 
motivo di pensare che di­
verga) la maggior parte 
delle donne italiane subirà 
nel corso della propria vita 
una sopraffazione sessuale 
più o meno grave. E la natu­
ra insanabile di questa offe­
sa dilagherà silenziosa e in­
visibile come fonte di male 
nelle vite delle vittime e nel­
le vite di chi gli vive vicino. E 
i guasti prodotti dalla vio­
lenza sessuale continue­
ranno a riprodursi nel cor­
po sociale. Non sarebbe 
ora che prendessimo atto 
della gravità del danno pro­
dotta dalla violenza sessua­
le? Perchè è certo che non 
si affronta un problema ne­
gato. 

Bronzo per Antìbo 
dopo la squalìfica 
del vincitore Skah 

DAI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPECELATRO ALBERTO CRESPI 

• • BARCFJLONA Sorrisi e la­
crime nella giornata azzurra. 
Nella finale dei 10000 Salvato­
re Antibo, giunto quarto al tra­
guardo, si 6 visto assegnare dai 
giudici la medaglia di bronzo 
per la squalifica del vincitore, il 
marocchino Kalid Skah, auto­
re insieme al compagno di 
squadra Boutayeb di una sene 
di scorrettezze ;ii danni del ke­
niota Chelimo, prima argento 
e poi, dopo i provvedimenti di­
sciplinari, oro. La disperazione 
di Skah, il reclamo della squa­
dra marocchina, la gioia con­
tenuta di Antibo. i festeggia­
menti di Altofonte. la città na­
tale dell'atleta azzurro gli altri 
momenti di una serata convul­
sa. Gara sofferta anche nella 
marcia 10 km, dove la vincitri­

ce, la russa Ivanova, protagoni­
sta di uno spettacolare duello 
con la cinese Yueling Chen, è 
stata squalificata dai giudici. A 
quel punto esultava l'azzurra 
Ileana Salvador, classificatasi 
quarta, e automaticamente 
medaglia di bronzo. Era una 
gioia di brevissima durata, la 
doccia fredda arrivava quasi 
subito perché i giudici decide­
vano di squalificare anche la 
Salvador Nelle altre gare, 
scont'ttj dell'Italia di volley, 
battuta 3-1 dagli Usa. successo 
dei pallanuotisti, vittoriosi su 
Cuba 11 -8. Oggi nella scherma 
il quartetto composto da Tnlli-
ni, Zalafli, Vaccaroni e Bian-
chedi cerca il podio più alto 
nel fioretto femminile a squa­
dre. 

NELLO SPORT 
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TUriità 
G i o r n a l e f o n d a t o 

d a A n t o n i o G r a m s c i ne l 1924 

Arnaldo Cadorna 
E N Z O R O Q Q I 

L
% esercito e in rotta m a Cadorna deve restare al 
* suo posto penserà lui una vol ta e l iminat i d i 

settori e disfattisti a r iorganizzare le t ruppe 
c o n nuove regole Sulla l inea de l Piave Forla 

••_»••••••—•» ni offre al la De il pegno del la sua «continuità» 
a cond i z i one che o g n u n o si tolga dal la testa 

idee d i r iba l tament i d i «scosse traumat iche» E ch i c i sta 
c i sta 11 Consigl io naz ionale democr is t iano non poteva 
attendersi nul la d i diverso essendo questa l inea tutta già 
scntta nel la dec is ione d i For lani d i nt irare le d imiss ion i 
d o p o il patto c o n De Mita e Gava N o n si vede infatt i co ­
m e I u o m o uscito due vol te sconf i t to quale segretario de l 
par t i to e c o m e persona potesse r ic iclare il suo ruo lo in 
te rmin i d i rot tura de l la stona e de l la po l i t ica c h e aveva 
impersonato Tan to p iù che la parte del la De da cu i logi 
camen te sarebbe dovuta provenire una organica p ropo 
sta innovat iva c ioè la sinistra si presenta d isuni ta nel le 
idee e negl i u o m i n i Qu ind i la via del la radicale autocnt i 
ca era preclusa in partenza e I oggetto de l con tendere è 
stato declassato da una n fondaz ione del la strategia e 
del l ident i tà de l part i to ad un insieme d i corrett iv i d i so 
p raw ivenza Tut to I oppos to d i c iò che per un m o m e n t o 
fece presagire 1 atto chiar i f icatore del le d imiss ioni de l se 
gretano 

Questa l inea de l Piave for laniana ha offerto uno spazio 
insperato al la protesta e al le amb iz ion i de i guastafeste al 
I in terno del la nomenc la tu ra (Scot t i ) e ai suo esterno 
(Segni) Il p r imo ha po tu to nobi l i tare c o n una aggressi 
vi ta che può essere intesa c o m e coragg io que l suo gesto 
d i a b b a n d o n o de l governo che poch i avevano cap i t o e 
nessuno aveva approvato Que l t rauma inedi to p ropr io 
perché ha esposto il suo autore al le più severe censure si 
riversa ora sulla dmgenza democr is t iana c o m e una sfida 
radicale alla tabula rasa al nnnovamen to totale E il suo 
autore p u ò tentare d i t rasformare un atto d i oppo r tun i 
s m o in un atto l iberator io r iguadagnando forza pol i t ica e 
per f ino mora le Gli oppor tun is t i d iventano gl i altri i c o n 
t inuisti e lo sper icolato arrivista p u ò vestire i pann i g iaco 
b in i de l giustiziere A tanto p u ò portare I incapaci tà d i fa 
re i con t i davvero c o n la crisi esistenziale de l part i to Sta 
lo 

In quan to a Segni dato atto al la sua coerenza bisogna 
di re che la sorte gl i ha riservato il s ingolare vantaggio d i 
essere aiutato c o m e megl io non si po t rebbe da i suoi 
stessi avversari Ecco un a l t ro segno ined i to de i t emp i la 
stona del la De è anche una stona di inesausta capac i tà d i 
assorb imento del le spinte centn fughe e se oggi la scelta è 
que l la oppos ta de l l ost rac ismo c iò vuo l dire c h e la crisi 
è o rma i non p iù med iab i le e r i a s s o r b i r l e 

L
a via scelta da l g ruppo di r igente (questa si 
t rad iz ionale) è que l la d i annegare la crisi de­
mocr is t iana nel la crisi generale de l sistema 
po l i t i co che è cosa diversa da cogl iere le evi 

•———a- dent i conness ion i tra 1 una e I altra II p rob le 
ma vero è d i nconoscere il carattere cent ra le 

de l la crisi de il suo essere causa e non effetto del la cnsi 
generale Non è seno di re c o m e ha det to For lani che 
tut to d ipende da l la scomparsa de l penco lo comun is ta £ 
invece seno nconoscere che un cer to sistema ha usufruì 
to d i una rendi ta d i pos iz ione e si è oppor tun is t i camente 
con fo rma to al la pr ior i tà de l la lotta al c o m u n i s m o sino a d 
abituarsi ad ogn i p iù inverecondo giust i f icazionismo di 
se f ino a compiacers i de l la p ropna degeneraz ione L a-
b i tud ine al i impun i tà ha distrut to ogn i capaci tà d i au to 
cn t i ca e d i r igenerazione Ma se anche fosse vero c h e tut 
te le di f f icol tà der ivano da l venir m e n o d i que l sup remo 
al ib i stor ico logica vor rebbe che si prendesse atto del la 
totale novità del la s i tuazione e dunque de l l esigenza d i 
costruire un nuovo senso d i se E questo c o m p o r t a prò 
p n o que l la «scossa traumatica» che invece Forlani ind ica 
c o m e I evenienza p iù tragica 

Appare de l tut to patet ica la giust i f icazione de l la gran 
de di f f icol tà pol i t ica attuale e c ioè la non d isponib i l i tà 
de l Pds e de l Pri ad associarsi a i residui de l vecch io siste 
m a Questo vuo l d i re davvero rovesciare le part i For lani 
c rede che questa ind isponib i l i tà de i due part i t i d i oppos i 
z ione sia mossa da l desider io d i lare del la De il c a p o 
espiator io I nsomma una r ip icca vendicat iva No la que­
stione è ben altra è la quest ione d i costruire un protago­
nista o un sistema d i protagonist i c red ib i l i de l la radicale 
n fo rma del sistema del la sua leg i t t imazione È possibi le 
questo ne l segno de l la «cont inui tà»' È impossib i le È pc> 
sibi le questo p resupponendo la cont inu i tà d i un g ruppo 
d ingente nel vuo to d i una nuova e aggiornata s t ra teg ia 'È 
impossib i le È possibi le questo tenendo ferma la conv in 
z ionp c h e n o n e è salvezza a l d i fuor i de l la centra l i tà g o 
vemat iva del la D e ' È impossib i le E a l lora la De farà bene 
a cap i re che invece d i esorcizzare la malevo lenza del le 
oppos iz ion i e d i c h i «cerca d i tenere i p ied i su due staffe», 
è g iunta per lei I ora d i togl iere il p iede da l l e tema staffa 
de l d o m i n i o po l i t i co e dare prove conv incent i che ha ca 
p i to la lezione de i t emp i Se in passato si è po tu to c rede 
re che la salvezza del la democraz ia co inc ideva c o n la 
cont inu i tà de l potere democr is t iano la novità d i ogg i è il 
cont rar io È questo il mac igno c h e grava sul Consigl io na 
z i ona ledc 

.Nel partito di Bush si discute 
se è meglio abbandonare il presidente 
«La nostra politica è finita col comunismo» 

E se i conservatori 
preferissero Clinton? 
M WHA.SHINL.ION Per gran 
parte del suo mandato il presi 
den t t Bush ha manti l iuto 
un assai complicata relazione 
con il movimento conservato 
re Ed ora che lui si trova n i i 
guai i conservaton decisa 
mente1 si rifiutarlo d i correre in 
suo aiuto Al contrario essi 
stanno trattando la crisi d i Bu 
sh non diversamente da come 
i liberato affrontarono le diffi 
col la del presidente Jinimy 
Carter nel 1980 Ovvero come 
un opportunità per ribadire 
«lo te 1 avevo detto» nonché 
come una occasione per ri 
condurre Bush alla pure/za 
ideologica I conservatori nel 
campo dell economia sosten 
gono che Bush deve nabbrac 
ua re la polli le i reaganiana dei 
t i g l i fiscali ed ì programmi 
supply side alla Reagan 1 con 
servaton in campo sociale so 
no attentissimi al min imo ac 
cenno di mirata su temi quali 
1 opposizione ali aborto E nel 
'e- file della destra si mormora 
che Busti è in difficoltà proprio 
per la su i mancanza di attae 
camento ai pr incipi conserva 
tori Ancor pai allarmanti per il 
partito repubbl icano sono le 
discussioni t r i conservatori se 
condo le quali una scondita d i 
Bush a vantaggio d i Clinton - o 
la decisione di Bush di non 
correre per un nuovo mandato 
- potrebbe essere di giova 
mento alla destra 1 idea che 
in effetti sta guadagnando ter 
reno a destra è questa che un 
secondo l emure d i Bush ca 
rattenzzato dall assenza di una 
direzione chiara potrebbe far 
più danno alla causa consor-
vatnee che un penodo a l l o p 
posizione che al contrario o l 
Irirebbc al gruppo un oecasio 
ne per ncompattarsi tanto poli 
t icamente quanto intcllcttual 
mente «Manca ancora mol to a 
novembre - dice Adam Meyer 
son editore d i Policy Review 
la rivista quadrimestrale della 
conservatrice l lentage 1-oun 
dat ion - ma a questo punto 
molt i conservatori non sareb 
bero affatto disturbati da 
un amministrazione Clinton E 
c iò perchè Clinton sembra 
muoversi ali indietro verso il 
centro in polit ica estera e per 
che Bush non è ancora ritorna 
to alla polit ica economica d i 
Reagan con cui aveva fatto 
campagna nell 88» L opin ione 
di Meycrson viene pnvatamen 
te ripetuta da altri conservaton 
molt i dei quali affermano in in 
tervistc di non sapere neppure 
se f iniranno per votare per Bu 
sh Anche altre voci a destra 
suggeriscono che Bush fareb 
be semplicemente meglio a 
non correre di nuovo In un 
commento pubbl icato oggi dal 
Washington Post Gergo Wil l 
un conservatore che è stato 
frequentemente un cnt ico di 
Bush sollecita Bush a farsi da 
parte sostenendo che se Bush 
decidesse di non cercare un 
nuovo mandato «la clastrofo 
bla intellettuale d i questa città 
e del partito repubbl icano sva 
nirebbero ali istante» Paul 
Weynch della conservalnce 
Tree Congress Foundation d i 
ce che gli attivisti conservaton 
che si sono incontrati nel suo 
ufficio la scorsa settimana han­
no espresso la «quasi unanime 
opin ione che questo movi 
mento dovrebbe dimenticare 
la presidenza e concentrarsi 
sulle elezioni per il sanato e la 

E . J . D I O N N E J U N I O R 

I presidente americano George Bush durante la campagna elettorale 

Camera nonché sulle nuziali 
ve pe i la l imitazione dei termi _ 
ni ed altre cose che ci interes 
sano» Weynch dice c h i ì eon 
servaton che sono insoddisfatti 
di Bush si sentono liberi di per 
dere in parte perchè la fine 
dell Unione Sovietica significa 
che devono assai meno terne 
re gli effetti d una vittoria de 
mocratica «Gli attivisti temeva 
no una capitolazione ali Uiuo 
ne Sovietica - d u e - Ora non 
più» Inoltre aggiunge Clinton 
ed il suo runntng malt il sena 
tore Albert Gore Junior 
( f e n n ) godono d una ben 
sperimentata immagine di 
conservalon «Non abbiamo i 
che fare con George McGovern 
o c o n Michael Dukakis in que 
sic c'cziom» dice Wcvneh ag 
giungendo a proposito di ( lin 
ton e Gore «Credo che siano 
dei liberal ma non sono radi 
cali» Burton Yale Pmos da 
tempo cri t ico d i Bush e capo 
del National ( enter for the Pu 
bile Policy Research un llimk 
tank conservatore ha del lo 
che il dibattito sui vantaggi che 
un uscita di scena di Bush arre 
eherebbe ai conservatori è sta 
to oggetto di molte discussioni 
tra conservaton «Queste con 
versazioni - ha detto - si "ono 
protratte senza sosta nelle ulti 
me tre settimane e sono tutt o 
ra fonte di perplessità» Gary 
Bauer ex funzionario del l A m 
mimstrazione Reagan pensa 
che i conservatori dovrebbero 
sostenere Bush ma aggiunge 
che molt i dei suoi alleali pen 
sano che un amministrazione 
Clinton potrebbe avere effetti 
tonici Bauer ha d i t t o che 
un opin ione da lui frequente 
mente percepita ritiene che 
•sarebbe certamente più facile 
rinvigorire le truppe avendo un 
nemico i l la Casa Bianca» 
Bauer ha aggiunto che è perso 

nalment i in disaccordo con 
questa opin ione I sostenitori 
di Bush r ispondono che queste 
dichiarazioni rif lettono il tem 
poranco scoramento che ha 
trasformato questo mese di In 
glio in uno dei periodi più d i 
sgraziati della camera polit ica 
d i George Bush Anche nel mo 
mento in cui va arrancando 
nei sondaggi con grave ntardo 
rispetto a ( l inton il presidente 
ha i suoi difensori sulla destra 
1 ra essi il ri verendo Jerrv Fal-
wel l ed il whip della minoran 
/<\ repubblicana alla Camera 
Newt Gingnch che la la scorsa 
settimana in una intervista ha 
azzardalo la pnvis ione d una 
vittoria dirompente per il presi 
dente in e anca Gran parte del 
la destra dicono i conservaton 
che appoggiano Bush rientre­
rà nei ranghi il prossimo au 
tunno quando i attenzione si 
focalizzerà sulla prospettiva 
ci un quadriennio d i governo 
democratico Wil l iam J Ben 
net ex direttore della polit ica 
intidroga m i governo Bush 

ha del lo in un intervista che la 
nomina di nuovi giudici da 
parte di Clinton è una ipotesi 
sufficiente a spa\enta"e ogni 
conservatore respingendolo 
verso la casa madre Anche i 
sostenitori del presidente co 
me Bennet tut tavn pensano 
che le tentazioni di sconfitta 
dei conservaton sono penco 
lose e sono un segnale del fat 
to che le difficoltà d i Bush rag 
giungono oggi anche quella 
che è tradizionalmente la sua 
base di consenso «La genie di 
ce che altri quattro anni di 
confusione finirebbero per 
mandare a pie co i conservato 
ri Bennet ha detto che a suo 
parere «una sconfitta di Bush 
potrebbe andare a vantaggio 
del movimento conservatore 
ma a svantaggio del paese» 

Bennet tuttavia ha aspramente 
crit icalo la conduzione della 
campagna di Bush Parlando 
in «lhis Week wrìh David 
Bnnklcv domenica scorsa 
Bennet Ila parlato dell appa 
rente «mancanza di razionalità 
eli governo» dell amministra 
zione di un diffuso «senso di 
deriva» e d i una tendenza a 
muoversi senza coerenza tra 
un evento e I jltro» Lo difl ieol 
là df Ila destra compl icano la 
vita a Bush su diversi fronti Per 
esempio in presenza d un forte-
nucleo antiabortista tra I più 
fedeli sostenitori d i Bush i luo 
gotenenti del presidente 
avranno le loro difficoltà nel 
tentare d i r iggiungere una sei 
luzionc di compromesso con i 
repubblicani che appoggiano 
il d in l to di scelta i quali recla 
mano un cambiamento nella 
piattaforma del partito Mentre 
Clinton si muove per occupare 
1 ampio ci ntro dello spettro 
ideologico Bush deve cont i in 
poraneamente cercare di con 
quistare il centro e d i blandire 
la destra Alcuni so„ ' in i to r i 
conservaton d i Bush segnata 
mente il segretario della Hud 
(Housing an Urban Develop 
ment) Jack Kemp usano il de 
elmo di Bush per rimarcare co 
me il presidente necessiti di 
una nuova strategia economi 
e i fondala su una riduzione 
delle tasse Bush è stato guar 
dato con sospetto da molt i 
conservaton da quando ha sfi 
dato Reagan nella nomination 
repubblicana dell 80 Nel 
1988 quando Kemp I ex go 
vernatorc del Dclawarc Pierre 
S Pcte du Pont IV ed il leTee- " 
vangelista Pat Robertson sfida 
rono Bush da destra nelle pn 
mane repubblicane Bush potè 
coltivare i suoi rapporti con i 
conservaton grazie al suo ma 
nager di campagna Lee Atwa 
ter Alla fine i conservaton d i 
vennero relativamente entusia 
sii d i Bush specie quando 
nell 88 attaccò in modo ta 
gliente il nemico democrat ico 
Michael Dukakis sui temi della 
polit ica sociale e della polit ica 
estera Da quando Bush ha as­
sunto I incarico di presidente 
due avvenimenti hanno diviso 
i conservaton il crol lo del l Li­
mone Sovietica che ha fatto 
perdere importanza alle que 
stioni d i |x>litica estera sulle 
quali Busti ed i conservaton 
avevano in genere opin ioni 
concordant i e la decisione 
con cui Bush ha aumentato le 
tasse infuriando i conscrv itori 
di tutte le tendenze Linda Di 
Vali una r rpubbl icana specia 
lizzata in sondaggi ha affer 
malo che il problema di Bush 
con la destra riflette le sue diffi 
colta con il più vasto elettora 
to «Due dei pilastri della no 
slra polit ica - ha detto - sono 
scomparsi le tasse ed il comu 
nismo» Pincs ha detto che pa 
radossalmente più Clinton si 
nvela un buon pol i t ico più ì 
conservalon f iniranno per 
nentrare nei ranghi repubbli 
cani E ciò per t imore che egli 
possa garantire per un lungo 
tempo il potere ai democratici 
«Se Clinton fosse un idiota - ha 
de t t o -nessun problema Vota 
per Clinton sarà presidente 
per una sola stagione» «Ma 
questo è il problema - ha ag 
giunto - Clinton non è un idio 
ta» 
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La mafia non è affare della Sicilia 
ma scavalca i confini italiani 

e affonda le radici anche in Europa 

P I E T R O A . B U T T I T T A * 

S eguo ceni menzione e talvolta 
con qu l idie preoccupazione il 
lavoro dei collegll i impegnati a 
dipanare le losche trame che 

^ ^ ^ ^ stanno devis i indo la Sici ln Ho 
" • " "~"• " potuto in questi giorni a P i lermo 
constatare direttamente il loro impegno di 
cronisti cioè di professionisti che- te ulano 
costi quel c h i costi di non trascurare ncssu 
no degli elementi disponibi l i i (arci capire 
che cosa voglia davvero ricorrendo al massa 
ero Cosa nostr i e la mia prima tentazione è 
di tacere d i fronte al loro impegno M i ora 
più che mal penso sia mio dovere d i scrittore 
nato in Sicilia distare il loro fi meo aggiun 
gcndo se possibile ali ì loro documcntazio 
ne qucl l allraehe sentante) per fortuna proles 
siein ile un viene d ilei di raccoglie re fuori dal 
la Sicilia in giro pe r il mondo e sopr i l tulto 
per ciò che serve in cjuesto caso in Europa 
Ld in Europa alme no da tre inni grandi gior 
nali e uomini di governo hanno segnalato il 
pe ruo lo di disintegrazione dell Unita nazio 
naie italiana Un pericolo reso ormai t raspi 
rente dal l avventatezza di qualche barone 
universitario che quando vuole fingersi d i si 
nislra definisce i siciliani plebe incapace di 
aulocontreillo e quando si dichiara aperta 
mente di destra propone I espulsione della 
Sic ilia dalla comuni tà n iz ionale 

Confesso che di fronti- a queste uscite di 
b.ironi e baronetti senza n o b i i n la mia prim i 
reazione è d i disprezzo Poi quando mi ne 
sci di recuperare un att imo di riflessione av 
vcrtoche a ben guardare questi signori meri 
tano persino la nostra riconoscenza Essi di 
cono in chiaro ciò che altri ordiscono nel 
I ombra 

1 ordito è molto semplice qu i sto difettato 
p lese chi im ito Repubblica llalian i uuilgr i 
do tutto è ancora un p lese di grandi potè n 
ziahtà economiche el i industriali l il paese 
che sta tentando di fare la propria parte nel 
I Europa dell ex socialismo re ale- Non e è let 
tore che non sappi i in che modo sia nnpe 
gnata la nostra industria automobilistica - e 
partendo d ìlla I lai bisogna pensare a tutte le 
illre ìzicnele del settore che lavorano nel co 

siddetto indotto in Polonia e in Russia Si sa 
meno forse che sono centinaia se non mi 
gliaia le ìziende di altra spc-cializzazione 
tinche siciliane clic si st inno muovendo in 

tutta 1 Europa centroricntale E quando ci si 
muove in particolare nell ambito industriale 
e finanziano la concorrenza non manca con 
lutto quanto essa compor ta slealtà compre 
se Ciò premesso non sarà difficile per nessu 
no capire in che modo e sino a che punto tut 
te le forze disposte a p irteciparc alla frantu 
inazione della fragile struttura istituzionale 
italiana possano godere dell incoraggiamen 
to e in qualche caso delle compl ic i tà d i chi 
industrie private o Stati sta disin oltamente 
partecipando alla «nconquista» d J l c sue anli 
che aree d i influenza in Croazia in Bulgaria 
in Ix-ttonia in Estonia E questa non è dietro 
logia 1 fatti sono sotto gli occhi d i tutti Dallo 
smembramento della Jugoslavia al separati 
smo slovacco dalla presenza di «volontari» 
italiani ne 111 bande di irregolari c o a t i agli 
osanna dei leghisti al scpirat ismo nazional 
comunista di Bratislava 

Le lenco documentano potrebbe conti 
nu ire ma non aggiungerebbe molto a ciò 
che è fin troppo evidente Di q u i 11 evidenza 
che fa capire il perchè della connessione f r i 
Cosa Nostra e oscure forze tedesche quelle 
forze che con tecnica identica a quella usata 
contro il giudice Borsellino hanno fatto salta 
re in aria la vettura blindata del governatore 
della Deutsche Bank Come dire che ch iun 
qu i ìbbia tentato d i indagare e opporsi al ri 
ciclaggio del denaro sporco dei commercia l i 
l i di morte ò caduto sotto il fuoco se non de 1 
la slessa mano d i m a n i molto ben col legati 

Certo perche non ci si i no equivoci l a m a 
ha è nata in Sicilia ma ha fatto tanta strada E 
altra ne sta facendo con alleanze inedite o 
si si vuole persino insospettabili Una volta 
Agrigento e Monaco erano lontane una voi 
la Un ì volta i baroni o erano veri e vivac 
ch i i \ ano dei frutti dei 'o io 'eudi o erano falsi 
e frequentavano le città termali per spillare 
denaro alle piccolo borghesi in fregola d i no 
biltà ora i baroni sempre più lalsi montano 
in cattedra e predicano possibilmen'e a 
buon prezzo stril lando contro la mafia ma 
passando ali ufficio cassa degli alleati di Cosa 
Nostra Che vogliamo l a i i ' Hanno studiato il 
I i t ino e sanno che il denaro non puzza 

L n i c o s i possiamo farla Di certo possia 
mo farla Raccogliere I appello del presidente 
Scallaro 

Editorialista del Cri 

Ma davvero Buscete è ancora un «oracolo»? 
S A V E R I O L O D A T O 

D a qualche tempo ascoltando di 
ehiarazioni e interviste d i T o m 
maso Buscetta avverto una sen 
sazione sgradevole Si cogl ie 

„ _ _ _ sempre più frequentemente qua 
si un sottofondo stonato dietro i 

singoli giudizi le particolari valutazioni per 
sino le previsioni sul futuro espressi dal pn 
m o grande penti to d i Cosa nostra Non dob 
b iamo diment icare tutto c iò che Buseelta ha 
rappresentato Né dobb iamo sminuire a pò 
slerion la portata d i quelle poderose confes 
sioni che consent i rono a giudici e investiga 
lori palermitani di mettere a segno co lp i eia 
morosi Era il 29 settembre 81 quando i ero 
nisti palermitani appresero che il 16 luglio 
del lo stesso anno in una stanza della Que 
stura d i Roma «don» Masino di fronte a Ciò 
vanni Falcone e a qualcun altro avov^i co 
minciato a vuotare il sacco raccontando i se 
greti della guerra d i mafia facendo i nomi d i 
autori e mandant i d i decine e decine d i delit 
ti d isegnando mappe d i laminile e piante or 
ganiche regole degl i uomini d onore ambi 
guita e tradimenti Ne scaturirono 566 man 
dati d i cattura il blitz d i San Michele L o p e 
razione antimafia più importante del secolo 
la mafia in g inocchio t i to larono più o meno 
al lo stesso m o d o tutti i giornal i Poi si pent i 
Contorno altri mafiosi ruppero la regola del 
1 omertà 

Sono trascorsi ot to ann i Da a l l o r i Buscet 
ta vive in Amer ica Con una nuova identità 
sotto strettissimo contro l lo sotto protezione 
del governo americano cne lo ha ammesso 
al programma protezione pentit i Fece 
un appar iz ione in Italia a Palermo quando 
venne a deporre al maxiproecsso e i suoi 
faccia a faccia inflissero un altro durissimo 
co lpo a boss di pr ima grandezza Viene diff i­
ci le pensare che Buscetta in questi anni ab­
bia avuto la possibil ità di mantenere rappor 
ti con la Sicilia con Palermo La possibilità 
d i colt ivare le sue relazioni anche con il sem 
plice sottobosco di Cosa nostra un organiz 
zazione non d iment ich iamolo c h e l o c o n s i 
dera causa non indifferente per I arresto di 
intere lattughe E poi quale mal ioso mette­
rebbe oggi a repentaglio la vita per parlare 
con un traditorecomc l u i ' 

Se mi è consentita un autocitazione I 

pentit i hanno ancora oggi i nomi d i una voi 
ta Buscetta Contorno Mannoia Per canta 
è giusto che dec idano d i andare in America 
ali i ndoman i del l uccisione di Salvo Lima 
perche sarebbe sbagliato I isciare qualcosa 
di intentato Ma alcuni interrogativi non pos 
sono essere evitati Buscetta vive in Amer ica 
da quasi otto anni Mannoia da tre Ha senso 
considerarl i ancora degli oraco l i 7 Buscetta il 
nome d i L ima non lo pronunc iò mai Man 
noia - come abb iamo visto - fece un accen 
• io e f ini II Perchè dovrebbero parlare oggi 7 

Il penti to non è una 'onte inesaunbilc 
Quando f inalmente si decide d i quel lo che 
sa racconta que l lo che vuole E in un orga 
nizzazione c o m e Cosa nostra - per definì 
zione - non potrà mai sapere tutto Stiamo 
par lando ovviamente di pentit i seri pentit i 
doc non di mil lantatori ricattatori o mi to 
mani " (Po ten t i Sicilia ann i Novanta) 

Ecco perché trovo stupefacente che Bu 
scelta abbia compi la to la sua personalissi 
ma lista del le persone oggi a rischio in Italia 
spingendosi a dire che Or lando non sarà 
mai ammazzato perché Or lando non fa pau 
ra alla mafia Ecco perché trovo stupefacen 
te che salga in cattedra persino ad indicare 
le direttive che lo Stato dovrebbe seguire in 
questa lotta Trovo infine stupefacente 1 af 
fermazione secondo cui I uccisione di Fai 
cone di Borsell ino e degli uomin i d i scorta 
sarebbero la prova inequivocabi le che la 
mafia sta o rma i rantolando Con tutto il neo 
noscimento per questo fuonclasse del penti 
t ismo non possiamo non chiederci ma Bu 
scelta d queste cose - oggi che ne sa7 Se 
davvero per ot to anni ha rotto tutti i pont i 
dove attinge questa mole d i informazioni e 
di cer tezze ' sé volesse essere coerente f ino 
in fondo non potrebbe forse r iprendere ,1 d i 
scorso dal punto in cu i lo dvevd interrotto7 

Quando al giudice Falcone ammise aperta 
mente I esistenza del rapporto mafia pol i t i 
ca salvo aggiungere che di questo non vole 
va parlare perche avrebbe messo a repenta 
glio la vita propna e quella di Falcone Oggi 
Falcone non e è più Non e è più Borsell ino 
Buscetta sa molte cose sul rapporto mal ia 
pol i t ica SevuoV led ica D ivcsamente si ri 
troverà ad indossare i pann i d i un senatore a 
vita del pent i t ismo Una sorta d i oracolo di 
Dilli appunto 
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M Dunque si può bnic iare 
il p ropr io manto nel suo letto 
intanto che dorme essere rea 
confessa e sperare in una 
sentenza mite per semi infer 
mità mentale Ma attenzione 
solo se il manto in quest ione ti 
ha picchiata violentata m i 
nacciata per d iec i ann i ndu 
cendo l i uno straccio E acca 
du to a Kiranyit Ahluwal ia di 
nazional i tà bntannica ma fi 
glia d i indiani immigrat i a 
Londra che d o p o essere stata 
condannata ali ergastolo per 
I or rendo cr imine si è vista 
r iaprire il processo da Lord 
Taylor ( i l p iù alto magistrato 
inglese d o p o il Lord Canccl 
l iere) Il quale ha respinto 11 
potesi del la provocazione ( i l 
manto d i Kiranyit pr ima di 
andare a dormire I aveva m i 
nacciata con un ferro da stiro 
rovente) e ha invece accolto 
1 idea che la poveretta fosse 
permanentemente fuori d i te­
sta visto c o m e la trattava il 
manto II suo caso non è uni ­
co ad altre due donne inglesi 
è stata r idotta la pena a segui 
to del l uxor ic id io comp iu to 

propr io grazie al neonosc i 
mento del loro stato mentale 
d o p o anni d i sevizie da parte 
d i mant i part icolarmente ma 
neschi e furiosi In Inghilterra 
pare ogni anno 15 donne uc 
c i dono il manto e cento marit i 
ucc idono le mogl i Si vede 
che le donne hanno più p i 
zienza 

Ma serve la pazienza7 Non 
sarebbe megl io dopo averne 
portata per un anno o due far 
fagotto e andarsene7 Pere he 
tirare tanto la corda 7 Sembre 
rebbe una soluzione dettata 
da elementare buon senso 
Eppure è propr io il buon sen 
so pare che fa difetto in si 
tuazioni del genere Certo al 
la base ci stanno anche le dif 
f icoltà economiche per le 
mogl i maltrattate trovare la 
voro casa per sé e magari per 
i figli non è facile quando de 
vi d i punto in b ianco dare 
una svolta decisiva alla tua 
esistenza Ma è provato che si 
può se si vuole La vera diffi 
col ta sta propr io nel lo stato 
mentale d i lei poco per volta 

PERSONALE 
A N N A D E L B O B O F F I N O 

Quelli che vogliono 
la donna con la gonna 

posseduta da quella che gli 
psichiatri ch iamano «sindro 
me del la donna picchiala» 
una totale caduta d i aulosti 
ma che provoca nell infelice 
la sensazione di meritarsi tut 
to questo A forza d i sentirsi 
dire che è una null i tà a (orza 
di umi l iaz ioni lei stessa f ini­
sce per identificarsi in una pò 
vera vecchia ciabatta buona 
solo da calpestare E in quella 
condiz ione non trova certo in 
sé le risorse per compiere la 
sola scelta che la porterebbe 
fuori dal cerchio nel quale è 
rinchiusa Non nesce più a 
credere d i essere capace di 
cavarsela da sola 

La mancanza di autosl ima 

fa brutti scherzi F le donne 
da sempre marchiate d i pessi 
mi connotat i (poca testa 
scarsa morale furberia ru 
spante vigl iaccheria e dop 
piezza d an imo ) ne soffrono 
abbondantemente Del resto 
quando c i provano a usare il 
cervello a leggere Freud a 
frequentare le scuole serali a 
guadagnare i propr i soldi e 
magari a far camera si sento­
no cantare I ul t ima canzone 
di Roberto Vecchion i che fi 
nai inente dice il vero vuole 
una donna con la gonna Lui 
ha avuto il coraggio d i metter 
le in musica le sue voghe ma 
sappiamo benissimo che an 

che quel l i che ( i nno finta d i 
voler essere paritari non desi 
derano altro eh i un ì donna 
con la gonna alla quale si 
può se-mpre dire che è una 
scema dall alto d i l l i viril ità 
intelligente 

E non crediate e he i l une 
d i grande successe) iileir i le 
dagli uomin i fosse concessa 
I autostima la povera Marilyn 
ne fu deprivata f ino al suicidio 
(se d i suicidio si trattò) e co 
munque f ino alla nevrosi os 
sessiva arginata solo da pi l lo 
le e contropi l lo le che lei in 
gurgitava d i cont inuo nel vano 
tentativo d i recitare la sua par 
le d i splendida sexv e inge 
nua paperetta giuliva tanto 

morb ida e tanto vulnerabi le 
dai vari Kennedy che se la 
passavano di mano E dai 
qual i lei voleva farsi sposare 
come segno appunto d i una 
stima che le mancava In que­
sti g iorni si celebra 1 ennes imo 
anniversano della su ì morte 
e come ogni anno f irme illu 
stri si c imentano sui vari gior 
nali per dire c o m e mai Man 
lyn è rimasta nel sogno di ogni 
uomo A ragion veduta oggi 
si rispolvera il mito del la ma 
gnil ica preda ma tanto fragi 
le de ntro d i sé tanto bisogno 
sa di protezione che qualsiasi 
tif>me> poteva fantasticare d i 

i i irsi ne Mancanza di 
aulost imu che è invece la 
piattaforma sulla quale ogn i 
essere umano ma le donne 
soprattutto possano costruire 
un io capace d i stare in piedi 
da se d i vedere- il m o n d o con 
ì p ropn oee hi d i modif icare la 
propr ia esistenza sulla misura 
dei propr i bisogni pur ncono 
scendo quel l i altrui Ne parla 
Gloria Steinem in un l ibro inti 
tolato appunto Autostima 

(Rizzoli edi tore) uscito d i re 
cente Un bel l ibro c o m e ne 
sanno scrivere solo eerte gior 
nahsle americane addestrate 
dal la gavetta a divulgare qual 
siasi cosa con rigore e c o m 
petenza e a farsi leggere con 
partecipazione Sulla fami 
glia fonte di ogni bene e ogni 
m i le la Steinem scrive «Da 
una situazione fondata sul pa 
ternal ismo e sul ng ido nspetto 
del le gerarchie interne e di 
cosi forte disparità de>ve un 
genitore otteneva 1 autostima 
vivendo per gli altri e I altro 
e-sercilando la sua autorità 

sopra gli altri mentre i figli 
non erano e he oggetti di prò 
pne tàcon ben pochi diritt i da 
vanti alla legge ci si aspettava 
che potesse emergere come 
d incanto una democrazia 
perfetta» F emersa invece 
spesso la «famigli i che ucci 
de» e non solo me'afonca 
mente come si è visto in tanti 
casi Ma per fondare la demo 
crazia famil iare è tutto da ve 
dere se la gonna d o b b i a m o 
tenercela o buttarla alle ort i 
che 
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Il presidente incontra i ministri per essere informato sull'accordo 
Dal Quirinale «apprezzamento» per l'intesa a tre, sottolineando però 
che i sindacati rappresentano la parte della società a cui si è chiesto 
lo sforzo maggiore. «Tener conto nel risanamento dei necessari pesi» 

Scalfaro: «Distribuire i sacrifici» 
Plauso all'intesa, da attuare però «con senso di giustizia» 
Scalfaro incontra Amato, Reviglio, Barucci, Goda e 
Guarino per essere informato sul «delicato» accordo 
sul costo del lavoro. Poi il Quirinale emette un co­
municato di plauso al governo e alle parti sociali, ri­
cordando che ai sindacati «viene chiesto un partico­
lare sacrificio». Scalfaro richiama il suo messaggio 
di insediamento, e chiede un'«equa distribuzione» e 
«senso della giustizia» nel ripartire i sacrifici. 

VITTORIO BACONE 

• I ROMA Oscar Luigi Scalfa­
ro si attiene al suo ritratto di 
presidente come lo tracciò nel 
messaggio alle Camere, il gior­
no dell'insediamento al Quiri­
nale. "Tutti hanno diritto di at­
tendersi da me - disse quella 
mattina - che io sia il supremo 
garante, il supremo moderato­
re, il supremo magistrato. Il ri­
manere al di sopra e al di fuori 
di ogni parte e fazione ne è 
condizione essenziale e vita­
le». 

Va letto in questa chiave 
l'incontro che ieri mattina il ca­
po dello Stato ha voluto con 
Giuliano Amato, coi ministri 

della troika economica (Revi-
glio, Barucci e Goria) e col mi­
nistro dell'Industria, Guarino. 
Alla fine, infatti, il Quirinale ha 
emesso una nota che se da un 
lato «apprezza» l'intesa sul co­
sto del lavoro, dall'altro chiede 
che i pesi economici siano 
«equamente distribuiti», in mo­
do che l'accordo sia rafforzato 
dal «senso di giustizia». 

Durante il summit (comin­
ciato attorno alle undici, dura­
to poco più di un'ora) Scalfaro 
è stato informato «compiuta­
mente» sull'evoluzione della si­
tuazione economica. Il capo 

dello Stato, d'altronde, si tiene 
periodicamente in contatto col 
governatore della Banca d'Ita­
lia, con la Ragioneria generale 
e col presidente del Consiglio, 
per una sorta di supervisione 
quotidiana dell'andamento 
dell'economia nazionale. L'e­
same di ieri - ha spiegato una 
nota del Quirinale - e servito a 
compiere le valutazioni neces­
sarie «alla luce dei provvedi­
menti già adottati dal governo 
e dell'intesa raggiunta con le 
parti sociali sul delicato tema 
del costo del lavoro». 

Scalfaro apprezza in primo 
luogo «l'impegno profuso, con 
alto senso di responsabilità, 
dallo stesso presidente del 
Consiglio, dai ministri compe­
tenti e dalle parti contraenti, 
per il raggiungimento dell'ac­
cordo». Ha voluto poi sottoli­
neare che non gli sfugge il pro­
fondo travaglio che scuote og­
gi le rappresentanze dei lavo­
ratori- e perciò ha «rilevato 
l'apporto dei sindacati, che 
rappresentano la parte alla 
quale viene chiesto un partico­

lare sacrificio". Al Quirinale è 
stala seguita con attenzione la 
personale difficoltà di Bruno 
Trentin. La valutazione e che il 
segretario della Cgil abbia pri­
vilegiato valori più alti nella dif­
ficile scelta che si è trovato a 
compiere. Il suo gesto - si ritie­
ne - ha evitato la caduta del 
governo, la frattura sindacale e 
il disorientamento dell'opinio­
ne pubblica. 

Dopo il plauso all'intesa pe­
rò, come si ricordava, Scalfaro 
auspica che «l'attuazione del­
l'accordo tenga presente il do­
veroso impegno che i necessa­
ri pesi che ciascun cittadino 
deve sopportare per superare 
la grave situazione economi­
co-finanziaria del paese siano 
equamente distribuiti, affinchè 
il senso della giustizia dia lorza 
all'accordo stesso e realizzi il 
più largo consenso tra tutti i 
cittadini». A questo si accom­
pagna un esplicito richiamo al 
messaggio d'insediamento, 
che ò utile ricordare. 

«Per il tema del disavanzo -
disse allora Scalfaro - urgono 

e incombono sacrifici. Credo 
che ne siano convinti tutti, ma 
non basta esserne convinti, bi­
sogna volerli. Occorre saper 
dire dei "no" motivati e giusti, 
soprattutto giusti, di una giusti­
zia comparativa. Occorre, 
cioè, che sacnfici e rinunzie lo 
Stato sappia distribuire in mo­
do da pesare maggiormente su 
chi ha più larghe possibilità, li­
mitando fino a spegnerlo l'ag­
gravio sulle categorie più de­
boli». 

Tradotto nell'oggi, il richia­
mo è soprattutto alla pronta at­
tuazione delle parti dell'accor­
do che riguardano la giustizia 
fiscale, e all'articolazione della 
prossima legge finanziaria \J& 
preoccupazione di Scalfaro è 
che la pace sociale che ritiene 
necessaria per uscire dalla cri­
si non sarà possibile se non di­
stribuendo i sacrifici in manie­
ra visibilmente equa, e senza 
cedere a una politica dei «due 
tempi» che farebbe perdere ra­
pidamente credibilità e autore­
volezza a un governo dalla ba­
se parlamentare assai ristretta. I presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

Retribuzioni medie 

Settori 

Enel 
Chimico 
Molai co 
Alimentare 
Tessile 
Edilizia 
Commercio 
Turismo 
Ferrovie Stato 
Telecom ni 
Bancari 
Ministeri (') 
Enti locali (') 
Scuola (•) 
Tatto Inflazione: 
— programmato 
— stimato 

1992 
Ipotesi 
tenie 

accordo 

5,1 
6,0 
4,9 
6.5 
6,6 
5,3 
5,5 
6,5 
7,1 
7,0 
5,5 
2,3 
2.3 
2,3 

4,5 
5.4 

1992 
Ipotesi 

con 
accordo 

5,1 
6,0 
4,9 
6,5 
6,6 
5,3 
55 
6,5 
7,1 
7.0 
5,5 
4,5 
4.5 
4,5 

4.5 
5.4 

contrattuali 

1993 
Ipotesi 
senza 

accordo 

59 
3,5 
?,e 
3,1 
2.4 
0,0 
36 
1,7 
0,4 
2.7 
0,0 

— 
— 
— 
3.5 

4,5/6 

1953 
Ipotesi 

con 
accordo 

6,8 
4,5 
4,0 
4.3 
3,7 
1,1 
4,9 
2,9 
1,4 
3,8 
0.9 
35 
3.5 
3.5 

3,5 
4,0 

* Variazioni percentuali dei minimi conglobati annui 

Retribuzioni, 
«grazie» all'intesa 
i salari saranno 
davvero bloccati 

Secondo i primi calcoli Tiessi 
a punto dall'Ufficio Studi e Ri­
cerche della Cisl, l'effetto del­
l'accordo del 31 dicembre (lo 
stop alla scala mobile e alla 
contrattazione nazionale e de­
centrata del salano e l'aumen-

,^—™**~1^™™™^^^^™"^^ lo di 20 mila lire mensili collie 
Edr) produrrà concretamente il blocco delle dinamiche salariali 
nel 1992-93 entro i tassi d'inflazione reale e programmata Più in 
dettaglio, solo l'erogazione in busta paga delle 2()mila lire nel 
1993 comporterà incrementi dei mimmi conglobati (ovvero mi­
nimi tabellari più contingenza) compresi fra lo 0.9 per cento e 
l'I,8 percento, a fronte di un tassodi inflazione programmatoci 
3,5 percento e prossimo all'inflazione stimata del 1 per cento In 
una nota, la Cisl spiega che sulla base dei contratti collettivi na­
zionali in vigore al maggio 1991 (per anzianità zero), negli anni 
successivi al '92 «i tassi di crescita delle retribuzioni, sia per l'in­
dustria che per i servizi privali saranno inferiori rispetto ai tassi di 
inflazione programmati ed ancor più rispetto a quelli stimabili, in 
assenza di accordo» Per il '93, continua la nota, bisogna tenere 
conto della diversa distribuzione delle scadenze contrattuali- in 
particolare, i contratti dei settori bancari e del turismo esaurisco­
no la loro azione nel corso del '92, mentre nel settore edilizio non 
si prevedono erogazioni per il 1993 Le retribuzioni stimate per il 
'93, dice la Cisl, sono tutte in percentuale superiori rispetto a 
quelle maturate in assenza di un accordo Vero considerando 
però come scontato il mancato pagamento degli scatti di scala 
mobile. 

I socialisti accusano di stalinismo i dirigenti del Pds. Grandi a Del Turco: «Deve spiegare molte cose nella verifica di settembre» 
Attestati di stima da Formica, Marini, Cicchitto, Mancino, Signorile. Pizzinato: «Molti che piangono sono i responsabili» 

Ma chi è stato il vero killer di Trentin? 
Scambio violento di accuse tra socialisti e pidiessini 
Cgil. Chi è stato il vero killer di Trentin? Grandi: Del 
Turco ha parecchie cose da spiegare. Tutti (o qua­
si) lo vogliono di nuovo segretario, ma prima occor­
re una chiarificazione interna. Molte voci di collera 
nella Confederazione. Numerosi attestati di stima. 
Pizzinato: «Molti che piangono sono responsabili. 
Trentin scelga dopo una chiarificazione». 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Un grande polvero­
ne sulle dimissioni di Bruno 
Trentin. Il dirigente sindacale 
non è mai stato cosi stimato 
come in queste ore, negli edi­
toriali dei quotidiani, nelle di­
chiarazioni a getto continuo di 
esponenti sindacali e politici. 
Una intervista a Trentin, rifu­
giatosi in vacanza, verrebbe 
pagata a peso d'oro. E tutti in­
terpretano a modo proprio 
quel gesto: la firma di un ac­
cordo considerato un «insuc­
cesso», preceduta da un secco 
«me ne vado». Con nuove, 
aspre polemiche nella Cgil I 
socialisti del sindacato hanno 
tenuto ieri una riunione. Ac­
compagnata da una piccola 
«gaffe». Un primo comunicate 
dava conto di una «nota della 
componente socialista della 
Cgil». Subito dopo si corregge­
va: «nota dei socialisti della 
Cgil». Non e la stessa cosa. È 
un tentativo di sottolineare che 
non si sarebbe venuti meno, 
almeno nella forma, al rispetto 
della scelta congressuale di 
sciogliere le componenti. La 
nota è in sostanza un violento 
attacco a quanti nella Cgil e 
nel Pds hanno intrawisto. alle 
spalle delle dimissioni di Tren­
tin, una responsabilità sia del 
presidente Amato che del se­
gretario generale aggiunto del­
la Cgil Del Turco. E cosi si af­
ferma l'insostituibilità dello 
stesso Trentin e lo «stupore» 
per certe afférmazioni, dovute, 
in sostanza, secondo i sociali­
sti, a residui di stalinismo. «Si 
pensava che fosse definitiva­
mente tramontata l'epoca sta­
liniana in cui il Partito Comuni­
sta italiano riteneva di poter 
decidere sulla composizione 
del gruppo dirigente della Cgil 
e giudicare sulla fede dei suoi 
militanti. Evidentemente c'è 
chi ha introiettato a tal punto 
le dottrine delle scuole di parti­
to da esseme anche oggi total­
mente assoggettato». È la nota 
termina con la solidarietà ver­
so Del Turco «contro il quale è 
stata aperta da parte di qual­
che dirigente del Pds una vera 
e propna campagna». Il rifen-
mento è ad Antonio Bassolino 
(diamo conto a parte della sua 
risposta), reo di aversostenuto 
che forse qualche problema si 
pone anche per Del Turco. 
Trentin infatti aveva motivato 
le sue dimissioni con il fatto di 
aver dovuto venir meno al 
mandato ricevuto dalla Dire­
zione della Cgil per le trattative 
con il governo. Non solo Tren­
tin è però venuto meno a quel 

mandato, aveva ricordato Bas­
solino. 

La polemica dei socialisti in­
veste, del resto, altri dirigenti 
della Cgil di area Pds come Al-
fiero Grandi che aveva chiesto 
un congresso straordinario, 
come Sergio Cofferati che ave­
va parlato di un deficit di auto­
nomia, come Claudio Sabatti-
ni (Piemonte) favorevole ad 
una consultazione della base, 
come Bertinotti sostenitore del 
ritiro della firma dell'accordo. 
Del Turco parla di «ricatti, in­
giurie e minacce» destinati, pe­
rò, a scomparire a settembre e 
nega che si possa dire che e 
stata estorta la firma a Trentin. 
Nega di aver minacciato le 
proprie dimissioni come arma 
di pressione e insulta Grandi 
(vedi battute a parte). Aggiun­
ge che se Trentin non avesse 
firmato, non avrebbe firmato 
nemmeno lui. Grandi replica 
riconfermando la richiesta di 
un congresso straordinario o 
«qualcosa di simile». E motiva il 
perchè: «Il gruppo dirigente 
della Cgil deve spiegare quello 
che ha fatto e di chi sono le re­
sponsabilità Credo che Del 
Turco avrà parecchie cose da 
spiegare. Per esempio aveva 
detto che le dimissioni di Tren­
tin avrebbero comportato au­
tomaticamente le sue. ma è 
ancora al suo posto». 1 dirigenti 
socialisti appaiono però com­
patti nel negare una qualche 
responsabilità di Del Turco 
nella scelta compiuta da Trcn 
tin. Basta scorrere le dichiara­
zioni di Pino Schettino, di 
Claudio Minelli, di Luciano 
Mancini, di Carlo Festucci, di 
Antonio Guidi, di Anna Carli. 
C'è chi, come Guglielmo Epifa-
ni, interpreta la «bagarre» di 
queste ore come un tentativo 
di creare nella Cgil una nuova 
maggioranza, senza i socialisti. 

Ma che cosa 6 avvenuto ve­
ramente quel venerdì 28 luglio 
a Palazzo Chigi? Una ricostru­
zione la fornisce ancora Altie­
ro Grandi, precisando ai avere 
votato «no» all'accordo nella 
riunione di segreteria, insieme 
a Lucchesi e Bertinotti Ma è 
•falso», spiega Grandi, dire che 
Trentin si è dimesso per il «no» 
di qualcuno all'accordo. Tren­
tin, infatti, era arrivato alla scel­
ta delle dimissioni «fin dall'ini­
zio, come conseguenza della 
contraddizione in cui si veniva 
a trovare, tra ciò che riteneva 
giusto e ciò che si sentiva co­
stretto a fare». Lo stesso Grandi 
nella riunione della Direzione, 
svoltasi nella notte, si era inve-

Ottaviano Del Turco, Alfiero Grandi e Sergio Cofferati; sotto, il segretario generale della Cgil Bruno Trentin, dimissionario dalla sua carica 

I H ROMA Al ministero del 
Lavoro fa caldo, i condiziona-
ton funzionano male. In attesa 
del ministro, per la firma del­
l'accordo sull'artigianato, Otta­
viano Del Turco, segretario ge­
nerale aggiunto della Cgil e 
Sergio D'Antoni, numero uno 
della Cisl, lanciano battute, ri­
dono, parlano in libertà. E i 
cronisti annotano sui loro tac­
cuini. Verso le 12 Cristofon 
non si vede ancora. E si decide 
di andare a prendere un caffè. 
Del Turco esce dalla sala riu­
nioni, facendosi largo: «Non 
c'è una via d'uscita? Dateci 
una via d'uscita». Per le scale, 
D'Antoni gli si rivolge, dicen­
do, «il caffè lo pago io. Baste­
ranno 20mila lire?™. Poi si torna 
nella sala riunioni, Del Turco è 
in vena di confidenze. «Tren­
tin? Somiglia a Lee Marvin, per 
via dei capelli». Poi scorre la 
rassegna stampa, si sofferma 
sulla vignetta di Sironl, sul Cor-
nere, che raffigura il presidente 
del Consiglio, e dice: «Amato 
lo conosco dal '63 e non mi 
ero mai accorto che somiglia a 
un sorcio. La capacità di questi 

La sai l'ultima? 
Del Turco 
e D'Antoni 
a ruota libera 

vignettisti è eccezionale» E an­
cora: la firma estorta a Trentin? 
«Una balla. Quella dell'estor­
sione più che una critica nei 
conlronti di Amalo, credo che 
sia un giudizio negativo su 
Trentin, secondo un rituale 
che appartiene alla tradizione 
della Terza Internazionale, per 
cui: non sei un traditore ma ti 
hanno indotto a farlo». Del 
Turco ironizza poi sul segreta-
no confederale Cgil. Alfiero 
Grandi: «Lui dice sempre all'i­
nizio dei suoi discorsi "faccio 
fatica a capire". Pensavo fosse 
un vezzo e invece è una prova 
di umiltà, che apprezzo». E ag­
giunge: «Bertinotti? Non firma 
accordi dall'80, l'iniziativa più 
sfortunata della sua vita di sin­
dacalista». Arrivano i risultati di 

Piazza Affari. Del Turco si rivol­
ge a D'Antoni: «Sergio, la Borsa 
ò a + 4%». «Hai visto, l'accordo 
funziona» risponde lui. Poi, più 
a freddo, detta ai cronisti: «1 
mercati reagiscono bene al­
l'accordo. Tocca ora alla Ban­
ca d'Italia dare un segnale nel­
la stessa direzione, abbassan­
do i tassi e ridando fiato agli in­
vestimenti e all'occupazione». 
Una pausa e poi aggiunge: 
«L'alternativa all'accordo è lo 
sfascio. Chi lo sta attaccando, 
rifletta». Più tardi mentre Cri-
stofori si sta incontrando con 
le associazioni artigiane, arriva 
un lancio di agenzia con le di­
chiarazioni del presidente del­
la Repubblica sul senso di re­
sponsabilità dimostrato dai 
sindacati D'Antoni prende in 
mano la nota, la scorre, poi di­
ce soddisfatto- «Grazie, Scalfa­
ro Questa bisogna proprio far­
la leggere a Grandi». «E ora -
aggiunge - Bruno tornerà dalla 
Corsica». Infine, sempre D'An­
toni: «La sapete l'ultima'' feco­
la- cos'è il Pds' IJI Egei di Ri-
londazione». 

I 1AIG 

Intervista a Cremaschi 
«Buon accordo? Chi lo dice 
è lontano mille miglia 
dal sentire della gente» 

ROBERTO GIOVANNINO 

• •ROMA -Ogniragionamen­
to sull'accordo non può can­
cellare un fatto cioè che è sen­
tito come profondamente in­
giusto della maggioranza del 
paese, perchè colpisce solo il 
salano e l'impalcatura della 
contrattazione, semplicemen­
te distruggendo un sistema di 
relazioni sindacali costruito in 
40 anni» È l'opinione di Gior­
gio Cremaschi, leader Kiom 
della minoranza di «Evsere Sin­
dacato». 

Fonte ha ragione chi dice 
che la crisi economica è così 
rovinosa che inevitabilmen­
te il mondo del lavoro deve 
pagare un prezzo. 

È assurdo che tanti intellettuali 
di valore che sparano a zero 
contro la degenerazione della 
politica e dei valori dicano che 

ce astenuto sull'ordine del 
giorno finale contenente un 
giudizio negativo sull'accordo 
perchè c'era già stato un co­
municato della segreteria. Tale 
comunicato diceva, in sostan­
za, che la firma dell'accordo 
contravveniva il mandato poli­
tico della Direzione a cambia­
re parti significative dell'accor­
do stesso e convocava il Comi­
tato Direttivo confederale all'i­
nizio di settembre per una veri­
fica politica. Grandi insomma, 
era d'accordo con l'ordine del 
giorno votato nella notte, con­
trario alla firma, ma considera­
va non necessario «npetere 
quanto già deciso». 

Emergono, insomma, da 

questi scambi di precisazioni e 
battute anche feroci, tra diri­
genti socialisti della Cgil e diri­
genti di area Pds, interpretazio­
ni contrapposte sull'atto di 
Trentin. L'una (dilagante su 
giornali stampati e radiofoni­
ci) dice: ha salvato la patria 
con una vera cultura di gover­
no, ma temeva i killer massi­
malisti della Cgil istigati da Oc-
chetto e Bassolino. L'altra dice: 
è stato assalito all'ultimo mo­
mento da Amato e Del Turco 
che l'hanno costretto a bere 
l'amaro calice. È meglio, allo­
ra, rifarsi al testo della lettera di 
Trentin, Quando parla di «un 
processo che manifestava già 
nei giorni scorsi dei segni pre­

monitori di involuzione e di 
pericolo per l'autonomia della 
Cgil» non crediamo si riferisse 
alle prepotenti invadenze di 
Occhietto. 

La discussione aperta nella 
Cgil. a parte le asperità, può 
comunque avere un effetto be­
nefico e chiarificatore. C'è ad 
esempiochi.come Fulvio Ven­
to (Cgil Lazio), incita a riflette­
re sul problema di un gruppo 
dirigente che «oscilla pericolo­
samente tra i due estremi del 
massimalismo e del moderati­
smo, Ira chi firmerebbe sem­
pre e comunque e chi non fir­
merebbe mai». Altri come Duc­
cio Campagnoli e Paolo Ne-
rozzi (Bologna) mettono in 

guardia dalla «chiamata alle 
armi delle vecchie componen­
ti» e propongono una consul­
tazione generale sull'accordo. 
1.0 prese di posizione che re­
spingono l'intesa non si conta­
no. Molte corrispondono alla 
proposta di «Essere Sindacato» 
ribadite ieri da Salvatore Bona-
donna la Cgil deve ritirare 
quella firma. Un appello singo­
lare viene da un dirigente della 
Fim-Cisl di Padova Gigi Co-
picllo- «Il sindacato continua a 
sbandare...Ad ogni incidente, 
lite tra i conducenti \j* causa è 
sempre la stessa: nessuno che 
tenga la strada, tutti a gii are da 
tutte le parti Adesso siamo fi­
niti nel fosso...». 

E, infine, grande fermento 
anche nel mondo politico. At­
testati di stima per Trentin, 
spesso accompagnati dall'invi­
to a ritornare alla guida della 
Cgil, sono venuti ieri da Rino 
Formica, F'ranco Marini, Fabri­
zio Cicchitto, Signorile, Enrico 
Manca, Nicola Mancino. Ha 
commentato Antonio Pizzina­
to. oggi deputato del Pds, ieri 
segretario della Cgil: «Tra colo­
ro che lo invitano a ritirare le 
dimissioni vi è più d'uno che 
ha la responsabilità di averlo 
portato a questa decisione. Ho 
per lui grande stima e affetto e 
mi auguro che solo dopo l'as­
semblea dei delegati scelga 
che cosa fare». 

l'accordo è la strada giusta 
Non ci si può non rendere con­
to che questo governo è 
espressione del vecchio qua­
dro politico, e che ripropone la 
vecchia medicina di far pagare 
tutto al lavoro, solo a dosi più 
massicce Domani, ci spiega­
no, pagheranno gli altri, ma 
l'esperienza dimostra che non 
sarà cosi. È intollerabile che 
una classe politica e di gover­
no cosi poco credibile cominci 
ancora una volta dal costo del 
lavoro, saltando le misure fi­
scali, per l'occupazione, di pu­
lizia morale. 

Il gesto di Bruno Trentin, In 
firma e poi le dimissioni. 
Che ne pensi? 

Al di là del fatto che resta il dis­
senso sulla sua scelta di firma­
re, non posso che considerarlo 
come la consapevolezza del 
dramma che quest'accordo 
rappresenta per il paese e la 
cultura della Cgil Ottaviano 
Del Turco e chiunque dica che 
è un buon accordo è lontano 
mille miglia dal sci iure profon­
do di questa organizzazione 
l-a Cgil può certo dividersi sul­
l'opportunità, a quel punto, di 
firmare o meno, ma non sul 
giudizio sull'accordo, di cui la 
stragrande maggioranza dei 
militanti Cgil pensa solo una 
cosa che è pessimo Del Tur­
co, se vuole davvero verificare 
quello che dice, accetti una 
consultazione dell'organizza­
zione il cui esito sui vincolante 
anche per lui 

In un'intervista il numero 
due della Cgil ha detto che 
vede un ritorno del massi­
malismo, e che se cosi fosse 
potrebbe rinascere una 
componente socialista. 

A mio avviso è un'affermazio­
ne gravissima. Nessuno, ovvia­
mente, mette in discussione il 
diritto a creare correnti di par­
tito. Il problema è che il segre­
tario generale aggiunto della 
Cgil pensi di minacciare, nell'I­
talia del 1992, la ricostruzione 
di una corrente di partito come 
fonna di lotta politica. I casi so­
no due. O la Cgil è un'organiz 
zazione a sovranità limitata, 
per cui qui dentro si può discu­
tere e votare solo se l'esito (ina­
lo fa si che I socialisti siano 
sempre nella maggioranza che 
prevale Oppure, come do­
vrebbe accadere in una «nor­
male» organizzazione sindaca­
le, la Cgil si esprime e decide 
di volta in volta, senza nessun 
diritto di veto lo spero che an­
che tra i socialisti della Cgil e 
della Fiom prevalga l'idea che 
un'epoca è finita, e che nel sin­
dacato si vota e si decide sulla 
base di valutazioni di mento, e 
non di tessera di partito. 

Ma l'accusa del socialisti 
Cgil è che sia il Pds a voler 
Intervenire nei dibattito in­
temo al sindacato. 

Solo uno sciocco può pensare 
che il Pds abbia influenzato 
qualcosa, a partire dal volo 
notturno della Direzione Cgil 
Anche perchè nel corso del di­
battito della Direzione che al 
mattino aveva approvato il rigi­
do mandato a Trentin, non fir­
mare senza le modifiche indi­
cate, lo stesso Del Turco non 
aveva obiettato nulla 

Ma le dimissioni di Trentin 
dovranno essere respinte? 

Ho troppo rispetto perTrent'n, 
per discettare di quello che de­
ciderà di fare Ma alla guida di 
una Cgil che ritira l'adesione 
all'accordo può esserci Ijenis 
simo Bruno Trentin 
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Ciampi allenta la stretta sulla lira: «Il peggio è passato» 
Messaggio di fiducia dopo l'accordo sul costo del lavoro 
e le due manovre economiche. Positivi i primi commenti 
Intanto a Milano la Borsa guadagna quasi quattro punti 

E da oggi il denaro costa meno 
Bankitalia dà fiducia ad Amato, tasso di sconto al 13,25% 

Il governatore 
della Banca 

d'Italia 
Carlo 

Azeglio 
Ciampi 

Da oggi il denaro è meno caro. La Banca d'Italia ha 
infatti ridotto di mezzo punto il tasso ufficiale di 
sconto, portandolo al 13,25%. La decisione - che ar­
riva dopo i due rialzi consecutivi di luglio - segue la 
firma dell'accordo sul costo del lavoro. Soddisfatti i 
commenti di imprenditori, governo e sindacati. Im­
mediato balzo in avanti della lira a New York. A Mi­
lano la Borsa guadagna quasi quattro punti. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. La risposta di 
Ciampi non si e fatta attende­
re. A due giorni di distanza dal 
varo del «documento di pro­
grammazione» del governo e 
dalla lirma dell'accordo sul co­
sto del lavoro. Bankitalia ha ri­
dotto di mezzo punto il tasso 
ufficiale di sconto, portandolo 
dal 13,75 al 13.25%. È senz'al­
tro la reazione più importante 
(anche se non del tutto inatte­
sa) amvata ieri al programma 
di risanamento di Amato. 
Quella che arriva dalla Banca 
d'Italia e infatti un'esplicita 
iniezione di fiducia per le ini­
ziative del governo in campo 
economico, e fa seguito alle ri­
chieste avanzate sia dal presi­
dente della Confindustria Abe­
te che dai sindacati proprio al­
l'indomani dell'intesa che ha 
abolito la scala mobile. 

•Il peggio è passato». Via 
Nazionale ha insomma mante­
nuto quanto promesso. Le ulti­
me due variazioni del tasso di 

sconto - entrambe effettuate a 
luglio - erano state infatti moti­
vate con la «solitudine» nella 
quale la Banca d'Italia si era 
trovata ad affrontare la tempe­
sta valutaria scatenatasi sulla 
lira all'inizio del mese di giu­
gno, dopo il «no» danese a 
Maastricht. Le ultime misure 
del governo hanno invece con­
vinto l'istituto centrale che fos­
se giunto il momento di dare 
un segnale di tranquillità ai 
mercati. Bankitalia ha infatti la 
possibilità di agire in modo più 
flessibile sul tasso di sconto da 
quando il potere decisionale e 
stato trasferito dal ministro del 
tesoro al governatore. 

La lira migliora. Negli ulti­
mi giorni, inoltre, le tensioni 
sulla lira si sono di molto allen­
tate. 1 tempi in cui via Naziona­
le era costretta a contrastare le 
manovre speculative sulla mo­
neta stringendo ogni giorno di 
più i tassi, appaiono superati. 
Proprio ieri, pnma ancora che 

1 tassi di sconto 

In Italia 
data 
27/5/86 
14/3/87 
27/8/87 
25/8/88 
3/3/89 
21/5/90 
12/5/91 
23/12/91 
6/7/92 
17/7/92 
4/8/92 

tasso 
12,00 
11,50 
12,00 
12,50 
13,50 
12,50 
11,50 
12,00 
13,00 
13,75 
13,25 

E nel mondo 
data tasso 
USA 3,50 
Giappone 3,75 
Germania 8,75 
Francia 9,60 
Gran Bretagna 10,00 

la decisione di abbassare il tas­
so di sconto venisse resa nota, 
la nostra divisa era tomaia sui 
livelli anteriori al 2 giugno. La 
lira e stata fissata a Milano a 
quota 754,95, un punto e mez­
zo in meno delle 756,35 di ve­
nerdì, Dopo l'annuncio la va­
luta italiana ha naturalmente 
registrato enormi progressi sul­
la piazza di New York. Quando 
la notizia è amvata a Wall 
Street - alle sette e mezza ora 
italiana - le contrattazioni era­
no ancora aperte: e la lira ha 
guadagnato velocemente un 
punto nei confronti del dolla­
ro. 

«Bravo Ciampi». Un coro 
di commenti positivi ha ac­

compagnato la decisione del 
governatore. «Viva soddisfazio­
ne» è stata espressa all'uniso­
no dai ministri economici Ba-
rucci e Reviglio. Quest'ultimo 
ha anche voluto evidenziare 
che «il provvedimento viene 
dopo che il mercato ha mo­
strato apprezzamento per le 
decisioni sul costo del lavoro». 
La Borsa infatti, come vedremo 
in seguito, ha mostrato ieri evi­
denti segnali di miglioramen­
to. Soddisfatto anche il diretto­
re generale della Confindustria 
Innocenzo Cipolletta, anche 
lui sottolinea «l'importanza del 
raggiunto accordo sul costo 
del lavoro». Ora gli industriali 
chiedono alle banche di ade­

guarsi, abbassando i tassi (ma 
le prime reazioni del mondo 
del credito sembrano tese a 
prendere tempo). Quasi rag­
giante Ottaviano Del Turco. 
L'intervento della Banca d'Ita­
lia rappresenta infatti una legit­
timazione in più per quella 
parte del sindacato che difen­
de a spada tratta l'accordo: 
«Forse con questa decisione di 
Bankitalia si sono salvati ì pri­
mi posti di lavoro», ha dichia­
rato a botta calda il segretario 
aggiunto della Cgil. 

Bona: stop alle vendite. 
Anche piazza Affari ha mostra­
to segnali di miglioramento. 
Non tutti provocati dall'intesa 
sulla scala mobile. Dopo la va­
langa di vendite delle settima­
ne precedenti, si 6 infatti verifi­
cato quello che in termini tec­
nici si chiama «rimbalzo», 
quando cioè le quotazioni pre­
cipitano, raggiungendo livelli 
che invogliano comunque a 
comprare, vista la convenien­
za dei prezzi. L'indice Mib ha 
fatto segnare a fine seduta un 
aumento del 3,94%, pure in 
presenza di un volume limitato 
di scambi. Secondo gli opera­
tori, ad incidere sul rialzo e sta­
to soprattutto l'arresto delle 
massicce vendite allo scoperto 
(in particolare dall'estero) 
che avevano caratterizzato le 
scorse settimane. Giornata po­
sitiva anche per il mercato dei 
titoli di Stato, le cui quotazioni 
hanno ieri recuperato in me­
dia quasi due lire. 

Via Nazionale 
«Ora l'emergenza 
si è allentata» 
M Quella di ieri 0 la terza 
variazione del tasso ufficiale di 
sconto in meno di un mese. La 
prima, che risale al 6 luglio 
scorso, lu presa per difendere 
la lira dalle fortissime specula­
zioni cui era sottoposta in quel 
momento. La seconda, del 17 
luglio, segui la decisione della 
Bundesbank di rialzare il tasso 
di sconto tedesco dello 0,7556. 
Il tasso di sconto (Tus) rap­
presenta l'interesse al quale la 
Banca centrale presta denaro 
al sistema bancario, e che co­
stituisce il punto di riferimento 
dell'intera struttura dei tassi. La 
decisione di abbassare il Tus. 
come specifica la Banca d'Ita­
lia nel suo comunicato, segue 
le decisioni in materia di politi­
ca economica del governo, 
l'accordo sul costo del lavoro e 
l'allentamento delle tensioni 
sui mercati monetari e dei titoli 
di Stato. Questo il comunicato 
dell'istituto d'emissione. «Le 
persistenti, forti tensioni che a 
partire dagli inizi di giugno vi­
cende inteme e intemazionali 

hanno provocato sui nostri 
mercati, valutario e finanzia­
rio, sono state contrastate, da­
ta la situazione politica che il 
paese attraversava, con gli 
strumenti della Banca centrale: 
ripetuti aumenti dei tassi uffi­
ciali di interesse, rigorosa rego­
lazione della liquidità, movi­
menti del cambio della lira 
nella banda stretta dello Sme, 
interventi cospicui sui mercati. 
Ciò nella prospettiva che il 
nuovo governo definisse e ini­
ziasse ad attuare le politiche di 
bilancio e dei redditi, necessa­
rie per il ripristino, all'estero e 
all'interno, della fiducia nell'e­
conomia italiana. Gli atti di po­
litica economica avviati dal go­
verno in materia di finanza 
pubblica e di politica dei red­
diti - prosegue il comunicato 
della Banca d'Italia - con il de­
creto legge dell'I 1 luglio, con 
la presentazione della legge 
delega e con il promuovere 
l'accordo di venerdì scorso fra 
le parti sociali, rendono possi­
bile la graduale attenuazione 

Riunita ieri la segreteria. Confermato il giudizio negativo sull'intesa e sul governo Amato. Polemica fra Bassolino e Del Turco 
Domani alla Camera il dibattito sul costo del lavoro. Cristofori annuncia la ripresa delle trattative a settembre 

Quell'intesa proprio non va, ripete il Pds 
La segreteria del Pds conferma: l'accordo sul costo 
del lavoro proprio non va. Il governo ha ricattato la 
Cgil. Mercoledì nuova riunione per decidere le in-
ziative di settembre. Domani il governo risponderà 
alla Camera sull'intesa di luglio. La richiesta del di­
battito è venuta dal Pds. Bassolino a Del Turco: non 
avverti nessun problema per aver firmato senza il 
mandato dei lavoratori? 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Questo accordo 6 
propno negativo. E lo 6 perchè 
tocca il salario reale dei lavora­
tori e il loro dintto alla contrat­
tazione. La segreteria del Pds, 
nunita ieri pomeriggio a Botte­
ghe oscure, ha confermato il 
giudizio pesantemente critico 
sull'accordo sul costo del lavo­
ro. Ha aggiunto una profonda 
preoccupazione per i pericoli 
che dall'intesa possono deri­
vare: per il lavoratori e per la 
democrazia. E ha confermato 
un giudizio severissimo contro 
il governo e contro il presiden­

te del consìglio Amato. Per il 
Pds c'ò stato il 31 luglio un pe­
sante ricatto sulla Cgil e il go­
verno si è assunto la responsa­
bilità di destabilizzare - 0 stato 
detto - il più grande sindacato 
italiano. «A questo punto - ha 
affermato Gavino Angius, re­
sponsabile del settore lavoro -
cambia il nostro atteggiamen­
to nei confronti de! governo 
Amato. Quel che è accaduto 6 
molto rilevante, e stata usata 
spregiudicatamente la divisio­
ne nel sindacato pur di com­
primere la forza dei lavoratori. 

Per questo noi chiediamo una 
risposta degli stessi lavoratori e 
proponiamo una consultazio­
ne ed un pronunciamento sul­
l'accordo». Mercoledì la segre­
teria del Pds si riunirà di nuo­
vo. Questa volta per decidere 
le iniziative di lotta da prende­
re alla ripresa autunnale. Um­
berto Ranieri, membro della 
Direzione, invece sollecita un 
«giudizio equilibrato» e si dice 
«contrario a posizioni agitato-
rie e demagogiche», «Serve - af­
ferma - una discussione in un 
organismo più ampio come la 
Direzione o, viste le ferie, il 
Coordinamento politico per 
entrare nel veramente nel me­
rito dell'accordo e aiutare l'u­
nità del sindacato». 

Intanto domani il governo ri­
ferirà alla Camera sull'accordo 
per il costo del lavoro. La ri­
chiesta di un'immediata co­
municazione per consentire al 
Parlamento una discussione e 
stata avanzata ieri mattina in 
aula dal Pds, ed il presidente 
della Camera Giorgio Napoli­

tano aveva assicurato il suo in­
tervento, anche a nome di altri 
gruppi, per «un rapido dibatti­
to, in considerazione della rile­
vanza degli eventi». Nel pome­
riggio la comunicazione che il 
ministro del Lavoro, on. Nino 
Cristofori, riferirà all'assem­
blea alle 15,30 di domani, 

«L'accordo - aveva rilevato il 
segretario dei deputati della 
Quercia Germano Marri in 
apertura dei lavori a Monteci­
torio - ha già determinato forti 
reazioni negative. Il Pds ne va­
luta con grande preoccupazio­
ne i contenuti per i nuovi sacri­
fici chiesti ad una sola parte 
sociale già pesantemente col­
pita dalle misure varate dal go­
verno». Da qui, anche la de­
nuncia del grave atteggiamen­
to dell'esecutivo «che tende a 
scaricare sul sindacato proble­
mi e contraddizioni frutto delle 
scelte dei governi che si sono 
succeduti alla guida del Pae­
se». 

Napolitano si era detto subi­

to d'accordo nel prendere in 
esame l'opportunità di un di­
battito, peraltro «sollecitato 
acne da altri gruppi», ed aveva 
preannunciato un immediato 
passo sul governo per potere 
assumere «le decisioni più 
congrue in ordine alla necessi­
tà di un rapido dibattito». Nello 
stesso pomeriggio di ieri l'an­

nuncio della disponibilità del 
governo per domani pomerig­
gio. 
Il ministro del lavoro Cristofori 
ha ieri anche annunciato che 
la trattativa fra il governo e le 
parti sociali riprenderà ai primi 
di settembre e forse anche alla 
fine di agosto. «Già questa set­
timana - ha detto il ministro -

Intervista a GIUSEPPE CHIARANTE 

«Il governo riscrive la delega, 
incompetenza o tentato raggiro? » 

stilerò il calendario degli in­
contri per il negoziato. Un ne­
goziato - ha aggiunto - che 
dovrebbe riprendere in un cli­
ma di serenità». 

Per ora invece prevale la po­
lemica cominciata 11 giorno 
dopo la forma dell'accordo e 
le dimissioni del segretario ge­
nerale della Cgil Bruno Tren-
tin. Antonio Bassolino ha ieri 
risposto ad Ottaviano Del Tur­
co. «Non avvertiva - ha detto 
Bassolino - Del Turco , qual­
che problema, come lo aveva 
avvertito Trentin, per aver fir­
mato un accordo senza avere 
il mandato nò dei lavoratori né 
del comitato direttivo della 
Cgil». Il dirigente del Pds nella 
sua polemica con il numero 
due della Cgil Ottaviano Del 
Turco ha difeso l'autonmomia 
dela Cgil, ma anche l'autono­
mia delle forze politiche e dei 
partiti. «Oppure - ha concluso 
Bassolino - sono giuste e legit­
time solo le opinioni del gover­
no e si vuole chiudere la bocca 
a chi le critica»? 

Giuseppe Chiarente 
%t"ì :t presidente dei 

'» ' "i senatori del Partito 
£-' ' # democratico della sinistra 

Incompetenza dei ministri o tentativo di raggirare il 
Parlamento? Il dilemma lo pone il presidente dei 
senatori Pds, Giuseppe Chiarante, all'indomani 
dell'annuncio che la legge delega per sanità, pen­
sioni, pubblico impiego e finanza locale verrà ri­
scritta. I nuovi testi dovrebbero essere presentati al 
Senato venerdì. Chi li discuterà? Domani conferen­
za dei capigruppo: lettera di Chiarante a Spadolini. 

QIUSEPPE F. MENNILLA 

im ROMA. Chiarante, Il go­
verno sembra dire: «fin qui ab­
biamo scherzato. La legge de­
lega su pensioni, sanità, pub­
blico Impiego e finanza locale 
deve essere riscritta per recu­
perare altri 25 mila miliardi». 
Le nuove deleghe dovrebbero 
essere presentate In Senato 
venerdì. E ora che cosa avver­
rà con un Parlamento quasi In 
ferie? 
N'jn so se il governo avesse 
davvero sbaglialo i conti 

quando ha presentato in Par­
lamento la legge delega sulla 
linanza temtonale, la previ­
denza, la sanità e il pubblico 
impiego, o se invece si fosse 
proposto di raggirare Camera 
e Senato chiedendo deleghe 
in bianco a legiferare. 

Perchè in bianco? 
Perchè erano chieste in base a 
criteri vaghi e generici. In ogni 
caso si pone ora un problema 
politico che non può essere 

eluso: l'imbroglio e ormai ve­
nuto alla luce e deve essere 
garantito alle commissioni del 
Senato competenti per mate­
ria la possibilità d'esprimersi, 
formulando pareri motivati, 
emendamenti, richieste di 
modifiche non su un testo fa­
sullo e superato, ma sulle mi­
sure vere, cioè quelle che ri­
sulteranno dai megacmenda-
menti preannunciali dal go­
verno che dovrebbero assicu­
rare un risparmio di 25 mila 
miliardi di lire che altrimenti 
non ci sarebbe. 

Perchè parli di un tentativo 
di raggirare 11 Parlamento, 
oppure di ministri incompe­
tenti che sbagliano I conti? 

Ma era molto facile, analiz­
zando i testi della legge dele­
ga, accorgersi che non solo 
non c'era alcuna quantifica­
zione nò dei costi nò delle ri­
duzioni di spesa, ma che dai 
testi proposti non discendeva 
alcun risparmio di spesa pub­

blica. E, inlatti, noi lo abbia­
mo rilevato subito. Ti pare 
possibile che non se ne fosse­
ro accorti i ministri finanziari 
con il loro esercito di esperti, 
consulenti, tecnici e consiglie­
ri? Di qui il mio sospetto che 
abbiano voluto raggirare il 
Parlamento: altrimenti si do­
vrebbe dire che sono dei gran­
di incompetenti. 

E alle obiezioni come han­
no risposto I ministri? 

Hanno dovuto riconoscere 
che avevamo ragione, che di­
cevamo cose vere e fondate. 
Leggo dal resoconti quanto 
ha detto il ministro del Tesoro 
Barucci: «La delega risulta 
contraddittoria in quanto, mi­
rando all'obiettivo di contene­
re il rapporto tra la spesa pub­
blica e il prodotto intemo lor­
do, contiene strumenti che 
non sono in grado di realiz­
zarlo». E il ministro del Bilan­
cio Reviglio, ha detto che le 

deleghe erano evidentemente 
state scritte in modo affrettato 
ed erano quindi sbagliate e 
che le riduzioni di spesa si sa­
rebbero ottenute con tre ina-
xiemendamenti, poi approva­
ti venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri. 

Che cos« avverrà ora in Par­
lamento? 

Qui sta il punto. Il governo an­
nuncia che presenterà (o do­
vrebbe presentare) venerdì al 
Senato in commissione Bilan­
cio i suoi emendamenti. Ma, 
intanto, le commissioni com­
petenti per materie hanno già 
fornito i loro pareri e presenta­
to le loro proposte di modifi­
che di un testo che per dichia­
razione esplicita del governo 
non vale più nulla. Si pone, 
dunque, un problema di cor­
rettezza politica ed istituzio­
nale, per non dire altro. I nuo­
vi emendamenti debbono tor­
nare alle commissioni che 
hanno competenza specifica 

nelle materie trattate dalle de­
leghe. Per questo oggi (ieri 
per chi legge -n.d.r.), e in vi­
sta della conferenza dei capi­
gruppo di mercoledì, ho invia­
to una lettera al presidente del 
Senato. 

La liscrittura delle deleghe 
dovrebbe comportare, se­
condo U governo, un rispar­
mio di 25mila miliardi. Mi­
sure di questa portata pos­
sono essere discusse con 
un Parlamento quasi In fe­
rie e un Paese già In vacan­
za? 

Infatti noi diciamo che la que­
stione ha un grande rilievo 
politico. Noi non conosciamo 
ancora le misure concrete. 
Sulle spalle di chi verranno 
caricati i 25 mila miliardi? Te­
mo seriamente che si stia pre­
parando il quarto o quinto 
colpo a danno dei lavoratori. 
Vogliamo impedirlo. C'è già 
stato il mancato pagamento 
del la contingenza, poi ò venu­

to il taglio della scala mobile e 
l'aggravio dello 0,8% dei con­
tributi previdenziali. C'ò stato 
l'aumento dei tassi d'interesse 
che può provocare altra di­
soccupazione e ora c'è il 
blocco della contrattazione 
che impedirà i recuperi sala­
riali. E adesso c'è il rischio che 
i risparmi di spesa per 25 mila 
miliardi colpiranno ancora i 
più deboli con tagli o peggio­
ramenti della qualità dei servi­
zi e con aumenti tasse, impo­
ste e balzelli vari. So bene che 
risparmiare si deve e che le 
condizioni della finanza pub­
blica sono drammatiche. Ma 
esistono soluzioni diverse da 
quelle proposte dal governo. 
Ci sono quelle ipotizzate dal 
sindacato come la «minimum 
tax» o dal Pds che ha indivi­
duato tagli di spesa corrente 
per 25 mila miliardi. E perchè 
non allargare la patrimoniale 
ai cospicui patrimoni finan­
ziari? 

delle misure di emergenza alle 
quali finora si è dovuti ricorre­
re Negli ultimi giorni, le pres­
sioni sulla nostra moneta si so­
no arrestate. Sul mercato mo 
netano i tassi d'interesse han­
no registrato qualche diminu­
zione. In data odierna sono 
migliorate le quotazioni dei ti­
toli pubblici e i tassi del merca­
to monetario hanno registrato 
una ulteriore flessione. In tale 
contesto la Banca d'Italia ha 
deciso di ridurre il tasso ufficia­
le di sconto e quello sulle anti­
cipazioni in conto corrente dal 
13,75* al 13,25% con effetto 
dal 4 agosto La maggiorazio­
ne, sulle anticipazioni a sca­
denza fissa resta invariata 
alll .50'*». I-a decisione - preci­
sa l'istituto d'emissione - non 
implica minor cura per l'anda­
mento degli aggregati moneta­
ri e creditizi, in particolare si 
nnnova alle banche la racco­
mandazione di moderare la 
crescila del credito, privile­
giando le esigenze dell'econo­

mia reaic». 
Positivi i primi commenti del 

mondo economico. Per il pre­
sidente dell'lri, Franco Nobili, 
«siamo sulla .-.Irada buona e 
quello che ò avvenuto oggi in 
Borsa, sul mercato dei cambi e 
poi con la decisione di Banki­
talia, dimostra che nei mo­
menti difficili bisogna lare tutti 
qualche sacrificio. I risultati si 
vedono». Anche Gabriele Ca­
gliari ha salutato con favore la 
decisione di via Nazionale, 
che, ha sottolineato il presi­
dente dell'Eni, è «complessiva­
mente positiva» per l'ente pe­
trolifero «Ora - ha proseguito 
- occorre un bel colpo di reni 
sulle privatizzazioni per anda­
re avanti sulla strada del nsa-
namento e del rilancio dell'e­
conomia italiana». Commento 
positivo anche del presidente 
dell'Ina, Lorenzo Pallesi, che 
ha sottolineato «la conseguen-
zialità tra la fine degli automa­
tismi sul salano e la riduzione 
del tasso di sconto, sollecitata 
dalla stessa Confindustna». 

Accordo sindacati-artigiani 

Siglano Cna, Casa e Claai 
No della Cga, ma dom-ani 
Cristofori ci riprova 
La Confartigianato non sigla l'intesa di categoria coi 
sindacati. Cna, Casa e Claai, invece firmano e aderi­
scono all'accordo sul costo del lavoro del 31 luglio. 
C'è la mano di Confindustria dietro la Confartigiana­
to? Loro dicono di rifiutare la politica fiscale del go­
verno. Ma l'intesa prevede anche il rialiineamento 
delle retribuzioni in caso di sfondamento dell'infla­
zione programmata e la doppia contrattazione. 

ALESSANDRO GALIANI 

• • ROMA La Confartigianato 
fa lo sgambetto all'intesa sul 
costo del lavoro. E lo fa da de­
stra, rifiutandosi di riconoscere 
la politica fiscale del governo. 
Ieri, al ministero del lavoro, 
nel corso di una mattinata afo­
sa e convulsa, si attende che 
vada in porto una trattativa dif­
ficile. In ballo c'ò la firma defi­
nitiva all'accordo interconfe-
derale tra Confartigianato, 
Cna, Casa e Claai, le quattro 
associazioni degli artigiani, e 
Cgil, Cisl e Uil. E in pratica il 
pnmo accordo di categoria, 
dopo l'intesa del 31 luglio, la 
pnma prova del fuoco del pro­
tocollo sulla politica dei redditi 
e sul costo del lavoro. 

È una firma che conta, dun­
que, lxi dimostra la presenza, 
a via Flavia, del segretano ge­
nerale aggiunto delia Cgil, Ot­
taviano Del Turco, del segreta­
rio generale della Cisl, Sergio 
D'Antoni, del numero due del­
la UN, Adriano Musi, dei segre­
tari confederali Cgil, Sergio 
Cofferati e Francesca Santoro, 
nonché dei vertici delle asso­
ciazioni artigiane e dei sinda­
cati di categona. Il ministro del 
Lavoro, Nino Cristofori, arriva 
da Ferrara in ritardo, appog­
giandosi affaticato alle stam­
pelle per la fraltura al piede, 
che lo affligge da qualche tem­
po. 

Trattativa faticosa, diceva­
mo, con una conclusioni"1 im­
prevista. Firmano solo Cna, 
Casa e Gai. La Confartigiana­
to, invece, punta i piedi Non ò 
d'accordo con quella parte del 
protocollo che parla di rimo-
dulazione delle discipline tri­
butarie del mondo autonomo 
e di affinamento dei cocfficenti 
presuntivi di reddito. E chiede 
che la firma sull'accordo inter­
categoriale slitti al 15 settem­
bre. Per la verità anche le altre 
tre associazioni manifestano 
riserve sulla politica fiscale e 
sanitaria del governo, ma que­
sto non impedisce loro di fir­
mare l'intesa e di aderire al 
protocollo del 31 luglio. La 
Confartigianato si dice invece 
•decisamente contraria». E 
Neanche Cristolon riesce a far­

le fare marcia indietro. Il mini­
stro si rivedrà, quindi, mercole­
dì con i vertici della Confarti­
gianato. «per alcuni aggiusta­
menti, come li definisce lui. 

É già la seconda volta che la 
Confederazione generale del­
l'artigianato, la più forte del 
settore (oltre 350mila aziende 
associate, poco più della 
Cna), con una consistente 
presenza della De al suo inter­
no e.con delle punte leghistein 
alcune regioni, frena sull'ac­
cordo interconfedcrale. La pri­
ma volta ò stato circa un mese 
e mezzo fa, quando, nono­
stante le associazioni avesscre 
raggiunto un'intesa tecnica col 
sindacato, la Confartigianato 
chiese un rinvio, per consulta­
re i suoi organismi interni. Mol­
ti sostengono che il vero moti­
vo erano invece le forti pressio­
ni della Confindustria. Ma ve­
diamo i contenuti dell'accor­
do, perchè sono loro ad infa­
stidire l'associazione degli 
industriali. Il nuovo sistema 
contrattuale si articola su due 
livelli- uno nazionale ed uno 
decentrato. Gli incrementi re­
tributivi dovranno essere coe­
renti con i tassi d'inflazione 
previsti dal protocollo genera­
le del 31 luglio. Nel caso di uno 
scoslamento tra inflazione rea­
le e tetti programmati, stabiliti 
in sede di politica dei redditi, è 
previsto un rialiineamento. a 
partire dal '93, che varrà calco­
lalo sulle retribuzioni dell'an­
no successivo 1/) slesso avver­
rà nel 1994 e 1995. Per il'92 in­
vece ci si atterrà al 4,5'»',, cioè al 
tetto programmato e non a 
quello tendenziale, come era 
scritto nel protocollo generale. 
Infine, poiché nell'intesa trila­
terale sulla politica dei redditi, 
il rialiineamento non è previ­
sto, le parti si sono impegnate 
ad armonizzare, entro il 30 set­
tembre, l'accordo di settore 
con quello generale. «Il princi­
pio del rialiineamento e del 
doppio livello di contrattazio­
ne - dice Sergio Cofferati - so­
no sempre stati avversati dalla 
Confindustria» Di qui le accu­
se alla Confartigianato di voler 
favorire il gioco di Abete in 
questa fase 
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La tesa 
dei conti 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Una modesta ma «ferma» relazione apre il Consiglio nazionale 
L'ex ministro degli Esteri rilancia: «Rinnovamento subito» 
Andreotti in attesa: per i «suoi» più posti al vertice? 
La sinistra divisa all'appuntamento ma Bodrato attacca 

«Non faccio il segretario dimezzato» 
Forlani liquida Segni: «Può andarsene». Scotti: «Vai via tu» 
«Sono sempre pronto ad andarmene, ma se resto 
non faccio il segretario dimezzato». Forlani ha af­
frontato il suo partito a muso duro, indicando le li­
nee del «suo» rinnovamento e richiamando tutti al­
l'unità e alla disciplina. «Nessuno è obbligato a stare 
nella De», ha detto alludendo a Segni. Gli ha rispo­
sto Scotti: «Siete voi a dovervi fare da parte». E Bo­
drato: «Dobbiamo cambiare subito». 

ALBERTO LBISS 
ECI ROMA. «Non ho voglia di 
parlare qui delle mie dimissio­
ni», dice Forlani nel silenzio, 
nella calca, e nel caldo soffo­
cante in cui si svolge a palazzo 
Sturzo questo drammatico 
consiglio nazionale della Oc. 
Però due cose le afferma con 
nettezza: resta la sua •disponi­
bilità» ad andarsene «In ogni 
momento», «se si presenta una 
soluzione più convincente»; 
ma - scandisce - «una sola co­
sa non potete chiedermi: che il 
segretario possa essere dimez­
zato. La situazione è tale che 
se rimango, o chiunque verrà, 
occorrerà esigere un più alto li­
vello di responsabilità». E certo 
ciò che colpisce di più dei 40 
minuti di asciutta relazione del 
segretario è la durezza del ri­
chiamo all'unità e alla solida­
rietà di partito, un partito che si 
rinnova - a modo suo - che 
avverte tutta la drammaticità di 
una fase in cui la contestazio­
ne contro i partiti rischia di tra­
volgere l'intero sistema demo­
cratico. Forlani non pronuncia 
mai il nome di Segni, ma alcu­
ni passaggi del suo discorso 
sono chiaramente riferiti al 
«caso» esploso con l'esclusio­
ne del leader referendario dal­
la commissione bicamerale 
per le riforme. Il segretario par­
ia della proposta di riforma 

elettorale della De, dice che è 
«dialetticamente» aperta al 
confronto, ma sottolinea che 
chi rappresenta la De nella 
commissione è tenuto a difen­
derla. Nelle frasi conclusive la 
dose è rincarata: ci vuole un 
«costume diverso e più severo», 
dice Forlani, «un partito ha for­
za se chi vi partecipa agisce 
non per corroderlo dall'inter­
no o delegittimarlo all'ester­
no...ciò vale per me come per 
tutti gli iscritti...nessuno è co­
stretto a militare In un partito, 
tanto più nel nostro partito. 
L'unità deve essere finalizzata, 
oggi più che nel passato, a di­
fendere le ragioni della De». Il 
messaggio è più che esplicito: 
chi non difende le ragioni del­
la De, non è obbligato a resta­
re. 

Del resto anche sul «rinnova­
mento» di cui la De ha biso­
gno, Forlani è stato abbastan­
za netto: non è quello che può 
venire da «passaggi rapidi», 
•vie brevi», o peggio, «scosse 
traumatiche». C'è una linea di 
•falso rinnovamento» a cui 
hanno contribuito non solo «i 
partiti di opposizione», ma an­
che «gruppi e persone che cer­
cano di (onere il piede in staffe 
diverse, in attesa di vedere co­
me andrà a finire». E non man­
ca un accento vittimistico: 

l'«onda di contestazione» 
esplosa dopo la fine del comu­
nismo (perchè si sono liberati 
•gli squilibri e le contraddizioni 
che nella contrapposizione 
planetaria erano rimasti com-

fjressi») viene «cavalcata» in 
talia indicando un «capro 
espiatorio»: la De e «il sistema 
di alleanze» con cui ha gover­
nato in tutti questi anni. 

Ma qual'è allora il «rinnova­
mento» che piace a Forlani? Ci 

vogliono «nuove regole», ripete 
ad una platea che non sembra 
proprio entusiasta, e bisogna 
definirle per l'autunno: dopo 
la Festa dell'Amicizia un nuo­
vo Cn deve approvarle per 
viaggiare poi con qualche cer­
tezza verso il congresso. Un 
primo punto di credibilità - ri­
vendica - è stato aver fatto 
passare, sia pure tra difficoltà e 
sacrifici, il principio dell'in­
compatibilità tra ministri e par­

lamentari (e nell'«understate-
meni» forlaniano, scompare 
anche ogni riferimento esplici­
to alla «bomba» Scotti). Poi in­
dica altri punti: il «concorso 
degli iscritti a definire i pro­
grammi», la «nforma del tesse­
ramento», un «maggiore spazio 
ai gruppi parlamentari e agli 
eletti», la «riforma del finanzia­
mento», e una migliore selezio­
ne dei quadri dirigenti all'ine-
segna della «professionalità». 

Frasi nette e invito alla concre­
tezza, ma non è certo un pro­
gramma da suscitare entusia­
smi. Tanto più che lo sfondo 
politico-strategico in cui Forla­
ni lo inserisce appare ancora 
più esile: siamo sempre stati 
coerenti con la linea stabilita 
dopo il 5 aprile, recita Forlani, 
quella del «confronto» e del 
coinvolgimento di tutte le forze 
politiche democratiche «re­
sponsabili». È stato cosi per re­

Arnaldo Forlani, 
segretario 
della De con 
Ciriaco De Mita; 
a destra 
Vincenzo Scotti 

lezione dei presidenti delle Ca­
mere e per quello della Repub­
blica ( e il primo applauso del­
la sala va a Scalfaro), è stato 
cosi per il varo del governo 
Amato. Al quale il leader de 
giura lealtà e fedeltà. Anche se 
aggiunge: non è detto che la 
salvezza della legislatura cosi 
sia garantita, ma bisognava 
impedire che «la nave affon­
dasse in porto ancor prima di 
partire». Sarà cosi per l'iniziati­
va prossima e futura della De. 

E di fronte alla secchezza 
del discorso di Forlani acqui­
stano un sapore di maggiore 
aderenza alla realtà le stesse 
parole di Scotti. Avete bollato il 
mio «gesto drammatico ma ca­
rico di speranza» come un tra­
dimento o il frutto di un «colpo 
di sole» -dice risentito l'ex mi­
nistro a Forlani e a De Mita. Ma 
io l'ho fatto contro la «scelta 
gattopardesca» confezionata 
per questo consiglio naziona­
le. Ero restato nel governo -
racconta Scotti - perchè Gava 
mi aveva garantito che il rinno­
vamento sarebbe avvenuto, e 
lui stesso aveva già tracciato l'i­
dentikit del nuovo segretario. 
Ma non era vero niente. È que­
sta la sua spiegazione. Lascia 
un po' freddino - nonostante 
l'afa - il «parlamentino» de. Ma 

il contrattacco di Scotti tocca 
anche qualche corda profon­
da dell'impaurito corpo demo­
cristiano. Nessuna nostra por-
posta, e nemmeno questo go­
verno - dice Scotti - può esse­
re credibile senza segni evi­
denti e immediati di nnnova-
mento. Non potete in nome 
dell'«emergenza» condannare 
me, o cercare un coinvolgi­
mento del Pri e del Pds solo 
per portare acqua destinata a 
spegnere l'incendio della «ca­
sa che brucia». Cosi l'incendio 
non si spegne. Una sola cosa 
seria potete fare, «amici di 
S.Genisio», cedete il passo. Il 
cambio non avverrà mai, cari 
Forlani e De Mita, se non siete 
voi a deciderlo. 

È lo sfogo di un «solitario» un 
po' amletico, che forse ha scel­
to di mettersi «in corsa» sba­
gliando clamorosamente la 
partenza. Ma quando concetti 
simili li ripete Guido Bodrato 
scattano gli applausi convinti 
della platea. «Osservazioni in­
teressanti», quelle di Forlani. 
Ma il segretario - dice l'espo­
nente della sinistra - ha «ri­
schiato di mettere in ombra 
un'esigenza di autocritica del­
la De». Lo sa bene il commissa­
rio a Tangentopoli. «Se diamo 

l'impressione, dopo tre mesi di 
incertezze, di tornare al punto 
di partenza, saremo tutti più 
deboli, anche se uniti». Né la 
De si trastulli - avverte Bodrato 
- se l'accordo sul costo del la­
voro ha messo in luce l'incon­
sistenza di una «alternativa» 
Occhetto-La Malfa. Anzi l'ine­
sistenza di un'alternativa è un 
pericolo per la De. È il segnale 
che la sinistra darà battaglia' 
In una riunione tenuta al matti­
no dalla corrente De Mita ave­
va cercato di calmare gli ani­
mi, contro gli insofferenti Mar-
tinazzoli, Elia e lo stesso Bo­
drato: «11 rinnovamenti ,,on è 
sostituire una persona». Ma il 
corpo della De scalpita. In se­
rata gli andreottiani smenrisco-
no l'esistenza di un accordo 
Andreotti-Forlani, raggiunto 
sin dal primo pomeriggio sulla 
base di un allargamento della 
segreteria.. «La relazione - sen­
tenzia Cirino Pomicino - lascia 
aperti molti vuoti che bisogne­
rà riempire col dibattito» Oggi 
si riuniscono tutte le correnti, e 
parlano i «big», a cominciare 
dal vecchio Giulio. 1 giochi 
sembrano ancora aperti. Pas­
serà alla fine il duro nehiamo 
all'unità di Forlani' Chi se ne 
mostra comunque sicuro è An­
tonio Gava. 

Intervista a SBARDELLA 

«Un sì convinto 
Chi si dissocia 
è un disertore» 

Intervista a GRANELLI 

FRANCA CHIAROMONTI 

• • ROMA. Onorevole Sbardella, » lei è piaciu­
ta la relazione di Forlani? 
SI, perché mi è parsa misurata e consapevole 
dei problemi che stiamo vivendo non solo co­
me De, ma complessivamente come classe po­
litica. Quanto alle dimissioni di Forlani, esse so­
no sempre attuali, condizionate solo a un con­
senso più vasto sulla successione. Consenso 
che, per ora, non si è verificato. Nel momento 
in cui si verificasse, lui se ne andrebbe. 

E dell'intervento di Scotti cou pensa? 
Mi è parso motivato da grandi sensi di colpa. 
Può darsi che sia in buona fede, ma il suo gesto 
può essere definito quanto meno avventato: in 
un momento di destabilizzazioni, non c'era al­
cun dubbio che esso apparisse come un'ulte­
riore destabilizzazione del quadro politico. Del 
resto, qualcuno ha già paragonato questo sus­
seguirsi di destabilizzazioni a una specie di 
complotto. 

Ma tecondo lei Scotti ai muove da solo o è 
d'accordo con qualcuno? 

Beh, qualche spinta credo che l'abbia ricevuta. 
Da Andreotti? 

Non lo so. Certo, Andreotti è quello che vedo 
più motivato rispetto a un cambiamento degli 
assetti attuali del partito, più desideroso di rien­
trare nei giochi. 

Torniamo a Forlani. Lei condivide II percor­
so Indicato per la riforma del partito? 

La riforma del partito noi la stiamo già facendo. 
A settembre ci saranno le nuove regole. Intan­
to, mi pare che aver posto con forza la questio­
ne deli'incompatibilità tra ministri e parlamen­
tari sia un passo importante nella direzione di 
togliere ai capicorrente la possibilità di gestire il 
consenso attraverso l'attribuzione di incarichi 
governativi e di ridurre il numero delle persone 
direttamente legate alla gestione del potere. In­

somma, senza fare proclami 
roboanti, prima a Assago, ora 
qui. noi la riforma della De 
l'abbiamo delineata. 

Condivide anche li richiamo 
netto all'unità Interna e la 
critica alle posizioni trasver­
sali? 

Certo, perchè ciascuno di noi 
chiede agli elettori il consenso 
su una linea sulla quale, con­
seguentemente, viene eletto. 
Da questo punto di vista, allo­
ra, ogni dissociazione si conli-

gura, in qualche misura, come una diserzione. 
Dunque anche la volontà di distinzione 
espressa dalla sinistra de può essere consi­
derata una diserzione? 

Mi pare che in questa fase anche nella sinistra 
democristiana stia maturando una visione più 
critica dell'unità, dell'idea di unità intema. Si 
tratta, naturalmente, in questo caso, di posizio­
ni più che legittime. Spero, tuttavia, che il dibat­
tito intemo alla sinistra non preluda a una divi­
sione perché sarebbe un fatto estremamante 
grave. 

Grave? 
SI, grave, perché verrebbe reso un colpo all'i­
spirazione popolare propria della Democrazia 
cristiana, a partire dalla quale, poi, si articola­
no, nel partito, le diverse posizioni. 

«Non mi piace 
ma l'alternativa 
dov'è?» 
assi ROMA. Senatore Granelli, è soddisfatto del 
modo In cui Forlani ha aperto U Cn? 
Non direi. La relazione del segretario mi è par­
sa di ordinaria amministrazione a fronte, inve­
ce, di una situazione che è tutt'altro che ordi­
naria. Più precisamente, mi pare che le manchi 
il respiro sufficiente ad aprire nel partito quella 
fase di svolta necessaria ad avviare il congres­
so. Naturalmente, questo non vuol dire che il 
dibattito non possa aiutare anche Forlani a 
chiarire meglio la strategia politica che lui ritie­
ne utile per la De. 

Sta dicendo che alla De manca una linea? 
Le rispondo con una battuta: abbiamo fatto il 
governo possibile, ora si tratta di (are quello ne­
cessario al paese. 

Il governo Amato non lo è? 
Ripeto, il governo Amato è quello possibile. 
Una grande forza come la nostra, però, non 

può limitarsi a dire che non ci sono le condizio­
ni per un'intesa più ampia, per un governo dav­
vero riformatore: in politica le condizioni si 
creano. Allora, o ci mettiamo nell'ottica di que­
sta svolta, oppure anche il problema delle re­
gole inteme appare solo un aggiustamento. 
Tra l'altro, non si può fare finta che a sinistra 
non sia successo nulla. Oggi ci sono le condi­
zioni per una politica che sia all'altezza dell'a­
pertura a sinistra che sapemmo avere negli an­
ni Settanta. 

Cirino Pomicino dice che l'andamento di 
questo Consiglio nazionale dipende dall'at­
teggiamento che la sinistra De sceglierà di 
avere nel confronti di Forlanl. Lei che cosa 
risponde? 

Rispondo che se la sinistra esistesse, con una 
sua piattaforma unitaria e un suo programma, 
allora potrei anche condividere il giudizio di Ci­
rino Pomicino. Ma non è cosi: la sinistra è divi­

sa. Quindi, in queste condi­
zioni, rischiamo di mettere 
in gioco i nostri uomini mi­
gliori senza avere il consen­
so necessario a impedire 
che essi siano condizionati 
dagli Scotti, dai Cirino Pomi­
cino. Del resto, il ruolo della 
sinistra è sempre stato quel­
lo di offrire » tutto il partilo 
una prospettiva più ampi.i. 
Ed è esattamente quello che 
facciamo quando poniamo 
l'esigenza di una svolta poli-

Granelli, lei ha interrotto polemicamente 
l'intervento di Scotti. Perché? 

Perché non si può entrare in un governo, di­
mettersi e poi venire in Consiglio nazionale a 
fare una predica su come dovrebbe andare il 
mondo. Verso chi si dimette da un incarico si 
può e si deve avere comprensione Ma anche 
l'interessato deve porsi in un atteggiamento di 
ricerca, insieme a tutti gli altri. 

Come giudica l'attacco di Forlani a Segni? 
Ritengo che la posizione di Segni, >.ome tutte Je 
altre, non debba essere criminalizzata. Non 
credo, però, che per il solo fatto di appellarsi 
all'esterno nella sua critica interna alla De, Se­
gni debba godere di un diritto in più rispetto a 
chi, invece.difende il partito. Detto questo, cn 
posto nella commissione bicamerale si poteva 
anche darglielo. Ci F.C. 

La tristezza del Grande Incompreso: «Ormai nulla li scuote» 
SCI ROMA. Enzo Scotti se ne 
va, curvo tra la scorta, lungo i 
corridoi di Palazzo Sturzo. Sor­
ride, di un sorriso faticoso. E 
confida: «Questi del Consiglio 
nazionale pensano che chiu­
dere gli occhi porti a qualche 
risultato. Ma chiudere gli occhi 
è solo male». Il cemento e i ve­
tri del palazzotto dell'Eur ardo­
no sotto II sole, ma forse Scotti 
porta ancora dentro il gelo con 
cui l'hanno accolto 11 dentro, 
nella sala del parlamentino 
scudocrociato. E quelle parole 
con cui De Mita ha salutato la 
fine del suo intervento: «Vedo 
che continua a far caldo 
Come a dire: avevo ragione, 
l'altro giorno, quando ho detto 
che Scotti si era dimesso per 
«un colpo di sole». E Granelli 
che grida: «Dicci perchè ti sei 
dimesso!». E urli, e qualche fi­
schio. Quel Forlani che osten­
tatamente legge il Popolo, oggi 
evidentemente di travolgente 
interesse, che si toglie la giac­
ca, che confabula con De Mita. 
E Gava che sbuffa. Il in secon­
da fila. Ora, mentre avanza 
verso l'uscita, l'ex ministro de­
gli Esteri si lascia andare: «Il 

tempo è finito. Manco un gesto 
drammatico riesce più a scuo­
terli... C'è solo fastidio». Ma chi 
glielo ha fatto fare? Non ri­
sponde, Scotti. Ripete: «Loro 
non riescono più a capire la si­
tuazione. Contenti di que­
sto...». 

Loro, i capi democristiani, 
sono nella saia di sotto, nel ca­
tino del Consiglio nazionale, 
gravido d'afa e di folla: un car­
naio soffocante. I riflettori delle 
telecamere allungano sul mu­
ro bianco le ombre di Forlani e 
De Mita, che arrivano a sfiorare 
lo sguardo accigliato e dubbio­
so di De Gasperi che fruga l'in­
quieto esercito democristiano. 
Giulio Andreotti è seduto in 
settima fila, vicino a suo nipote 
Luca Danese, giovane dici ro­
mano. Si asciuga II sudore con 
un fazzoletto bianco, poi ri­
prende a scrivere su un blocco 
di fogli posato sulle gambe. Fa 
una certa impressione, il sena­
tore Andreotti, confuso nella 
folla, tra i tanti... Tutto sembra 
un po' surreale, anche quel 
Remo Gaspari, Gran Vizir 
abruzzese del doroteismo che 
tuona contro le tangenti e i 

congressi decisi a tavolino, 
con compravendita di pacchi 
di tessere. E Scotti?Scivola lun­
go i muri Pier Ferdinando Casi­
ni, bello e forlaniano. probabi­
le futuro direttore del Popolo. 
Cosa ne pensa? «Io non penso 
niente», borbotta per tutta n-
sposta. Si avvia verso l'uscita 
anche Nicola Mancino, mini­
stro dell'Interno. «Scotti? - dice 
-. Non lo so... Meglio rispettare 
il suo travaglio». No, non parla­
no volentieri i capi del Bianco­
fiore di quel «Tarzan» parteno­
peo che ha lanciato poco pri­
ma, contro alcuni di loro, le 
bare di Falcone e Borsellino 
(«Usereste ancora quelle paro­
le, "un amico che esagera un 
pò"', che avete usato a marzo 
nei miei confronti quando ho 
lanciato l'allarme?»), che Iro­
nizza sull'«ollmpica serenità di 
Forlani», che racconta delle 
donne di Parigi che marciava­
no su Versailles. «Cos'è, una ri­
volta?, chiedeva Luigi XVI. No, 
maestà, una rivoluzione, gli ri­
spondevano». 

I riflettori allungano sul mu­
ro anche l'ombra di Scotti. 

Scotti parla mentre Forlani legge «Il Popolo» 
e Granelli gli grida: «Ma dicci perché ti sei dimesso» 
E alla fine De Mita ironizza: «Fa ancora caldo» 
L'ex ministro: «Continuano a chiudere gli occhi» 
Stoccate feroci e poi nel cortile l'abbraccio con Gava 

Un'ombra ingobbita, appesan­
tita dagli occhiali: fa venire in 
mente quella inconfondibile di 
Andreotti. E infatti dice Angelo 
Sanza, demitiano di Potenza-
«Il suo mi pare un atto dovuto, 
difficile da giudicare nel meri­
to...». In prima (ila c'è Sandro 
Fontana, il «Bertoldo» che diri­
geva il Popolo, ora innalzato 
alla dignità ministeriale. E cosa 
dice, della requisitoria appena 
sentita? «Da una parte c'è una 
sincera volontà di rinnova­
mento: dall'altra il tentativo di 
utilizzare un cavallo sbagliato, 
quello dell'incompatibilità, per 
portarla avanti. Unacontraddi-

STEFANO DI MICHELE 

zione non solo politica, ma an­
che psicologica», commenta. 
Picchiano duro, i democristia­
ni della maggioranza. Come 
Bruno Tabacci, demitiano 
lombardo. Sentite un po': «Col 
tuo gesto, caro Enzo, hai man­
dato in malora quello che la 
De aveva deciso ad Assago. 
Non ci stiamo, è stata una scel­
ta sbagliata». E Romeo Ricciuti, 
un doroteo accasato nelle in­
nocenti contrade abruzzesi, si 
associa alle analisi nietereolo-
giche di De Mita: «Il caldo di 
agosto ha cancellato le ultime 
tracce di una speranza politica 
della De». Guarda caso, solo 
un andreoltiano come Claudio 

Vitalone, quello che voleva fa­
re il ministro ma anche il sena­
tore, sbeffeggiando Forlani, si 
mostra benevolo: «Quello di 
Scotti è un discorso che merita 
grande rispetto...». 

Caldo torrido, afa mortale. 
LI nell'atrio, accanto alle pro­
poste di riforma istituzionale 
dello scudocrociato e alle pile 
di copie del Popolo e della Di­
scussione, fanno bella mostra 
pacchi di depliant per le va­
canze. Se i democristiani vo­
gliono, possono rinfrescarsi a 
Tropea o alle Seychelles, pro­
vare i brividi peccaminosi di 
Parigi o quelli certo meno gu­

stosi del comunismo cinese. 0 
magari avventurarsi per la 
Cappadocia. Ecco, forse, il po­
sto adatto per Forlani, che qui 
dentro soffre per Scotti, soffre 
per Martinazzoli, soffre per Bo­
drato, soffre per Andreotti... Un 
calvario, per Arnaldo. Fuma la 
sua sigaretta quasi di nascosto, 
con le mani sotto il tavolo. Ha 
parlato, ha parlato a lungo, pri­
ma che si scatenasse il ciclone 
Scotti. Parlato per dire cosa? 
«Una relazione senza com­
menti», si lamenta Calogero 
Mannino, dici siciliano. «Una 
relazione che lascia aperti 
molti vuoti», dice Paolo Cirino 
Pomicino, evocando l'immagi­
ne di una sorta di groviera pe­
sarese. In un angolo di corri­
doio, il ministro Giovanni Go­
lia esibisce una cannottiera su­
data di craxiana memoria e in­
tanto commenta feroce con un 
altro democristiano: «Se gli ita­
liani sapessero che noi stiamo 
meditando...». 

Ma no, che nessun dici d'Ita­
lia si aspettava un Consiglio 
nazionale tranquillo. Magari 
qualcuno ci sperava, c'era chi 

faceva gli scongiuri, chi evoca­
va altre adunate ben più infuo­
cate. Eccolo qui, Forlani, all'ar­
rivo. Assediato ai quattro lati 
dai giornalisti, sorride nono­
stante rischi di beccarsi alme­
no venti microfoni sui denti e 
una decina di telecamere sulla 
testa. Avanza sorridente e pa­
cifico, come se fosse al festival 
rossiniano, rompe l'assedio e 
infila le scale. Segretario, ma 
lei se lo ricorda un Consiglio 
nazionale altrettanto compli­
cato? Sorride paziente, Forlani, 
come chi ha visto cose ben 
peggiori: «Eh, carissimo, certo 
che ne ricordo. Questo non è 
niente al confronto, non è 
complicato...». Mah, se lo dice 
il diretto interessato.,. Forse è 
cosi. Sentite cosa racconta il 
vecchio Flaminio Piccoli: «Me 
ne ricordo certi... Solo per dire: 
quelli in cui io entravo segreta­
rio e alla fine votavano un al­
tro». Sono fatti cosi, i democri­
stiani: prima della guerra, si 
sorridono tutti Ira di loro. Arri­
va ridendo anche Scotti, che a 
un certo punto si impiccia con 
i fili dei microfoni e delle tele­
camere, senza poter andare né 

avanti né indietro. E Fontana 
che gnda al mondo: «Forlani é 
insostituibile!». Gava che anti­
cipa: «Sarà confermato come 
segretario». E il mite Luigi Gra­
nelli, vicepresidente del Sena­
to, che alza le bracci;:: «Io tor­
no da quattro giorni negli Stati 
Uniti. Sono innocente di qua­
lunque cosa». 

Per tirar fuori una battuta 
polemica ai dici c'è chi ricorre 
alle metafore olimpionictie. 
Sciabola o fioretto? Ma figurar­
si se un democristiano di razza 
si impressiona per questo. «Al­
le Olimpiadi non ci sono solo il 
fioretto e la sciabola», bacchet­
ta subito sulle mani Andreotti. 
E poi non caccia più una paro­
la «Un fioretto leggero», preci­
sa Piccoli. Annuncia Gava. 
«Useremo il fioretto, che è l'ar­
ma tradizionalmente usata 
dalla De». Cosi è, in casa dici: 
arsenico e fioretto. E infatti, 
quando cala il sole, nel cortile 
di Palazzo Sturzo, Gava e Scotti 
si abbracciano: «Il rapporto 
personale non è mai stato in­
taccato...». Oggi pomeriggio, di 
nuovo pugnali, pardon: fioret­
ti, al lavoro. 
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Polemica iniziativa del leader referendario 
dopo la sua esclusione dalla Bicamerale 
Bianco l'invita al gruppo, lui rifiuta 
Solidarietà di intellettuali e deputati laici 

Segni si appella a De Mita 
«Fatemi parlare al Cn» 
Segni vuol parlare al Consiglio nazionale della De, 
in corso all'Eur. È un nuovo gesto polemico del lea­
der referendario, che rifiuta un invito al direttivo dei 
deputati de. Ma la relazione di Forlani pare assai 
chiusa nei confronti della sua contestazioni. Solida­
rietà giunge al deputato sardo da parlamentari e in­
tellettuali laici, da Andrea Borri e dal sindaco de di 
Padova, che diserta i lavori del Cn. 

FABIO INWINKL 

E d ROMA, F. stalo lui, che del 
parlamentino scudocrociato 
non fa parte, uno dei protago­
nisti dell 'avvio dei lavori del 
Consiglio nazionale democri­
stiano. Mano Segni ha chiesto 
di parlare a Palazzo Sturzo, do­
po la decisione del suo partito 
di escluderlo dalla commissio­
ne bicamerale per le riforme. E 
il leader referendario, le sue 
posizioni, la sua sempre più 
serrata polemica con i vertici 
de sono stati uno dei nodi del­

l'intricata matassa che Forlani 
si trova a svolgere. La giornata 
era cominciata con una inizia­
tiva d i Gerardo Bianco II presi­
dente dei deputati de invitava 
Segni al direttivo dei gruppo, in 
programma questo pomeng-
gio, per esporre le sue idee. In 
particolare, per rispondere alla 
domanda: "Che cosa, secondo 
te, bisogna fare per rinnovare 
la De?». Seguivano espressioni 
d i stima a l'auspicio ad evitare 
ulteriori atteggiamenti polemi­

ci l.a risposta del deputato sar­
do non si faceva attendere, ed 
era negativa: «È opportuno che 
io parli al Consiglio nazionale» 
Segni formalizzava la richiesta 
con una lettera a De Mita e a 
Korlani. 

Bianco "incassava» con filo­
sofia "Non sta a me decidere, 
ma se Segni desidera rivolgersi 
ai democristiani, facciamolo 
parlare e ascoltiamolo», E a chi 
gli chiedeva se il leader refe­
rendario, appassionato d i vela, 
àSKva possibilità di vincere la 
regata, il capogruppo obietta­
va. "Non so se la vincerà, ma 
l ' importante, come sapete, e 
partecipare» Non restava allo­
ra che attendere l'arnvo dei 
leader scudocrociati all'Eur «È 
un Consiglio nazionale aperto 
a tutti, anche voi vi partecipa­
te», questa la battuta riservata 
da Forlani ai cronisti. Ma poi il 
segretario aggiungeva. «Il Cn 
ha delle sue regole che in qual­

che modo devono essere ri­
spettate. Si tratta comunque d i 
un problema che nguarda la 
sua presidenza». Da De Mita 
non e venuta però risposta. Ma 
Segni fa sapere che oggi rinno­
verà la sua richiesta d i poter in­
tervenire nel dibattito, che ri­
prenderà a Palazzo Sturzo do­
po la votazione del decreto an­
timafia a Montecitorio. E se 
non fosse accolta? «In genere -
ribatte - la parola me la pren­
do lo stesso». Per dire cosa, 
questa volta? «Devo leggere co­
sa ha detto Forlani, a domani» 
Nella relazione del segretario 
non si offre però molto spazio 
alla sua contestazione. «Nessu­
no - ha proclamato Forlani 
dalla tribuna dell 'Eur - è co­
stretto a militare in un partito, e 
ciò vale soprattutto per la De. 
Questa unità, oggi più che nel 
passato, deve essere mirata a 
difendere le ragioni della De­
mocrazia Cristiana». 

Molte, intanto, le espressioni 
d i solidarietà indirizzate al de­
putato sardo. In una lettera in­
viata a De Mita il sindaco di Pa­
dova Paolo Giaretta comunica 
la sua decisione di non parte­
cipare ai lavori del Cn: «L'e­
sclusione di Mario Segni dalla 
commissione bicamerale per 
le riforme è una clamorosa d i ­
mostrazione di come la De stia 
rinnegando la sua storia mi ­
gliore». E il sindaco della città 
che segnò la più alta parteci­
pazione al referendum del 9 
giugno segnala che «qui si so­
no offesi mi l ioni di elettori de­
mocristiani, che hanno trovato 
nella proposta referendaria un 
motivo forte per continuare un 
impegno». "Qualsiasi partito 
che non fosse una chiusa ol i ­
garchia - conclude la lettera -
avrebbe positivamente utiliz­
zato la (orza morale e polit ica 
d i questo movimento, sarebbe 
stato grato ad un proprio par-

Mario Segni 

lamentare che ha sapulo ria­
prire canali forti d i dialogo e 
speranza con la società». 

Il deputato de Andrea Borri, 
già presidente della commis­
sione di vigilanza sulla Rai, de­
finisce inaccettabile l'esclusio­
ne di Segni dalla commissione 
per le riforme: «È molto grave -
rileva - che non si sia ritenuto 
d i dar voce ad una posizione 
che riscuole largo consenso e 
grande interesse nel l 'opinione 
pubblica». Una dichiarazione 

di sostegno a Mano Segni «per 
realizzare la grande alleanza 
con le forze d i riforma e d i pro­
gresso laiche» è stata sottoscrit­
ta dai deputati repubblicani 
Giuseppe Ayala e Enzo Bian­
co, dall 'europarlamentare so­
cialista Enzo Mattina, dai de­
putati pidiessini Augusto Bar­
bera e Willer Bordon, e da Fer­
d inando Adomato, Paolo Flo­
res d'Arcais, Miriam Mafai, To­
ni Muzi Falconi e Franco 
Morganti. 

Per la discriminazione di Segni e il blocco del rinnovamento Paolo Giaretta, sindaco di Padova, diserta il parlamentino de 
Il travaglio del mondo cattolico nella città veneta: dalle bordate giudiziarie sul feudo di Bernini alla giunta col Pds 

«A Roma non vengo, siete una chiusa oligarchia» 

Giorgio Ruffolo 
per l'uninominale 
«Craxi dice no 
perché ha paura» 

L'ex ministro socialista Giorgio Ruffolo (nella foto) ha un ti­
more - che dopo la prossima direzione de! Psi possa malau­
guratamente rinascere «un partito pre-craxiano». Deve esse­
re invece lo stesso Craxi a guidare il r innovamento del parti­
to socialista come già fece Nenni, suo maestro. Quanto alle 
riforme elettorali, Ruffolo si smarca clamororsamente: vuole 
una riforma di tipo uninominale, capace di «nmettere i parti­
ti in presa diretta coi loro elettori» I t imori d i Craxi sulla nfor-
ma elettorale sono infondati, conclude l'esponente sociali­
sta il Psi non sparirebbe fra i due partiti maggiori, «sparireb­
be solo questo Psi che continua a puntare sulla sua rendita 
di posizione di partito intermedio». Per Rino Formica il docu­
mento presentato da Craxi in vista della direzione del Psi à 
•un documento come un altro». Ha raccolto la firma della 
maggioranza dei parlamentan del Psi' «Ognuno è libero d i 
firmare ciò che ritiene opportuno». Il dialogo a sinistra non 
ne può essere pregiudicato perche «l'unità a sinistra e nella 
forza delle cose». 

Appello Giannini: 
«I referendum 
sono in pericolo 
No a leggi-truffa» 

Promosso da Massimo Seve­
ro Giannini, Marcello Pera e 
Emesto Galli Della Loggia 
un appel lo per la riforma 
elettorale maggioritaria e 
uninominale e in difesa dei 
referendum 1 promotor i de-

" " " " " ^ " " ^ ^ ™ ^ — " " " nunciano due nschi: «Le leg­
gi-truffa approvate dai partiti in Parlamento», in particolare 
per quanto riguarda il progetto d i legge per l'elezione diretta 
del sindaco non affiancala dal sistema elettorale maggionta-
no, e il giudizio d i ammissibil i tà da parte della Corte Costitu­
zionale che, in materia d i referendum, si è mossa in modo 
contraddittorio ed incoerente 

Ravaglia (Pri): 
«La Malfa 
none 
un autocrate» 

Ha ragione Visentini a chie­
dere un congresso che d i ­
scuta una linea politica d i 
lunga lena, sostiene il segre-
tano organizzativo del Pri, 
l 'on.Gianni Ravaglia. Ma 
espnme «la convinzione che 

~ ™ " " " ~ " " — ™ — " " " ^ " " " nel partito non esiste una 
conduzione personalistica e autocratica». Sono «autorevoli 
dirigenti» del Pn d i e hanno capito con ritardo «il tragico falli­
mento del le coalizioni fondate sull'asse Dc-Psi» sostiene Ra­
vaglia ed e stato proprio La Malfa a dover tenere conto delle 
«reticenze» che gli stessi autorevoli dirigenti hanno opposto 
all'avvio del r innovamento voluto dalla maggioranza dei re­
pubbl icani. 

A N N A M A R I A C R I S P I N O 

«Non partecipo ad un dibatt i to il cu i esito è precostitui­
to...». Paolo Giaretta, s indaco de d i Padova, non va al 
Consigl io nazionale e accusa i vert ici del part i to: «Vi 
compor tate come una chiusa ol igarchia escludendo 
Segni, anziché favorire il rinnovamento eleggendo 
Mart inazzol i . State dissolvendo l'esperienza storica 
del la De». Ma che cosa c 'è dietro questo gesto, che co­
sa succede nel lo Scudocrociato d i Padova? 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 PADOVA. Da un po ' , la ru­
brica delle lettere sul «Mattino» 
di Padova è stata spostala. Chi 
dirige il giornale, l'ha messa >a 
seguire», dopo pagine e pagine 
dedicate alle tangenti. Che qui , 
nella seconda città veneta, si­
gnif icano il carcere per un ex 
sindaco e un ex assessore. Si­
gnif icano le indagini su una 
decina di consiglieri, e avvisi di 
reato per tante imprese. Impre­
se che si ch iamano «Grasset­
to», ovvero lo sportello paga­
menti «mazzette» per conto di 
Ligresti Padova, insomma, è 
tanta pai te del lo scandalo Co­
si, nei giorni scorsi, nel blocco 
dedicato alle tangenti, «Il Matti­
no» ha deciso di metterci an­
che le lettere. Tutte in tema. 
L'ultima era di un insegnante 
in pensione. Il quale sostiene 
che il «regime» non può risor­
gere per mancanza di uomini 
di riserva. In altre parole, il 
«patto» Bernini-De Michelis £ 
naufragato definitivamente. È 
cosi? Le dimensioni d i quella 
«cosa» che hanno messo in 
piedi i due ex ministri invite­
rebbe alla prudenza. Da quan­
do Bernini a metà degli anni 
80, ch iamò alla giunta regiona­
le i socialisti d i De Michelis, il 

«patto» s'è rafforzato, è cresciu­
to, s'è ramificato. E, cosa non 
indifferente, dà lavoro. Offre 
posti. Un max i -accordo, in­
somma, in cui il leader doro-
teo e quella parte del Psi han­
no deciso d i spartirsi tutto. Am­
ministrazioni ed enti ovvia­
mente. E po i varianti per far 
posto a strade e superstrade 
(pagate dal ministro Bernini) 
e ancora varianti, varianti. Per 
costruire tutto. E cosi, "il patto» 
poteva contare su un gruppo 
di dieci progettisti, sempre gli 
stessi che giravano per i Comu­
ni ad offnre «consulenze» sui 
piani regolatori. Dieci progetti­
sti, quindic i architetti. E, anco­
ra, un'altra decina di profes-
sionsiti (anche due. tre avvo­
cati: non si sa m a i ) . . Ma il «re­
gime» è davvero entrato in crisi 
irreversibile? 

Per provare a capire, si può 
scegliere l'angolo d i visuale 
democrist iano a Padova. Dove 
la De. falcidiata dai giudici, ha 
deciso di rompere con il Psi 
Pure lui, nel «mirino» degli in­
vestigatori. Non c'era una ne­
cessità dal punto di vista dei 
numeri. Ma lo scudocrociato 
ha rotto la ventennale alleanza 
col Garofano ed ha dato vita 

L'ex ministro Carlo Bernini 

ad una nuova giunta: dentro 
c'è anche il Pds Qui i de dico­
no d i voler cambiare. Ma da 
cosa? In altre parole: c'era, nel 
Veneto, a Padova, «il regime»? 
La prima risposta non può che 
essere del nuovo sindaco de­
mocristiano, Paolo Giarretta. 
Uomo minuto, affabile, appa­
rentemente sulla cinquantina. 
È l 'unico senza giacca in una 
seduta d i giunta «infuocata', 
ma solo per i .'55 gradi estivi Al­
lora, signor sindaco: c'era il 
«regime»'' Non risponde d i r u ­
tamente, con un si o con un 
no. Ma da uomo col to fa una 
sorta d i excursus storico. D i 

interpretare. E spiega «che il 
cattolicesimo democrat ico 
(leggi De. ndr) nel Veneto ha 
avuto da sempre la capacità d i 
far convivere assieme ad un'a­
nima moderata, connaturata 
addirittura con la psicologia d i 
questa gente, anche una gran­
de vivacità culturale, anche la 
rappresentanza degli interessi 
popolari». Questo fino a poco 
tempo fa. Poi, si sono «rotti», 
«interrotti», i canali di comuni ­
cazione tra la De e la società 
veneta. E allora, ha prevalso «il 
pragmatismo». E «il mondo do-
roteo ( lo chiama proprio cosi, 
ndr) è degradato ad una ge­

stione del quotidiano». Povera, 
senza ambizioni. E in questo 
modo di far polit ica, è chiaro 
che v incono le spinte lobbisti­
che, i gruppi di pressione più 
forti. V incono Bernini, Ligresti, 
gli altri. 

Ma resta la domanda: è regi­
me, è stato regime? Dallo stu­
pendo palazzo medioevale 
che dà su piazza delle Erbe, 
dove c'è il Comune, esce dalla 
stessa riunione di giunta, un al­
tro de. Un'altra democristiana. 
6 anche lei assessore: Silvana 
Bartoloni. È giovane, ed è gio­
vane di mil itanza: ha la tessera 
solo dall '85. O non vuole o 
non sa parlare in «politichese». 
E diretta: «SI, quello che c'era 
prima lo si poteva definire regi­
me». Ed è finito? «In altre paro­
le mi chiede se è possibile 
cambiare questa De? Beh, le ri­
spondo che non lo so. Ci spe­
ro, ci provo. Non mi avventuro 
in nulla di p iù ottimista». Ma 
perchè è entrato in crisi quel 
regime? Solo colpa dei giudici? 
«È fuorviante crederlo. Prima 
c'era stato il 5 aprile. Ma non 
basta neanche questo a spie­
gare tutto. La verità è che l'as­
sociazionismo, e lei sa che Pa­
dova ha una lunga storia d i as­
sociazionismo, d i impegno di 
"base", non se l'è più sentita d i 

delegare tutto alla polit ica. A 
questa polit ica. Ha deciso, ab­
biamo deciso, mi ci metto den­
tro pure io perchè questa è 
proprio la mia idea, d i mante­
nere comunque un'autonomia 
d i giudizio. Di comportamen­
to. E da questo modo di far po­
litica, da questa riscoperta del 
protagonismo al rifiuto del vo­
to d i scambio il passo è breve». 
Insomma: ch i chiede diritti 
squassa chi vuole offrire favori 

(e pretende tangenti) . Così ia 
Balena vacilla. 

E vacilla davvero. Le banche 
non ci stanno più. In piena 
campagna elettorale, l'ex pre­
sidente della Cassa di Rispar­
mio locale, Ettore Benzik, che 
è stato anche esponente de, ha 
tuonato contro i f inanziamenti 
ai partiti. Al partito (che qui è 
ancora sopra al 30%). Ha tuo­
nato da ex ancora mol to ascol­
tato: quasi a far capire ai suoi 
successori che non si deve più 
far parte di quell ' ingranaggio. 
E cosi un «pezzo» del patto se 
n'è andato. Poi, le imprese. A 
Padova ci sono qualcosa come 
cinquecento aziende edil i . Pic­
cole certo, ma una cinquanti­
na anche di grandi dimensio­
ni. Qualcuna s'è ingrassata col 
«regime». Ma per lo più sono ri­
maste escluse dalla torta: e ora 
vogliono tornare sul mercato. 
Anzi, l 'hanno detto al l 'u l t imo 
convegno: vogl iono tornare 
«ad avere un mercato» Non 
quello inventato dai finanzia­
menti pubbl ic i . Anche le im­
prese, insomma, hanno co­
minciato a far polit ica in prima 
persona. Anzi sono forse pro-
pno alcuni settori del l ' impren­
ditoria, quell i che vorrebbero 
legarsi al l 'Europa, quell i più 
moderni per capire, che per 
pr imi hanno messo in crisi il 
«patto». 

Se ne vanno dunque i «mo­
derni», se ne vanno i giovani. 
U n o d i loro, Gianni Potti è stato 
uno degli artefici del cambio d i 
maggioranza a Padova. «Se 
pensi che nel nostro partito 
nessuno si è preso la briga d i 
riflettere sul 5 aprile, capisci a 
che punto sono le cose». Esor­
disce cosi il nostro trentatreen-

ne interlocutore, che sprizza 
attvisimo, grinta da tutti i pori. 
«Se c'era un regime? Ma molto 
di più...» Vuole nuove regole 
(«anche Forlani a questo pun­
to è arrivato t roppo tardi»), 
vuole un tesseramente vero, 
vuole che la De r icominci a 
progettare, non solo a gestire il 
potere. E vuole soprattutto che 
si sancisca una regola elemen­
tare: «Chi sbaglia in polit ica de­
ve pagare». E dice che chi ha 
lasciato morire «Padova svilup­
po», un progetto per la crescita 
equil ibrata della città (c ioè 
Bernini) e chi voleva Expo Ve­
nezia, cioè De Michelis, se ne 
deve andare. Per far posto ad 
una nuova classe dirigente. La 
Chiesa non vedrebbe male la 
cosa: visto che il vescovo è an­
dato in Comune a benedire la 
giunta d i svolta. Casuale, per­
chè era una cerimonia religio­
sa già programmata. Ma ugual­
mente simbolica. 

Ma è tutto oro quel che luc­
cica? Il segretario del Pds, Elio 
Armano, parla d i una «scom­
messa» riferendosi alla nuova 
giunta di Padova, assieme ai 
de, tra i quali «da tempo si è 
aperta un'angosciosa ricerca» 
Anche se una parte, forte, del­
lo scudocrociato resiste. «Pen­
sa - dice ancora il sindaco, 
che reincontriamo di sera in 
piazza, mentre sta per parlare 
ad una manifestazione anti­
mafiosa indetta dalla Quercia 
- pensa che nel mio partito 
molt i mi hanno rimproverato: 
stai legitt imando il Pds, mi 
hanno detto. E se fate la rifor­
ma elettorale, non corr iamo il 
rischio d i passare all 'opposi­
zione? Cosa che, evidente­
mente, molti temono nel imo 
partito. E temono tanto». 

11 4 agosto 11)82 il compagno mili­
tante, perst'KUlldto politico antifasci­
sta e deportato 

MARCO PISTEUI 
ci lasciava Le figlie, i generi e i nipo-
li con immutalo affetto desiderano 
ncordarlo ai compagni e agli amici 
sollo.scnvendo per l'Unità 
l<a S[x*/ta, 4 agosto 1992 

Il Gruppo Giustizia del Pds di Roma 
partecipa al grave lutto della (ami-
glia per la scomparsa dell'avvocato 

GINO CAVALIERI 
e ne ricordano la figura di antifasci­
sta, partigiano e di simbolo dell'Av­
vocatura Democratica italiana 
Roma, t agosto 1992 

Ira David e Adnano Micacchi ad un 
mese dalla scomparsa del loro caro 

DARIO 
lo ricordano con immenso amore 

Roma, 4 agosto 1992 

Nel quinto anniversario della mone 
di 

SEVINOCUANDAUNI 

la moglie, le tighe lo ncordano con 

immntaloalfetto. 

Sottoscrivono per Wwtù 

Milano, 4 agosto 1992 

Le figlie, i nipoti, i gencn, le sorelle 
ncordano con tanto affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono per la Uro 
vita dedicata alla Resistenza, alla li­
berta, alla classe operaia con oneslà 
e saenfici 

RICCARDO REGGIANI 
CAROLINA CONTI 

ved. Reggiani 

nel 3° anniversano della loro scom­
parsa 
Sottoscrivono per l'Unità 

Milano, 4 agosto 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate o i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute, con votazioni di oggi mar­
tedì 4 fin dal mattino, domani mercoledì S e giovedì 6 agosto. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta pomeridiana di domani 
mercoledì S agosto (oro 16.30) 

L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera è convocata por oggi mar­
tedì 4 agosto alle oro 14.00. Ordine del giorno: esame decreto antima­
fia 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la s i t uaz ione me teo ­
ro l og i ca è s e m p r e r ego la ta da l l a p r e s e n z a 
di a l ta p ress i one . Tu t tav ia s i accen tua l ' in ­
s tab i l i tà p o m e r i d i a n a ne l le zone a lp i ne e in 
que l l e a p p e n n i n i c h e cen t rose t ten t r i ona l l . 
La t e m p e r a t u r a si m a n t i e n e e leva ta cos i 
c o m e e leva te sono le cond i z i on i d i a fa . Si 
po t rà a v e r e q u a l c h e t e m p o r a n e o re f r i ge r i o 
ne l l e zone In te ressa te d a f e n o m e n i t e m p o ­
ra lesch i . 
T E M P O PREVISTO: In ma t t i na ta p r e v a l e n ­
za d i c ie lo s e r e n o su tut te le reg ion i i ta l ia ­
ne Duran te i l c o r s o de l p o m e r i g g i o f o r m a ­
z ione di nub i c u m u l i f o r m i in p r o s s i m i t à de l 
r i l i ev i a l p i n i e d i que l l i a p p e n n i n i c i . Ta l i 
man i fes taz ion i nuvo lose po t ranno d a r luo ­
go a f e n o m e n i t empo ra l esch i che l oca l ­
m e n t e po t ranno e s s e r e a n c h e di f o r te i n ­
tens i tà , Fosch ie d e n s e du ran te le o re not ­
tu rne e que l l e d e l l a p r i m a ma t t i na su l l e zo ­
ne d i p i a n u r e e lungo i l i to ra l i . 
VENTI : debo l i d i d i r e z i o n e va r i ab i l e . 
M A R I : g e n e r a l m e n t e c a l m i . 
D O M A N I : c o r p i n u v o l o s i p r o v e n i e n t i da l 
M e d i t e r r a n e o occ iden ta le possono In te res­
sa re le iso le e la fasc ia t i r r en i ca . Sv i lupp i d i 
nub i c u m u l i f o r m i con poss ib i l i t à d i t e m p o ­
ra l i p o m e r i d i a n i in p r o s s i m i t à de l l e zone 
mon tuose . C ie l o s e r e n o o poco n u v o l o s o 
ne l l e r imanen t i r eg ion i de l l a pen iso la . 
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Paolo Canale era un imprenditore a rischio 
Non è ricchissimo ma si è sempre rifiutato 
di pagare il pizzo alle cosche calabresi 
Alberi tagliati, una bomba, colpi di lupara 

Nonostante gli attentati non ha mai mollato 
Nell'88 fece arrestare i componenti 
di una potentissima «famiglia» di San Luca 
specializzata nell'organizzazione dei sequestri 

Aveva sempre sfidato la 'ndrangheta 
L'industriale rapito denunciò e mandò in galera alcuni boss 
Dopo massiccie intimidazioni (taglio d'alberi, bom­
be e raffiche di pistola ai suoi depositi), la 'ndran­
gheta dei sequestri ha «rubato» Paolo Canale, im­
prenditore agricolo che nel 1988 denunciò i taglieg-
giatori. Perché tanti sequestri (dodici) a Bovalino? 
Un esperto: «Manca una cosca potente capace di 
proteggere dalle incursioni dei clan dei paesi vicini. 
Insomma, nessuno garantisce ordine e sicurezza». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• BOVALINO (R.C) Ancora 
un sequestro di persona. An­
cora l'Anonima aspromonta-
na. Ancora Bovalino, il paesi­
no della Locride già in posses­
so del record per il più alto nu­
mero di rapiti. L'ultima vittima 
è Paolo Canale, 54 anni, mo­
glie, due ligli che studiano, im­
prenditore agricolo e commer­
ciante di agrumi. In famiglia 
l'hanno visto l'ultima volta do­
menica pomeriggio quando 
verso le diciassette è salito sul 
fuoristrada, un Nissan Patrol, 
per andare in un agrumeto ad 
aprire l'impianto dell'imgazio-
ne. Canale non 6 un proprieta­
rio assenteista. Da Reggio, do­
ve abitava, s'è trasfento qui 
tanti anni addietro ed ha fati­
cato duro per trasformare vec­
chi ed improduttivi terreni in 
giardini all'avanguardia. Non 
contento, ha avviato anche la 
commercializzazione dei pro­
dotti fondando la cooperativa 
«Tiber». Domenica sarebbe do­
vuto rimanere nell'agrumeto 
un paio d'ore, il tempo di apri­
re e consentire che gli alberi si 
bevessero un po' d'acqua per 
smorzare l'arsura dello sciroc­
co che infuria in questi giorni. 
Ma i «soldati» della 'ndranghe­
ta dei sequestri erano 11 ad 
aspettarlo. L'impianto non 0 
mal stato aperto. Canale è sta­
to caricato sul suo stesso fuori­
strada. Nessun testimone, ma 
devono essere stati attimi 
drammatici e nervosi: il fuori­
strada ha sbattuto contro il 
cancello del podere lasciando 
in terra un pezzo di paraurti ed 
ha proseguito per un pugno di 
chilometri fino a Bclloro, una 
strada che collega per vie in­
teme Piati a San Luca. Siamo 
nel cuore dei territori control­
lati dai «signori dei sequestri», 
appena un po' più a nord di 
Bovalino. 

L'allarme è scattato a mez­
zanotte quando niente più giu­
stificava il ritardo di Canale. A 
casa hanno capito subito quel 
che era successo. Il piano 
emergenza è entrato in funzio­
ne: certo, com'è stato possibi­
le. Qui lo Stato mostra i musco­
li ogni giorno, ma la domenica 
tra turni di riposo e festivo si al­
lenta tutto quanto. In passato 
ci sono state polemiche, la col­
pa, ovviamente non è di chi ha 
sacrosanto diritto al riposo. La 
questione non si è riusciti a ri­
solverla: la 'ndrangheta lo sa e, 
quando deve entrare in azio­
ne, preferisce la domenica. Se 
canale non ha fatto in tempo 
ad aprire i rubinetti dell'acqua 
lo hanno preso subito. I bandi­
ti, quindi, hanno potuto lavo­
rare indisturbati per oltre sei 
ore: un vantaggio incolmabile. 
In molto meno, da Belloro, chi 
conosce i segreti dell'Aspro­
monte, può tranquillamente 

raggiungere i punti più impervi 
e segreti: strade lunghissime si 
chiudono come un organetto e 
diventano brevi tragitti per chi 
sceglie piste e sentieri più o 
meno sconosciuti. 

Canale era un imprenditore 
a nschio. Non perchè fosse ric­
chissimo - le sue sono le con­
dizioni di un benestante - ma 
perché si era sempre rifiutalo 
di sottostare ai ricatti delle co­
sche e non aveva accettato 
l'imposizione della mazzetta 
che garantisce la protezione 
dei boss. Per anni hanno tenta­
to di intimidirlo con decine di 
lettere estorsive. Ma lui, ogni 
volta, ha denunciato tutto 
quanto. Una volta la 'ndraghe-
ta gli ha fatto tagliare gli alberi 
di un agrumeto. In un'altra oc­
casione, una bomba ha fatto 
saltare il punto vendita di Bo­
valino. Né gli hanno risparmia­
to le raffiche di lupara contro 
la saracinesca della cooperati­
va «Tiber». Tutto inutile per i 
clan. Canale ha fatto di più: nel 
1988 grazie alle sue indicazio­
ni ha fatto incastrare quelli che 
lo taglieggiavano facendo fini­
re in manette i componenti di 
una potentissima «famiglia» di 
San Luca già coinvolta, con 
ruolo da direzione strategica 
nell'induslna dei sequestri di 
persona. Chissà se Canale, ora 
che probabilmente in un col­
po solo dovrà bruciare anni di 
lavoro e rischi, nella tana in cui 
è stato rinchiuso sta pensando 
se valeva la pena. 

A casa sua, la signora Silva­
na Cannivale, piange assieme 
ai due figli, Angelo e Gianfran­
co, di 22 e 18 anni. Riesce ap­
pena a dire: «Non so nulla. 
Non mi ha telefonato ancora 
nessuno». 

De Sandro, Errante, De pa­
scale. Gallo, Luana Ferrigno, 
Zappia, Cinucchi, Battaglia, 
Pappalardo, De France­
sco...Nessuno ricorda tutti i no­
mi dei sequestrati di Bovalino. 
Perché tanti? La risposta, die­
tro garanzia dell'assoluto ano­
nimato, è sconvolgente: «C'è 
poca mafia in paese. Ci sono 
boss da poco, senza prestigio. 
Meglio: non c'è una «famiglia» 
veramente potente che bloc­
chi le incursioni delle cosche 
dei paesi vicini. È come una 
città aperta. Se non c'è una co­
sca di 'ndrangheta a tenere 
l'ordine, a disciplinare e gesti­
re sequestri e malaffare, chi 
può farlo?». A qualche metro 
c'è un poliziotto col mitra, fa la 
guardia all'albergo dove sono 
istallati il comando dei Naps 
(Nuclei antisequestro) ed i 
centocinquanta uomini che lo 
ocmpongono. Forse tra qual­
che ora il sindaco proporrà ai 
capigruppo le dimissioni in 
blocco di tutti i consiglieri. 

L'auto 
dell'imprenditore di Bovalino 
Paolo Canale 
(nella foto piccola) 
sequestrato l'altro ieri 

Gli scomparsi, purtroppo da anni, sono: Cortellezzi, Medici, Conocchiella, Malgeri e Silocchi 

Nessuna notizia di altri cinque sequestrati 
Per gli esperti ormai non c'è più speranza 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BOVALINO (RC) É atroce 
il sospetto che circola tra in­
quirenti calabresi ed esperti in 
sequestri di persona: forse, 
lassù in Aspromonte, non è ri 
masto più nessun ostaggio vi­
vo dentro le celle della 
'ndrangheta dei rapimenti. Se 
cosi fosse, il bottino dei pri­
gionieri catturati si sarebbe 
trasformato in una specie di 
cimitero della guerra che si 
combatte tra le varie Anoni­
me e lo Stato. Il bollettino dei 
«dispersi» è fitto (Canale a 
parte) di cinque nomi, forse 
cinque tragedie che si sono 
consumate fino in fondo. Per 
«disgrazie», come si dice 
quando l'ostaggio muore in 
mano ai propn carnefici: per 
scelta dei «signori dei seque­
stri» quando la liberazione di­
venta un rischio per chi l'ha 
organizzata, 

Senza speranza è ormai la 
vicenda di Andrea Cortellezzi, 
sparito la mattina del 17 feb­
braio del 1989. Se fosse vivo, il 
suo sarebbe il sequestro più 
lungo dell'infame storia dei 
rapimenti. La famiglia non sa 
più nulla di Andrea. Inutili, gli 
sforzi del «Comitato Tradate 
per Andrea»: nell'agosto del 
1991 offri 250 milioni, raccolti 
con una sottoscrizione, per 
chiunque, anche anonimo, 
avesse fornito informazioni 
sul ragazzo. Quello di Cortel­

lezzi fu un sequestro giudica­
to anomalo. La famiglia pen­
sò che Andrea si fosse allon­
tanato da solo. Forse una 
banda di balordi convinse il 
ragazzo ad un trucco, ma 
quando non arrivarono i quat­
trini Andrea fu probabilmente 
«venduto» ad una cosca di 
quelle vere. Un pezzo del suo 
orecchio ed una foto della ter­
ribile mutilazione arrivarono 
per posta a Locri. Poi, più nul­
la. 

Anche il dottor Vincenzo 
Medici, anziano florovivaista 
di Bianco, uno del paesini 
della Locride bersagliato dal­
l'Anonima, sembra sparito 
nel nulla. Rapito la sera del 21 
dicembre del 1990, nelle stes­
se ore in cui si stava lavoran­
do alla liberazione di Cesare 
Casella, viene ormai conside­
rato morto dal fratello e dalla 
moglie che più volte hanno 
lanciato struggenti appelli ai 
sequestratori perchè le indi­
chino dove inginocchiarsi per 
piangere e pregare. Prima di 
chiudersi in un silenzio carico 
di dignità e dolore la signora 
Giovanna Ielasi, la moglie che 
si dichiara vedova, ebbe paro­
le di fuoco accusando le auto­
rità di aver fatto poco o nulla 
per riportare alla libertà il ma­
rito. 

Più complesso, il caso di 

Vincenzo Medici, rapito nel dicembre dell'89 Andrea Cortellezzi, scomparso nel febbraio dell'89 

Giancarlo Conocchiello, «ru­
bato» nel Vibonese il 18 aprile 
del 1991. Tra parecchi degli 
inquirenti si sarebbe fatta stra­
da l'ipotesi che I! dentista sia 
stato sequestrato nell'ambito 
di uno scontro tra taglieggia­
toli che perseguitavano il suo­
cero di Conocchiella, proprie­
tario di una farmacia a Vibo 
Marina. Di certo, quando i pa­
renti chiesero la prova dell'e­
sistenza in vita, un uomo, poi 
arrestato perché coinvolto nel 

sequestro, si sarebbe rivolto a 
degli esperti per costruire un 
fotomontaggio. La moglie di 
Conocchiella, quando venne 
liberato il piccolo Faruok, 
commentò amara: «Peccato 
che qui in Calabria non ci sia 
unocomeMesina». 

Poche speranze anche per 
Pasquale Malgeri, anziano 
medico di 71 anni sequestrato 
nella Locride la sera del sette 
ottobre dell'anno scorso. 
Quando fu portato via stava 

già molto male, reduce da 
una complessa operazione 
alla testa. L'ultima prova arri­
vò ai figli lo scorso 21 dicem­
bre. Poi, niente. Ad un certo 
punto i familiari sono ripartiti 
tutti quanti. 

E la tragedia di Mirella Si­
locchi è ormai ufficiale: il suo 
calvario è terminato mentre 
era prigioniera di una banda 
dell'Anonima sarda. Forse è 
morta d'inedia, forse di fame. 
Chissà. DA.V. 

La famiglia 
Mazzoni: 
«No alla pena 
di morte» 

I familiari di Cristina Mazzoni (nella foto), la ragazza mila­
nese rapita e uccisa 17 anni fa, nanno reso nota una loro let­
tera alla parlamentare de Ombretta Fumagalli Carulli per 
smentire di essere mai stati favorevoli alla pena di morte, al 
contrario di quanto sostenuto dalla stessa deputata in un 
suo intervento allo Speciale Tal del 1° agosto. Nella lettera i 
Mazzoni affermano di essere decisamente contrari alla pena 
capitale: «La nostra famiglia ha saldi convincimenti demo­
cratici, e ancora crede nella possibilità di riscatto di qualsiasi 
persona, per quanto male abbia cagionato». Essi ricordano 
di aver dato vita alla «Fondazione Cnstina Mazzotti» allo sco­
po di promuovere iniziative atte alla prevenzione de! crimi­
ne e. in modo particolare, al recupero dei giovani deviami. 
«Evidentemente ricordavo male - ha commentato Fumagalli 
Carulli-, e mi fa piacere constatare come anche persone co­
si crudelmente colpite dal crimine siano contrarie alla pena 
di morte». 

Pisa, piazzata 
sotto la Torre 
Denunciato 
Vittorio Sgarbi 

Finirà in mano alla magistra­
tura l'avventura pisana di 
Vittorio Sgarbi. Il critico d'ar­
te e parlamentare del Pli ve­
nerdì sera, durante uno sne:-
tacolo organizzato daila Rai 
sotto la Torre, se l'è presa 

_ _ _ _ _ m i _ i _ _ _ _ _ - > contro tutto e tutti. Ha criti­
cato la gestione della piaz­

za, il Comune, la sovrintendenza. Tra le altre cose avrebbe 
offeso alcuni agenti. Propno dalla questura 6 partita la se-

fmala/ione perla procura della pretura di Pisa, Motivo della 
ite tra il deputato e i rappresentanti delle forze dell'ordine 

sarebbero due ragazze, spinte dal critico d'arte, che avrebbe 
cercato di farle entrare attraverso un ingresso riservato. I po­
liziotti sono dovuti intervenire per l'eccessiva insistenza di 
Sgarbi, che li ha coperti di ingiurie. 

Manifestazione di prolesta 
oggi a Budelli, l'isola dell'ar­
cipelago della Maddalena 
che un recente decreto del 

•>.__ j . «•__.__ ministro per l'Ambiente, 
Ripa Ul Pieana Carlo Ripa di Meana, ha tra­

sformato in riserva manna, 
_i__»^_^_»»»»»__>___ preservandola da qualun­

que tipo di intervento preda­
tore fino a 300 metri di distanza dalla costa. Consorzio delle 
barche turistiche, Confcommercio e Confartigianato inten­
dono esprimere la loro opposizione al decreto, ritenuto «ini­
quo». Per esprimere il disappunto nei confronti del provvedi­
mento, che praticamente vieta l'attracco delle imbarcazioni 
a motore non solo a Budelli, ma anche a Razzoli e a Santa 
Maria, i manifestanti «occuperanno» simbolicamente la ri­
serva. Un corteo di barche cingerà «d'assedio» l'oasi am­
bientale per simboleggiare il presunto diritto di proprietà dei 
maddalenini sulle coste. 

Isola di Budelli 
Commercianti 
contro 

di Meana 

Benzinai 
annunciano 
sciopero 
per fine agosto 

I benzinai aderenti a Flerica, 
Faib e Figisc annunciano 
una tornata di scioperi per la 
fine di agosto. La prima 
chiusura - precisa una nota 
- è prevista dalle 24 del 28 
agosto alle 7 del 1" settem-

_ » _ » ^ ^ ^ ^ _ — _ » _ _ > i _ bre; alla chiusura di agosto 
ne seguirà un'altra il 22,23 e 

24 settembre. Venerdì scorso si sono interrotte le trattative 
con le aziende petrolifere, avviate per trovare una soluzione 
a una serie di problemi sul tappeto, pnmo tra tutti il necessa­
rio processo di «razionalizzazione» della rete di distnbuzione 
italiana. In un comunicato congiunto, le tre associazioni di 
categoria criticano la condotta dell'industria petrolifera «che 
intende far gravare sulla sola categoria dei geston gli onen di 
una ristrutturazione industriale che lo Stato ha già finanzialo 
e si appresta a rifinanziare». Secondo i gestori, inoltre, «le di­
minuzioni di prezzo al pubblico vengono scaricate sulla ca­
tegoria in violazione dei vigenti provvedimenti amministrati-

Torino 
Diciassettenne 
s'impicca 
nel bagno di casa 

«Non ce la faccio più. Chie­
do scusa a tutti. Cara mam­
ma, perdonami, ma almeno 
non soffrirai più. Con i fiori 
aggiungi una foto e una cas­
setta musicale di Gianna 
Nannini e di Madonna». 

• _ _ > _ M I _ _ _ _ » » » » » _ » » _ Questo il messaggio scritto 
da G. C, 17 anni, di Poinno 

(Torino), poco pnma di impiccarsi nel bagno della propria 
abitazione. A trovare il giovane, ormai senza vita, sono stati i 
carabinieri, chiamati dalla madre, allarmata dal silenzio del 
figlio da troppo tempo chiuso nel bagno. La tragica scelta di 
G. è stala attribuita alla stanchezza per una vita piena di pro­
blemi. Fuggito più volte da casa, finito in un giro di prostitu­
zione maschile, era anche stato violentato da coloro che in 
un primo momento aveva ritenuto amici. 

Un cittadino nigeriano. An­
thony Ocoro, 27 anni, è stato 
ricoverato con riserva di pro­
gnosi ed operato nell'ospe­
dale di Padova per lo schiac­
ciamento di un testicolo pro­
vocato dal morso di una 

«»»»»M»_I_I_»»»»»Ì»»Ì__ prostituta che si sarebbe co­
si difesa dalle percosse rice­

vute perché non sottostava ad una particolare prestazione 
sessuale. Ocoro aveva avvicinato la donna, anch'ella di ori­
gine africana, a Vicenza e si era appartato con lei. Ad un cer­
to punto l'uomo, per costringere la prostituta ad un rapporto 
orale, le avrebbe procurato escoriazioni ed ecchimosi alla 
schiena e al volto, giudicate guaribili in una settimana dal 
personale dello stesso nosocomio padovano, cui entrambi 
si sono rivolti. La donna è stata prima sottoposta a fermo per 
la procedura di identificazione e successivamente è stata 
sottoposta a provvedimento di custodia cautelare in carcere 
disposto per lesioni volontarie. 

GIUSEPPE VITTORI 

Prostituta 
morde 
un testicolo 
all'aggressore 

Cagliari, Alessandro Bizzo soffriva da tempo di svenimenti 

Stroncato mentre calcia im rigore 
Ucciso da un collasso a dieci anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

BB CAGLIARI. L'emozione per 
un rigore sbagliato? Alessan­
dro si è accasciato a terra, con 
un lamento e ha perso subito 
conoscenza. Gli amici gli si so­
no fatti attorno, spaventati, 
hanno chiesto aiuto ai «grandi» 
che assistevano alla partita. Ma 
non c'è stato niente da fare: 
quando è arrivato alla guardia 
medica del villaggio, probabil­
mente il bambino era già mor­
to. I sanitari dell'Ospedale Ma­
rino di Cagliari - nel quale è 
stato immediatamente traspor­
tato con un'autombulanza -
non hanno potuto far altro che 
constatare il decesso. «Collas­
so cardiocircolatorio», affer­
mano i medici. Sarà comun­
que l'autopsia - disposta per 
stamane, presso l'Istituto di 
medicina legale di Cagliari -
ad accertare le cause del de­

cesso. 
Morire di calcetto, a dieci 

anni. É successo domenica se­
ra sul campo da gioco di Torre 
delle Stelle, un villaggio turisti­
co della costa sudorientale ad 
una trentina di chilometri da 
Cagliari. Una morte annuncia­
ta, si scopre adesso. Perchè 
Alessandro Bizzo, la giovanis­
sima vittima, aveva avuto nu­
merosi segnali «premonitori» 
del suo misterioso male. L'ulti­
mo risale ad appena qualche 
giorno fa, durante la villeggia­
tura al mare: il bambino era 
svenuto al mare, davanti ai ge­
nitori. Ma l'allarme non era 
scattato. «Alessandro - ha rac­
contato ieri il padre del bambi­
no, Angelo Bizzo - soffriva di 
questi strani svenimentio dal­
l'età di sei anni, ma nulla face­
va presagire il peggio. Più volte 

lo avevamo portato da specia­
listi per controlli sul suo stato 
di salute, ma le tac, gli elettro­
cardiogrammi e gli elettroen­
cefalogrammi non avevano 
mai messo in nlievo una mal­
formazione fisica. I medici non 
hanno mai saputo spiegarsi le 
origini di questi strani malori: 
ci dicevano che il bambino 
aveva delle «sindromi vagali», 
che con la crescita sarebbero 
sparite». 

Il male misterioso di Ales­
sandro era legato, a quanto 
pare, soprattutto a situazioni di 
«conflitto emotivo». Era acca­
duto, ad esempio, anche per 
lo svenimento precedente 
«Alessandro - ha raccontato 
ancora il padre - stava giocan­
do in spiaggia con alcuni com­
pagni, quando uno di loro lo 
ha chiamato perché era stato 
avvistato in mare un polpo. Bi­
sognava far presto prima che 
la preda si allontanasse: solo 

mio figlio aveva la fiocina, e lui 
si è sentito cosi tutti gli occhi 
puntati su di lui. È partito di 
corsa, ma quasi subito è sve­
nuto per la troppa eccitazio­
ne». 

La pesca ed il calcio erano 
le sue passioni del bambino. 
Ha rischiato di morire per la 
prima, è rimasto ucciso dalla 
seconda. Secondo le prime ri­
costruzioni, infatti, sarebbe 
stata non la fatica ma lo stress 
e l'emozione per il calcio di ri­
gore ad uccidere Alessandro 
Bizzo. Ha fatto appena in tem­
po a calciare II pallone, finito 
fuori, poi si è accasciato a terra 
con un gemito. Una tragedia 
che, solo per pochi attimi, non 
si è consumata davanti agli oc­
chi del padre e della sorellina. 
«Ci eravamo allontanato un 
paio di minuti dal Campetto di 
gioco, per comprare un gela­
to». Quando sono tornati Ales­
sandro era già morto. 

Il padre assassino della piccola Valeria (tre anni e mezzo) era appena uscito dal carcere 

Strappa la figlia alla madre e fogge 
Subito dopo l'ammazza e poi si spara 
Sgomento e raccapriccio per la tragedia che ieri a 
Montalbano Elicona (Messina), ha avuto come vit­
tima innocente una bimba di poco più di tre anni. 
Valeria, questo il nome della piccola, è stata uccisa 
a fucilate dal padre Domenico Fazio che subito do­
po si è tolto la vita con la stessa arma. Domenico 
poco prima aveva letteralmente strappato dalle ma­
ni della madre, Maria Arlotta la piccola Valeria. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MESSINA. Assurdo, incom­
prensibile omicidio-suicidio 
ieri in provincia di Messina. 
Domenico Fazio, 42 anni, auti­
sta, ha ucciso con un colpo di 
fucile la figlia Valeria di tre an­
ni appena compiuti e poi, con 
la stessa arma, si è ammazza­
to. Il terribile fatto di sangue si 
è verificato nella Irazione di 
Santa Barbara a Montalbano 
Elicona, un paese di cinquemi­
la abitanti in provincia di Mes­

sina. Spiegabile ancora la ra­
gione ultima della tragedia che 
na sconvolto il piccolo paese 
del Messinese. Forse è da ricer­
carsi nel rifiuto della madre 
della piccola Valeria, Maria Ar­
lotta, a riprendere la conviven­
za con Domenico Fazio, uscito 
di carcere appena una setti­
mana fa per detenzione illega­
le di una pistola con la quale, 
alcuni mesi addietro, aveva 
minacciato Maria. Ed è proprio 

dal racconto di quest'ultima 
che è stato possibile ricostrui­
re, almeno in parte, la vita av­
venturosa del Fazio e gli ultimi 
istanti che hanno preceduto la 
tragedia. 

Dunque, Maria Arlotta aveva 
conosciuto Domenico Fazio 
sei anni fa, quando frequenta­
va l'Istituto agrario di Patti. Fa­
zio era l'autista del pullman 
che Maria, allora sedicenne, 
prendeva due volte al giorno 
per andare e tornare da scuo­
la. Fazio aveva già alle spalle 
un matrimonio fallito ed un fi­
glio, e per Maria aveva abban­
donato la donna con la quale 
dopo il divorzio conviveva e 
dalla quale aveva avuto altri 
quattro figli. 

Dalla relazione con Maria 
erano nati Antonino, che ha 
quattro anni e mezzo, e Vale­
ria, di tre anni e mezzo. Un an­
no fa i rapporti tra la Arlotta e 
Fazio, che abitavano in casa 
dei genitori di Maria, contadi­

ni, si erano guastati, perché 1' 
autista avrebbe cominciato 
una nuova relazione con 
un'altra giovanissima del pae­
se. Maria aveva costretto Do­
menico, dopo numerosi, vio­
lenti litigi e prowisone riappa­
cificazioni ad andar via da ca-
sa.A marzo Fazio era stato ar­
restato per porto abusivo di 
una rivoltella, con la quale 
aveva minacciato Maria. Usci­
to dal carcere il 28 luglio, l'au­
tista era ritornato alla carica, 
chiedendo all' ex convivente 
di riprendere la relazione, ma 
era stalo ripetutamente respin-
to.leri, poco dopo le ore 13, 
Fazio, al volante di una Fiat 
«Panda» ha incrociato l'Alfa 
«33» di Maria, a poche decine 
di m°tri da casa della donna, 
l'ha «stretta», costringendo la 
donna a fermarsi, quindi ha 
preso con se la figlia, strappan­
dola dalle braccia della ma­
dre. Fazio ha anche chiesto a 
Maria dove fosse l'altro figlio, 

senza ottenere, però, risposta. 
Antonino era in campagna 
con i nonni materni, ad alcuni 
chilometri di distanza da Mon­
talbano Elicona. 

Risalito sull' utilitaria con la 
figlia, Fazio ha percorso meno 
di un chilometro in direzione 
della statale tirrenica, è entrato 
in un sentiero sterrato dentro 
ad un frutteto, ha deposto la 
bambina sotto un albero cari­
co di pere e le ha sparato due 
volte a bruciapelo con una 
doppietta a canne mozze Uc­
cisa la figlia, l'uomo si è allon­
tanato di una decina di metri, 
si è seduto sotto un altro albe­
ro, ha ricaricato l'arma e si è 
sparato al viso. Mentre si com­
piva la tragedia Maria Arlotta 
segnavala per telefono ai cara­
binieri del paese il sequestro 
della figlia. Senza riuscire, pur­
troppo, ad impedire al padre 
della bimba di metter in atto 
un gesto folle che, forse, era 
impossibile anche prevedere. 



Forze Armate 
Andò: reparti 
anticrimine 
nell'esercito 
• • ROMA. Il governo ha cam­
biato idea. Sei mesi fa, l'allora 
ministro della Difesa, Virginio 
Rognoni, disse: >Vi presento il 
nuovo modello di Difesa: pre­
vede la creazione di un eserci­
to qualificato, moderno, dina­
mico, pronto a intervenire in 
ogni parte del mondo». 

Ieri mattina, l'attuale mini­
stro della Dilesa, Salvo Andò, 
ha detto: «Correggerò II nuovo 
modello di Difesa: l'esercito 
avrà la funzione tipica di con­
trollare staticamente il territo­
rio. E - mi sembra ovvio - sarà 
utilizzato soprattutto nel Mez­
zogiorno». 

Salvo Andò è visibilmente 
fiero della propria idea, quella 
di aver mandato settemila sol­
dati in Sicilia, e decide perciò 
di renderla «stabile», di «Istitu­
zionalizzarla». L'esercito Italia­
no sarà un esercito di poliziot­
ti, verrà utilizzato in funzione 
antl-crimine, pattugliamento, 
protezione, presidio eccetera. 
Avviene in questi giorni, a Pa­
lermo, a Catania, a Trapani; 
avverrà nei prossimi anni, in Si­
cilia e altrove. 

Il neo-ministro ha in animo 
di presentare un disegno di 
legge, che consenta di riorga­
nizzare «l'importante e com­
plessa azienda della Difesa». Il 
suggerimento gli viene proprio 
dall'esperienza siciliana. Per­
ché l'esercito di polizia, in Sici­
lia, sta funzionando. Infatti: 
«Nella sola zona di Palermo, 
dopo l'arrivo dei soldati, le de­
nunce per reati legati alla mi­
crocriminalità sono scese da 
250 a 70 al giorno». E «non è un 
successo di poco conto - spie­
ga Salvo Andò - se si conside­
ra che la microcriminalità è la 
struttura di sostegno della ma­
crocriminalità». Colpire i pic­
coli delinquenti significa, in 
buona sostanza, danneggiare 
anche Cosa Nostra. 

Quanto alle critiche ricevute 
nei giorni scorsi, il ministro è 
categorico: «Nessuno sta gio­
cando ai soldatini: i giovani 
mandati in Sicilia hanno alle 
spalle almeno sei mesi di ad­
destramento. Li impieghiamo 
nelle zone a rischio per libera­
re forze ed energie che posso­
no essere utilizzate in un'attivi­
tà più propriamente di contra­
sto della criminalità organizza­
ta. Per questi compiti, infatti, le 
forze dell'ordine, in Sicilia, 
hanno recuperato, con la pre­
senza dei militari, ben 1.200 tra 
carabinieri e agenti di polizia». 

Conclusione polemica: «L'o­
perazione sarebbe andata in 
porto già qualche anno fa, se 
non fossero intervenuti i con­
trasti ideologici dei tanti Soloni 
e maestri del pensiero astratto, 
che con la loro opposizione 
strisciante hanno impedito ciò 
che è stato fatto adesso». 

Entro stasera il voto della Camera ' 
Subito dopo l'approvazione al Senato 
Già accolti emendamenti del Pds 
altri oggi all'esame dell'aula 

Iniziativa del presidente Napolitano 
per sbloccare la situazione 
Incontro di Pecchioli con Mancino 
La scadenza dell'Alto commissariato 

Martelli rinuncia alla fiducia 
Decreto antimafia, non insiste sul fermo di polizia 
Sarà modificato dalla Camera il decreto antimafia 
su cui il governo aveva imposto la fiducia in Senato 
ed alla quale ha invece rinunciato a Montecitorio 
per iniziativa del presidente Napolitano. Tra i nodi 
che è possibile sciogliere, la definitiva abolizione 
del fermo di polizia. Fermo richiamo del Pds per un 
incisivo e rapido confronto di merito che garantisca 
il voto finale entro stasera. 

QIORQIO FRASCA PO LARA 

• • ROMA. Decreto antimafia 
«ingessato», o possibilità di in­
trodurre nel provvedimento 
del governo alcune incisive 
modifiche? 11 dilemma è stato 
sciolto solo nella tarda serata 
di ieri quando, al termine della 
discussione generale, il mini­
stro della Giustizia, Claudio 
Martelli non ha rinnovato la ri­
chiesta, formulata due settima­
ne fa in Senato, di apporre la 
questione di fiducia sulle misu­
re del governo, il che sarebbe 
equivalso ad una vera e pro­
pria mannaia sugli emenda­

menti fonnulati dalle opposi­
zioni, ed in particolare da 
quelle della sinistra. 

La decisione di Martelli non 
era scontata. Anzi, il Guardasi­
gilli in mattinata propendeva 
per la soluzione più intransi­
gente. «Non sarebbe una fidu­
cia nel merito - aveva sostenu­
to -, ma un modo per evitare 
che il decreto tomi al Senato» 
per la conferma cleifli emenda­
menti eventualmente approva­
ti oggi a Montecitorio. Per am­
morbidire l'eventuale ricorso-
bis alla fiducia, Martelli aveva 

introdotto un elemento di 
equivoco, sostenendo che 
questa soluzione «sarebbe sta­
ta preferita anche da alcune 
forze di opposizione, per evita­
re dissidi al loro intemo». Rife­
rimento strumentale, e quindi 
del tutto fuori luogo, al dibatti­
to in corso a sinistra sulle nor­
me che restringono i margini 
operativi della legge Gozzini. 

Ma contro l'ipotesi di Martel­
li hanno giocato tre fattori: un 
deciso orientamento del presi­
dente della Camera contro il ri­
corso alla fiducia (Giorgio Na­
politano aveva ottenuto l'im­
pegno di tutti i gruppi ad 
un'autoregolamentazione del­
la discussione sugli emenda­
menti in modo di concludere 
comunque l'esame del decre­
to entro la serata di oggi: con la 
fiducia i tempi sarebbero stati 
identici): il severo richiamo 
del Pds alla gravità dell'even­
tuale ricorso alla lìducia-man-
naia («alcuni miglioramenti 
sono già fatti in commissione, 

altri possono essere introdotti 
in un confronto d'aula rapido 
e incisivo»); la pronta disponi­
bilità di Spadolini al riesame 
da parte del Senato delle mo­
difiche che la Camera decides­
se stamane di introdurre al de­
creto prima che esso scada a 
fine settimana. 

A questo punto Martelli ha 
compiuto la scelta più ragione­
vole. Che non si traduce di per 
sé nell'accoglimento a scatola 
chiusa delle proposte corretti­
ve del Pds e degli altri gruppi 
della sinistra d'opposizione; 
ma che testimonia oggettiva­
mente di una disponibilità al 
confronto e alla libera dialetti­
ca parlamentare sugli emen­
damenti. Che ci siano taluni 
spazi effettivi per questa dialet­
tica dimostra una sigificativa 
battuta dello stesso Martelli ai 
giornalisti che gli chiedevano 
un'opinione sulla richiesta Pds 
dell'abolizione del fermo di 
polizia reintrodotto surrettizia­
mente con il decreto. «Non mi 
pare una misura essenziale, e 

non farò resistenza all'emen­
damento Pds se del mio stesso 
avviso sarà il ministro dell'In­
terno Mancino» il quale, giusto 
ieri mattina, aveva discusso 
della misure antinSafia con 
Ugo Pecchioli, coordinatore 
delle politiche della Quercia 
per la lotta alla criminalità. 

Proprio Mancino, dopo il 
Pds, ha presentato un altro si­
gnificativo emendamento con 
il quale si prevede l'abolizione 
dell'Alto commissariato per la 
lotta antimafia non nel '94, ma 
sin dalla fine di quest'anno, in 
coincidenza con l'entrata in 
funzione della Direzione inve­
stigativa antimafia, l'Fbi italia­
no. Il Pds ha motivato la sua 
proposta con l'esigenza di evi­
tare duplicazioni di organismi 
e di compili tra istituzioni di­
verse. 

Altro punto su cui oggi si 
concentrerà il confronto: la 
possibilità di aprire qualche 
varco nella drastica decisione 
del governo di cancellare i be­

nefici delia legge Gozzini 
(scarcerazioni anticipate, regi­
me di semilibertà, ecc.) non 
solo per i responsabili di delitti 
di mafia e per chi, pur potendo 
farlo, non collabora con la giu­
stizia, ma anche per i respon­
sabili di gravi delitti comuni. Il 
Pds propone la non retroattivi­
tà nell'annullamento dei bene­
fici quando ci si trovi dì fronte a 
condannati che non abbiano 
violato gli obblighi cui erano 
vincolati. Il principio è di non 
punire, per giunta retroattiva­
mente, chi, dopo aver subito 
una condanna, ha tenuto fede 
ai patti adempiendo agli obbli­
ghi fissati dalla legge e dai giu­
dici. 

Maggiori margini si delinea­
no per una più incisiva azione 
preventiva che contrasti lo 
scambio mafioso di voti e di fa­
vori (la Rete propone disposi­
zioni più severe) ; e per allar­
gare lo spretlro degli indizi in 
base ai quali sia possibile pro­
cedere alla confisca dei beni di 
provenienza sospetta. 

Il «Venerabile» interrogato nei giorni scorsi a Bologna dai magistrati che indagano sull'attentato dell'80 

Gelli: «Sulla strage io non rispondo» 
Lido Gelli, il capo della P2, ha varcato per la prima 
volta il portone del Palazzo di giustizia di Bologna 
ed è stato interrogato sulla strage alla Stazione. Era­
no anni che i familiari delle vittime aspettavano que­
sta occasione. Per ora, comunque, non e successo 
niente. Gelli, a quanto si 6 saputo, si è rifiutato di ri­
spondere perché, come ha detto, «della tragedia, 
non so niente e niente posso dire». 

• I BOLOGNA «Non so niente 
di questa tragedia e non inten­
do rispondere alle domande 
che mi vengono rivolte». Cosi 
ha detto Lido Gelli, il capo del­
la P2, ai magistrati che lo han­
no interrogato, qualche giorno 
fa. sulla strage alla Stazione. La 

notizia, trapelata solo ieri, ha 
suscitato comunque scalpore. 
Non era mai accaduto che il 
«venerabile» fosse costretto a 
varcare il portone del Palazzo 
di giustizia della città. All'inter­
no era atteso dal Gip Leonardo 
Grassi, titolare dell'inchiesta 

bis sulla strage. All'interrogato­
rio hanno anche assistito Libe­
ro Mancuso, P.M nel primo 
processo e II Gip di Milano, 
Guido Salvini, che indaga sulle 
attività eversive dell'estrema 
destra anche in relazione alla 
strage di Piazza Fontana. Il ca-
pò della P2, ovviamente, è arri­
vato sotto scoda e affiancato 
dai suoi avvocati. All'inizio del 
prossimo anno, il «venerabile» 
tornerà alla sbarra per rispon­
dere di calunnia, nel nuovo 
processò sulla strage alla Sta­
zione. Come è noto, la Cassa­
zione, aveva annullato la pre­
cedente sentenza cancellando 
cosi i quattro ergastoli inflitti ai 
neofascisti e tutte le altre con­
danne minori. Il processo, se­

condo i giudici della suprema 
Corte, andava completamente 
rifatto. Le auto blu di scorta a 
Gelli hanno aspettato per una 
trentina di minuti. Poi, visto 
che l'interrogatorio si protrae­
va, le macchine con gli agenti 
si sono allontanate. Perche 

: Gelli è stato interrogato? Ovvia­
mente, tutto è coperto dal se­
greto istruttorio, ma qualcosa è 
trapelato. Qualche tempo la, 
in una Intervista realizzata per 
uno dei canali della inglese 
BBC, sul terrorismo in Italia e 
su «Gladio», lo stesso Gelli si 
era lasciato andare ad alcune 
allusioni circa gli interventi di 
•Gladio» nella strategia della 
tensione. Non aveva detto 
niente di preciso, ma il tono 
era il solito di Gelli quando 

vuol far capire di sapere anche 
se non parla. Per questo moti­
vo era stato convocato dai giu­
dici di Bologna. 11 capo della 
P2, contrariamente a quello 
che qualcuno poteva pensare, 
si è letteralmente rifiutato di ri­
spondere alle domande dei 
giudici. Da quello che è trape­
lato, il capo della P2 avrebbe 
detto di non voler dir niente 
perché della strage alla Stazio­
ne non aveva mai saputo nulla 
e quindi «niente poteva e vole­
va dire». Inutili, le insistenze. 
Gelli, da anni si trova in una 
specie di botte di ferro. E cioè 
sotto la protezione dell'estradi­
zione svizzera. L'estradizione, 
in rispetto agli accordi intema­
zionali con la Svizzera, riguar­

da soltanto alcuni reati di natu­
ra economica. Tutti gli altri 
vengono considerati dagli sviz­
zeri «reati politici» che la vicina 
Confederazione non ricono­
sce. Insomma, la Svizzera ha 
«prestato» Gelli all'Italia solo 
per quei reali. La minaccia, 
dunque, è quelia di riprendersi 
il «venerabile» nel caso di ac­
cuse diverse da quelle previste. 
A 12 anni dalla strage, intanto, 
il neofascista Sergio Picciafuo-
co, uno dei condannati, aveva 
fatto sapere ai magistrati di 
avere delle rivelazioni da lare. 
Ascoltato, si è professato di 
nuovo innocente e non ha ag­
giunto altro. È chiaro che, in vi­
sta del nuovo processo, saran­
no tentati ulteriori depistaggi e 
i giudici già lo hanno intuito. 

Omicidi Falcone e Borsellino 
Gli investigatori statunitensi 
criticano polizia e carabinieri 
«Cattivo modo di operare» 

L'Fbi: «Italiani 
le indagini 
non si fanno così» 
Gli investigatori statunitensi criticano i loro colleghi 
italiani per come hanno condotto le indagini sugli 
omicidi di Falcone e Borsellino. In particolare - si 
legge sul «New York Times» - non sarebbero slati 
isolati «perfettamente» i luoghi degli attentati dopo 
le esplosioni, e sarebbe sbagliato il modo in cui ven­
gono ricercati i testimoni. Il direttore dell'Fbi: «Gli 
italiani avrebbero potuto operare in modo diverso». 

SU Gli inquirenti americani 
che collaborano alle indagini 
sulle uccisioni dei giudici Gio­
vanni Falcone e Paolo Borselli­
no hanno espresso pesanti cri­
tiche nei conlronti dei metodi 
usati dai colleghi italiani. I.a 
notizia è stata riportata ieri dal 
•New York Times». 

Secondo il giornale, le criti­
che riguardano, in particolare, 
il non perfetto isolamento dei 
luoghi degli attentati subito do­
po le esplosioni e il modo in 
cui è stata effettuata la ricerca 
dei testimoni. 

Gli inquirenti statunitensi 
hanno voluto mantenere l'a­
nonimato, nel formulare le lo­
ro critiche. Ha parlato, invece, 
apertamente il direttore CIPII' 
FBI William Sessions. Questi 
ha osservato che gli inquirenti 
italiani avrebbero potuto «ope­
rare in modo diverso» sul luogo 
dell' attentato. Hanno agito si­
curamente «in modo diverso 
dal nostro», ha aggiunto. 

William Sessions ha poi, al­
meno in parte, attenualo le ri­
serve, ammettendo che non 
era facile isolare i luoghi degli 
attentati. Si tratta, intatti, di zo­
ne densamente popolate o ad 
alto traffico. 

Per quanto riguarda i testi­
moni, un inquirente america­
no ha osservato che avrebbe 
potuto essere fatto qualcosa di 
più per rintracciarli e per ga­
rantire loro anonimato e prote­
zione. I siciliani sono cosi ar­
rabbiati, adesso, che sono di­
sposti a collaborare con la po­
lizia «ma - ha osservato - non 
sotto lo sguardo dei loro vici­
ni». 

Un altro inquirente america­
no (anch'egli ha chiesto di 
non essere citato) ha detto di 
«aver motivo di credere» che 

consultazioni sinno avvenute 
tra i boss mafiosi siciliani e 
americani prima che venisse 
decisa 1' uccisione di Falcone. 
La tesi non p nuova. Era già 
stata espressa una settimana 
dopo la strage di Capaci. Cir­
colava negli ambienti investi­
gativi romani, veniva smentita 
in quelli palermitani, e, alla fi­
ne, fu l'allora ministro dell'In­
terno. Vincenzo Scotti, a ren­
derla esplicita, ad ufficializzar­
la. Conversando con i giornali­
sti stranieri, disse: «Falcone co­
stituiva un pericolo non solo 
per la mafia italiana, nu anche 
per quella americana. Stati 
Uniti e Colombia potrebbero 
non essere estranei a questa 
strage. Un dcHlo di tale entità 
non si decide, e non e.stalo de­
ciso, solo a Palermo». 

Altre «rivelazione» del «New 
York Times». L'impegno degli 
americani per identilicare gli 
assassini dei due magistrati ita­
liani non e limitato all'impiego 
di alcune dozzine di agenti. Gli 
Stati Uniti hanno nominato il 9 
luglio scorso uno speciale assi-
stant attomey, Richard Martin, 
posto a capo di un gran giuri 
col compito di portare avanti 
le indagini sul versante ameri­
cano. 

«Faremo tutto quello che il 
gran giuri avrà il potere di fare -
ila detto Martin - per aiutare le 
indagini». Gli assassìni di Fal­
cone e Borsellino, se saranno 
un giorno identificati, potreb­
bero essere imputati anche di 
alcuni reati negli Stati Uniti. I 
due magistrati italiani stavano 
infatti collaborando con la giu­
stizia americana ed i loro as­
sassini potrebbero essere incri­
minati anche in America gra­
zie alle leggi sulla protezione 
dei testimoni. 

Perugia-Assisi 
1° novembre 
la marcia 
della pace 
• I PERUGIA. Si svolgerà il 
Primo novembse la Mascia 
della pace Penigia-Assisi che 
quest'anno sasa dedicata al­
la «libertà dalla mafia». La 
Mascia non sarà una manife­
stazione a se stante ma frà 
parte di un programma uni­
tario nazionale che com-
psenderà albe due Importan­
ti iniziative, una a Palesmo e 
l'alt» a Milano, a testimo­
nianza di una forte unità del 
paese e di un deciso impe­
gno contro la mafia. La con­
torna dello svolgimento del­
la Mescla è stata data ieri al 
teimlne di una riunione ope-
lativa convocata a Perugia 
dal psesldente della giunta 
regionale Francesco Gnirelli 
e servita anche per formare 
un gruppo di lavoro compo­
sto da rappresentanti dell'Ar­
ci, delle Acll, dell'Associazio­
ne per la pace, del sindacati 
e da padre Nicola Giando­
menico, custode del Sacro 
convento di Assisi. 

Il gruppo di lavoro, incari­
cato di redigere la piattafor­
ma che sarà alla base delle 
tre iniziative e della loro or­
ganizzazione, avrà il suo pri­
mo impegno ufficiale il 1° 
settembre a Palermo. «Oc­
corre lavorare soprattutto su 
due temi - ha detto il presi­
dente della Regione Umbria 
Ghirelli -: quello Intemazio­
nale, perché la mafia non è 
certo soltanto un fenomeno 
italiano, e quello della magi­
stratura, con un coinvolgi­
mento dell'Associazione na­
zionale magistrati». 

•Dobbiamo dimostrare la 
forza di un'Italia civile che 
vuole cambiare - ha detto 
Ferro, presidente dell'Arci si­
ciliana - senza distogliere 
dalla Sicilia l'attenzione del 
paese». 

Castellammare 
«Così può nascere 
la Nuova resistenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA 

WSM NAPOLI. Sotto un sole co­
cente qualcuno ricorda una 
vecchia massima cinese, rac­
colta anche dal •mitico» Mao: 
•goccia dopo goccia, l'acqua 
scava la roccia». Ed è un ricor­
do un po' orgoglioso perche I 
circa 200 ragazzi delle associa­
zioni studentesche «A Sinistra» 
riuniti nel campeggio S.Anto-
nlo di Selano per un raduno 
contro i poteri criminali, sono 
assieme ai giovani di Castel­
lammare, gli Inventori del sim­
bolo della «nuova resistenza». 
Giorno dopo giorno, manife­
stazione dopo manifestazione, 
I ragazzi oggi hanno la soddi­
sfazione di vedere che ormai è 
convinzione generale che con­
tro mafia, camorra, 'ndranghe­
ta, Sacra Corona Unita, corru­
zione e tangenti, sia necessaria 
una ribellione generale, che 
coinvolga il nord ed il sud. Ed 
hanno avuto la soddisfazione 
di vecer riconosciuto da tutti I 
partecipanti al dibattito il loro 
ruolo di inventori della «nuova 
resistenza». 

«Sono anni che lo andiamo 
dicendo - commenta Antonio 
Marciano - oggi Qopo i fatti di 
Sicilia, le stragi di Napoli se ne 
rendono conto anche alte cari­
che dello Stato» ed il riferimen­
to alle dichiarazioni di Scalfaro 
è evidente. Il campeggio è au­
tofinanziato, i ragazzi sono ar­
rivati con sacco a pelo. Cosi 
per sette giorni il campeggio 
non è stato solo un luogo di va­
canza. Le tende aperte, il bu­
cato steso al sole, amicizie e 
qualche «amore» clie sono nati 
tra un bagno una discussione 
ed un dibattito, 1 telefoni bol­
lenti per cercare di far arrivare 
nel camping la ragazza del 
cuore, rimasta a casa dopo la 
maturità. 

Sono stati proprio i dibattiti 
a dare ai giovani spunti di ri­
flessione. Gli interventi di Bas-
solino e di Violante sono stati 
apprezzati sia per la chiarezza, 
che per la concretezza, ma an­
che per l'analisi del movimen­
to, delle sue prospettive, delle 
sue potenzialità. Apprezzato 
anche l'intervento di Leoluca 
Orlando, che ha ha ricono­
sciuto ai ragazzi del «campo» 
di essere gli «Inventori» della 
nuova resistenza. 

Sabato invece si è discusso 
di informazione e movimento, 
un dibattito senza -rete» con 11 
direttore del «Salvagente» Roc­
co Di Blasi, che ha fornito ai ra­
gazzi ulterori indicazioni. 

Domenica sera la «riunione 
finale» nella quale si è tracciato 
un bilancio dell'esperienza e 
sono state definite le iniziative 
da prendere nel breve e eme­
dio periodo. Innanzi tutto la 
creazione di giornalini di infor­
mazione, per dare peso alle 
varie associazioni, poi 11 coin-
volglmento di altre generazio­
ni in questa lotta, aprendo un 
canale di comunicazione con 1 
genitori, la «mezza età», fili in­
segnanti. La preparazione di 
altre esperienze come «lucila 
di Castellammare, sia regionali 
che nazionali (le prime a set­
tembre, le altre a primavera) 
mentre Sara dì Padova ha an­
nunciato l'intenzione di anda­
re a parlare con I rappresen­
tanti dell'Anpi per verificare la 
possibilità di un percorso co­
mune. Tutto si e concluso con 
una festa finale durata per tutta 
la sera in Villa comunale ed al­
l'alba la scoperta che 3 fari, 
nove sedie ed una friggitrice 
erano sparite. In un paese do­
ve la camorra la fa da padrona 
è andata anche troppo b;ne! 
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Moncallerl - Nichelino - Orbassano - Rivalla • San Glllio - San Mauro 
Torinese - Settimo Torinese • Trofarello • Venarla - 10123 Torino -
Via Pomba n. 29 • Tel. (011 ) 5223.1 - Telefax (011) 5223.207 

Al santi dall'art, e dalla legge 25 (abbuio 1987, n. 67, si pubblicano I eeguentl dati relativi si bilancio preventivo 
1991 a al conto consuntivo 1990 (1). 
1 ) La notti»» m e t t a sa* entrate sd a M epese fono le atsuemh 

E N T R A T E (In milioni di lira) 

Prsviinftl 
wrnrjetenuoi 

bit/no tnr» 1991 

Aweramsntica 
conio consuntivo 

anno IMO 

- Contributi a traatertmenll 
- (di cui dal consorziati L. -) 

(di cui dallo Stato L. -) 

(di cui dalle Ragioni L -) 
- Altre entrate correnti 
Total* entrata di parta corrente 
- Al ienazione di beni a trasferimenti 

(di cui dal consorziati L -) 
(di cui dallo Stato L. -) 
(di cui dallo Regioni L. -) 

- Aeaunzlone di proetlll 
Totale entrate conto capitale 
- Partite di giro 
- Dlaavanzo 

23 972 
23.972 
45.460 

48.460 
1.443 

19.334 
19.334 
27.400 

27.400 
877 

TOTALE GENERALE 7 0 . 8 7 5 47 .811 

SPESE (In milioni di lira) 

Danomlnazlorw 
Previsioni ft 

competerusos 
bilancio inno 1981 

Arxertsmenti 0* 
e aito consuntivo 

imo IMO 

- C o r r e n t i 23.818 
- Rimborso quote di capitali por mutui In ammottamento 54 
Totale apaee di parta oorrant* 23.972 
- Speae di investimento 45.460 
Totale epe** conta capitale 45.460 
- Rimborso prestiti divarai da quote capitali per mutui — 
- Parlile di giro 1.443 
- Avanzo — 

T O T A L E G E N E R A L E 70.87S 

21.539 
SO 

2i .e ie 
30.511 
30.511 

877 

53.007 

2) La olaasltlcaijona dalla principali apaaa correnti a In conto capitala, desunta dal consuntivo, secondo l'snalla! 
aconomloo * la aaguenta: 

- Personale L. 4.074 
- Acquisto beni a servizi L. 17.265 
- Interessi passivi L. 200 
- Inveetlment! effettuati direttamente dall'Amministrazione L. 11.956 
- Investimenti Indiretti L. 18.555 

Totale 52.050 

3) La risultanza final» a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo a Is seguenti: 
- Avanzo di ammlnlstraztono dal conto oonauntlvo anni precedenti L. — 
- A v a n z o di amministrazione dal conaunOvo dall'anno 1990 L. 18.669 
- Realdul paeetvl perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo doll'anno L 17 
- A v a n z o di amministrazione dlaponlblle al 31-12-1990 L 18.652 
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque ealatentl e riaultanti dalla elencazione 

allegata al conto consuntivo dell'anno (L. - ) 

4) La principali entrala a apaaa per abitante desunte dal consuntivo sono la seguano: n. abitanti 1.360.000 (In lira): 
ENTRATE CORRENTI L. 17.626 SPESE CORRENTI L. 15.837 

di cui: di cui 
- Contributi a trasferimenti L. — - Personale L 2.995 

- Aoqulsto boni o servizi U. 12.694 
L. 17.626 - Altre spesa ocrrent! L 148 - Altre entrate correnti 

(1 ) / dati al riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 
IL PRESIDENTE1 DEL CONSORZIO: Prof. Giovanni Faltettl 



Giudici 
Anm: «Agenzia 
per tutelare 
i magistrati» 
• • ROMA È necessario un 
•organismo centrale preposto 
alla specifica tutela e sicurezza 
dei magistrati e di tutti coloro 
che sono esposti a rischio. 
Questo organismo deve essere 
messo sotto la responsabilità 
del ministro dell'Interno». Lo 
affermano Mano Cicala e Fran­
co Ippolito, presidente e segre­
tario dell'Associazione nazio­
nale magistrati. In una nota, la 
giunta esecutiva centrale del­
l'Anni ricorda che l'«Anm ha 
posto prioritariamente il pro­
blema della sicurezza dei ma­
gistrati nell'incontro avuto con 
il presidente del Consiglio e 
con il ministro dell'Interno il 27 
luglio scorso». 

Nella nota si afferma inoltre 
che e «indispensabile che i re­
sponsabili della sicurezza dia­
no segno di aver colto appieno 
la specialità e l'eccezionalità 
dei problemi posti dai magi­
strati palermitani». «Sappiano il 
ministro dell'Interno ed il go­
verno che, dopo la strage di 
Capaci e di via D'Amelio, su 
questo terreno non possono 
eludere una diretta e persona­
le responsabilità. L'Anm non 
smetterà di tallonarli con la 
drammatica consapevolezza 
della necessità e dell'urgenza 
che siano immediatamente 
realizzati risultati concreti e vi­
sibili». Nell'illustrate il docu­
mento emmesso dalla giunta 
dell'Anm, Nello Rossi, presi­
dente della corrente di Magi­
stratura democratica, ha detto: 
«La vertenza sulla sicurezza re­
sta in tutta la sua ineludibilità, 
anche dopo il deludente in­
contro con il ministro dell'In­
terno Nicola Mancino». Rossi 
ricorda inoltre che «la verifica 
sugli clementi di attuazione 
delle misure di sicurezza per 
magistratura ed uffici giudiziari 
delle regioni ad alto tasso di 
criminalità organizzata sarà 
quotidiana». 

Goliardia? 
«Faccetta 
nera» 
in discoteca 
• i ROMA. «Faccetta nera, 
bell'abbissina, aspetta e spe­
ra...». Ricordate? È una vecchia 
canzone fascista che ha ac­
compagnato l'invasione italia­
na dell'Africa occidentale e 
che da qualche giorno impaz­
za nelle discoteche italiane. 
L'idea di nproporre il brano in 
chiave tecno è venuta al d.j. sa­
lernitano Roberto Aniceto. 
«Macché fascisti, macché ski-
nheads - risponde a chi lo ac­
cusa - non c'è niente di politi­
co, nessuna mancanza di ri­
spetto per i morti della guerra 
d'Africa. I ragazzi cantano e si 
divertono, hanno capito che è 
una cosa goliardica».Sulla 
buona fede del d.j e del suo 
compagno d'avventura Giu­
seppe, giura la casa discografi­
ca .nilanese che ha distribuito 
il pezzo. E dopo l'inno fascista 
sarebbe la volta di «Bandiera 
rossa», deH'«lnternazionale» e 
di «Bianco fiore». Nonostante 
tanta innocenza «Skin 1938». è 
questo il nuovo titolo del vec­
chio motivo, quasi tutte le ra­
dio e i network nazionali rifiu­
tano di mettere in onda la can­
zone. 

Brindisi 
A Ferragosto 
il recupero 
dei Bronzi 
ITH BRINDISI A cavallo di Fer­
ragosto sarà quasi sicuramente 
recuperato l'intero "bottino" 
archeologico localizzato re­
centemente sui fondali al largo 
di Brindisi. I bronzi, dopo il 
complesso lavoro di restauro 
che sarà eseguito dall'Istituto 
centrale di Roma, potrebbero 
essere ospitati dal museo ar­
cheologico della cittadina pu­
gliese. A conferma dell'impor­
tanza della scoperta archeolo­
gica, probabilmente lo stesso 
ministro Ronchey si recherà a 
Brìndisi al termine delle opera­
zioni di recupero. Il mare pu­
gliese sembra particolarmente 
generoso: quasi in contempo­
ranea con la sensazionale sco­
perta dei bronzi, un'altra se­
gnalazione é arrivata da Tor 
Santa Sabina, a 40 chilometri a 
nord di Brindisi: lo scheletro di 
una nave antica, probabilmen­
te romana. 

Il Tribunale della libertà ha respinto II Gip lascia ancora in carcere 
Tistanza di scarcerazione presentata il consigliere socialista Loris Zaifra 
per il «re del mattone ». I difensori: agli arresti da una settimana 
«Violati Costituzione e codici » Battaglia aperta contro la Procura 

Ligresti resta a San Vittore 
Il costruttore, libero, potrebbe inquinare le prove 

-ietterei 

Resta in carcere Salvatore Ligresti e le porte di San 
Vittore non si riapriranno neppure per il socialista 
Loris Zaffra. Lo hanno deciso rispettivamente il Tri­
bunale della libertà e il gip, ma su entrambi i fronti si 
annuncia guerra contro la procura. 1 legali del «re 
del mattone» accusano gli inquirenti di incostituzio­
nalità. Zaffra avverte che parlerà solo in presenza 
del procuratore della Repubblica. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Nessuna tregua 
per Salvatore Ligresti, l'im­
prenditore edile milanese fini­
to nella rete dei magistrati di 
Tangentopoli. Resterà in car­
cere Dio sa per quanto tempo 
ancora, dato che il Tribunale 
della Libertà, che ieri ha re­
spinto l'istanza di scarcerazio­
ne presentata dai suoi difenso­
ri, non ha precisato neppure i 
termini del provvedimento. 
Agli avvocati che gli hanno 
portato la cattiva notizia, Raf­
faele Della Valle ed Ennio 
Amodio, ha detto: «fate i passi 
che dovete fare». Ed ora i suoi 
legali ricorreranno in Cassa­
zione, ma torneranno alla cari­
ca anche coi pm, per ottenere 
un atteggiamento meno puni­
tivo. I giudici che hanno vaglia­
to il suo caso ritengono che il 
«re del mattone», una volta ri­
messo in libertà, possa inqui­
nare le prove o commettere 
nuovamente il reato per il qua­
le, il 16 luglio scorso è stato 
ammanettato: corruzione, fat­

ta a colpi di mazzette miliarda­
rie. Lui stesso ha ammesso di 
aver pagato un miliardo e 40 
milioni di tangenti in due tran-
ches, per gli appalti che una 
delle aziende del suo impero, 
la Grassetto, si é aggiudicata 
per la linea 3 della metropoli­
tana. Altri 100 milioni li ha pa­
gati ai vertici dell'lpab per otte­
nere un'area nei pressi di Piol-
tello a prezzi di favore. Questa 
confessione, a parere dei suoi 
legali, avrebbe dovuto essere 
motivo sufficiente per la scar­
cerazione . Parlano di violazio­
ne della Costituzione, di azze­
ramento dei principi sanciti 
dal nuovo codice di procedura 
penale e di subalternità alla 
Procura. La tesi dell'accusa pe­
rò è diversa. I pm, sopraffatti 
dal caldo e dalla stanchezza, si 
astengono da commenti. Si li­
mitano a ricordare che anche 
il legale di Ligresti, il professor 
Amodio, docente di procedura 
penale, ha concorso alla stesu­
ra del nuovo codice. E proprio 

Il costruttore 
Salvatore 
Ligresti, 
coinvolto 
nello 
scandalo 
delle 
tangenti 

Il è contenuto l'articolo che 
sancisce il prolungamento del­
la detenzione, quando ci sono 
buoni motivi per ritenere che 
un corruttore continui a paga­
re stecche anche dopo la dura 
esperienza del carcere, perché 
questo la parte di un costume 
che non È slato debellato nep­
pure dai tanti arresti dell'inda­
gine Mani pulite. Il Tribunale 
della Libertà ha motivato in 37 
cartelle la sua sentenza. Prima 
un lungo preambolo che rico­

struisce la «mazzetta story» mi­
lanese e poi i fatti specifici per 
cui sono stati arrestati Ligresti e 
un suo stretto collaboratore, 
l'ingegner Giovanbattista Da­
rma, presidente della Grasset­
to, accomunato nella malasor­
te al suo diretto superiore. An­
che per lui niente scarcerazio­
ne. «E diventalo il desapareci-
do di questa inchiesta - dico­
no gli avvocati- è stato 
ascoltato una volta dal gip, al­
l'indomani dell'arresto, e dopo 

non è stato più interrogato». I 
due erano stati tirati in causa 
da Bruno Cremascoli, ex con­
sigliere d'amministrazione del­
l'lpab, per la bustarella da 100 
milioni versata ai vertici dell'i­
stituto di assistenza e da Sergio 
Pavan, numero uno della Gras­
setto, prima che l'azienda pas­
sasse alla gestione Ligresti. È 
lui che parla di quel miliardo e 
•10 milioni finito nella contabi­
lità nera della MM. Gli episodi 
risalgono all'84 e all'87 e ciò fa 

ritenere agli inquirenti che in 
passato Ligresti abbia usato 
come prassi neon-ente la stra­
tegia della mazzetta e che fuori 
dal carcere continuerebbe ad 
ungere a suon di miliardi gli in­
granaggi delia pubblica ammi­
nistrazione. Ma forse è soprat­
tutto la fama del costruttore si­
ciliano, da almeno vent'anni ai 
ferri corti con la magistratura, a 
rendere poco plausibili le sue 
volontà di redenzione. 1 magi­
strati che l'hanno più volte in­
criminato per abusi edilizi, 
hanno sempre dovuto capito­
lare di fronte alle decisioni del­
la Cassazione. Nel 71 fu de­
nunciato per truffa, ma due an­
ni dopo ci fu una sentenza di 
«non luogo a procedere». Solo 
qualche mese fa ha incassato 
una condanna in secondo gra­
do (22 mesi ) per aver trasfor­
mato abusivamente un alber­
go in uffici, poi è stato rinviato 
a giudizio per corruzione ed 
ora rischia di tornare davanti ai 
giudici per lo stesso motivo. 

Resta in carcere anche il so­
cialista Loris Zaffra, cittadino 
di San Vittore dalla scorsa set­
timana. Lo ha deciso il giudice 
per le indagini preliminari, Vi­
to Piglionica e il capogruppo 
del garofano in consiglio Co­
munale ha risposto annun­
ciando un arroccamento. «Ri­
sponderò solo in presenza del 
Procuratore della Repubblica» 
ha detto, dichiarando guerra 
aperta ai pm che lo hanno fat­
to incarcerare. 

La tragica fine di Cristina Palazzani uccisa dal fidanzato che l'aveva convinta a fuggire da casa 
Da Brescia fino a Parma. L'uomo ha vegliato per due giorni il cadavere della ragazza, poi ha chiamato la polizia 

Strangolata a sedici anni per «amore» 
«Venite, ho ucciso una persona e sto molto male». 
Una telefonata alla centrale operativa di Parma soc­
corso, domenica pomeriggio, e poi il silenzio. Tace 
Antonio Castigliano: dopo aver ammazzato la sua 
ragazza, Cristina Palazzani, 16 anni appena, pare 
abbia tentato un patetico suicidio con un tubetto di 
antibiotici, continuando a vegliare la sua vittima, la 
f idanzatina che voleva a tutti i costi sposare. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
EMANUELA RISARI 

• • PARMA. Povera Cristina, po­
vera bambina uccisa dentro la 
sua prima storia d'amore. L'han­
no trovata domenica pomerig­
gio, in una carraia appena fuori 
Parma, a Viarolo, poco distante 
da un cavalcavia dell'Autosole. 
Morta da molto: un giorno, forse 
due. Avrebbe compiuto 16 anni 
il 12 agosto. Chissà, forse avreb­
be festeggiato il compleanno 
con la sua numerosa famiglia, 
riappacificata, per un giorno, 
con quel fidanzato che la voleva 
a tutti i costi sposare, mentre lei, 
a^sso , intendeva almeno 
aspettare d'essere maggiorenne. 

I carabinieri e gli Infermieri 
dell'ambulanza non hanno po­

tuto fare nulla per aiutarla, da­
vanti si sono trovati il suo cada­
vere, una scena atroce. E hanno 
raccolto Antonio Castigliano, 
stravolto, intontito, gli occhi fissi 
e allucinati, sporco e sudato. Era 
stato lui a telefonare alla centra­
le di Parma Soccorso, alle 16.30 
di un pomerìggio caldissimo: 
«Venite a prendermi. Ho ucciso 
una persona e anch'io sto molto 
male». Poi non ha più detto una 
parola, sopraffatto. Pare anche 
che abbia tentato un patetico 
suicidio con un tubetto di anti­
biotici. Doveva dunque essere 
una fine decisa insieme? 

Cristina Palazzani e Antonio 
Castigliano, 25 anni, nato a Ba-

coli, in provincia di Napoli, ma 
residente a Leno, nel Bresciano, 
si erano conosciuti quando lei 
aveva appena finito le medie: la­
voravano insieme in una pizze­
ria di Trenzano, Il paese della ra­
gazza. 

Tutto bene, o almeno pare, li­
no a chelui non era diventato 
«consulente finanziario» e l'im­
provviso benessere aveva inso­
spettito la famiglia di lei. E forse 
anche Cristina voleva pensarci 
su, aspettare, anche se Antonio 
aveva già arredalo, per loro, un 

appartamento e pensava di farla 
diventare, con un unico «contrat­
to», sua moglie e la sua segreta­
na. Ma l'8 luglio erano scappati 
insieme: una «fuitina», una «fuga 
d'amore», per accelerare il ma­
trimonio? O la prima violenza 
sulla ragazza? Lei aveva chiama­
to a casa, da Trento e dalla Sviz­
zera, dicendo di stare bene: i 
suoi, però, avevano ugualmente 
avvertito i carabinieri. Rintraccia­
ta a Bologna il 20 luglio Cristina 
era stata rimandata a casa. 

Venerdì scorso sua madre l'ha 

vista per l'ultima volta: stava 
sfrecciando via a bordo di una 
Uno Bianca largata Trento, no­
leggiata da Antonio all'Aci di 
quella città. L'auto dove ha tro­
valo la morte. 

Ancora non si conoscono i ri­
sultati dell'autopsia effettuata ie­
ri pomeriggio sul suo corpo, ma 
quasi certamente Antonio l'ha 
strangolata con la cintura del­
l'accappatoio rosa con cui ha 
poi coperto il cadavere. Poi l'ha 
vegliata a lungo, forse rendendo­
si conio a poco a poco di cosa 

'£H'Wì';'~\ ' - --?;";.-

«Quell'Antonio 
sembrava proprio 
un bravo ragazzo» 
Cristina Palazzani, la ragazzina sedicenne strango­
lata dal fidanzato a Parma, abitava a Trenzano, un 
paese nella bassa bresciana, con i cinque fratelli e i 
genitori, piccoli imprenditori edili. Tutti la ricordano 
come una ragazza timida, forse un po' succube del 
fidanzato, Antonio Castiglione, tanto più grande di 
lei. In paese si dice che negli ultimi tempi Castiglio­
ne avesse dei guai finanziari. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

• • TRENZANO. (Bs) Fa caldo 
a Trenzano, un paesino di 
3000 abitanti a una ventina di 
chilometri da Brescia, dove vi­
veva Cristina Palazzani, la ra­
gazzina sedicenne strangolata 
dal fidanzato sul margine di 
una strada a Parma, dopo 
un'insensata fuga durata due 
giorni. Un delitto apparente­
mente inspiegabile, scioccan­
te di cui in paese si fa fatica a 
parlare. In una villetta in via 
Trento 10, un po' fuori dal pae­

se, abitano i genitori e tre dei 
cinque fratelli di Cristina, una 
famiglia distrutta, chiusa nel 
dolore difeso da parenti e ami­
ci. Una famiglia come tante a 
Trenzano, dove chi non lavora 
in campagna fa il muratore, 
spesso avanti e indietro per i 
cantieri di Milano. E cosi an­
che loro, i Palazzani. il padre, 
Luigi, ora In pensione, ha mes­
so in piedi una piccola impre­
sa edile, assieme al due figli 
Lorenzo e Angelo. Con le loro 

mani hanno costruito la villetta 
di via Trento, dove abitano as­
sieme alla madre Anelila e al 
figlio più piccolo, Ilario, men­
tre le sorelle maggiori Ester e 
Lidia si sono sposate. 

•Una famiglia tranquilla - di­
ce il parroco Cesare Verzeletti 
- e qui in paese siamo tutti 
sconvolti, non riusciamo a ca­
pire cosa sia potuto accadere». 
E lui, di ritomo da Parma dove 
è andato ieri mattina assieme 
al padre Luigi per il riconosci­
mento del cadavere, a ricorda­
re «la Cristina» come una ra­
gazza carina, dolce, taciturna, 
forse un po' chiusa in sé stessa. 
Forse un po' succube di Anto­
nio Castiglioni, quel ragazzo 
tanto più grande di lei cono­
sciuto due anni fa nella pizze­
ria sotto casa «Il Granchio»: lei, 
quasi una bambina, dopo aver 
finito le medie, serviva ai tavoli 
per racimolare qualche soldo, 
lui, allora ventitrenne, al forno 
a fare il pizzaiolo. Un ragazzo 

gentile, di Napoli, trasferitosi 
con la madre e una sorella a 
Leno, un paesino vicino a 
Trenzano. La loro storia si era 
fatta subito seria, sotto l'occhio 
benevolo della famiglia della 
ragazza. « Antonio era bravo a 
farsi benvolere - racconta don 
Cesare - molto complimento­
so, delicato. Forse un po' pos­
sessivo con la Cristina: per 
averla tutta per sé aveva voluto 
che lasciasse anche il coro del­
l'oratorio». Antonio convince 
Cristina ad abbandonare an­
che la squadra di pallavolo del 
paese. Non la lascia mai anda­
re in giro da sola. Ma ai genito­
ri di Cristina il ragazzo fa buo­
na impressione e si fidano, Si 
ferma sempre a pranzo e cena, 
oltretutto è un bravo cuoco e 
spesso cucina per tutta la fami­
glia Palazzani. E passato nem­
meno un anno i due ragazzi si 
fidai.zano in casa. Per dimo­
strare che le intenzioni sono 
serie frequentano i corsi pre­

matrimoniali nella parrocchia 
di Trenzano pensando di spo­
sarsi nel '93 o nel '94. E qual­
che volta i genitori di Cristina si 
incontrano con la madre di lui. 

È solo negli ultimi tempi che 
si incrina l'immagine di Anto­
nio «bravo ragazzo». Le voci di 
Trenzano dicono che lui, Ca­
stiglione, avesse qualche 
guaio, problemi di soldi: dopo 
aver fatto tanti mestieri il 30 
novembre scorso aveva aperto 
uno studio di consulente fi­
nanziario a Brandico, un pae­
se vicino, dove faceva figurare 
Cristina come segretaria. Di 
che genere di consulenza si 
trattasse nessuno sa dire e 
nemmeno dove avesse trovato 
i soldi. Si sa solo che dopo 
qualche mese la famiglia Pa­
lazzani ha cominciato a rice­
vere strane telefonate, addirit­
tura qualche visita di creditori 
di Antonio, gente che diceva di 
avergli prestato dei soldi ma di 
non averli più riavuti indietro. 

aveva fatto. Forse cercando il co­
raggio di buttarsi dentro il conte­
nuto di quella scatola di veleno 
per topi che i carabinten hanno 
ritrovato in mezzo a sporte di 
plastica piene di vestiti, giornali. 
medicinali. Invece non c'è riu­
scito: ha formato un numero sul 
suo telefonino cellulare, e ha 
chiesto aiuto. 

Da quando i carabinieri l'han­
no arrestato, intossicato dagli 
antibiotici inghiottiti al posto del 
topicida, Antonio Castigliano ha 
profferito solo parole pnve di 
senso. Come priva di senso ap­
pare la fine atroce di Cnstina, 
morta «d'amore» quando scalza, 
coi pantaloncini viola e la ma­
glietta verde, magari pensava so­
lo a un pezzo di vacanza, a un 
week end contro tutto e contro 
tutti. E probabilmente anche 
contro il peso di una storia nata 
quasi per gioco e diventata già 
troppo opprimente. 

Antonio intanto, difeso dal­
l'avvocato d'ulfico Manfredo 
!.azzerini, resta nel carcere di 
San Francesco: oggi il magistrato 
di turno Antonietta Miglio presie­
derà l'udienza per la convalida 
del suo arresto. 

Una recente foto 
dei fidanzati 
Antonio Castigliano 
e Cristina Palazzani 

Qualcuno parla anche di asse­
gni falsi. I genitori di Cristina si 
preoccupano e gli chiedono 
spiegazioni, senza risultati. Ci 
sono discussioni. Poi l'8 luglio 
il primo latto che rompe la 
quiete di Trenzano: Cristina e 
Antonio scappano insieme. 
Nei giorni successivi la ragazza 
telefona qualche volta a casa, 
per tranquillizzare la famiglia, 
prima da Trento, una volta da 
Lugano: «Sono in un grande al­
bergo - dice ai genitori stupe­
fatti - servita come una gran 
dama, Antonio mi tratta bene». 
La ragazza, dopo la denuncia 
dei genitori, viene rintracciata 
a Bologna assieme al fidanzato 
e il 28 luglio toma a casa. Ci re­
sta solo pochi giorni, perchè il 
31 scappa di nuovo con Anto­
nio, mentre la madre, entrata a 
bere un bicchier d'acqua, al­
lenta la sorveglianza. Appena 
esce la signora Anelila la vede 
sfrecciare via sull'auto. Per l'ul­
tima volta la vede viva. 

L'Istituto 
E. De Martino 
e l'appello 
di Ivan Della Mea 

• • Caro direttore, Gualtie­
ri, piccolo centro della bassa 
reggiana; Giovanna Daflini e 
il Nuovo Canzoniere Italia­
no; l'Istituto Ernesto De Mar­
tino, Ivan Della Mea. Una 
piccola storia importante 
vissuta a fine maggio e quasi 
totalmente ignorata solo dai 
giornali della sinistra stonca. 
Un triste segno dei tempi'' 
Ma non si vuole fare polemi­
ca. La faremo se e quando 
ce ne .sarà bisogno 

Il 30 e 31 maggio a Gual­
tieri si è organizzalo un con­
vegno nazionale su Giovan­
na Daffini, presenti i più im­
portanti nomi dell'etnomu-
sicologia nazionale ed 
esperti di altri settori attinen­
ti (alleghiamo il programma 
per documentazione). Per 
l'occasione 0 uscito, da par­
te della casa discografica Di­
schi del Mulo, un 33 gin con 
registrazioni inedite di Gio­
vanna Daffini fornite da Ro­
berto Leydi. Ui sera del 30 
maggio c'è stato, nella «Sala 
del popolo» di S. Vittoria, un 
concerto di Ivan Della Mea e 
Giovanna Marini La «Sala 
del popolo» era stipata al-
l'iriverosirnile (oltre 500 per­
sone di cui almeno il 30% 
aveva meno di vent'anni). 

E l'Istituto Ernesto De 
Martino' È stato tra i promo­
tori del convegno (Franco 
Coggiola è stato fra i relato­
ri) ed ha fornito la maggior 
parte del matcnale fotografi­
co ed i manifesti originali 
del Nuovo Canzoniere Italia­
no, nonché il disegno da cui 
è stato tratto il manifesto del 
convegno. Oltre na'ural-
mente ad essere stato un 
punto di riferimento costan­
te e fondamentale nei mesi 
precedenti il convegno stes­
so. Dopo questa esperienza 
ci sentiamo ulteriormente 
coinvolti (prima lo eravamo 
solo come compagni che 
conoscevano la stona e l'im­
portanza dell'Istituto) dal­
l'appello di Ivan Della Mea 
appaiso buWUnilà del 24 
giugno scorso. Se da ogni fe­
sta, dell'Unità e di Rifonda­
zione, uscisse un piccolo 
contributo, se da ogni sezio­
ne e circolo uscisse un con­
tributo e anche una piccola 
presa di coscienza, l'Istituto 
Emesto De Martino non solo 
soprawiverebbe, ma torne­
rebbe a vivere. È questo che 
si deve volere Non bastano 
due soldi (fondamentali 
ora) a risolvere il problema 
alla radice. Ivan ha ragione, 
non c'è storia senza memo­
ria 

Diego Rosa. 
Asses.sore alla Cultura 

del Comune di Gualtieri. 

C'è qualcuno 
disposto 
ad aiutarmi? 

^ B Egregio direttore, sono 
Rosario Spinella, residente 
in via Appennini ! 17, Milano 
(tei. 38102810) e le scrivo 
per raccontarle la mia odis­
sea: nel 1984. il 18 giugno, 
ho venduto la mia "Fiat 128 
Fam.» al sig. Palmisano Lui­
gi, nato a Manduria il 14-11-
1945 e residente a Trani in 
corso Italia 15, come risulta 
dalla documentazione in 
mio possesso. Passano alcu­
ni anni e per me comincia­
no i guai nel senso che fre­
quentemente mi arrivano 
multe da pagare che io ov­
viamente non pago e nnvio 
ai vigili urbani di Trani (da 
dove arrivano); per un po' 
tutto tace, poi nel 1989 ne 
arrivano altre che io nuova­
mente rimando indietro (di 
tutte queste raccomandate 
conservo ricevute di ritor­
no) . Nuova pausa beneau-
gurante. «È finita», mi dico. 
Invece no, il 26-2-1992 mi 
arriva un atto di pignora­
mento, dopo un precedente 
avviso di morosità (che io 
non ho inleso pagare). Mi 
concedono 15 giorni per 
procurarmi una dichiarazio­
ne di rinunzia da parte del 
comune di Trani. Altra rac­
comandata e la vigilanza ur­
bana mi fa sapere che loro 
non c'entrano. A questo 
punto perdo la pazienza e 
decido di non fare più nien­
te. 

Passano i mesi e nessuno 

si fa vivo, credo che ormai 
sia fatta e invece il ladrone 
(io) non scappa alla preci­
sione di questi bravi funzio­
nari: il 17-7-199? ritoma l'uf­
ficiale giudiziario per proce­
dere ai pignoramento del te­
levisore. A questo punto mi 
chiedo se qualcuno ha offe­
so la mia moralità di cittadi­
no onesto'' Cosa devo lare 
per porre fine a questa ma­
ledetta telenovela? Viviamo 
in un paese primitivo o sia­
mo (come ci dicono) una 
potenza mondiale dove si 
usano computer e altn mez­
zi tecnologici' 

Chiedo cortesemente a 
qualcuno di aiutarmi ad 
uscire da questa odiosa si­
tuazione; non è per non pa­
gare le cenlomilalire, ma so­
lo perché il cittadino non 
deve cedere a questi soprusi 
ormai istituzionalizzati un 
po'ovunque. 

Rosario Spinella 
Milano 

Non dimentichiamo 
Nino Musso 
anch'egli ucciso 
dalla mafia 

•TM Gentile direttore, Le 
scriviamo per segnalare un 
delitto di mafia che gli orga­
ni di stampa non hanno trat­
tato in modo adeguato. La 
notte del 4 luglio scorso è 
stato ucciso a Belmonte 
Mezzagno (provincia di Pa­
lermo) un giovane impren­
ditore di 32 anni, Antonino 
Musso, coniugato con tre fi­
gli piccoli. Nino Musso ope­
rava nel settore dell'impor­
tazione di bestiame e della 
trasformazione. Grazie alle 
sue capacità imprenditoria­
lità l'attività era cresputa e 
rappresentava un esempio 
di riscatto dall'arretratezza^ 
della nostra terra e dal con- " 
trailo che la mafia ha sull'e­
conomia. Proprio per que­
sto la malia ha pensato be­
ne di fermarlo. Noi ritenia­
mo sia giusto e necessario 
parlare di Nino Musso e del­
ia realtà socio-economica in 
cui il delitto è avvenuto. È 
questo il compito che come 
amici di Nino Musso ci sia­
mo assunti: fare in modo 
che si parli di Nino, affinché 
il silenzio non lo uccida una 
seconda volta. Per questo 
chiediamo l'aiuto della 
stampa e dei mass-media. 
Distinti saluti. 

GII umici di Nino Muaao 
Palermo 

«Colleghi di Ps 
non tacciamo 
regali 
alla mafia» 

• I «Cari colleglli in attività 
di servizio della polizia, la 
calma è dei forti! Non fate 
un regalo, non concedete 
vantaggi alle varie mafie 
consociate e solidali tra loro 
e manovrate in funzione 
della destabilizzazione dello 
Stato repubblicano. La resi­
stenza e il contrattacco non 
si hanno con le pur giustifi­
cate ed emotive manifesta­
zioni di collera, bensì con 
analisi critiche dalle qauli fa­
re scaturire progettualità 
praticabili. Perciò dovete in­
dire, con l'appoggio unitario 
dei sindacati, assemblee 
aperte all'intervento dei cit­
tadini per rivedere come 
meglio affrontare il salto di 
qualità delle mafie che go­
dono del conscio e incon­
scio appoggio degli inliltrati 
e interessati inliltrati nello 
Stato a ogni livello. Non c'è 
nulla di nuovo sotto il sole. A 
suo tempo, il primo parla­
mentare progressista sicilia­
no Napoleone Colaianni, 
disse: «l.a malia dello Stato 
(o del suo governo) genera 
la mafia dei cittadini». 

Voi colleghi in servizio di 
tutti i corpi di polizia non 
avete antenne speciali da 
supermen, come non le ave­
vo io in servizio. Senza l'ap­
poggio corale dei cittadini 
interessati all'ordine e alla 
democrazia per il manteni­
mento della Repubblica il 
vostro sacrificio e la vostra 
resistenza falliranno. Dun­
que, unità e lucidità nella e 
per la nuova resistenza. Si 
dia continuità al motto di 
«ora e sempre resistenza». 

Vincenzo Mino 
(sottotenente di Ps 

ruolo d'onore) Ravenna 
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Ambrogio Consonni, 2 figli 
e moglie casalinga, racconta 
come non rinunciare alle ferie 
con meno di 2 milioni al mese A A A A A A A y S - A A ^ - S A A A A A ^ 

Sacrifìci, impegno politico 
e sindacale, orgoglio per i 
figli che studiano e speranza 
che le cose possano cambiare 

In vacanza nonostante... la busta paga 
Una «tuta bianca» Pirelli: «La mia ricchezza è l'entusiasmo» 
Ambrogio Consonili meno di due milioni di mese, 
due figli al liceo, la moglie casalinga e trent'anni tra­
scorsi a lavorare nei reparti dello stabilimento Pirelli 
alla Bicocca Due grandi passioni la montagna e 
l'attività politica «Non ho fatto grandi cose nella mia 
vita, ma sono sempre andato in vacanza con la mia 
famiglia, nonostante tutte le manovre economiche 
che ci sono piovute addosso negli ultimi anni» 

GIAMPIERO ROSSI 

•k l MILANO La barba grigia 
abbinata alla leggera abbron­
zatura e alla tuta bianca della 
Pirelli gli conferisce un aria 
molto «importante- Più che un 
operaio del grande stabilimen 
to della Bicocca sembrerebbe 
il capo meccanico di qualche 
scuderia di Formula 1 E inve 
ce Ambrogio Consonni tra le 
mura di questa gigantescafab 
brica ha già trascorso più di 
trent anni della sua vita Era 
appena diciottenne quando il 
10 m a n o del 1961 mise piede 
per la pnma volta alla Bicocca 
E quel giorno se lo ricorda be 
ne ancora oggi che di anni ne 
ha 49 e che suo figlio più gran 
de ha raggiunto la maggiore 
età 

Trentanni in cui Consonili 
ha lavorato in quasi tutti I re 
parti della Pirelli prima di ap 
prodare al reparto sperimenta 
/ione dove lavora adesso e ha 
avuto modo di dedicarsi ali at 
tivita politico-sindacale tra un 
turno e I altro tra un autobus e 
1 altro per spostarsi tra Milano 
e Macheno il paesino della 
Bnanz,a dove ù nato e vive tilt 

t ora con la moglie Teresina e i 
figli Mauro e Silvia rispettiva 
niente di 18 e 16 anni •! ragaz 
zi frequentano entrambi il li 
ceo scientifico - racconta con 
una punta d orgoglio Ambro 
gio Consonni - ogni tanto si 
beccano qualche materia a 
settembre ma i risultati sono 
buoni e ogni anno riusciamo a 
fare le nostre saeanze tranquil 
li Io sono un grande appassio 
nato della montagna e credo 
di aver trasmesso ai miei figli 
questa passione E quando ar­
riva 1 estate ci trasferiamo per 
quattro settimane sul gran Pa 
radiso in Valle d Aosta dove 
affittiamo un appartamento si 
va su e giù per le montagne e 
dopo esserci acclimatati ten 
damo sempre una piccola "im 
presa» una salita impegnativa 
magari raggiungendo quote di 
altitudine di tutto rispetto» 

Già le vacanze E poi due 
ragazza al liceo gli esami i li 
bri i professori per le npcti/io 
ni estive quando e e lo scivolo 
IH Ma quanto guadagna un 
operaio dela Pirelli ' "tra salario 
base contingenza indennità 

Poche code, 
ma l'esodo 
c'è stato 
veramente 

M ROMA L Italia - almeno 
quella che può permetterselo 
- e davvero in vacanza L eso 
do anche se poco visibile ri 
spetto agli altri anni e è stato 
eccome negli ultimi dieci gior 
ni le strade italiane sono state 
solcate da 28 milioni di veicoli 
il 5 7% in più rispetto allo scor­
so anno Solo tra venerdì e do 
menica oltre 4 milioni di auto 
hanno percorso - «senza mei 
denti gravi e senza grandi incolonnamene in­
forma un soddisfatto comunicato della Società 
Autostrade - 12 800 chilometri della «rete azien 
dale» in particolare I Autostrada del Sole e 1 A-
dnatica 

Sembra insomma aver preso piede la tenden­
za - in espansione sia pure in sordina già da 
qualche anno - a prendere sul seno il calenda­
rio delle «partenze intelligenti» e i consigli per 
evitare di trasformare I inizio delle \acanze in 
una lunga rovente sofferenza in un mare di au 
to bloccale Anche se in realta qualche proble 
ma inevitabilmente e e slato dalle code fino a 
sei chilometri in alcuni punti «caldi» dei percorsi 

più frequentali (I Autosolc tra 
Bologna e F irenze I Adriatica 
tra Pescara e Prancavilla) e so­
prattutto a Villa S Giovanni 
dove ancora ieri i piazzali 
d imbarco dei traghetti per la 
Sicilia erano stracolmi e le at 
lese raggiungevano le 'lue ore 

Anche se i tre quarti dei 
viaggiatori hanno scelto come 
di consueto I auto affollati so­
no stati anche i treni (ieri ci vo 

leva molta pazienza per riuscire a conquistare 
un biglietto a Roma Termini) e gli aerei (50 000 
al giorno i passeggeri in arrivo partenza o tran­
sito a Fiumicino) 

Felici ovviamente gli albergatori che dopo 
la «magra» di luglio registrano quasi ovunque il 
tutto esaurito L inizio delle grandi vacanze pur­
troppo e coinciso con i primi gruvi incidenti in 
montagna Ieri mattina due turisti ancora non 
identificati ma probabilmente francesi sono 
morti dopo un volo di 50 metri mentre scalava­
no I aiguille de Rochefort suil versante italiano 
del Monti Bianco 

turni cottimo e altre voci viene 
fuori una cifra che sembra 
grossa ma che dopo aver pa 
gaio tutte le trattenute si riduce 
a 1 milione e SOOmila lire ti 
mese Tutto qui» Ma illora 
vuol dire che lavora anche sua 
moglie^ «No mia moglie non 
lavora Sono stato io a convin 
cerla a lasciare il posto a qual 
cun altro quando e nato il pri 
ino figlio Per il resto ce la ca 
viamo anche perché abbiamo 
una casa di proprietà sa in un 
paese della Brianza e quasi un 
dovere Solo che adesso per 
Amato sembra che avere una 
casa anziché essere un diritto 

come dovrebbe essere in un 
paese civile sia diventalo un 
lusso io devo pagarci sopra al 
meno un milione di tassa patri 
moniale una brutta tegola sul 
la testa Ma devo riconoscere 
che anche se non sono miliar 
darlo e i miei conti devo seni 
pre farli non sto a dannarmi 
più di tanto dietro ai calcoli 
che ci fanno fare due volle al 
I anno i nostri governanti • 

Ma allora come si fa a bada 
re a tutte le incombenze' A co 
sa si rinuncia per farquadrare I 
conti ' «Ogni tanto e ò mia mo 
glie che mi segnala che abbia 
mo speso più di quanto ò en 

trato e che stiamo «prr levando 
dal granaio' - riprende AITI 
brogio Consonili sorridendo 
sotto la folta barba grigia - ma 
io non credo di aver poi rinun 
ciato a tante cose Ho fatto e 
continuo a fare la mia vita C o 
sa laccio9 Mah magari non 
sembrerà un granché non ho 
mai fatto dei bei viaggi ma ap 
pena posso vado a fare un giro 
in montagna non esco tanto 
spesso a cena ma con gli ami 
ci ci si riunisce più volentieri a 
casa di qualcuno E poi io ho 
sempre dedicato tanto tempo 
anche ali attività politica e sin 
dacale ho passato parecchio 

tempo a credere o a cercare di 
convincere gli alln che le cose 
potevano essere cambiate 
che in questo paese si poteva 
vivere anche meglio» Si ferma 
per un attimo per fare un tiro 
alla sigaretta e poi conclude 
scuotendo la testa «Ma a 
quanto pare ne io nò gli altri ci 
siamo ancora riusciti » 

Consonni racconta poi delle 
tante battaglie vissute dentro e 
fuori la fabbrica ai tempi in cui 
sua moglie quando lo vedeva 
uscire di casa alle quattro e 
mezzo del mattino per il primo 
turno di lavoro non sapeva 
con certezza a che ora lo 
avrebbe visto rientrare «SI an 
Cora adesso mi capita spesso 
di trattenermi un pò più a lun 
go qui in fabbrica per fare 
qualcosa per il sindacato Ma 
non mi pesa allatto Anzi mi 
piace fare qualcosa per gli al 
tri mi piace 1 idea che I1 tempo 
che dedico a queste cose pos 
sa e sscre utile a far trovare una 
fabbrica migliore una città mi 
gliore o un paese migliore ai 
miei figli l ho sempre pensata 
cosi Quante eliscussioni per 
spiegare queste cose a mia 
suocera ( he e una cattolica 
tiaelizionalista C qualche volta 
anche mia moglie che mi ha 
sempre seislenulo mi ha nrn 
prove rato Pcrehò non pensi 
un pò a te stesso7 Ma io non 
ho mai cercale) la gratificazie> 
ne personale sul lavoro e non 
lei faccio neanche adesso 
mentre vedo affermarsi persi 
net ut fabbrica un sistema eli va 
lori che vede al centro di tutto 
il videoregistratore Dicono 

che questo e un paese che vive 
al di sopra delle proprie possi 
bilita ma io non so se e cosi 
Sicuramente al di sopra delle 
possibilità di qualcuno di noi 
beco perche in realtà tutti i 
miei progetti sono legati al 
cambiamento di questo siste­
ma 

Insomma qualche sacrificio 
non «drammatico» una sene di 
passioni a cui non si rinuncia 
mai e tanto entusiasmo per le 
cose che si amane) davvero È 
questa la formula per vivere la 
condizione di lavoratore tut 
t altro che «pnvilcgiato> a Mila 
n o ' «Non lo so - risponde 
scandendo le parole Consonni 
- io non mi sono mai posto il 
problema So solo che ora i 
miei figli andranno ali universi 
tà e io dovrò rifare qualche 
conticino per loro il più gran 
de probabilmente stuellerà 
geologia o scienze ambientali 
per continuare a dedicarsi alla 
montagna per la più giovane ò 
ancora presto lo invece 
aspetto di andare in pensione 
per non dover più trascorrere 
le mie giornate in questa fab­
brica sempre pie. vuota ma 
ere do che continuerò a lavora 
re per il sindacato Non so be 
ne cosa farò i modelli 740 o 
qualsiasi altra cosa non starò 
certo con le mani in mano a 
misurare i mici risparmi So 
prattutto continuerò a dire alla 
gente che per cambiare dob 
btamo mandar via «questi qui» 
che ci governano e a fare le 
mie gite in montagna lutto 
sommato non sono molto di­
verso da mia suocera' 

Vittima dell'incidente in Laguna un'anziana turista italo-americana 

Morire in gondola davanti S. Marco 
A Venezia è rabbia e protesta 
Non capitava da decenni un incidente mortale in gon­
dola L altra notte una motonave ormeggiata in bacino 
S Marco ha rotto la cima il mezzo ha cominciato ad 
indietreggiare mentre arrivava un corteo di gondole 
Per non investirle il capitano ha inserito I «avanti tutta» 
ma il risucchio causato dalle eliche ha capovolto la 
prima barca della fila Una turista americana è anne­
gata Ed orai gondolieri protestano 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

IMVtNFZIA Decine di va 
poretti che vanno e vengono 
grosse motonavi che acco 
stano e ripartono «lanciom> 
turistici barche da carico in 
transito rumori di motori e 
scuffi di fumo nero Da un 
paio di mesi pare Istanbul 
più che l eterea Venezia 
quel tratto superaffollato e 
superfrequentato di riva che. 
a fianco di San Marco e del 
palazzo Ducale guarda 1 ari 
stocratica isola di San Gior 
gio 

Traffico intenso code 
nervi tesi impazienze E c o 
me ogni ingorgo che si ri 
spetti l altra notte ha provo­
cato la prima vittima una an 
ziana turista italo newyorke 

se annegata dopo che la 
gondola su cui era salita si e 
rovesciata per I errata mano 
vra di una motonave 

Erano quasi le dieci de se 
ra Usciti dagli hotel di lusso 
della zona sopratutto dal 
Danieli decine di turisti sal­
gono sulle gondole che li at 
tendono per un giro concor 
dato tutti assieme col solito 
cantante c h t intona «O sole 
mio ' La carovana si avvia pi 
gra ancora in fila indiana 
per imboccare il tranquillo 
no della Paglia quando una 
grossa motonave comunale 
arrivata da poco dal Lido 
1 «Aquileia», comincia a muo 
versi in retromarcia dall at 
tracco di San Zaccaria Le si 
e rotta I unica cima che a 

prua, la teneva ormeggiata 
I a tragedia pare imminente 
'e gondole rischiano di esse 
re schiacciate II primo gon­
doliere che se ne avvede lan­
cia un urlo «attentoooo1» il 
capitano del mezzo si affac 
eia capisce innesta I «avanti 
tutta i E un attimo La laguna 
ribolle le eliche fanno risuc­
chio, la prima gondola della 
fila condotta da Dino Marti-
novich ò atterrata come un 
rametto e scagliata roteante 
contro i fianchi di un altra 
motonave attraccata I «Alti 
no» La gondola, lunga dodi 
ci metri si rovescia, Martino-
vich ed i sei turisti a bordo fi-, 
niscono in acqua Altri gon 
dolien dallo'stazio» del Da 
meli si buttano e li tirano a ri­
va in salvo 

Tra i ripescati e è anche la 
sessantacmquenne Vivian 
Esther Levi «Sto bene gra­
z ie dice Ma mentre l'ambu­
lanza acquea la porta in 
ospedale muore II giorno 
dopo naturalmente infuna 
la polemica Per trovare un 
incidente mortale in gondola 
bisogna retrocedere di de­
cenni Ma negli ultimi tempi 
gli episodi minori - gondole 
rovesciate a causa dei movi 

menti delle barche più gros­
s e - s i sono fatti più frequen 
ti 

«Prima o poi doveva capi 
tare anche la tragedia e I a 
vevamo detto» accusa infu 
nato il capo-bancale del Da 
meli Mano Bon Troppo traf 
fico nel piccolo bacino ag­
gravato dalla recente deci­
sione dell Actv 1 azienda di 
trasporto pubblico di con­
centrare a San Zaccaria le 
fermate di tutte le linee di na 
viga/ione «Sentiamo capita 
ni che litigano per avere la 
precedenza di attracco» dice 
un vecchio gondoliere «altri 
fanno retromarcia senza se­
gnalarla coi tre fischi di sire­
na Anche I altra sera nessu­
no ha sentito s i r ene Rincara 
Bon «Ci sono capitani che la 
sera per fare più in fretta at­
traccano con la sola cima di 
prua» 

Per oggi il sindaco e I as 
sessore ai T raspe>rti Mario 
Stefani hanno convocato un 
incontro con gondolieri ed 
Actv Obiettivo, cominciare a 
sfoltire il traffico di San Mar 
co Pare che le prime a subire 
lo sfratto saranno le lance 
private granturismo 

Città come forni 
E i milanesi 
tutti in piscina 

• • Afa solleone esodo autostrade intasate 
code chilometriche e lutto esaurito al mare e ai 
monti Insomma tulli lontano da casa via dalle 
città naturalmente sempre deserte Mao poi ve 

rimente cosi' Solo in parte perche sono tanti 
tantissimi quelli che non possono allontanarsi 
che rimangono in città E vero eN poca la gente 
che se la sente di sfidare 1 asfalto bollente di 
«cuocere • in quei grandi forni che sono le strade 
e le piazze delle città E ali obbiettivo del folo 
grafo si presenta il solito deserto Ma e ò anche 
I assalto al mattino presto delle piscine dei 
corsi d acqua de i laghetti dei posti diciamo 
un pò «relngcrati' per combattere la calura e 
I afa Le piscine quindi prese d assalto a Mila 
no Torino Bologna come gli stadi in occasione 
dei derbv Nono cosi7 Guardate un pò la mega 
piscina «Lido' di Milano nella prima domenica 
di agosto 1 la (alto questa si il lutto esaurito 

Sicurezza stradale 
Ipocriti & indisciplinati 
Una ricerca del Censis 
boccia gli automobilisti 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA II vizio ò antico 
predicare bene e razzolare 
male Un vi/io che sembra es­
sere particolarmente diffuso 
tra gli automobilisti italiani tre 
quarti abbondanti dei quali 
secondo uno studio del Ctnsis 
- supererebbero tranquilla 
mente i limiti di velocita in au 
tostrada pur sapendo perfella 
mente (97 G'\) che proprio la 
velocità eccessiva (insieme al 
mai abbastanza condannato 
abuso di alcool) è una delle 
principali cause desili incidenti 
stradali Millantò «Gli itali ini 
- annotano i ricercatori - non 
rispettano le norme che giudi 
eano eluse dalla maggiorai) 
/a» E così l indagine - reali*: 
/ata nel) ambito del progetto 
europeo «Sartre- sigla che non 
ha nulla a che fare con il gran 
de scrittore francese ma signi 
fica «Atteggiamenti sociali nei 
confronti del traffico stradale 
in buropa- - si trova a consta 
tare che dopo un periodo di 
relativa flessione dallo scorso 
anno sulle str idt itali ine sono 
tornati ad aument ire gli mei 
denti con il loro tragico corol 
I ino di morti {7 VMÌ e di finti 
{2 M 781) Un ecatombe che 
tra I 80 e il 90 ha avuto sccon 
do il Censis un eosto - per 
quanto cinici pus-% t"0 appari 
re di fronte alla perdita anche 
di una sola vita umana pure 
questi conti sono purtroppo 
necessari - di 161 100 miliardi 
di lire destinati a diventare 
228 700 e litro la fine del seco 
lo 

Una strage spa\entosa in 
sensata che non sembra perù 
preoccuparci più di tanto nel 
momento in cui ci mettiamo al 

\olante \isio che per gli auto 
mobilisti intervistati dal Ctnsis 
il problema della sicurev/a 
stradale Mene issii dopo il'n 
percepiti come più gravi per 
esempio la criminalità I n at 
teggiamenlo confermato <\<\ 
un S7 chegiudica iceetubi 
le- lo stile di guida degli itdlia 
ni da cui emerge - scgnaljno 
gli nitori della ricerca - un 
quadro di diffusa superile ialiti) 
che sfiora il pressapochismo* 
con il risultato di un «adatta 
mento a pericolose abitudini 
di guida 

Quali7 1 eccesso di velocita 
ippunto e lo scarso uso delle 

cinture di sicurezza allicciate 
in città da poco più della meta 
dcpli automobilisti secondo la 
stima francamente fin troppo 
ottimistica del Censi** mie in 
dagim e li stessa esperienza 
quotidian \ dicono che | j e in 
tura di sicurezza e*1 ben poco 
utilizzata malgrado si j jncon 
testabile che un uso co-4 inlt 
incit i l i fuon potrebbe eonln 
buire a risparmiare quil*J.< 
migliaio di viti umane ogni an 
no Ma i controlli si sa sono 
pMticamcnk inesistenti i i OH 
un ipex risii che rasenti h 
sfrontatezza quegli stessi ìuto 
mobilistl e he ammettono 'ran 
quillamenlc di triigredire in 
continuazione il codice si di 
chi l'uno favorevo'i in massa a 
un inasprimento delle sanzioni 
e dei controlli (78<) ) i 
un intensificazione delle e ani 
p igne sulla sicurezza stradale 
< S 5 2 i ) a un migliorarne! to 
del li\ello d insegnamento pi r 
conseguire la patente 

( 77 cì * ) magari a punti 
lM> ) 

La strage sulle strade 
Due bimbi uccisi in Calabria 
In moto senza casco: 
morti due ragazzi a Napoli 
• • ROMA Una frenai i uno 
schianto per Giovanni I elice 
un bimbo di sette anni di Praia 
a Mare in provincia di Coscn 
/a che viaggiava a bordo del 
I aulo guidata dal nonno non 
e e stato niente da fare Cosi 
come non e e stalo niente da 
fare per I-aura Guamien due 
anni e m e r a appena mort" 
ieri mattina sempre ,n Cala 
bna insieme ai genite su 
un aulo finita fuori strafa Sto 
ne raccapriccianti nel loro mo 
notano ripetersi giovanissimo 
vite stroncale per un impru 
den/a un colpo di sonno una 
-fatalità* Quella «iitalita elle 
in Italia e ,n praticamente tutti i 
paesi industrializzati rappre 
senta la prima causa di morte 
per bambini e ragazzi come 
quelli Giuseppe Monluoro 
18 anni e Nicola Brescia 13 

t h e sono morti ieri a N ipoh 
me-ntre un lerzo giovane è* ri 
inasto fé rito 1 due viaggiai ine) 
su una molo e un eiclon^'orr 
che si sono scontrati laeonduli 
finire a lerTa dove hanno b il 
lutti vioU ntc men'e la U si i 11 
casco (obbligatorio ma poco 
u* ilo grazie ine he alla col|X' 
\e>le assenza di seri controlli) 
avrebbe fr IM potuto saharli 
Ma i dui ragazzi non lo melos 
sai. mo 1 rag ieoan j e il bilan 
e io di uno seontre) irontalo tra 
una Mercedes o un autocarro 
ieri mattina sull i Sassari AI 
glioro i due ve leoll h nino prò 
so subito fuoco e leonducen 
ti un camionista sici! ano o un 
giovane vMcnnunu sassarese 
sono noni carbonizzati iiien 
Ire le fiamme si esU ndcwinoai 
e impi lungo la strada deva 
slancio ale uni e Ilari di te m no 

DUCATO VUOLE LAVORARE CON VOI. 15 MILIONI LI METTE LUI. 
H N O AL 31 AGOSTO 

mMBm 
A INTERESSI ZERO 
PER RTTH ANNI 

Agosto Ducato \ uolc mettersi oppure in 36 mesi al tasso annuo no­
ni aliai i con NOI l e sue intenzioni minale del 9%. fcscmpio: per un Du-
sono serissime. Perche 
Ducato, quando si trat­
ta di lavoro, non ama 
scherzare L'offerta che 

GAMMA DUCATO 
5 MODELLI : ! 

I \ l I STO DLC A lO lOe 14 
DI ( V IO 4x4 , DUCATO M A X I 

6 MOTORIZZAZIONI: 

vi fa, lo dimostra: 15 L . ^ ut N/iSA,4mtst 1 
milioni di finanziamento-S410I da più Iva e messa in strada II resto, 
restituire in 24 mesi a interessi /ero, in pratica. Ducato se lo paga da 

caio Furgone Diesel da 
L. 26.425.000 chiavi in 
mano basta versare, al 
momento dell'acqui­
sto, solo L 6.375 000, 

solo, con quello che rende lavoran­
do per \oi Attenzione, pero- il 31 
agosto si aN vicina ogni giorno di più 

FIAT DUCATO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 

F I A T 

l offerta e valida tu tulle le emioni del Ducato disponili per profila (.onscKna f non e (.umiilabilc uin altre iniziative in corso f '•alida sino il 11 agone IW2 in bave di prezzi in vigore al momemo dell acquisto Per le formule Sava ouorn « s u r in ponevo dei normali requisiti di solvibilità richiesti Pei ulteriori informatemi tulle altre condizioni praticate da s .. consultate i fogli analitici pubbln.au a termine d legare 
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Il capo di Stato uscente ha ottenuto il 56% dei consensi popolari 
Al suo partito, l'Unione democratica croata, il 40% nelle parlamentari 
Gli osservatori internazionali: si è votato in modo generalmente corretto 
L'affluenza alle urne è stata di poco superiore al cinquanta per cento 

In Croazia un voto per la continuità 
Vince il centro-destra, Tudjman riconfermato presidente 
Tudjman riconfermato con il 56 per cento circa 
dei voti alla guida della Repubblica croata. Il suo 
partito prevale anche nelle parlamentari ottenen­
do circa il 40% dei consensi. L'esito delle elezioni 
dimostra una generale volontà di evitare cambia­
menti in un paese che vive ancora uno stato di in­
certezza e difficoltà economiche e sociali a causa 
della guerra con Belgrado. 

• • ZAGABRIA Franjo Tud|-
man è stato riconfermato pre­
sidente della Croazia indipen­
dente. >È una grande vittoria», 
ha commentato Tudjman, ed 
ha aggiunto. «Ci aspettavamo 
questo sostegno da parte del 
popolo croato». 

Il responso delle urne viene 
giudicato come l'indicazione 
di una chiara volontà di non 
cambiare da parte dell'eletto­
rato in un paese che vive anco­
ra uno stato di incertezza e dif­
ficoltà economiche e sociali a 
causa della guerra con Belgra­
do 

Secondo gli osservatori, tale 
incertezza ha accentuato una 
tendenza nazionalistica e di 
centrodestra, preoccupata dei 
danni che potrebbero causare 
sia le tendenze autonomisti­
che di regioni come l'Istria e la 
Dalmazia, sia le richieste di mi­

glioramenti economici e socia­
li avanzate dall'opposizione. 

L'affluenza alle urne è stata 
pari al cinquantuno per cento 
circa degli aventi diritto. Non si 
è votato in un terzo circa del 
territorio croato, attualmente 
controllato dai serbi. I risultati 
definitivi saranno noti solo a fi­
ne settimana, ma intanto in 
una confeienza stampa ieri se­
ra la commissione elettorale 
statale ha rilento che con tre 
milioni e 200 mila voti scruti­
nati (91 per cento dell'eletto­
rato). Tudjman risult.. in testa 
nelle presidenziali con il 56 
per cento dei suffragi, mentre il 
suo partito, I' Unione demo­
cratica croata (Hdz), ha rag­
giunto il 42 percento nelle ele­
zioni per la Camera dei depu­
tati La Camera è composta di 
124 membri, fV! dei quali eletti 
col sistema maggioritario e 60 
con quello proporzionale. 

Il presidente croato Franjo Tudjman brinda alla vittoria nelle elezioni di domenica 

mento croato. 
Successo, in alcune zone 

della Croazia, per il partito 
neofascista «del diritto», guida­
to da Dobroslav Paraga. Esso 
ha trovato sostegno soprattutto 
tra i prolughi delle zone occu­
pate della Slavoma, dove i re­
parti paramilitari di questa for­
mazione politica hanno com­
battuto aspramente. Paraga ha 
accusato l'Unione democrati­
ca di avere falsificato lesilo del 
voto inserendo nelle liste degli 
aventi diritto al voto molti citta­
dini deceduti. Le denunce del 
leader neo-ustascia sono state 
smentite dagli osservatori in­
temazionali secondo cui la 
consultazione si è svolta in 
modo «gcneralmcnlo corret­
to». 

Il presidente della commis­
sione centrale elettorale, Zlat-
ko Cnicic, ha detto che per la 
minoranza serba della Croazia 

verranno indette elezioni sup­
pletive. 1-a maggior parte dei 
serbi ancora presenti in Croa­
zia non hanno votato ieri, ma 
la costituzione prevede per lo­
ro tredici seggi nella Camera 
dei deputati. 

Polemiche sono scoppiate 
Ira gli italiani d'Istria e Fiume 
aventi dintlo al voto (circa 
quindicimila), rissi sperano 
che dopo 40 anni di prevarica­
zioni e silenzi obbligati il nuo­
vo governo croato riconosca la 
loro identità e i loro diritti, a 
quanto risulta da un sondaggio 
popolare di cui ha dato notizia 
il giornale italiano di Fiume, 
«Voce del popolo». 

Sconditi in queste elezioni 
sono stati gli ex comunisti che 
avevano speralo in un'allean­
za con i partiti regionalisti, ed 
altre formazioni di centro e di 
destra come il partito democri­
stiano e quello dei contadini. 

Ora, benché il partito di 
Tudjman goda ancora di una 
chiara maggioranza, il Parla­
mento che guiderà la politica 
croata nei prossimi quattro an­
ni sarà più equilibrato rispetto 
a quello precedente soprattut­
to per l'affermazione dei so­
cial-liberali, una formazione di 
centrosinistra che ha raggiunto 
il 18per cento deivoti. 

Il candidato dei social libe­

rali, Drazcn Budisa, ha ottenu­
to mezzo milione di voti, pari 
al 22,7 per cento, nelle presi­
denziali. Gli altri candidati di 
centro, centrosinistra ed estre­
ma destra si sono attcstati su 
posizioni che vanno dall' uno 
al sei percento. 

L'opposizione ha commes­
so l'errore di frammentarsi du­
rante la campagna elettorale 
invece di opporre una coali­

zione alternativa al presidente 
Tudjman. 

L'alleanza tra Unione demo­
cratica istriana, Azione demo­
cratica di Fiume ed Azione 
dalmata • che raccoglie la 
maggioranza della comunità 
italiana e dei croati che si sen­
tono istriani o dalmati - non ha 
ottenuto il successo sperato, e 
dovrebbe recitare il ruolo di 
comparsa nel nuovo parla-

Polemiche in Germania sul maldestro soccorso agli orfani bosniaci (due morti) 

In salvo a Spalato i bambini superstiti 
Combattimenti in tutta la Bosnia 
L'autobus con i bambini bosniaci sopravvissuti al­
la paurosa avventura di sabato notte (due morti) 
è giunto ieri a Spalato, da dove proseguirà oggi 
per la Germania. Polemiche in Germania sul mo­
do irresponsabilmente maldestro in cui è stata or­
ganizzata la missione umanitaria. Giornalista in­
glese falsifica il passaporto per portare via dalla 
Bosnia un'orfana di 9 anni. 

• • SARAJEVO Dopo aver tra­
scorso la notte in una zona 
tranquilla controllata dai croa­
ti, a 40 chilometri circa da Sa­
rajevo, gli orfani protagonisti 
della terribile avventura di sa­
bato notte hanno potuto pro­
seguire il loro viaggio verso 
Spalato, da dove dovrebbero 
poi raggiungere la Germania. 

Il pnmo disperato tentativo 
di portare in salvo i bambini 
era fallito quando miliziani ser­
bi avevano colpito l'autobus 
che portava i 50 bambini ucci­
dendone due. Domenica i re­

sponsabili di Mediasi, l'orga­
nizzazione umanitaria che ha 
lanciato l'iniziativa, avevano 
deciso di ritentare, ma poco 
dopo la partenza t serbo-bo­
sniaci avevano preso in conse­
gna nove dei bambini. 

Dusko Tomic, segretario ge­
nerale di Mediasi, ha rivelato 
che gli agenti serbi hanno 
bloccato il pullman nel sob­
borgo di Lidza presentando 
dei documenti firmati dal co­
mandante della zona e da un 
medico del locale ospedale da 
campo. I poliziotti hanno so­

stenuto che dovevano occu­
parsi dei bambini fin quando i 
genitori non li avessero ripresi 
con se. Tomic ha precisato 
che i poliziotti serbo-bosniaci 
erano convinti che i nove bam­
bini fossero serbi. L'azione 
rientrerebbe quindi nella cam­
pagna tesa a separare netta­
mente i vari gruppi etnici e reli­
giosi della Bosnia-Erzegovina. 

A Londra un giornalista in­
glese. Michael Nicholson, ha 
rivelato di avere portato via 
dalla Bosnia con uno strata­
gemma un'orfana di nove anni 
da lui incontrata in un brefo­
trofio dove si era recato per la­
voro. Nicholson ha raccontato 
di avere scritto di sua mano il 
nome della piccola sul proprio 
passaporto nello spazio riser­
vato ai figli, superando in que­
sto modo ogni difficoltà buro­
cratica al confine tra Bosnia e 
Croazia, Ora la bambina vive 
con il giornalista e la moglie a 
Londra. 

Intanto in Germania infuria­

no le polemiche sul modo in 
cui è stata condotta l'operazio­
ne per il trasporto dei bambini 
dalla Bosnia verso il territorio 
tedesco attraverso la Croazia. 
Il governo regionale della Sas­
sonia-Annali, ha respinto le 
accuse di corresponsabilità 
nell'operazione di salvataggio 
cosi tragicamente macchiata 
dalla morte dei due bimbi, Ro-
ki e Verdrana, di uno e tre anni 
rispettivamente. Il portavoce 
governativo Gerd Dietrich ha 
dichiarato a Magdeburgo che 
l'iniziativa e di due deputati 
del parlamento regionale della 
Sassonia-Anhalt, Karsten Knol-
le e Jucrgen Angelbeck, e che 
il ministero per gli affari sociali 
si era limitato a promettere che 
gli orfani bosniaci sarebbero 
stati accolti in brefotrofi e 
ospedali regionali. Per questo 
un funzionario di quel ministe­
ro si era recato a Spalato per 
rendersi conto del numero e 
dello stato di salute dei bambi­
ni in arrivo. 

Il portavoce ha anche invita­
to a non condannare prima 
del tempo i due deputati pro­
motori dell'iniziativa, almeno 
finché non sarà chiarito come 
realmente siano andate le co­
se. L'opposizione nel parla­
mento di Magdeburgo ha ac­
cusato perù i due deputati di 
avere cercato una facile pub­
blicità a spese dei bambini. 

Sulla vicenda un portavoce 
dell'Unprofor (Forze di prote­
zione delle Nazioni Unite), 6 
stato molto duro. Ha parlato di 
•negligenza criminale» da par­
te degli organizzatori della 
missione umanitaria, che non 
si erano dati pena di preavvisa­
re i responsabili dell'Unprofor 
in Bosnia. 

Intanto in tutta la Bosnia si 
continua a combattere ed il bi­
lancio delle vittime e stato ne­
gli ultimi giorni molto elevato: 
almeno 33 i morti e 173 i feriti 
nell'arco di ventiquattr'ore dal 
mattino di domenica alle undi­
ci di ieri. Il soccorso ai bimbi rimasti tenti nel tentativo di lasciare Sarajevo con un bus 

Concerto rock ad Auschwitz? 
Una band israeliana vuole 
il permesso di esibirsi 
Ma in patria è polemica 
••TEL AVIV. Un'ondata di 
dure polemiche e di aperte 
condanne ha suscitato l'ini­
ziativa del gruppo rock 
israeliano Dura Lex Sed Lex, 
partito ieri per una tournée 
in Polonia durante la quale 
spera di potersi esibire in un 
concerto di fronte ai cancelli 
del campo di sterminio nazi­
sta di Auschwitz. 

Un concerto di protesta, 
hanno precisato i compo­
nenti del gruppo. Ma la cosa 
non è ugualmente piaciuta a 
molti ebrei sopravvissuti al­
l'Olocausto, che lo ritengo­
no un gesto oltraggioso. «Un 
concerto del genere sarebbe 
un sacrilegio», e stato il com­
mento, lanciato dai microfo­
ni della radio militare israe­
liana, di Aryeh Ben Tov, un 
superstite di Auschwitz. Ben 
Tov ha ricordato infatti che 
gli internati nei campi di 
sterminio erano spesso ob­
bligati a sgomberare cada­
veri al suono di marce mili­
tari, eseguite da altri detenu­
ti. Per questo motivo, una 
qualsiasi esibizione musica­
le all'interno di un lager non 

può che risvegliare nei su­
perstiti ricordi angosciosi, 
sensazioni che non vogliono 
rivivere. 

Ma non è certo questa 
l'intenzione dei Dura Lex 
Sed Lex, considerati da mol­
ti anni un gruppo d'avan­
guardia, che non esita a 
prendere posizione sull'at­
tualità politica e sociale; nel 
loro ultimo disco, ad esem­
pio, parlano dei bombarda­
menti iracheni su Israele e 
giudicano molto negativa­
mente l'unione delle due 
Germanie. Ori Dromer, il 
leader del gruppo, figlio di 
una coppia di ebrei scampa­
ti ai campi di concentra­
mento, in un'intervista ha re­
plicato alle polemiche spie­
gando quanto sia importan­
te per loro questo concerto. 
Nessun intento di sacrilegio; 
la scelta invece di compiere 
un gesto simbolico, andan­
do a cantare proprio davanti 
ai cancelli di Auschwitz la 
loro canzone Zyclon-B. che 
prende il titolo dal gas usato 
dai nazisti per sterminare gli 
ebrei. 

Tutti criticano il presidente: ora gli inviti a ritirarsi dalla gara 
elettorale americana vengono dall'autorevole «Wall Street Journal» 

Anche il business contro Bush 
Meglio che ti ritiri. L'invito, rivolto ad un sempre più 
impacciato Bush, va prendendo quota nel dibattito 
politico. E, a due settimane dalla Convenzione di 
Houston, non pare propriamente di buon auspicio 
per il presidente in carica. Sollevata inizialmente da 
alcuni intellettuali conservatori, la questione è ora 
arrivata sulle pagine del Wall Street Journal, bibbia 
quotidiana della comunità d'affari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Tutti contro 
George Bush. Tutti, compreso 
l'acquazzone che, con la lor-
za d'un inequivocabile segno 
del destino, si è crudelmente 
abbattuto sul pic-nic elettora­
le che, domenica mattina, lo 
staff presidenziale aveva dili­
gentemente allestito per lu; in 
quel di Chicago. Doveva esse­
re il primo segnale d'una 
pronta e sicura riscossa, la 
prova generale del grarde 
concerto della nomination 
programmato tra due settima­
ne nell'Astrodome di Hou­
ston. Ha finito, invece, per es­
sere soltanto una patetica e 
fradicia esibizione fantozzia-
na, consumata tra fughe, om­

brelli, goccioloni e pozzan­
ghere. 

Nulla più che una sfortuna­
ta coincidenza metereologl-
ca? È più che probabile. Ma 
resta il fatto che ormai da mol­
te settimane, politicamente ed 
elettoralmente parlando, su 
George Bush piove a dirotto; e 
che, implacabili, gli aghi di 
tutti i barometri continuano 
ad indicare, per il futuro pros­
simo e per quello remoto, un 
tempo da lupi. Quasi che, te­
naci come la famosa «nuvola 
dell'impiegato» e minacciosi 
come un cupo presagio di 
sconfitta, i neri nembi d'un 
permanente temporale aves­
sero preso a seguire, negli ulti­

mi mesi, tutti i movimenti del 
più potente uomo del piane­
ta. Piove di tutto, in questi 
giorni, sul capo scoperto di 
George Herbert Walker Bush: 
l'acqua gelida di sondaggi 
ogni giorno più disastrosi, e la 
grandine d'una sempre più 
evidente confusione tra i ran­
ghi del suo stesso esercito. Il 
tutto non di rado accompa­
gnato dalle folgori di espliciti 
inviti a «farsi da parte» che, a 
pochi giorni dalla cerimonia 
d'incoronazione, paiono illu­
minare con sinistri riflessi i già 
disastrati panorami del cam­
po di battaglia. 

Il primo fulmine lo aveva 
lanciato - giorni fa sul Wa­
shington Post - il columnist 
conservatore George Will. E 
solo qualche ora più lardi -
proprio mentre Bush batteva 
la zona alla ricerca di applau­
si ristoratori - il tema era stato 
ripreso dall'editoriale del The 
Orange County Register, un 
quotidiano stampato e vendu­
to in un pezzo di California 
che, da sempre, e considerato 
un'invincibile roccaforte re­
pubblicana. Pronta, infine, era 
stata l'eco sulle sponde del­

l'Atlantico, dove due giornali 
del Connecticut, il New Brìtan 
Herald ed il Waterbury Rcpu-
blican-American, avevano a 
loro volta senza troppa corte­
sia ribadito, rivolti a Bush, l'in­
vito a ritirarsi dalla corsa. 

Voci isolate? È possibile 
Anatemi molesti ma incapaci 
di far girare all'indietro gli in­
granaggi della macchina elet­
torale repubblicana' È certo. 
Ma certo p anche che queste 
voci vanno sempre più diffon­
dendosi, con corrosivi effetti. 
anche all'interno di quella 
piccola ma pesantissima fetta 
d'elettorato che è la comunità 
d'affari. Ieri Bush, parlando in 
una fabbrica tessile della 
Georgia, ha indirettamente ri­
sposto ai suoi critici gettando 
orgogliosamente sul tavolo 
tutto il peso della Storia con­
sumatasi nel quadriennio del­
la sua presidenza. «Sento dire 
- ha proclamato - che l'Ame­
rica viene "ridicolizzata" all'e­
stero. Vorrei che chi sostiene 
queste assurdità avesse cam­
minato con me per le strade 
di Varsavia o di Mosca ..l'A­
merica è oggi l'indiscussa gui­
da del mondo. E ciò non è av­

venuto per caso, ciò è il pro­
dotto d'una vera capacita di 
leadership . ». Bravo, gli ha an­
ticipatamente risposto sul 
Wall Street Journal di ieri il 
commentatore Paul Gigot, ti­
tolare della rubrica «Potomac 
Watch» E proprio per questo 
- per non sciupare cioè quan­
to di buono hai fatto nel corso 
del tuo mandato - dovresti ri­
tirarti oggi in buon ordine. 

Che Bush intenda seguire il 
consiglio appare, allo stato 
delle cose, alquanto improba­
bile. E del tutto aperta resta la 
possibilità che, a dispetto del 
maltempo, egli riesca infine a 
mantenere il posto di lavoro. 
A suo vantaggio, dopotutto -
ricordano molti politologhi -
gioca pur sempre quello che 
l'ultimo Emnomist chiama 
('•effetto Kinnock». Ovvero: 
l'eventualità che. come già in 
Gran Bretagna, la prospettiva 
d'un cambiamento finisca, al­
l'ultimo istante, per spaventa­
re l'elettorato. Ma, intanto, 
sulla campagna di George Bu­
sh non smette di piovere. E 
difficilmente qualche raggio 
di sole riuscirà a riscaldare la 
Convention di Houston. 

Brasile 
Pelè contro 
il presidente 
CollordeMello 

«Si è logorato, ha perso credibilità e non può durare molto 
tempo». Anche Pelè, intervistato a Los Angeles dal giornale 
O Globo ha criticato il presidente brasiliano Fernando Collor 
De Mello, smentendo però le voci ricorrenti secondo le qLali 
l'ex calciatore pensa di darsi alla politica e aspira alla presi­
denza della repubblica. Secondo il presidente della camera 
dei deputati. Ibsen Pinheiro, è inevitabile che si apra il pro­
cedimento di destituzione nei confronti di Collor, per la sua 
presunta complicità negli affari irregolari del suo ex tesone-
re Paulo Cesar Farias. Preoccupazione in molti ambienti del­
l'industria brasiliana per l'intenzione, attribuita al presiden­
te, di distribuire 700 milioni di dollari per lavori pubblici e 
iniziative sociali con il fine di ottenere consensi fra i parla­
mentari che dovrebbero votare in un eventuale giudizio di 
«impeachment». 

New Jersey 
8000 in attesa 
dell'apparizione 
della Madonna 

Lo scorso maggio, Joseph 
Januszkiewicz, 54enne dise­
gnatore di Marlboro (New 
Jersey), affermò che la Ver­
gine Maria era comparsa sul 
portico della sua casa, pro-
mettendo che sarebbe nuo-

™ ~ ~ ~ ~ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ vamente apparsa ogni pri­
ma domenica nei mesi a venire. Cosi domenica scorsa la 
contea di Monmouth è stata invasa da 8.000 pellegrini desi­
derosi di venficare di persona il miracoloso evento. Ma la 
Vergine è apparsa al solo Januskiew.cz, lasciandogli un 
messaggio: pregate per i leader degli Stati Uniti e per le genti 
della Jugoslavia. Le apparizioni sarebbero iniziate dopo un 
pellegrinaggio al santuario di Medjugorjc. nella ex Jugosla­
via, nel 1988. La polizia ha attivato un numero telefonico 
con un nastro che fornisce indicazioni su come raggiungere 
la fattoria di Januszkiewicz, mentre i vicini di casa de! dise­
gnatore hanno approfittato della situazione, offrendo par­
cheggio ai pellegrini per 5 dollari. 

Russia 
Aggiornato 
il processo 
al Pcus 

La Corte costituzionale russa 
ha aggiornato il processo 
sulla legalità dello sciogli­
mento del partito comunica 
sovietico, sospendende la­
vori a tempo indefinito per 
studiare documenti e testi-

— ^ ^ " " ^ " • " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ monianze acquisite, ma an­
che, come ammette qualcuno dei 13 giudici, per prendersi 
le vacanze. Si presume che le udienze non riprenderanno 
prima di diverse settimane. I magistrati intendono anche va­
lutare l'opportunità di ammettere altri testimoni prima di 
passare alla fase dibattimentale. Non manca chi avanza il 
dubbio che si rischi di rinviare all'infinito la sentenza. Uno di 
questi è Serghei Shakhrai, il legale che rappresenta il presi­
dente Ellsin citato dai 37 deputati che lo hanno denunciato 
come autore del decreto che mise al bando il Pcus. 

Individuato 
il rifugio 
diPablo 
Escobar 

Aerei da ricognizione statu­
nitensi, alla ricerca del boss 
della cocaina Pablo Escobar 
evaso la scorsa settimana da 
un carcere colombiano, 
avrebbero localizzato il suo 
nascondiglio in una zona n-

^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ™ ™ coperta da una fitta giungla 
nella Colombia centro-settentrionale. Attorno al nascondi­
glio, nei pressi del villaggio di Puerto Tnunfo, si starebliero 
concentrando truppe colombiane in attesa di sferrare un at­
tacco. Lo hanno reso noto a Washington funzionari della se­
zione narcotici del Ministero della difesa statunitense. Agen­
ti della Dea, l'agenzia antidroga federale, mentre sorvolava­
no la zona a bordo di un aereo della marina militare avreb­
bero intercettato conversazioni telefoniche di Escobar, che 
stava usando un telefono cellulare. Il boss evaso avrebbe 
con sé «centinaia» di uomini armati, ma l'esercito colombia­
no lo avrebbe ormai circondato. 

Usa, opere d'arte 
nei bunker 
in caso di 
guerra nucleare 

In caso di guerra nucleare 
con l'Urss, gli Usa avrebbero 
messo in salvo, con un pia­
no speciale, non solo il pre­
sidente e il governo, ma an­
che tesori artistici e storici 
come la Madonna De Benci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • ^ * ~ di Leonardo, la bibbia stam­
pata da Giovanni Gutenberg, la Dichiarazione di indipen­
denza degli USA e persino la resa firmata dai giapponesi 
nella seconda guerra mondiale. Time fornisce, nel suo ulti­
mo numero, basandosi su testimonianze di funzionari e mi­
litari che vi furono coinvolti, una dettagliata ricostruzione 
del «Doomsday Pian» (il «piano del giorno del giudizio»), di 
cui fino ad oggi era nota solo l'esistenza. L'America del do­
poguerra nucleare, raccontano i responsabili del piano, sa­
rebbe stata segnata da una legge marziale con sospensione 
delle libertà e delle garanzie costituzionali. 

VIRGINIA LORI 

«Niente fango sui rivali» 
Il presidente americano 
sconfessa gli attacchi 
personali a Bill Clinton 
• 1 «Il presidente è deciso a 
mantenere queste elezioni 
lontane dal fango». Con queste 
parole, ieri, uno dei portavoce 
di George Bush, Judy Smith, ha 
pubblicamente sconfessato il 
comunicato stampa che, 
emesso domenica da Mary 
Matalin, direttrice politica della 
campagna repubblicana, du­
ramente e volgarmente attac­
cava molti aspetti della vita 
personale del candidato de­
mocratico Bill Clinton. 

Il comunicato era stato con­
cepito nella forma di quiz. E -
con evidente allusione agli 
scandali che hanno costellato 
la prima parte della campagna 
elettorale di Clinton - poneva, 
tra le altre, domande di questo 
tipo: «Indovinate quale dei 
candidati ha dovuto spendere 
migliaia di dollari dei contri­
buenti per difendersi da una 
bimbo eruption, una eruzione 
di passate amanti?». Già nei 
giorni precedentti Mary Mata­
lin aveva trovalo il modo di de­
finire il candidato democratico 
«farfallone, fumatore di mari­
juana e renitente alla leva». 

Ieri, a conferma della confu­

sione che regna nel campo 
presidenziale l'iniziativa della 
Matalin era stata in un primo 
tempo difesa dai responsabili 
della campagna repubblicana. 
Ma poco più tardi è stata deci­
samente condannata da Geor­
ge Bush. «Mary Matalin - ha 
fatto sapere il presidente - si è 
già scusata per il contenuto del 
comunicato e le sue scuse so­
no state accettate. In futuro 
non si ripeterà nulla di simile». 

Sarà davvero cosi7 Difficile 
dirlo. Già un paio di settimane 
fa George Bush aveva preso le 
distanze da uno spot televisivo 
che, commissionato da un 
gruppo di suoi sostenitori, pro­
muoveva l'ascolto delle con­
versazioni registrate - ed a suo 
tempo pubblicate dal tabloid 
scandalistico The Sun - tra Bill 
Clinton e Gennifer Flowers. E 
stavolta il presidente sembra 
deciso a non ricorrere - come 
ampliamente fece nell'88 - al­
la tecnica dei «colpi bassi». Re­
sta ovviamente da vedere se, 
nel prossimo autunno, questo 
lodevole impegno sopravvive­
rà alla prova dei giorni più cal­
di dello scontro elettorale. 

http://Januskiew.cz


Russia e Ucraina hanno concordato la gestione congiunta 
della flotta e delle basi navali dell'ex Unione Sovietica 
L'intesa avrà durata triennale, rinviata al '95 la spartizione 
Soddisfatti i due presidenti: «Ora siamo ottimisti» 

Due ammiragli in mar Nero 
Eltsin e Kravciuk fanno pace 
Accordo fatto tra Russia e Ucraina per la flotta sul 
mar Nero. Eltsin e Kravciuk hanno deciso il coman­
do congiunto delle basi e delle unità navali per i 
prossimi tre anni. Nel '95 una nuova intesa dovrà 
definire i criteri di spartizione delle navi. Soddisfatti i 
due capi di Stato. Il presidente ucraino: «Una solu­
zione che tranquillizza i militari e i nostri paesi. Il 
mar Nero sarà area denuclearizzata e di pace». 

M MOSCA «Sono costretto a 
rattristare i profeti di sventura 
che avevano previsto l'inutilità 
di questo vertice. Le cose sono 
andate diversamente'. Si pre­
senta sotto braccio a Kravciuk, 
sorridente e soddisfatto. Dopo 
quattro ore di colloquio. Eltsin 
e il presidente ucraino annun­
ciano l'esito delle trattative, 
che più d'uno aveva relegato 
tra gli appuntamenti inutili. Ac­
cordo (atto sulla flotta del mar 
Nero, pomo della discordia tra 
Russia e Ucraina. I due presi­
denti hanno deciso la gestione 
congiunta delle unità navali e 
delle basi, che dalla Csi passe­
ranno sotto il comando dei 

due paesi. L'accordo avrà una 
durata triennale. Nel '95, un 
nuovo negoziato stabilirà deli-
nitivamente le sorti della man­
na militare dislocata sul mar 
Nero, mentre nei prossimi gior­
ni i due capi di stato decide­
ranno la composizione del co­
mando congiunto. 

Il vertice di Mikhalatka, una 
località della Crimea poco di­
stante dal luogo dove Gorba-
ciov (u trattenuto prigioniero 
durante il golpe dello scorso 
anno, a dispetto dei pronostici 
sfavorevoli, era partito ieri con 
qualche asso nella manica. In­
nanzi tutto l'esigenza di accor­
ciare i tempi In una situazione 

che cominciava a incancrenir­
si. Poco prima dell'inizio dei 
colloqui, il presidente ucraino, 
parlando con i giornalisti, ave­
va sottolineato la necessità di 
stringere i tempi, dopo il falli­
mento delle trattative tra le 
commissioni congiunte create 
allo scopo di sciogliere il nodo 
della spartizione della flotta. 

•Vi sono indizi evidenti del 
fatto che si cerca di rinviare 
l'intesa - ha detto Kravciuk - . 
Tutto ciò t molto pericoloso 
dato che la (lotta si trasforma 
poco a poco in una forza mili­
tare indipendente che sfugge 
al controllo non solo dell'U­
craina, ma anche della Rus­
sia». Un riferimento al tentativo 
di ammutinamento del mese 
scorso, che il presidente ucrai­
no ha condannato duramente 
accusando di irresponsabilità 
•gli ammiragli russi che consi­
derano loro la base di Sebasto­
poli». 

Su una cosa Kravciuk non 
era comunque disposto ad in­
dietreggiare: la cessione della 
base di Sebastopoli. Al massi­
mo, si era detto pronto ad affit­
tare temporaneamente gli im­

pianti alla Russia. Ma non ce 
n'e- stato bisogno. Tutto rinvia­
to al '95. L'accordo di ieri con­
gela infatti la situazione, ma da 
una marcia in più ai rapporti 
tra i due paesi. Quanto ai "det­
tagli», al nodo vero della sparti­
zione della flotta, si vedrà in 
tempi migliori. 

•Ora siamo più ottimisti. Ri­
solveremo tutto in uno spirito 
di collaborazione», ha detto 
Eltsin, definendo l'accordo 
•forte, saggio e ponderato», 
frutto del precedente vertice di 
Dagomys, che in realtà aveva 
provato a tracciare le linee per 
la divisione delle unità navali. 
Ma la soluzione di ieri, per la 
Russia e già largamente soddi­
sfacente. "Attualmente non si 
può dividere la flotta visto che 
non sono stati ancora elabora­
ti i principi della sua spartizio­
ne - ha commentato il mini­
stro della difesa russo, Pavel 
Graciov - e gli equipaggi non 
sono preparati ad un passo del 
genere». 

Soddisfatto anche Kravciuk, 
che non ha mancato di sottoli­
neare come l'intesa "tranquil­
lizzerà i militari, i popoli di 

Ucraina e Russia e favorirà la 
stabilizzazione della situazio­
ne interna in ambedue i paesi». 
Il presidente ucraino ha co­
munque negato che l'accordo 
possa implicare un ripensa­
mento del suo paese sulla que­
stione delle armi nucleari. Non 
solo perché transitorio, ma so­
prattutto perche «Rixsid e 
Ucraina partono dal presup­
posto che il mar Nero deve di­
ventare una zona denucleariz­
zata e di pace». 

Aria di distensione, quindi. 
Anche sul versante baltico. Il 
ministro degli affari esteri russo 
Andrei Kozyrev giovedì prossi­
mo inizierà a trattare con Esto­
nia, Lituania ed Lettonia il riti­
ro delle truppe russe, eredi del­
la presenza militare sovietica, 
rimaste di stanza nell'area do­
po la proclamazione d'indi­
pendenza dei tre paesi e fatte 
oggetto - in particolare in Esto­
nia - di ripetute aggressioni, 
Kozyrev in quella sede affron­
terà anche la questione dei di­
ritti umani nei tre paesi baltici, 
chiedendo di porre fine alle di­
scriminazioni nei confronti 
della minoranza russofona. I presidente russo Boris Eltsin 

Duemila uomini nell'emirato mentre Baghdad ammassa truppe nel Kurdistan. Curdi e sciiti chiedono aiuto all'Onu 
Eltsin: «Possiamo inviare una o due navi nel Golfo ma non devono partecipare ad operazioni militari» 

Manovre Usa in Kuwait, sbarcano i marines 
Iniziate le manovre militari congiunte Usa-Kuwait 
con lo sbarco di duemila marines nell'emirato. 
Mentre a Baghdad proseguono i proclami sulla «ma­
dre di tutte le battaglie», curdi (al nord) e sciiti (al 
sud) chiedono aiuto all'Onu e si organizzano per 
combattere Saddam. Il presidente russo non esclu­
de l'invio di navi ma solo a condizione che non 
prendano parte ad operazioni militari. 

M KUWAIT CITY Mentre con 
lo sbarco di 2.000 marines co­
minciavano le manovre milita­
ri congiunte Usa-Kuwait e il 
primo ministro dell'emirato 
Saad Abdullah al-Sabah pone­
va le forze armate in stato di al­
lerta, a Baghdad Saddam Hus­
sein aveva da poche ore finito 
una riunione di governo per la­
re il punto sui problemi econo­
mici dell'lrak. Alla riunione 
notturna era assente il pnmo 
ministro Mohamed al-Zubeidi, 
invialo venerdì scorso da Sad­
dam con il ministro della dife­
sa nel Kurdistan iracheno do­
ve, secondo più fonti, si stanno 
ammassando truppe inviate 

da Baghdad per fronteggiare 
possibili scontri con gli opposi­
tori curdi nel nord, altra spina 
nel fianco per Baghdad insie­
me con gli sciiti a sud. E pro­
prio da entrambi questi oppo­
sitori Saddam ha ricevuto un 
monito. I curdi, per bocca di 
Jalal Talabani, capo dell'unio­
ne patriottica del Kurdistan 
(Upk), gli hanno fatto sapere 
che non intendono più nego­
ziare con lui e che hanno co­
minciato ad agire per provoca­
re la caduta del suo regime. Da 
Teheran, invece, Baqer al-Ha-
kim, il religioso sciita a capo 
della suprema assemblea del­
la rivoluzione islamica irache­

na (Sairi) ha proposto la crea­
zione di una zona di sicurezza 
a salvaguardia delle popola­
zioni sciite contrarie a Sad­
dam. La Sairi ha inoltre inviato 
una lettera al segretario gene­
rale dell'Onu per chiedere la 
protezione degli sciiti. A dar 
man forte contro l'Irak 0 inter­
venuto anche il presidente rus­

so Boris Eltsin che ha annun­
ciato che «una o due navi rus­
se» sono pronte a far rotta ver­
so il golfo ma solo a condizio­
ne che non debbano prendere 
parte attiva ad eventuali opera­
zioni militari. Eltsin ha però 
espresso anche la speranza 
che non ci sia bisogno di invia­
re navi russe nel Golfo in ap­

poggio alle risoluzioni dell'O­
nu. 

Nonostante tutto, a Baghdad 
si continua a fare retorica. Ieri 
la radio irachena ha trasmesso 
un'intervista ad al-Zubeidi nel­
la quale il premier, ricordando 
il giorno dell'invasione dell'e­
mirato, lo ha definito «un gior­
no immortale, se non addirittu­

ra il più caro ed il più glorioso 
nell'anima degli iracheni. 11 ri­
torno alla madrepatria Irak del 
Kuwait usurpato - ha aggiunto 
al-Zubeidi - 0 stato un esempio 
della decisa volontà nazionale 
del popolo iracheno». Al pre­
mier ha fatto eco il ministro 
dell'informazione I lammed 
Youssef Hammadi il quale ha 
ribadito che "la madre di tutte 
le battaglie» (come Baghdad 
definisce la guerra del Golfo) 
«resta ancora aperta» fmchi> re­
steranno in vigore le sanzioni 
imposte dalle Nazioni Unite 
contro l'Irak. «Il nemico - ha 
concluso I lammadi - dovrà ar­
rendersi alUi volontà dell'lrak». 
Nessuno in Irak ha citalo la pa­
rola sconfitta e l'unico indiret­
to riferimento alle sanzioni 
economiche dell'Onu ò venuto 
da radio Baghdad che. esal­
tando gli sforzi per eludere 
l'embargo, ha citalo la riuscita 
produzione di zucchero liqui­
do dai datteri 

È un fallo, però, che la reto­
rica irachena riesce mollo be­
ne ad innervosire i kuwaitiani i 
quali, tra l'inizio delle manovre 

congiunte con gli Usa, l'arrivo 
la settimana scorsa di una bat­
teria di missili "Patriot» e la 
messa in stato di allerta del lo­
ro esercito, hanno comincialo 
a temere il ripetersi di un con­
fronto armato con l'Irak. 

Di questi timori si ò fatto por­
tavoce oggi il quotidiano dell' 
opposizione Al-Qabas secon­
do il quale l'unico responsabi­
le di questa tensione e il gover­
no kuwaitiano che non ha 
spiegato bene alla popolazio­
ne quanto si stava preparando 
sul territorio dell'emirato. Ad 
ogni modo, per esorcizzare la 
minaccia di una per adesso 
improbabile nuova invasione, 
il giornale kuwaitiano Arab Ti-
rnes non ha trovato di meglio 
che ironizzare sulla sconfitta 
per k o. Iccnico subita dal pu­
gile iracheno Furas Hashim da 
parte di un atleta amencano 
alle olimpiadi di Barcellona. E 
ieri, sopra la storia del pugile in 
lacrime dopo il verdetto dei 
giudici, ha titolato «il pugile ira­
cheno nella madre di tutte le 
sconfitte». 

Ha aderito ufficialmente al Trattato di non proliferazione nucleare 

La Francia ora è d'accordo 
«Niente più armi atomiche» 
Ultima tra le nazioni ufficialmente in possesso di ar­
mi atomiche, la Francia ha aderito in questi giorni al 
Trattato di non proliferazione nucleare. Il ministero 
degli Esteri ha comunicato che sono stati presentati 
i richiesti strumenti di verifica. Il primo annuncio in 
tal senso era stato dato dal presidente Mitterrand nel 
giugno dello scorso anno mentre è di qualche setti­
mana fa la ratifica dell'Assemblea nazionale. 

M PARIGI La Francia, ultima 
tra le nazioni dotate di armi 
nucleari, ha aderito ufficial­
mente al Trattato di non proli­
ferazione nucleare, a 24 anni 
di distanza dalla sua conclu­
sione. 

Il ministero degli esteri ha 
comunicato che sono stati pre­
sentati i richiesti strumenti di 
ratifica. Il presidente Francois 
Mitterrand aveva annunciato 
questo importante e decisivo 
passo, dopo insistenti richeste 
da parte dei maggiori paesi 
che avevano già aderito al 
Trattato, nel giugno del 1991. 
L'assemblea nazionale france­
se aveva poi provveduto a dare 
il suo assenso al disegno del 

presidente nel giugno scorso. 
Parigi si era rifiutata di ap­

porre la sua firma al Trattato 
nel 1968 sostenendo che l'ac­
cordo ratificava di fatto una si­
tuazione di predominio nu­
cleare delle due superpotenze, 
gli Stati Uniti e l'Unione Sovie­
tica. Tuttavia, il governo fran­
cese dichiarò che si sarebbe 
comportato al riguardo esatta­
mente come le nazioni firma­
tarie. 

Il portavoce del Quai d'Or-
say, Maurice Gourdault-Mon-
tagne. ha dichiarato che la 
Francia ora intende adoperarsi 
al fianco dei suoi alleati per ot­
tenere la proroga indetcrmina­

ta del trattato che scade nel 
1995. 

Dall'inizio dell'anno, alla lu­
ce della fine della guerra fred­
da e della disgregazione del-
l'Urss, la Francia ha annuncia­
to una serie di decisioni nel 
campo del disarmo: sospen­
sione degli esperimenti nu­
cleari nel Pacifico del sud, ri­
nuncia alla produzione del 
mussile atomico I lades e ridu­
zione dello stato di allerta del­
l'armamento nucleare di terra, 
mare ed aria. 

Con la Francia, sono 147 i 
paesi che tianno aderito al 
Trattato di non proliferazione. 
Tra quelli che non lo hanno 
fatto nonostante le pressioni 
intemazionali, in quanto rite­
nuti in grado di dotarsi di ordi­
gni nucleari, figurano India, 
Israele, Pakistan e Taiwan. 

Sul fronte degli armamenti 
convenzionali e della loro ri­
duzione ò la Germania la pri­
ma a dare il via in questi giorni 
all'attuazione di quella parte 
del Trattato per la riduzione 
delle armi convenzionali in Eu­
ropa (Cfe) che prevede la di­
struzione di carri armati ed ar­

mamenti pesanti. Molto proba­
bilmente i tedeschi hanno co­
minciato per primi, tra i diversi 
paesi firmatari, perchè sono 
quelli che avranno più da fare. 
Avendo ereditato anche l'ap­
paralo militare della Rdt, devo­
no eliminare nei prossimi qua­
ranta mesi quasi diecimila car­
ri armati, migliala di blindati, 
pezzi d'artiglieria e aerei per 
una spesa complessiva stimata 
attorno ai 190 milioni di mar­
chi 0 4 4 miliardi di lire). 

Il via alla complessa opera­
zione l'hanno dato il ministro 
degli esteri Klaus Kinkel e quel­
lo della difesa Volker Ruche, 
che si sono fatti fotografare 
con in mano il cannello della 
fiamma ossidrica in una fab­
brica per il riciclaggio del me­
tallo cui e stata affidata la di­
struzione di 1.481 blindati. Il 
prossimo paese ad avviare la 
distruzione degli armamenti 
sarà la Russia, stando alle di­
chiarazioni di Ruehe. 1 russi 
dovrebbero cominciare il pros­
simo fine settimana nel territo­
rio della ex Rdt, dove sono an­
cora dislocate truppe di Mo-

In vendita cassette per animali domestici 

Novità Usa: cani e gatti 
spettatori dei video in tv 
Follie da gattofili, follie da amanti dei cani. Follie tar­
gate Usa. È negli Stati Uniti infatti che il frenetico 
mercato dei prodotti per i piccoli animali domestici 
ne ha recentemente inventata un'altra: piazzare ca­
ni e gatti davanti alla tv, o meglio a videocassette 
studiate apposta per loro. Per il cocker di casa va 
per la maggiore «Doggie», per il micio «Kitty video», 
tutto al modico prezzo di 15 dollari. 

• • WASHINGTON Cosa non 
s'inventano ormai gli america­
ni per i tanti animali domestici 
che popolano le loro case. Ci­
bi sempre più sofisticati, gio­
chi, veslitini... Ora anche vi­
deocassette, Se il cane o il gal­
lo di casa danno sogni di irre­
quietezza, niente di meglio 
che piazzarli davanti al televi­
sore. In arrivo per i migliori 
amici dell'uomo c'ò una intera 
selezione di cassette: dalla 
«Storia di Kitty», ad «Ari», alle 
mirabolanti «Avventure di Dog­
gie», il primo video per animali 
domestici, approdato persino 
alla Casa Bianca. 

A quanto pare, la cockerma 

Milite dei coniugi Bush ne va 
matta Protagonista di uno dei 
libri di memorie più venduto 
negli Usa, il «pruno cane» degli 
Stati Uniti ha (alto arrivare alla 
«Made-for-Dog Video» di Min­
neapolis, la casa produttrice 
delle video-cassette per ani­
mali domestici, un biglietto di 
ringraziamento firmato perso­
nalmente dalla sua padrona, 
Barbara Bush. 

Particolarmente apprezzalo 
dai recensori (per l'occasione 
si sono scomodali niente di 
meno che i critici di «Time», 
•Newsweek» e lo show mattuti­
no della rete televisiva NBC 
«Today») il (atto che «Doggie» 

sia stato giralo interamente dal 
punto di vista del protagonista 
- un bassotto portato in giro in 
macchina dai suoi padroni -
grazie a una speciale teleca­
mera montata su un girosco­
pio all'altezza giusta1 sessanta 
centimetri da terra. Venticin­
que mmuli di deliziose avven­
ture elaborate con la collabo­
razione di specialisti in psico­
logia canina. Tra le tappe 
d'obbligo di «Doggie», la sosia 
all'idrante, il giro nel negozio 
di animali domestici, la caccia 
alla anatre nel parco con in 
più un attimo di suspencc un 
gruppo di giovinastri armati di 
bombolette spraysi avvicinano 
al nostro eroe e tentano di 
cambiargli il colore del pelo. 
Lui si salva per miracolo. Gra­
devole, stando a quel che si di­
ce, la colonna sonora: un mix 
di suoni naturali ed «effetti ca­
nini». Uccellini multicolori e 
scoiattoli sono invece i prota­
gonisti di «Kitty video», il primo 
prodotto del genere per gatti: 
la cassetta ò in vendita per 
quindici dollari, con tanto di 
manuale di accompagnamen­
to. 

Successo della protesta 
indetta dall'Arie in Sudafrica 
Ma la tensione è altissima 
Trenta morti in 24 ore 

La violenza 
insanguina 
lo sciopero nero 
M JOHANNESBURG 11 bagno 
di sangue era atteso Minaccia­
to dagli zulù Inkhata, opposi­
tori dell'Anc di Mandela, dato 
per certo dalla polizia, si ù 
puntualmente verificato. Nelle 
ultime 24 ore, in coincidenza 
con l'avvio della settimana di 
protesta indetta dall'African 
National Congress. dal sinda­
cato nero Cosatu e dal partito 
comunista per forzare De Klerk 
a lasciare il potere, dando l'av­
vio ad un governo di transizio­
ne, oltre 30 persone hanno 
perso la vita in Sudafrica. La 
tensione 0 altissima. E si conti­
nua a morire. Di fronte alle 
barricate alzate dai nen, in in­
cidenti tra manifestanti e poli­
zia, in agguati notturni. 

L'episodio più grave ò avve­
nuto nel corso della notte scor­
sa in un ghetto nero del Natal. 
dove undici persone sono sta­
te uccise a colpi di arma da 
fuoco. Anche a Soweto. ieri 
poco prima dell'alba, tre civili 
sono morti e quattro poliziotti 
sono rirmsti feriti in uno scon­
tro a fuoco. 

Ma lo sciopero generale 0 
riuscito. Secondo un portavo­
ce dell'Anc. ieri a Johanne­
sburg il 95 per cenlo dei lavo­
ratori ù rimasto a casa. A Dur-
ban, invece. T85-90 per cenlo 
dei lavoratori avrebbe adento 
alla protesta, mentre nelle pro­
vince delle regioni orientali lo 
sciopero ha avuto un adesione 
del 95 per cento, e del 60 per 
cento in quelle occidentali. 

Secondo vane fonti, lo scio­
pero e stato seguito soprattutto 
nelle città e. in modo non uni­
forme, nelle miniere, che assi­
curano la maggior parte della 
ricchezza del paese. Le due 
più importanti società minera­
rie del Sudafrica hanno reso 
nolo che nelle miniere d'oro il 
lavoro ieri si ù svolto quasi re­
golarmente, ma non altrettan­
to in quelle di carbone La po­
lizia non ha riferito di gravi epi­
sodi di violenza nel corso della 
mattinata, eccetto il ferimento 
di due giornalisti che seguiva­
no l'andamento della protesta: 
il corrispondente del Welling­
ton Posi, Paul Taylor, e un re-

Olp-Israele 
Anche 
Hawatmeh 
vuol trattare 
M GERUSALEMME La poli­
tica di Rabin comincia a fare 
breccia anche nell'ala più 
dura dell'Olp: Nayef Hawat­
meh, capo del fronte demo­
cratico per la liberazione del­
la Palestina, che respinse co­
me un tradimento della «cau­
sa» ogni partecipazione alle 
trattative sul medio oriente 
avviate nell'ottobre scorso, è 
adesso pronto a incontrare 
gli israeliani «in qualsiasi mo­
mento, in qualsiasi posto». 
Lo ha dichiarato a radio 
israele Hashem Mahamid, 
deputato arabo-israeliano 
del partito comunista, al ri­
torno da un viaggio a Tunisi 
dove ha incontrato i dirigenti 
dell'Olp, a cominciare da 
YasserArafat. 

Nelle parole di Mahamid. 
la maggioranza dei palesti­
nesi che ha incontrato la set­
timana scorsa credonmo che 
sulla scia della vittoria eletto­
rale e dell'ascesa al governo 
di Yitzhak Shamir si è deter­
minata «un'occasione storica 
di pace che non va 
sprecata». Di tutti gli incontri 
fatti a tunisi, quello che più 
ha sorpreso Mahamid è il 
cambiamento di Hawatmeh, 
famoso per la sua intransi­
genza. I suoi guerriglieri si so­
no macchiati di alcune delle 
più atroci azioni di terrori­
smo, compresa la strage di 
27 israeliani in una scuola di 
Maalot nel 1974. Secondo 
quanto riferito da Mahamid, 
Hawatmeh ha detto di essere 
pronto a «incontrare qualsia­
si personalitàisraeliana, in 
qualsiasi momento, in qual­
siasi posto, per porre fine a 
questa situazione che si tra­
scina da decenni perchè è 
arrivato adesso il tempo del 
dialogo». 

dallore del settimanale suda­
fricano Weeklv Mail, Philipp 
Van Niekerk. sono slati feriti a 
colpi di arma da fuoco a Sebo-
keng, un ghetto nero nei pressi 
di Johannesburg. 

l*i polizia sostiene di aver 
avuto numerose segnalazioni 
da persone a cui era stato fisi­
camente impedito di andare a 
lavorare. Nella maggior parte 
dei casi i lavoraton sarebbero 
stati fermati dalle barricate o 
da attivisti che lanciavano pie­
tre. Gli osservatori dell'Onu. 
accolti favorevolmente sia dal 
governo sia dall'Anc. si sono 
recali nelle zone calde per 
controllare eventuali manife­
stazioni di massa II capo dele­
gazione, Kullu Kalumiya, ha 
affermalo di aver «appreso in­
direttamente di alcuni episodi 
di intimidazione, ma - ha ag­
giunto - nessuno si e rivolto di­
rettamente a noi» 

Il presidente De Klerk si è 
detto molto preoccupalo dalla 
possibilità di una nuova esplo­
sione di violenza nelle town-
ship, dove negli ultimi due an­
ni (j.000 persone sono morte in 
atti di violenza politica. All'al­
larme del capo di stato l'Anc 
ha risposto che il governo si 
serve sistematicamente della 
violenza per contrastare la 
campagna democratica e con­
tinuerà ad utilizzarla per getta­
re discredito sugli organizzato­
ri dello sciopero 

Johannesburg. Durban e 
Città del Capo ieri appanvano 
deserte, quasi come se fosse 
slato un normale giorno di fe­
sta Anche sulle autostrade, di 
solilo intasate, il traffico è stato 
scorrevole. La maggior parte 
dei negozi sono rimasti chiusi 
e le stazioni ferroviarie o di au­
tobus delle township presso­
ché deserte. Anche a Sov;eto, 
dove abitano circa tre milioni 
di neri, la vila 0 sembrala fer­
marsi. 

È presto per dire se il succes­
so dello sciopero può essere 
interpretalo come una genera­
le adesione alla linea politica 
dell'Afncan National Con­
gress. L'Arie esulta «un succes­
so strepitoso». 

Honecker 

Chiesta 
la revoca 
dell'arresto 
M PARIGI Già entro questa 
settimana verrà avanzata 
istanza per la revoca dell'or­
dine di cattura nei confronti 
di Hcrich Honecker. rinchiu­
so in un carcere mercoledì 
scorso a Berlino al suo rim­
patrio da Mosca: lo ha detto 
ieri uno dei legali dell'ex ca­
po di Stato e di partito della 
Rdt imputato, tra l'altro, per 
le «vittime del Muro». 

Illegale, l'avvocato Friedri­
ch Wolf, ha aggiunto però di 
non attendersi che il tribu­
nale prenda subilo una deci­
sione definitiva. Honecker, 
infatti, ha detto il legale, de­
ve essere sottoposto ad ac­
certamenti medici appro­
fondili che stabiliranno se 
l 'anziano ex leader e in gra­
d o di subire interrogatori, la 
detenzione e il processo. 

11 fatto poi che Honecker 
non disponga al momento 
ai una dimora sicura nel ca­
so di una sua eventuale rapi­
da rimessa in libertà è visto 
c o m e problematico negli 
ambienti giudiziari berlinesi. 

Wolff ha anche parlato 
della situazione patnmoma-
le di Honecker: dei depositi 
bancari personali di cui di­
sponeva all'ottobre 1990 
(quando la Germania tornò 
unita) e della pensione di 
cui aveva diritto c o m e perse­
guitato del nazionalsociali­
smo, ma non aveva più rice­
vuto durante il suo esilio a 
Mosca. Wolff ha precisato 
c h e ì fondi «congelati» dal 
parlamento della Rdt poco 
prima dell'unificazione am­
montavano a 170mila mar­
chi della Rdt (13 milioni di 
lire) mentre a 20mila mar­
chi, 15 milioni di lire, am­
monterebbero gli arretrati 
della pensione. 
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Borsa 
In rialzo 
Mib 818 
(-18,2% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
L'accordo 
la rafforza 
Il marco 
a 755,075 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1117,775 

ECONOMIA & LAVORO 

L'azienda milanese e Mediobanca hanno presentato ricorsi 
al tribunale di Hannover per abolire il tetto del 5% 
al diritto di voto che esclude un pacchetto del 33,4% 
su cui c'è il diritto di opzione delle due società italiane 

Pirelli contro Continental 
«Azioni escluse illegalmente» 
Pirelli e Mediobanca hanno presentato ieri al Tribu­
nale di Hannover due ricorsi con cui si impugnano 
le delibere dell'assemblea Continental del 3 luglio. 
Obiettivo: rovesciare la decisione che limita il diritto 
di voto al 5% delle azioni. Un provvedimento che 
metteva fuori gioco un pacchetto pesante il 33,4% 
del capitale su cui la società milanese aveva dichia­
rato di vantare un diritto di opzione. 

MICHELE URBANO 

• • MILANO Per Continental 
doveva essere un lunedi da fe­
steggiare. La trattativa col Co­
mune di Hannover per l'acqui­
sto dell'area su cui sorgerà la 
nuova sede è in dirittura d'arri­
vo. Ma non c'è stato tempo per 
i bnndisi. Mentre il portavoce 
della società annunciava il lie­
to evento • sottolineando che il 
modernissimo centro ospiterà 
anche la futura holding del 

gruppo • in Tribunale i legali di 
Pirelli e Mediobanca sferrava­
no un doppio attacco con lo 
stesso obiettivo, rovesciare le 
decisioni prese il 3 luglio dal 
presidente dell'assemblea 
Continental, Ulrich Wciss, e ri­
confermare l'abolizione della 
limitazione al 5% del diritto di 
voto. 

La mossa era annunciata. 
La Pirelli l'aveva anticipata al 

termine dell'ultima assemblea-
smacco. Il presidente del con­
siglio di sorveglianza della 
Continental aveva infatti nega­
to il diritto di rappresentanza 
al 33,4% delle azioni: quelle su 
cui la casa milanese aveva di­
chiarato di vantare un diritto di 
opzione. Uno no secco che 
aveva un significato strategico 
preciso sbarrare la strada a 
ogni tentativo di abolire quei 
vincoli che garantiscono piena 
autonomia, e fanno la fortuna, 
del management Continental. 

È proprio sull'interpretazio­
ne da dare al diritto di opzione 
che Pirelli e Mediobanca basa­
no i loro ricorsi al giudice (for­
malmente distinti ma sostan­
zialmente analoghi). «Il presi­
dente dell'assemblea • si spie­
ga - ha motivato l'esclusione di 
un gran numero di voti dal 
conteggio con la convinzione 

che i diritti di opzione su azioni 
Continental che Pirelli ha da 
Mediobanca, e Mediobanca 
da altri investitori, altro non so­
no che azioni tenute per conto 
della Pirelli». E invece? «Ancora 
una volta si ribadisce che tali 
diritti di opzione sono dei sem­
plici diritti di opzione e si ricor­
da che mai alcuna autorità in 
Germania ha sostenuto che i 
diritti di opzione possano rap­
presentare, secondo la legge 
tedesca, una base per l'aggre­
gazione». 

Nel mirino di Pirelli e Medio­
banca c'è innanzitutto la teo­
rizzazione - e la ragnatela di al­
leanze - costruita da Ulrich 
Wciss. Un osso duro. Dentro e 
fuori la Continental visto che e 
anche vicepresidente della 
Deutsche Bank. In quella fa­
mosa assemblea, contestata 
anche dai piccoli azionisti, fe­

ce passare tutte le delibero al­
l'ordine del giorno meno una-
quella dì aumentare il capitale 
di 150 milioni di marchi trovò 
l'opposizione anche tra molti 
azionisti tedeschi. La Pirelli 
contesta la procedura seguita 
da Weiss. «Perche ritiene - si 
spiega - che tutte le azioni che 
hanno partecipato al voto 
avrebbero dovuto essere con­
teggiate». Dove si vuole arriva­
re è evidente: dimostrare che­
le deliberc prese per eliminare 
gli sbarramenti al diritto di voto 
erano regolari e che quindi 
qualcuno ha barato. 

Insomma, la guerra conti­
nua. Un interminabile match 
senza esclusioni di colpi che 
dopo aver dissanguato i conti 
della Pirelli, si e ormai trasferi­
to nelle aule dei tribunali. E 
con alterne fortune. L'ultima 
sentenza risale alla metà di lu-

Leopoldo Pirelli 

glio 1-a Corte di appello di Cel­
ie (Bassa Sassonia) aveva pe­
rò ciato ragione alla Continen­
tal Secondo i giudici di casa, 
infatti, l'abolizione del limite al 
diritto di voto nell'assemblea 
dei soci richiedeva una mag­
gioranza addirittura del 75% 
dei voti. Era stata quindi annul­
lata la sentenza emessa il 20 
dicembre 90 dal tnbunale re­
gionale di I lannover con cui 

era stato accolto il ricorso di 
un piccolo azionista, Andreas 
Nolte, contro l'inasprimento 
della procedura di modifica 
del limite al diritto di voto. 

Ora la parola passa di nuovo 
al tribunale. Sarà il giudice a 
stabilire chi ha ragione in una 
partita a scacchi che richia di 
concludersi con una sconfitta 
per entrambi i giocatori. E so­
prattutto per i risparmiatori. 

«Caricai spa» al vìa 

La Cariplo con 80 miliardi 
conquista il controllo 
della banca calabrese 
IBI ROMA La Cariplo ha de­
ciso di immettere 80 miliardi di 
mezzi freschi nella Caricai, la 
cassa di risparmio calabrese 
operativa da stamattina come 
«spa». diventandone l'azionista 
di controllo insieme alla Fon­
dazione Caricai, i due istituti 
attraverso la Fincancal avran­
no infatti il 75*. diviso pariteti­
camente. Il capitale della Cari­
cai «spa» salirà da 2<10 a 320 
miliardi, ma a ricapitalizzarla 
sarà solo la banca guidata da 
Roberto Mazzotta. Lo ha reso 
noto la Caricai. 

Nei giorni scorsi • precisa 
una nota della banca presie­
duta da Rinaldo Chidichimo -
e stata creata Fincarical spa, 
società di partecipazione, con 
capitale sociale di 160 miliardi, 
ripartito tra Fondazione Cari­
cai (120 miliardi) e Cariplo 
(40 miliardi). Il progetto, co­
munque, prevede «la ricapita-
lizzaione della Caricai spa che 
si concretizzerà con un appor­
to di mezzi finanziari freschi di 
160 miliardi (80 nominali e 80 
di sovrapprezzo) interamente 

assicurati da Fincancal» In 
pratica, Fincarical dopo l'ope­
razione disporrà di un capitale 
di 240 miliardi, pariteticamen­
te posseduti dalla Fondazione 
e da Cariplo spa: ciò consenti­
rà alla Caricai spa di avere un 
capitale di 320 miliardi. Oggi si 
riunirà il consiglio di ammini­
strazione della Caricai spa, che 
procederà tra l'altro alla nomi­
na del comitato esecutivo. Del 
consiglio della banca, oltre al 
presidente e al vice presidente 
Cesare Marini, fanno parte per 
la Cariplo anche il suo vice 
presidente Mario Talamona e 
Francesco 'frazzi che e stato di 
recente nominato direttore ge­
nerale Canea!. Talamona e vi­
ce presidente invece della Fin-
cancal. 

l-a compagine azionaria Ca­
ricai, secondo lo schema reso 
noto ieri, vede la Cassa di ri­
sparmio di Tonno con 40 mi­
liardi, l'Iccn con 20, Cr Puglia e 
Sicilcassa con 5 miliardi cia­
scuna. Carilo, che era al 16,7% 
come la Cariplo, scenderà al 
12,5%, lecri calerà al 6,25% e le 
altre due all'1.56%. 

Nominati ieri i nuovi vertici della caposettore costruzioni dell'In 
In settimana le assemblee per la trasformazione in spa di Iri, Eni, Enel 

Un Lupo alla guida di Iritecna 
Nessuno slittamento per l'assemblea dell'Iritecna 
(gruppo Iri) che ha provveduto ieri a rinnovare il 
consiglio di amministrazione, dimessosi quasi al 
completo lo scorso 16 luglio. Il consiglio di ammini­
strazione che si è riunito subito dopo, seguendo le 
designazioni dell'azionista Iri, ha nominato Mario 
Lupo presidente della società e Ernesto Schiano e 
Fulvio Tornich come amministratori delegati. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Mario Lupo pre­
sidente, Fulvio Tornich e Er­
nesto Schiano amministrato­
ri delegati: le designazioni 
dell'In per i vertici Iritecna so­
no state confermate dal con­
siglio di amministrazione 
della caposettore impiantisti­
ca che sì è riunito subito do­
po l'assemblea degli azioni­
sti che ha nominato il nuovo 
consiglio dopo le dimissioni 
del precedente e la revoca 
da parte dell'Iri del mandato 
al presidente Carlo Lavezza-
n. 

Il numero dei consiglieri è 
stato «sfoltito» da 15 a 9. L'as­

semblea ha, infatti, confer­
mato solo i direttori centrali 
dell'Iri, Alessandro Ovi, Re­
nato Cassaro, Franco Simeo-
ni. Vittorio Di Stefano, Enrico 
Micheli e Fabrizio Antonini, 
che si affiancano al presiden­
te Lupo e agli amministratori 
delegati Tornich e Schiano. 
Oltre a Carlo Lavezzari la­
sciano quindi il consiglio di 
Iritecna anche Silvano Allevi, 
Giancarlo Cassiani, Tomma­
so Milanese, Augusto Rocchi 
e Giorgio Massone. Nessuna 
variazione hanno, invece, su­
bito le deleghe. «Ci proponia­
mo - ha spiegato il neo presi-

Mario Lupo 

dente - di esaminare in ma­
niera collegiale se vi siano 
possibilità per un assetto dei 
poteri che sia sempre più 
funzionale alla gestione del­
l'azienda. Un esame, peral­
tro, già avviato prima delle 
dimissioni del Consiglio e 
che verrà ripreso al più pre­
sto. Il problema - ha aggiunto 

Lupo - non e, comunque, 
contendersi gli spazi, ma in­
teragire per esprimere al me-
gitole potenzialità della so­
cietà e per far funzionare 
completamente il gioco di 
squadra». 

La prima scadenza dei rin­
novati veritici di Iritecna sarà 
quella di esaminare i pro­
grammi della società per il 
quadriennio '93-'96. «Una 
pianificazione particolar­
mente impegnativa» anche 
se ora «la società - ha conclu­
so Lupo - può riprendere il 
suo cammino con lena te­
nendo presente che i proble­
mi non sono né pochi, nò 
semplici, ma che ci sono le 
potenzialità per combattere 
le sfide». 

L'assemblea ed il successi­
vo Consiglio di amministra­
zione di Iritecna colmano, 
dunque, il vuoto apertosi lo 
scorso 16 luglio, con le di­
missioni della vecchia com­
pagine amministrativa della 
società e con la immediata 
presa di posizione dell'Iri. Il 
Comitato di presidenza del­
l'Istituto aveva, infatti, revo­

cato il mandato al presidente 
Carlo Lavezzari, oggetto di 
contestazione da parte dei 
consiglieri dimissionari e de­
liberato di ridisegnare l'inte­
ro consiglio, prevedendo la 
nomina di un nuovo presi­
dente e due amministratori 
delegati. 

Il precedente Consiglio di 
amministrazione di Iritecna, 
era stato designato dall'lri nei 
dicembre del 1990, poco do­
po che le assemblee degli 
azionisti di Italstat ed Italim-
pianti avevano dato il via li­
bera alla fusione fra le due 
società da cui è nata appun­
to la caposettore dell'Iri per 
l'impiantistica. Risolta la 
questione Iritecna, l'attenzio­
ne, sul fronte caldo delle Par­
tecipazioni statali, si concen­
tra ora tutta sulle assemblee, 
in programma per giovedì, 
dei grandi enti pubblici. Iri, 
Eni, Enel ed Ina dovranno, 
infatti, varare gli statuti per 
adeguarsi alla loro nuova ve­
ste giuridica di Spa e proce­
dere al rinnovo dei relativi 
vertici. 

Dallll settembre 
«futures Italia» 
sui titoli 
distato 

Partiranno venerdì 11 settembre le contrattazioni sul merca­
to dei futures sui titoli di Stato. Lo ha comunicato il ministro 
del Tesoro Barucci (nella foto). Nella nota di via XX Settem­
bre si sottolinea come sia stato virtualmente compiuto dal 
Tesoro, dalla Banca d'Italia e dalla Consob «un progetto di 
notevole complessità, la cui attuazione ha richiesto il supe­
ramento di problemi di ordine tecnico, legale, finanziario: 
superamento reso possibile, tra l'altro, dalla collaborazione 
e dall'impegno degli operatori». Con l'istituzione del merca­
to - prosegue la nota del Tesoro - gli invpstiton nazionali po­
tranno disporre di «uno strumento di copertura dei nschi di 
interesse che, per essere associato al già attivissimo mercato 
telematico a pronti dei titoli di stato, presenterà un grado di 
funzionalità e di efficienza tale da consentire il suo competi­
tivo insenmento tra i mercati della specie già da tempo esi­
stenti». 

Dalla Cee 
10 miliardi di Ecu 
per le industrie 
italiane 

Aiuti per complessivi dieci 
miliardi di lire sono stati 
concessi all'Italia dalla Com­
missione europea per finan­
ziare progetti di nconvcrsio-
nc e ristrutturazione di indu-
strie operanti nei settori ics-

™ ™ ^ ^ ^ ^ " " " ^ ^ sile e della difesa Gli aiuti 
destinati all'Italia fanno parte del pacchetto d'interventi, per 
un totale di 50 milioni di ecu, varato dalla Commissione nel­
l'ambito del programma «Perifra» in favore delle regioni peri­
feriche della Cec. In particolare, i fondi concessi all'Italia so­
no stati indirizzati più che altro verso iniziative nel campo 
del tessile-abbigliamento (4,7 milioni di ecu), mentre a 
quelle nel settore della difesa sono andati 1,2 milioni di ecu. 

È stato registrato dalla Corte 
dei Conti e sarà pubblicato 
tra oggi e domani sulla «Gaz­
zetta Ufficiale» il decreto 
presidenziale con il quale 
viene recepito il contratto di 
lavoro 1991-93 del persona­
le non dirigente dell'Azien­

da autonoma di assistenza al volo. Lo ha reso noto, espri­
mendo «viva soddisfazione», il Ministro dei Trasporti Gian­
carlo 'lesini il quale il 9 Luglio scorso si era impegnato a nn-
novare entro il mese l'iter procedurale del DPR, ottenendo 
dai sindacati dei controllori di volo la sospensione degli 
scioperi già proclamati. «Si chiude cosi - ha detto Tesini- una 
vicenda che minacciava di turbare la regolarità del trasporto 
acreo proprio nel momento delle grandi vacanze estive. Sia­
mo riusciti - ha detto ancora il Ministro- a nstabilire una con­
dizione essenziale della pace nei cieli in tre settimane di in­
tenso lavoro, la cui conclusione positiva ha trovato significa­
tivi apprezzamenti anche da parte dei sindacati, che vedono 
accolte le legittime richieste dei lavoratori, mentre garanti­
sce agli utenti piena disponibilità del servizio», li contratto 
era stato siglato nell'agosto '91 e approvato dal consiglio dei 
Ministri nel marzo '92. Era però stato oggetto di nlicvi da par­
te della Corte dei Conti. Dopo l'incontro fra le parti del 9 Lu­
glio, il Ministro ha attivato il nuovo iter , riportando il DPR 
nella sede collegiale di governo. 

Finalmente 
«registrato» 
il contratto 
dei controllori 
di volo 

Più stretta 
l'intesa 
tra Ansaldo 
e Siemens 
nel ferroviario 

L'accordo fra l'A.isa!do e la 
Siemens nel ferroviario del 
1991 si arricchisce di una 
nuova «tappa»: fra la società 
del gruppo Iri-Finmeccanica 
e la Siemens transportation 
system group e stata siglata 

~~~ — ~~^~"^ — "^ — — ~~ un'intesa per migliorare le 
proprie competenze nel settore dell'equipaggiamento ferro­
viario. I partner - si afferma in una nota congiunta - intendo­
no sviluppare congiuntamente i sistemi di trazione per vei­
coli ferroviari. L'accordo-base fra le due società (nel marzo 
'91 ) definiva i pnncipi di cooperazione mentre quello odier­
no ne definisce gli elementi operativi. Eccoli in sintesi: la Sie­
mens apporterà la sua tecnologia per i moduli di semicon­
duttori raffreddati ad acqua. Congiuntamente le due società 
svilupperanno e promuoveranno un convertitore a «gto» raf­
freddato con acqua purificata per produzione in sene. L'in­
tento ò quello di sostituire i sistemi di raffreddamento delle 
locomotive convenzionali. Inoltre Ansaldo e Siemens hanno 
concordato di definire a breve collaborazioni in altre arr-e di 
attività: ad esempio i treni ad alta velocità, i sistemi «rapid 
transit» nel mercato americano, i sistemi per il controllo au­
tomatico del traffico. Infine l'accordo prevede che le asso­
ciazioni cui partecipano Ansaldo (Brcda costruzioni ferro­
viarie, Firema) e Siemens (Itin) abbiano parte all'accordo. 
Nella logica dell'accordo Ansaldo-Siemens rientra anche la 
recente decisione delle Fs di acquistare sessanta locomotori 
e 402 prodotti da Ansaldo e officine reggiane, con forniture 
tecnologiche della Siemens. Una commessa alla quale se ne 
dovrebbe aggiungere un'altra per oltre 100 locomotori. 

SIMONE TREVES 

Intervista con Paolo Brutti, della Filt-Cgil. E giovedì c'è l'incontro col governo 

Fs, i sindacati dicono «no» al piano Necci 
«Un modello tedesco per la nuova Spa» 
Giovedì incontro sindacati e governo per discutere 
della trasformazione in Spa delle Fs. Intervista al se­
gretario generale aggiunto della Filt-Cgil, Paolo Brut­
ti: «Diciamo no, al progetto Necci. Costerebbe 24mi-
la miliardi l'anno di ricapitalizzazioni, a fronte di 
5mila miliardi annui di perdite. Non solo: avremmo 
tariffe raddoppiate e 53mila addetti espulsi». Le con­
troproposte del sindacato. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Le Ferrovie dello 
Stato stanno per trasformarsi 
in Spa Dopo In, Eni. Enel e Ina, 
tocca ora alle FS Sui problemi 
e sulle prospettive di questa 
operazione, sentiamo il segre­
tario generale aggiunto della 
Filt-Cgil. Paolo Brutti. 

VI è grande Incertezza nel 
Governo sulla trasformazio­
ne delle FS In una società 
per azioni. Qua)'* la situa­
zione? 

Si afferma la volontà «politica» 
di procedere alla trasformazio­
ne ma non si inseriscono espli­
citamente le FS tra gli enti da 
privatizzare a norma del di. 
333. La causa di ciò sta nella 
debolezza intrinseca dei con­
tenuti della proposta di trasfor­
mazione in Spa delle ferrovie, 
elaborata dal commissario 
straordinario Lorenzo Necci. 
Sia chiaro, noi vogliamo co­
munque misuraci costruttiva­
mente con la proposta di tra­

sformazione in spa. 
E lo stato di salute delle Fer­
rovie? 

Attualmente le ferrovie incas­
sano -1500 miliardi di prodotti 
del traffico, ricevono 6000 mi­
liardi di trasferimenti pubblici 
correnti, hanno un costo del 
lavoro di 12.500 miliardi e con­
seguentemente perdite di eser­
cizio di 2.500 miliardi. Questo 
nell'anno appena passato. La 
tendenza è all'aggravamen-
to.E' del tutto evidente che si 
impone un piano di risana­
mento rapido e severo. Questo 
nsanamento non 0 contenuto 
in nessuna delle pagine del 
progetto di trasformazione del­
le Icrrovie in società per azioni. 
Sembra di intendere che la tra­
sformazione della figura giuri­
dica dell'ente sia da sola capa­
ce di indurre il risanamento 
necessario. Cosi non è. La fer­
rovia reale aspetta un piano di 

risanamento reale che non ò 
ancora in campo. 

Quella della Spa per 11 sinda­
cato è una bella sfida? 

Certo, ma se si rimane all'at­
tuale progetto di Necci, la tra­
sformazione delle FS in Spa 
non arrecherà alcun beneficio 
alle casse dello Stato, anzi nel 
breve e medio periodo aggra­
verà consistentemente i conti 
pubblici, principalmente per 
gli aspetti previdenziali e per 
quelli connessi alla istituzione 
del trattamento di fine rappor-
to.Inoltre vi si delinea un inter­
vento da parte dell'azionista 
pubblico di 12mila miliardi 
l'anno, a cui si debbono som­
mare almeno altri 12mila mi­
liardi di investimenti da appor­
tare sotto forma di ricapitaliz­
zazioni annuali. Si tratta quindi 
di un csborso annuo di 24mila 
miliardi a fronte di perdite di 
esercizio costantemente atte­

state sui Smila miliardi. 
Ma se Invece passasse l'at­
tuale progetto 

Se il progetto sarà approvato 
cosi come e, avremo tariffe 
raddoppiate e minore sicurez­
za, in quanto vi saranno ulte­
riori riduzioni occupazionali, 
non compensate da innova­
zioni tecnologiche.Infatti se­
condo il progetto di Necci, l'e­
quilibrio di gestione va ricerca­
to per mezzo di adeguamenti 
tariffari che ne raddopperan­
no la entità e per effetto di una 
crescita imprevedibile ed inu­
sitata dei volumi di traflico. Si 
parla di raddoppiare in quattro 
anni il volume dei passeggeri e 
lare ancora meglio con quello 
delle merci, senza indicare al­
cuna misura per realizzare 
questi prodigiosi miglioramen­
ti della gestione ferroviaria. 
Questa crescita, congiunta con 
quella delle valorizzazioni pa-

Paolo Brutti 

tnmoniali (leggasi operazioni 
immobiliari su vasta scala nel­
le principali città italiane) non 
sarà comunque in grado di 
produrre in quattro anni l'equi­
librio economico delle gestio­
ni. 

E poi ci sarebbero I «costi» a 
carico del lavoratori. 

A questo riguardo, come con­
dizione dell'equilibrio finan­
ziano della Spa, e non come 
conseguenza di ristrutturazioni 

o innovazioni tecnologiche, e 
necessario, secondo il proget­
to di Necci, ridurre il costo glo­
bale del lavoro di una quantità 
pari a quella di S3mila retribu­
zioni. Si propongono di conse­
guenza 26mila prepensiona­
menti da farsi nel 1992 e nel 
1993, senza modifiche tecno­
logiche od organizzative, e ul­
teriori 26mila uscite nel bien­
nio successivo, accompagnate 
dagli effetti degli interventi tec-
nologici.Da qui origina il ri­

schio di un deterioramento del 
servizio ferroviario, sotto il pro­
filo della sicurezza e sotto 
quello della efficienza, 

E In tutto questo qual è U 
ruolo del governo? 

Il ministro dei trasporti farebbe 
bene a meditare sui contenuti 
del progetto presentato dalle 
Ferrovie, nel momento in cui si 
accinge a varare l'operazione 
della Spa. Se una Spa si deve 
fare, la proposta non può esse­
re quella presentata dalle FS, 
Vi sono punti da riconsiderare 
e principi fondamentali da riaf­
fermare. Il Governo dovrebbe 
ad esempio esaminare con at­
tenzione il progetto di privatiz­
zazione elaborato dalle ferro­
vie dello stato tedesche, nel 
quale alcuni dei problemi che 
ho esposto vengono affrontati 
con soluzioni intelligenti ed 
equilibrate. 

In che modo? 
Una possibile soluzione e 
quella di dare vita ad una «cas­
saforte» pubblica, un vero ente 
di natura patrimoniale, a cui 
affidare il debito, il patrimonio, 
la gestione della finanza e dei 
fabbisogni di investimento. 
Questa cassaforte garantireb­
be la missione pubblica delle 
gestioni ferroviarie e sgrave­
rebbe la Spa che gestisce il tra­
sporto ferroviario da carichi 

impropri, tra i quali alcuni one- ' 
ri previdenziali e quella parte 
del costo del lavoro che ha 
avuto origine dalla natura pub- • 
blica del rapporto di lavoro e 
che, anche nel caso delle fer­
rovie italiane, rischia, se non ri- ; 
mosso, di trascinare in perdita 
ogni più efficiente gestione ter- • 
roviaria. 

Il rischio che le mani dei ' 
partiti continuino ad allun- : 
garsl sulle FS c'è sempre? 

Sarebbe una beffa se una scel- • 
ta, dettata dalla sacrosanta ne­
cessità di separare la gestione 
delle attività d'impresa dalle 
ingerenze politiche, finisse per 
risolversi in un infeudamento 
completo delle imprese al vo­
ler" di ristretti potentati, per di 
più in un regime di rapoorti tra 
privati, e quindi al riparo dalla 
severità della legge penale 
contro i corrotti geston della 
cosa pubblica. Certo l'Ente ' 
pubblico economico ha dato 
in questo campo la peggiore 
delle prove possibili e non può ' 
essere chiamato a paradigma 
di autonomia di gestione. Al­
trettanto si può dire che la Spa 
a socio unico che viene istituì- ' 
ta rischia di ereditare il peggio, 
sia del condizionamento poli- ' 
tico dell'ente pubblico che 
della irresponsabilità nella ge­
stione di denaro pubblico del-
l'impresa privata assistita. 
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Un indicatore 
per rivelare 
il rigetto 
nei trapiantati 
di fegato 

Un gruppo di ricercatori del centro trapianti dell'università 
di Cambridge diretto dal professor Roy Calne, ha individuato 
un nuovo indicatore biologico che riesce a rivelare in antici­
po il fenomeno del rigetto nei trapiantati di fegato. Calne co­
municherà i suoi risultati al congresso mondiale sui trapianti 
che si svolgerà a Parigi tra due settimane ti nuovo indicatore 
e un enzima prodotto dal fegato che si chiama glutationc -s-
transferasi o GST che ha la caratteristica di rimanere distri­
buito in maniera più uniforme in tutte le cellule de! legato di 
altre sostanze considerate fino ad ora indicatori di rigetto. 
Dalla ricerca condotta da Calne su un gruppo di trapiantati 
di fegato il GST è risultato molto più preciso degli enzimi tra­
dizionali nel rivelare un episodio di rigetto e quindi nel gui­
darne in maniera tempestiva la terapia. Ancora oggi per ri­
velare un danno al fegato, fenomeno del rigetto incluso, 
vengono usati due enzimi : l'alanina aminotransferasi e l'a-
spartato aminotransferasi comunemente noti come transa-
mmasi. Sono queste sostanze che per esempio si trovano al­
terate nel corso di una epatite acuta e la loro elevata presen­
za nel sangue e legata alla morte di numerose cellule del fe­
gato nelle quali esse sono normalmente contenute. Poca at­
tenzione fino ad ora era stata rivolta nella pratica clinica per 
il terzo enzima, il GST che secondo gli studi di Calne sarà de­
terminante. 
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Gran Bretagna 
I bambini più 

ti 
dal cancro 
alla pelle? 

L'assottigliarsi dello strato di 
ozono nell'atmosfera provo-

. ca nei bambini inglesi mag-
COlpiti glori rischi rispetto agli adul­

ti, soprattutto per quanto ri­
guarda l'insorgere del can­
cro alla pelle, che nei primi 
e di 10-15 volte superiore. È 

quanto afferma uno studio svolto da Greenpeace in Gran 
Bretagna e curato dal dottor Brian Diffey. Si tratta del primo 
rapporto nel quale viene quantificato il rischio di cancro del­
la pelle in Gran Bretagna. «Il governo di sua maestà, infatti -
sostengono i responsabili di Greenpeace - nonostante (osse 
stato sollecitato già quattro anni fa da una commissione 
speciale per l'ambiente, non 0 ancora riuscito a portare a 
termine le proprie ricerche". Secondo Diffey, i bambini tra­
scorrendo più tempo all'aria aperta, sono maggiormente 
sottoposti ai raggi uv-b, che aumentano il rischio di cancro 
alla pelle. Nel suo studio, l'esperto britannico prende in esa­
me, tra l'altro, una famiglia composta da genitori trentacin-
quenni e da due figli di circa dieci anni. E confronta gli effetti 
provocati dalle normali radiazioni dei raggi ultravioletti b 
con quelli denvanti dalle radiazioni aumentate dal buco nel­
l'ozono. 

Wwf: «Sono 
in pericolo 
i nuovi parchi 
nazionali» 

Pencolo per i nuovi parchi 
nazionali istituiti con la leg­
ge quadro sui parchi appro­
vata alla (ine dello scorso 
anno: «il decreto legge per il 
risanamento della finanza 
pubblica blocca le spese 

^ " ^ " * previste per le nuove aree 
protette». È quanto afferma in un comunicato il WWF Italia 
•che sollecita Governo e Parlamento a modificare il provve­
dimento, per il quale il Governo ha chiesto la fiducia» «Dopo 
venf anni di attesa • ha dichiarato Grazia Francescato. presi­
dente del WWF Italia - il Parlamento ha finalmente approva­
to una legge importante per un paese civile, quella sulle 
aree protette. Ora è indispensabile che i relativi fondi siano 
assolutamente garantiti al ministero dell'Ambiente», Per per­
mettere »un futuro dignitoso ai gioielli naturali italiani», Gra­
zia Francescato ha inviato una lettera al Presidente del Con­
siglio, ai ministri dell' Ambiente, delle Finanze, del Bilancio 
e del Tesoro, al presidente della Commissione Bilancio e a 
tutti i presidenti dei gruppi parlamentari del Senato «per 
chiedere - si legge nella nota - che vengano apportate modi­
fiche all' articolo 4 del decreto sulla finanza pubblica». 

Un preservativo, 
un franco 
Un'offerta 
dei farmacisti 
francesi 

Un preservativo a un franco 
(220 lire), cioè a un quinto 
del suo prezzo normale 
Non e un «saldo» di fine sta­
gione, ma I' offerta speciale 
che l'organizzazione «farma­
cisti senza frontiere» ha lan-

^ ^ ~ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ — ciato in tutta la Francia per il 
mese d' agosto. La campagna, sostenuta dallo slogan «usci­
te coperti», tende a promuovere I' uso del preservativo, at­
tualmente I' unico strumento sicuro di protezione dal virus 
dell'Aids, richiamando nello stesso tempo in farmacia gli ac­
quirenti che in numero crescente, per timidezza o per pudo­
re, preferiscono servirsi più discretamente dagli scaffali dei 
supermercati Normalmente in Francia si vendono cinque 
milioni di preservativi al mese, che grazie alla «campagna d' 
agosto» dovrebbero aumentare ad otto milioni. Oltre a pro­
muovere le vendite agendo sulla leva del prezzo, i farmacisti 
puntano anche ad un'azione di divulgazione sul «modo d'u­
so», attraverso manifesti e volantini distribuiti all'interno dei 
loro esercizi. «Il 20 per cento degli incidenti di contraccezio­
ne, e dunque altrettante contaminazioni accidentali del vi­
rus dell'Aids, sono imputabili ad un cattivo uso del preserva­
tivo» • spiega uno degli aderenti all' iniziativa, Bernard lupi­
ne, secondo il quale il ruolo del farmacista «non e solo di 
vendere, ma anche di spiegare». 

MARIO PETRONCINI 

.Parla Umberto Guidoni, coordinatore a terra 

« 

tra gli scienziati e TAtlantis. «Sullo shuttle tutto bene, 
l'incognita è il Tethered che oggi verrà messo alla prova» 

Quel filo non ci tradirà » 
L'astronauta italiano Franco Malerba sta bene e a bor­
do dello shuttle, a parte un gabinetto intasato, tutto 
procede per il meglio. Lo conferma la «controfigura» di 
Malerba, Umberto Guidoni, coordinatore a terra tra 
scienziati e Atlantis. «Se la missione del Tethered an­
drà bene - dice - per l'Italia ci saranno dei grossissimi 
vantaggi». E poi: «Credo fermamente che non occorre­
rà tagliare il filo che collega il satellite con la navetta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
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• i HOUSTON Trentotenne, 
romano, laureato in fisica, r • 
cercatore prima al Cnen, poi 
all'Enea e al Cnr, selezionato 
nel 1989 dall'Agenzia spaziale 
italiana e dalla Nasa per la 
missione Tethered, assegnato 
al Johnson Space Center della 
metropoli texana assieme a 
Franco Malerba per il training, 
quale «payload specialist», ju­
ventino, sposato con un figlio, 
Luca, che e nato sci mesi fa a 
Houston. È la carta d'identità 
dell'astronauta Umberto Gui­
doni che ha il compito di coor­
dinare da terra le attività degli 
scienziati del centro spaziale e 
il team dello Shuttle, in parti­
colare con quelli della «squa­
dra azzurra» che avranno il 
compito di sovrintendere alle 
attività del satellite al guinza­
glio, ossia il Tethered. Lo in­
contriamo, con tutta la stampa 
italiana che sta seguendo la 
grande avventura di Atlantis, in 
una pausa del suo lavoro. Da 
stamane, quando verrà rila­
sciato nello spazio il Tss-1 
(Tethered Satellite System) 
sarà per quaranta ore conse­
cutive davanti alle consolles 
del Johnson Center per dialo­
gare con il «crew», l'equipag­
gio, della navetta. • ••. . 

Come sta, intanto, Franco 
Malerba? È vero che nelle 
prime ore ha acculato 11 
clanico mal di spazio? 

No, non mi risulta. Franco s'a 
bene e tutto procede per il me­
glio. Il clima all'interno di At­
lantis è molto buono, nono­

stante gli inconvenienti. 
Si riferisce ai problemi della 
piattaforma Eureca? 

Anche, ma l'equipaggio dello 
Shuttle non poteva fare di più. 
Per il laboratorio europeo, in­
vece, la vedo scura. 

Ci sono stati, poi, degli Inco-
venientl pratici? 

Mi risulta, come è noto a tutti, 
che si sia intasato il gabinetto 
che sulla navetta lunziona per 
depressione, cioè con un siste­
ma spirante ma il «waste ma­
nagement system» e stato riatti­
vato manualmente. Ma questa 
e una difficoltà che si registra 
quasi sempre. Niente di grave, 
dunque. 

Lei in questi giorni ha parla­
to direttamente con lui e con 
gli altri di Atlantis? 

Ho dialogato tramite dei fax 
per il momento. Da domani, 
però, quando la missione ita­
liana entrerà nel vivo, e ovvio 
che lo sentirò direttamente. 
Vedete, 6 abbastanza difficile 
parlare con le persone che so­
no a bordo di Atlantis, Ci sono 
due linee: la prima serve alle 
comunicazioni ufficiali con il 
centro di controllo, l'altra per 
mettersi in contatto con il team 
medico e anche con i familiari. 

Quindi Malerba ha parlato 
con, la moglie? E sa cosa si 
SOD detti? 

SI, certo, sul contenuto delle 
conversazioni non ne so nulla, 
questi sono fatti assolutamente 
privati, 

Ora, mentre Intratteniamo 
Guidoni nella sala stampa, 
sul grande schermo televisi­
vo collegato In diretta con lo 
Shuttle appare l'immagine 
di Joffrey Hoffman, respon­
sabile del carico utile. L'a­
stronauta ha tirato fuori dal 
«restaurant service» di At­
lantis un Italianissimo spa­
ghetto precotto per man­
giarselo. 

Ecco, vedete l'elfetto-spagliel-
to? Anche in assenza di gravita 

Presto, un idraulico a bordo 
E lo sciacquone è riparato 
fra HOUSTON. Il gran giorno 
per l'Italia spaziale è arrivato: 
oggi alle 13 e 20, ora del Te­
xas, quando in Italia saranno 
le otto e venti di sera, s'inizie-
rà lo «srotolamento» del filo di 
kevlar che terrà collegato il 
Tethered con la navetta At­
lantis. Sarà il momento clou. 
L'equipaggio dello shuttle si 
renderà subito conto se i: si­
stema, dinamicamente par­
lando, funziona, se cioè il sa­
tellite si comincerà ad allon-
tare lentissimamente dallo 
speciale «canestro» posto alla 
sommità del traliccio lungo 
12 metri che sarà fatto fuoriu­
scire dall'astronave in modo 
corretto, con l'assetto giusto, 

DAL NOSTRO INVIATO 

con gli otto razzetti accessi 
sincronicamente. Che succe­
derà, in realtà, nessuno lo sa: 
le simulazioni, finora, hanno 
detto che non ci saranno pro­
blemi ma un conto sono i mo­
delli matematici e un altro tro­
varsi a 296 chilometri d'altez­
za rispetto alla Terra. 

Dopo cinque ore e venti 
minuti, all'una e quaranta ita­
liana, il Tethered, se tutto pro­
cede secondo i parametri, si 
troverà alla massima distanza 
da Atlantis: 20 chilometri. Gli 
esperimenti potranno comin­
ciare immediatamente e sarà 
possibile vedere se la geniale 
intuizione del professor Giu­
seppe Colombo, quella di 

creare energia elettrica nello 
spazio, avrà corso concreto. Il 
rientro del TTS-1 0 previsto 
poi per le 1,54 del mattino, 
sempre di ora italiana s: parla, 
del 6 agosto. Sarà il momento 
del massimo rischio: il filo ri­
marrà sempre teso? O l'equi­
paggio sarà costretto con una 
sorta di «ghigliottina» a tagliar­
lo? Vedremo L'emozione e al 
massimo e non solo nel team 
scientifico italiano. 

Atlantis ha già iniziato la 
sua discesa. Dopo aver ab­
bandonato l'orbita a 426 chi­
lometri, ha accesso i suoi mo­
tori e si sta avvicinando a 
•quota» 296. Tutto ok a bordo. 
Ieri pomeriggio alle 15 (le 22 

in Italia) Franco Malerba ha 
mandato attraverso il video gli 
auguri a suop figlio Michele 
che compie 5 anni. Î a Nasa 
lui reso noto che anche lo 
«sciacquone spaziale» è stato 
ripararuto un disagio in più 
per i sei uomini e per la don­
na che sono sulla navetta e 
stato eliminato Ancora un ri­
tardo, invece, per la piattafor­
ma europea Eureca. 1 suoi 
motori ad azoto verranno 
riaccesi solamente oggi e, in 
caso di fallimento, si prowe-
derà dal centro tedesco di 
Darmstadt a ridare potenza 
dopodomani. I tecnici euro­
pei stanno cercando di capire 
cosa sia successo. Perche Eu­

reca ha un assetto sbagliato 
di trenta gradi? Dipende dal 
sistema di comunicazione a 
terra? Dal soltware? Da altro7 

Ecco perchè il team di Darm­
stadt ha preso tempo In tutto 
questo, però, c'è una buona 
notizia: anche girando in 
un'orbita sbagliata pare che i 
quindici esperimenti scientifi­
ci non siano affatto compro­
messi, Grossi, grossissimi, 
problemi ci saranno, invece, 
per il recupero della piattafor­
ma tra dieci mesi o un anno. 
Eureca, infatti, con il tempo 
tenderà a «rotolare» verso gli 
strati bassi dell'atmosfera e 
per lo shuttle sarà molto diffi­
cile riprenderlo. 

si muove, fibrilla Questa sarà 
la nostra incognita del sistema 
del Tethered Come reagirà il 
filo di kevlar con anima di ra­
me nel momento del rilascio e 
del rientro'' Certo, noi al simu­
latore abbiamo provato e ri­
provato, mettendoci tutte le va­
riabili peggiori.e ogni volta è 
andato bene. Ma nello spazio' 
Comunque io credo che la 
possibilità del taglio del filo sia 
estremamente remota 

Ma nel caso sfortunato che 
si dovesse interrompere la 
missione del Tethered e la­
sciarlo andare, alla deriva, 
nello spazio, a chi spetta la 
decisione? 

Al comandante dello Shuttle, 
Loren Shriver, dopo essersi 
consultato, ovviamente, con il 
direttore di volo e il centro spa­
ziale qui a Houston. 

Ma lei quando volerà nello 
spazio? 

Se tutto va bene, se il Tethered 
avrà successo, se sarà npro-
grammato un'altra missione, 
credo tra due o tre anni. Più tre 
che due. 

Le è dispiaciuto non essere 
sullo Shuttle? 

Certo che mi è dispiaciuto, mia 
moglie, però, è stata contenta 
Da grande comunque voglio 
fare l'astronauta, 

Le opportunità ci sarebbe­
ro, a parte la riprogramma­
zione del satellite al guinza­
glio? 

Credo di sì Ho un con'ralto fi­
no al 1993 con l'Agenzia spa­
ziale italiana e tra breve biso­
gnerà pianificare la missione 

del C'olomtms. il laboratorio 
spaziate europeo, con grosso 
coinvolgimento italiano, che 
sarà agganciato alla stazione 
spaziale Frecdom nel 1998 
Vedete, se la missione-Tethe-
red sarà coronata da successo, 
per l'Italia ci saranno dei gros 
sissimi vantaggi. Non solo la 
Nasa è molto interessata al si­
stema (creare energia elettrica 
autonomamente nello spazio 
non è cosa da poco) ma an­
che altri paesi 

Quanto tempo ci vorrà per 
sapere dei risultati concreti 
raggiunti dal Tethered? 

Alcune cose si sapranno subi­
to, durante la missione, per al­
tre ci vorranno settimane, per 
altre ancora mesi e anni. 

Ma lei e Malerba, a viaggio 
terminato, quanto rimarrete 
negli Stati Uniti? Non pensa­
te di tornare subito in Italia 
a raccogliere un po' di glo­
ria? 

Dovremo stare qui ancoia un 
mese almeno. Ci saranno dei 
de-bneling scientifici e medici 
necessari. Poi è tradì/ione che 
l'equipaggio di una navetta 
venga ricevuto alla Casa Bian­
ca ma stavolta non so quando 
accadrà, vista la circostanza 
elettorale. 

Conferma che il presidente 
del Consiglio, Giuliano Ama­
to, si metterà in contatto, in 
questi giorni, con Atlantis 
per fare gli auguri a Franco 
Malerba? 

So che quest'opportunità esi­
ste E tuttavia non saprei dire 
come e quando la cosa succe­
derà. 

Un terremoto? No, è il superaereo ipersonico 
Il 14 luglio scorso è stato registrato il passaggio sulla. 
California di un aereo che viaggiava ad una velocità 
pari almeno a 5 volte quella del suono. 11 sismologo 
James Mori non ha dubbi: si tratta dell'aereo iperso­
nico. L'idea di costruire un aereo che fosse in grado 
di volare ad una velocità 25 volte quella del suono fu 
lanciata nell'85 da Reagan. Il progetto è stato realiz­
zato? Solo il Pentagono potrebbe rispondere. 

ATTILIO MORO 

• NF.W YORK II 14 luglio 
scorso James Mori, sismologo 
dell'Istituto di tecnologia di Pa­
sadena in California, ha con­
vocato una conferenza stampa 
per dire ai giornalisti che il net­
work di rilevazioni sismiche 
che dirige, il «Geologie Survcy» 
aveva registrato alle 7 del mat­
tino il suono di un aereo che 
viaggiava a nord-est di Los An­
geles ad una velocità almeno 
cinque volte superiore a quella 
del suono. 

«Il misterioso a e r e o - h a det­
to Mon - emette onde acusti­
che diverse da quelle di altri 
velivoli supersonici, come ad 
esempio lo Shuttle e l'Sr 71 
(l'aereo spia conosciuto come 
Blackbird): è intermittente e 
somiglia al rumore del vento». I 
sismografi della Geologie Sur-
vey avevano segnalato lo stes­
so tipo di onde acustiche al­
meno altre tre volte a partire 
dalla metà dell'anno scorso. 
Mori non ha più dubbi: si tratta 

dell'aereo ipersonico. L'idea di 
costruire un aereo che viag­
giasse ad una velocita lino a 25 
volte superiore a quella del 
suono fu lanciata nell'85 da 
Ronald Reagan, che affidò 
quell'anno al Darma (Defunse 
Advanced Research Proìects 
Agency) un'agenzia del Penta­
gono, cinquecento milioni di 
dollari per studi preliminari su 
quello che egli stesso chiamò 
«Piano aerospaziale naziona­
le». Si voleva in effetti mettere a 
punto un aereo versatile, di 
uso «duale», cioè sia militare 
che civile, e dotato di una 
grande capacità di trasporto. 
Qualcuno disse che avrebbe 
sostituito lo Shuttle. Il progetto 
veniva comunque lanciato 
contestualmente all'annuncio 
delle prime ricerche per la co­
struzione dello scudo spaziale. 
Nel suo discorso sullo stato 
dell'Unione del 1986 Reagan 
indicò con toni sensazionali la 
nuova frontiera dell'industria 
aerospaziale americana. «Co­

struiremo - aveva detto - un 
aereo in grado di partire dal­
l'aeroporto di Dullcs (Wa­
shington), e raggiungere una 
orbita al limite dell'atmosfera, 
volare ad una velocità di venti­
cinque volte quella del suono 
e atterrare dopo sole due ore 
all'aeroporto di Tokyo». 

Il progetto - secondo i suol 
sostenitori - era finalmente re­
so possibile da tre conquiste 
tecnologiche ormai acquisite: 
potenti computer in grado di 
migliorare la capacità di pro­
gettazione dell'aereo e di si­
mulare il volo ipersonico, la di­
sponibilità di nuovi materiali in 
grado di resistere alle alte tem­
perature e nuovi sistemi pro­
pulsivi in grado di far funziona­
re i motori in presenza di aria 
molto rarefatta e quasi del tut­
to priva di ossigeno. I*a solu­
zione di quest'ultimo proble­
ma era la più difficile. Poteva­
no venire usati motori ad auto­
reazione, che - una volta su­
perata la velocità Mach 2 (due 
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Il Concorde, primo aeteo civile supersonico 

volle superiore a quella del 
suono) - aspirano a vortice 
l'aria circostante e la compri­
mono fino a provocare la com­
bustione del carburante. Ma 
oltre i 6 Mach, l'aria entrereb­
be nei motori a velocita super­
sonica e comprometterebbe il 
processo di combustione. 
L'aereo segnalato da Mori pare 
viaggiasse ad una velocità di G 
Mach, quindi al limite delle 
possibilità di volo di un motore 
ad automazione II carburante 
utilizzato potrebbe essere o 
metano o idrogeno liquido. Ri­
mane il fatto che risolto il pro­
blema del vortice - cosa che 
potrebbe del resto essere già 
avvenuta - un tale apparec­
chio è in grado di raggiungere 
una velocità di oltre 24 Mach, 
perciò molte volte superiore a 
quella dello Shuttle, che è gra­
vato da un serbatoio di ossige­
no (necessario alla combu­
stione) che arriva fino al no­
vanta per cento del suo peso 
complessivo. L'industria aero­
nautica americana non aveva 
mai mostrato molto entusia­
smo per l'idea dell'aereo iper­
sonico. È cosa da militari, pen­
savano i suoi maggiori espo­
nenti. I più benevoli lo defini­

vano l'«Orient Express» John 
Steiner - ex direttore della 
Boeing e membro della com­
missione della Casa Bianca 
per la Scienza e la Tecnologia 
- definì l'idea di viaggiare da 
Washington a Tokyo in due 
ore «una sciocchezza», e si dis­
se invece favorevole ad un 
buon aereo supersonico da 
trasporto che avesse le caratte­
ristiche del Concorde (Mach 
2). Ogni acreo ipersonico che 
viaggi a velocità superiori -
disse Steiner - perderebbe la 
propria versatilità e potrebbe 
venire soltanto usato dai mili­
tari 

Certo è che a sapere coli 
certezza se - come appare 
molto probabile - l'aereo iper­
sonico sta già volando, è sol­
tanto il Pentagono. Mistero an­
che sui costi. Quasi dieci anni 
fa sempre Steiner valutava che 
la costruzione di un prototipo 
di aereo de! genere voluto da 
Reagan sarebbe costato dagli 
otto ai quattordici miliardi di 
dollari, ed è ragionevole pen­
sare che nel frattempo i costi 
siano saliti almeno fino a venti 
miliardi, che equivalgono a 
quasi un decimo della spesa 
del Pentagono. 
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Le città visibili 

CULTURA 
«Tutta colpa della città: gli aveva rimpicciolito la vita. Come un porto 
sicuro dal quale non si trova mai il coraggio di salpare, lo aveva 
risucchiato nella perenne bonaccia dei suoi luoghi viziati... » 
Giovani scrittori e Italia metropolitana: ecco un nuovo racconto 

Le cocorite di Modena 
• i Quando Riccardo pensò 
per la prima volta di uccìdere 
la zia Amalia, non aveva più di 
cinque anni. Odiava propno 
farle visita, nonostante le siga­
rette di cioccolata marca Ca­
rnei, col dromedario disegnato 
sul pacchetto, che la nonna gli 
regalava perche se ne stesse 
buono a slumacchlare (ino al­
l'indigestione, mettendo a re­
pentaglio - con lo sciogliersi di 
quella dolce nicotina al latte -
la pretesa pulizia del bavero 
color zafferano, della marsina 
color ciclamino. 

La zia Amalia era in realtà 
pro-prozia di Riccardo; ossia 
zia della nonna. Aveva novan­
tacinque anni. Piccola, la pelle 
liscia, i capelli raccolti a croc­
chia sulla nuca, sembrava una 
bambina invecchiata senza es­
sere mai stata adulta. Ti aspet­
tavi che pigolasse, con quella 
vocina piccina picelo spiffera­
ta dalla sdentata bocchina pic­
cina piccio; proprio non si sa­
peva come facesse, la sua ser­
va Olga, a capirla: sarda e sor­
da come una campana. Eppu­
re le due s'intendevano a me­
raviglia. E la nonna, in tenuta 
da visita, r.on era da meno, tut­
to un «come sta quello», un 
«hai sentito la povera Almerina 
che brutta fine» e bebé e cocò, 
mentre le due adorate cocori­
te, nella gabbietta sul davanza­
le, becchettavano il loro duro 
osso di seppia... 

Talvolta l'Olga - sempre a 
ruminare - tirava fuori dalla 
sua bocca stentorea pezzetti di 
pane appena mordicchiati, e 
glieli passava ancora umidi di 
saliva attraverso la sbarrette 
della gabbietta, alle due pove­
re e affamatecreaturine. 

Come sono «trano, le donne 
di servizio: pensava forse, l'Ol-
gona, che il sapore della sua 
saliva fosse di conforto agli uc­
cellini, o ne lubrificasse l'ugola 
pappagallesca. 

Futuro lettore della Canari-
i,a assassinala di S.S. Van Di­
ne, Riccardo fu vane volte sul 
punto di diventare protagoni­
sta del Caso delle Cocorite 
Strangolate. Purtroppo, era un 
jambino beneducato... 

«L'erba voglio non cresce 
neanche nel giardin del Duca», 
lo ammoniva sempre la non­
na, temprata alla scuola della 
rinuncia, rintuzzandogli ogni 
rigurgito di volontà di potenza. 
Lei, però, mica rinunciava a 
sperare, pur vecchia, nell'ere­
dità della zia Amalia: prima o 
poi sarebbe morta, stecchita II 
in poltrona con lo scialletto 

viola sulle spalle, tra i borbottìi 
delle indifferenti cocorite; e 
anche l'Olga si sarebbe sfrega­
ta le mani, che s'aspettava un 
lascito per tutti quegli anni di 
sorda fedeltà. Ma la vecchia 
mica ne voleva sapere. Al 
Creatore ci sarebbe andata 
quando le sarebbe parso, con 
tutte le sue cose sistemate per 
benino. E se qualcuno per ca­
so aveva fretta, che s'accomo­
dasse pure, e andasse avanti 
lui a spianare la strada... 

Non ci fu bisogno di ricorre­
re al delitto, comunque. Una 
bella sera, la zia Amalia si de­
cise infatti a crepare. Al ritomo 
dal mese di maggio, l'Olga l'a­
veva trovata quieta quieta sulla 
sua poltrona Frau. Solo dopo 
un po' che le parlava, descn-
vendo le ragazze scollacciate 
al rosario in San Barnaba, che 
non c'è più religione, s'era ac­
corta che la vecchia, più mum­
mia del solito, se n'era andata 
all'altro mondo. E bebé e co­
cò, commentarono le cocorite. 
«Finalmente!» pensarono forse, 
facendosi il segno della croce, 
la nonna e l'Olga. Ma che delu­
sione, alla lettura del testa­
mento, come talvolta nei mo­
menti cupi si poteva sospetta­
re, don Pistoni aveva vinto. Per 
salvarsi l'anima, la zia Amalia 
aveva lasciato tutto ai preti. 

Riccardo era allora un tredi­
cenne trepido e bruloloso. L'e­
state precedente, a Marina di 
Pietrasanta, gli amici di spiag­
gia l'avevano sfottuto non più 
per le biglie disastrose, ma per­
ché il bei principino sul pisello 
credeva ancora che i bambini 
si trovassero sotto i cavoli 
(quando non li portava la ci­
cogna), né mai aveva palpato 
le tette, indigene oppur villeg­
gianti, di qualche coetanea. 
Cosi il rancore era entrato in 
lui come un cordiale veleno e 
gli gonfiava dentro simile a un 
tumor di milza. 

Rientrato a Modena l'aveva 
giurato: alla morte della zia 
Amalia la nonna sarebbe stata 
ricchissima: allora lui si sareb­
be vendicato. Avrebbe avuto 
una barca lunga da qui a II. 
con un mozzo e un pilota. Ve­
stito da yachtman, avrebbe 
preso l'aperitivo al Salone Mar­
gherita di Viareggio. Quanto 
alle ragazze: eccome se ci sa­
rebbero venute sulla sua 
Triumph decapottabile, le let­
tone, a farsi scarrozzare su e 
giù per la Versilia, un caffè alla 
Capannina, una puntatina alla 
Bussola, e poi tutti da Oliviero 
al Cinquale, o a tirar mattina 

ROBERTO BARBOLINI 

sulla spiaggia del Forte... 
• « » 

Fu come quando dentro si 
rompe un vaso e la linfa fuone-
sce, ristagna in micropozza, o 
dilaga in emorragia di succhi 
vitali: la notizia della mancata 
eredità fece di Riccardo un lin­
fatico dello spirito, un catarro­
so dell'anima. 

•L'erba voglio non cresce 
neanche nel giardin del Duca»: 
se lo fischiava dentro, l'amaro 
ritornello, anche adesso che 
gli anni erano passati e lui, 
sempre più solo dopo la morte 
della nonna, s'era presto arre­
so all'ovvietà dei giorni, medi­
tando la rivalsi in pigiama di 
flanella, giacché il far flanella, 
un termine leggermente da ca­
sino, era poi tutto ciò che sa­
peva combinare della sua esi­
stenza. Né ormai, raggiunti i 
quarant'anni. disboscato lo 
scalpo nella zona occipitale, 
c'era speranza di cambiamen­
to. 

Tutta colpa della città: Mo­
dena gli aveva rimpicciolito la 
vita. Come un porto sicuro dal 
quale non si trova mai 11 corag­
gio di salpare, Io aveva risuc­
chiato nella perenne bonaccia 
dei suoi luoghi viziati all'origi­
ne da un'impossibilità di av­
ventura. Addio mozzi e piloti, 
addio foce della Magra, dov'e­
ra sicuramente ormeggiata la 
barca dei suoi sogni: ora, lo ya­
chtman, l'aperitivo se lo pren­
deva sotto i Portici del Colle­
gio, o al massimo allungava il 
tragitto fino al Bar dell'Angolo. 

Dio com'erano cambiate, le 
nuove ragazze, rispetto a quel­
le di vent'anni fa... Gli saliva 
dentro una voglia vischiosa, in 
misteriosa simbiosi tra la boc­
ca e le gonadi, Ora le donne gli 
apparivano più che mai irrag­
giungibili; troppo sfacciate e 
vanamente sicure di sé. Cro­
mosomi altezzosi discesi dai 
lombi di prosciuttieri, sperma­
tozoi di magliai e piastrellieri, 
più qualche scopata extra del­
le loro mogli in perenne va­
canza, avevano forgiato tutto 
quello sgargiante ficheto: albe­
ri colmi di rosse pappagalline, 
cocoritine verdi non ancora 
mature, ma già buone da co­
gliere, secondo le brame smo­
date di Riccardo fantasticante 
sui tomi polverosi dcll'Aedes 
Muratoriana, di cui era biblio­
tecario aggiunto. 

Occhieggiando dalla fine­
stra spalancata sull'afa umida 

della caldana d'agosto, gli pa­
reva di vederle saltellare sui ra­
mi, quelle slacciate donne-co­
corite, a tentarlo come morga-
ne dal botro dove il casto e illu­
stre abate Muratori, più di due 
secoli prima, era solito cercare 
ristoro alla calura, senza per 
questo interrompere i suoi stu­
di di antichi tomi indecifrabili. 
Solo questa assidua concen­
trazione aveva impedito all'e­
rudito sant'uomo di cedere al 
gorgo peccaminoso delle ar­
pie meridiane. 

Poi, alle cinque e mezza in 
punto, un fischio lontano dis­
solveva gli incanti delle sirene 
d'Ulisse: la sirena della Mani­
fattura Tabacchi segnava la fi­
ne di un'altra giornata di inuti­
le lavoro per le sédule formi­
che operaie. Riccardo ripiega­
va con cura il ficheto ideale 
dentro al fronzuto albero ge­
nealogico di qualche famiglia 
nobile, chiudeva il libro che 
stava schedando, s'alzava, sa­
lutava l'anziana signorina Bas-
sissi e usciva nell'aria appicci­
cosa del pieno pomeriggio. 

La passeggiata, per il rientro 
a casa, era sempre la stessa: 
Riccardo prendeva per via Ca­

valierini, dove aveva abitato 
sua madre da piccola, poi co­
steggiava l'istituto d'arte Ven­
turi non ancora ritinteggiato in 
rosa salmone e - giunto da­
vanti alla facciata maestosa di 
San Domenico - faceva veloce 
il segno della croce. Quindi at­
traversava piazza Roma com­
piendo il giro largo, sotto ì por­
tici di faccia al Palazzo Ducale, 
sede dell'Accademia militare. 

«Vi odio, cadetti»; quel pome­
riggio, il rancore a lungo cova­
to sbottò in un furore improvvi­
so, condensandosi In un gros­
so scaracchio proprio all'altez­

za della stauta di Ciro Menotti. 
•Odio i vostri spadini, il che-

pi, la vostra ana da soldatini di 
stagno, odio quando andate in 
pizzeria o camminale per via 
Farini lutti inamidati con la fi­
danzala, perché le vostre, per 
.statuto, devono essere troie 
perbene. E le mamme, i babbi: 
come vi guardano, con che re­
verenza vi sfiorano la divisa, 
quando vengono in visita per il 
Mac P 100, una trombonata 
degna di voi, che sembra gre­
co antico come il pigreco, in­
vece é dialetto piemontese 
neh, e vuol solo dire che ira 
cento giorni se dio vuole vi to­

gliete dalle balle; ma poi c'è 
poco da stare allegri perché ne 
arrivano subito degli altri. Ma­
gari anche peggio di quel ne­
gro che mi ha portalo via la 
Magda. Un somalo. Si chiama­
va Hassan. Era alto, in divisa 
faceva il suo effetto. Si sentiva 
solo, diceva lui. Sfido io: al suo 
paese ha quaranta tra fratelli e 
sorelle, non so quante madri 
più o meno putative, e magari 
anche gli schiavi negri, in puro 
color mogano. Che bisogno 
aveva di soffiarmi l'unica vera 
fidanzata... E dire che io gli 

E alla fine morì anche Shelley, r«Immortale» 
§ • C'è stato un tempo in cui 
il nome ed il ricordo di Percy 
Bysshc Shelley suscitavano in­
tensa emozione, facevano vi­
brare gli animi inquieti, erano 
oggetto di venerazione. In Ita­
lia, dall'ultimo decennio del 
secolo scorso fino ad una buo­
na parte del Novecento, c'è 
stato un vero e proprio culto di 
Shelley. Al punto che si battez­
zavano i figli con il nome del 
poeta inglese, come fecero 
Adolfo De Bosis e Margherita 
Sarfatti, ed a Shelley si erigeva­
no monumenti, come avvenne 
a Viareggio nel 1894, ed altri 
furono progettati - un Prome­
teo di 15 metri, opera di Carlo 
Fontana, avrebbe dovuto esse­
re collocato sul mare di Luni -
vennero dedicate lapidi e tri­
butate celebrazioni ed onoran­
ze. Ogni luogo della sua breve 
permanenza in Italia, dal 1818 
al tragico naufragio del luglio 
di quattro anni dopo, sub! una 
sorta di sacralizzazione, come 
se l'aver ospitato il «Cuor de' 
Cuori» gli avesse attribuito la 
dote e la virtù di santuario di 
una nuova religione destinata 
a trionfare ed a liberare gli uo­
mini dall'infelicità. C'era chi vi 
si recava in devoto pellegrinag­
gio, con la speranza di perce­
pire qualche segno della pre­
senza del poeta, di stabilire un 

contatto con il suo spirilo ed 
avere cosi la conferma tanto 
della sua immortalità come 
dell'avvenuta ammissione nel 
rango degli iniziati del suo cul­
to. Ed il poeta, stando ai loro 
racconti, non si sottraeva a 
questi appuntamenti. Il Com-
bo, la spiaggia pisana dove 
Shelley si rifugiava in solitudi­
ne, la villa Valsovano a Livor­
no, la casa Magni a San Teren­
zio, che fu la sua ultima abita­
zione, il cimitero degli inglesi a 
Roma, dove, dopo il rogo, le 
sue ceneri vennero sepolte, 
propiziarono questi incontri 
che ebbero per protagonisti 
D'Annunzio, Puccini, Fogazza­
ro. Ceccardo Roccatagliata 
Ceccardi. Enrico Thovez, Seve­
rino Ferrari, Giuseppe Marradi. 

D'Annunzio «vide» riappari­
re Shelley «sul deserto Gombo» 
il 15 gennaio del 1896. Lo ap­
prendiamo dai Taccuini: «Tutta 
la spiaggia arenosa è sparsa di 
alghe morte, dalle radici con­
torte e nodose. Il mare grigio 
romoreggia. Una solitudine 
immensa, quasi terrificante. 
Da lungi le montagne di Carra­
ra, con la cima suprema di 
Monte Pellegrino, coperta di 
neve. Un sole declinante indo­
ra la macchia dei pini e l'arena 
umida. Tutto il gran cielo è pu­
ro, lontanissimo. E il cadavere 

Duecento anni fa scompariva 
il grande romantico inglese: 
per decenni un autore di culto 
tra D'Annunzio e i socialisti 
fino all'ultimo omaggio di Pasolini 

UMBERTO SERENI 

di Shelley approda, d'improv­
viso, sotto i miei occhi stupe­
fatti. La mia ombra si disegna 
lunghissima su la sabbia mio 
something rich andstrange». 

Questa «visione» assegnava 
all'Inimitabile una supremazia 
rispetto agli altri affiliati ai culti 
shelleyani e D'Annunzio operò 
perché avvenisse la sua identi­
ficazione dcH'crede-eseculore 
del lascito spirituale di Shelley. 
Di più: adottò il poeta inglese 
come modello di perfezione e 
quasi si convinse di essere una 
sua reincarnazione. L'articolo 
che D'Annunzio pubblicò il 4 
agosto del 1892, in occasione 
del primo centenario della na­
scita di Shelley, è rivelatore di 
questo sforzo di immedesima­
zione-appropriazione. Shelley 
era presenlato come dn semi­

dio: «Il suo destino ha una 
grandiosità ed una tristezza so­
vrumane. (...) Come Gesù, 
Percy Shelley amò gli uomini 
d'eroico amore. (...) Egli è ve­
ramente il poeta della univer­
sale bontà, della universale 
pietà, del perdono, della pace. 
(...) Nell'eterna lotta tra Or-
mozd ed Ahriman egli com­
batte per il principio del Bene, 
per la Luce, contro tutti gli im­
placabili nemici della specie 
umana, contro l'uso, contro la 
legge, contro la fede, contro la 
tirannia, contro la superstizio­
ne. (...) Pare che veramente 
questo figlio dell'Oceano ab­
bia risvegliato una voce che 
dormiva sconosciuta nel mon­
do. (...) Quanti fedeli ha il So­
gno, quanti vivono assorti nella 
contemplazione del loro turbi­

ne interno, e quanti vivono so-
litarii su le estreme vette ali­
mentando un'idealità segreta, 
e quanti aspettano l'alba del 
Giorno annunziato, e quanti 
"in una esistenza anteriore 
hanno amato Antigone", que­
sti riconoscono in Percy Bys­
shc Shelley il Poeta dei Poeti, il 
divino figliuolo di Anele, a cui 
tutte le voci gridano come a 
Demogorgon nel poema im­
mortale: "Speak: Thy strong 
words may never pass away. 
Parla: le tue parole potenti non 
passeranno giammai!"». 

La celebrazione dannunzia­
na cadeva in una fase alta del 
culto di Shelley. Il clima spiri­
tuale della fine del secolo, per­
corso da vari apocalismi, si ri­
velava congeniale alla diffusio­
ne dell'opera shelleyana.ln 
poco più di dieci anni, dal 
1887 al 1899, in Italia in volumi 
autonomi uscivano almeno 
quindici traduzioni di poesie di 
Shelley. 

Tra il 1892 ed il 1894 del 
Prometheus Unbound, l'opera 
più carica di implicazioni ideo-
iogico-politiche, uscivano ben 
tre versioni ed altre traduzioni 
di poesie, in numero ben più 
consistente apparivano su rivi­
ste e giornali. «Da un capo al­
l'altro non si fa che studiare la 
vita e le opere di Shelley», lo af­

fermava uno dei fogli impe­
gnali nella divulgazione del 
suo cullo. Sui giornali dell'op­
posizione politica e sociale 
Shelley era invocalo come un 
protomartire dell'idealità, co­
me un precursore delle aspira 
zioni di rigenerazione della so­
cietà, come un campione del 
«libero pensiero», come un an­
tesignano del movimento dei 
lavoratori. L'approccio con 
Shelley era di tipo esistenziale-
polilico, più che letterario. O 
meglio politica e poesia tende­
vano a coincidere negli affiliati 
shelleyani, tra i quali si distin­
guevano i molti giovani inquie­
ti e inappagati dalla temperie 
dell'Italia umbertina. I,a sco­
perta di Shelley forniva la solu­
zione del dramma esistenziale 
che li perseguitava: da Shelley 
veniva il fascino di una vita 
coerente, consumata nel fuo­
co dello purezza, condotta in 
rivolta con le meschine costri­
zioni dei tempi. Una genera­
zione ondeggiante tra aspira­
zioni di radicale rigenerazione 
della società ed abbandoni ad 
una meslizia elisia trovava in 
Shelley la codificazione, in un 
modello sublime, dei suoi tor­
menti e la chiave per risolverli. 
Con il Prometeo partecipava al 
sogno del «liberato mondo», 
nel quale l'uomo, sconfitto il 

Male, avrebbe vissuto «eguale, 
senza classi, senza tribù, senza 
nazioni, libero da terrore, culto 
e gradi, re di se slesso, giusto, 
gentile, saggio». Dal Prometeo 
apprendeva il segreto per rea­
lizzare quel sogno che era nel­
le aspettazioni dell'umanità: 
«la passione di riformare il 
mondo» e poteva allora inter­
pretare e vivere la sua vicenda 
come la riproduzione in termi­
ni moderni e storicamente ma­
turi di un mito eroico di libera­
zione ed acquisiva quella pro­
pensione al titanismo come 
schema del concepire e come 
cifra dell'agire che l'avrebbe 
poi caratlenzzata. 

Di certo «shelleyani» erano 
molti dei giovani che nel 1896 
partivano al seguito di Fratti e 
Cipriani alla volta della Grecia, 
sorretti dalla profezia con la 
quale Shelley aveva chiuso il 
dramma «Hellas»: «La grande 
età del mondo ricomincia, gli 
anni d'oro ritornano». Ed 
ugualmente era anche tramile 
Shelley che ancoravano la loro 
ansia rigeneratrice al sociali­
smo, inleso e vissuto come 
una sorta di eterna primavera 
dell'umanità, come lo stadio 
più alto raggiungibile della ci­
viltà. «Il socialismo suo» sono 
parole di Carducci riferite a 
Shelley «sta in vetta alla sua al-

Stage a Fabriano 
per imparare 
l'antica tecnica 
dell'«a fresco» 

M A scuola di affresco da 
Allegretto Nuzi e Antonio da 
Fabriano: lo studio delle opere 
degli antichi maestri ha costi­
tuito il primo rapitolo dello 
slage (diretto da Dario Evola, 

dell'Accademia di Belle Arti di 
Macerata) che si .svolar fino a 
domani a Fabriano Secondo 
capitolo, la «pratica» i giovani 
artisti provenienti da Europa, 
Asia. Australia e America Lati­
na, inipara'a l'antica tee mi a 
dell'«j fresco», stanno dipin­
gendo opere sui muri dei pm 
bei palazzi della citlà marchi­
giana. L'iniziativa è stala rea 
lizzata dalla Provincia di Anco­
na in collabora/ione con la 
Regione Marche, l'Accademia 
di Belle Arti di Macerala. l'Isti­
tuto statale d'arte e il distretto 
scolastico d: Fabriano 

• • Roberto Barbolini, modenese, è nato nel 1951. Ha 
pubblicato due volumi di racconti. Gabbia a pagoda 
(Cesati, 1986) e a strada fantasma (Garzanti, 1991), e 
diverse raccolte di saggi sulla letteratuia fantastica, sul 
poliziesco e il noir. Con Guido Almansi ha curalo un'an­
tologia di letteratura erotica. La passion predominante. 

Barbolini svolge anche attività giornalistica: ha scrino 
per «Il Giornale» di Montanelli e, attualmente, collabora 
alle pagine culturali di «Panorama». 

avevo anche offerto la pizza, 
due o tre volte, portalo al cine­
ma anche. Quando mi ha det­
to «mi sento solo» mi sono 
commosso. Con Magda avevo 
appuntamento ai giardini pub­
blici, davanti alla palazzina del 
Vigarani. Ci ho portalo anche 
lui. Come dice la canzone' «È 
andata con il negro, la troia Mi 
sono distratto un attimo»... Col­
pa mia, colpa mia, intendia­
moci, Proprio 11 doveva succe­
dere: nel vecchio giardino del 
Palazzo Ducale, fra le giostre e 
il laghetto. SI nonna, certo 
nonna, hai sempre ragione tir 
l'erba voglio non non cresce 
neanche nel giardin del Duca. 
Non per me, almeno 1 soldi 
non sono mal arrivati e non è 
più stagione di cocorite, c'è 
poco da farsi illusioni. Sono fi­
nito, finito... 

Un groppo di autocommise­
razione gli serTO la gola. I las-
san, l'Olga, la nonna, la zia 
Amalia gli si confondevano in 
una nuvola d'odio «Avrei do­
vuto ucciderti, avrei dovuto uc­
ciderli» biascicava come una 
preghiera. Giunto a casa, non 
sali neppure. Andò diretta­
mente al box dove teneva la 
moto, una Guzzi da 250 ce. di 
terza mano. Si spogliò fino a 
restare completamente nudo. 
Fece un mucchietto dei vestiti, 
li appallottolò e li gettò nel vici­
no bidone dell'immondizia. 
Poi indossò il casco regola­
mentare e saltò su, avvertendo 
con piacere il fresco del sellino 
a contatto con la polle sudata 
dei testicoli. Accese il motore 
Diede gas. Con un ringhio la 
moto scattò fendendo la pol­
vere del cortile assetato. 

In un attimo Riccardo si tro­
vò sulla strada Sfrecciava velo­
ce, senza voltarsi a vedere se lo 
guardavano. Al ter/o semaforo 

fu costretto a fermarsi Imme­
diatamente un'auto lo affiancò 
sulla dcslra Riccardo percepi­
va l'imbarazzata ostilità degli 
occupanti come un corpo soli­
do, un condensalo di tutte le 
oppressioni e 1 mattoni trangu­
giati in tanti anni Ma non se ne 
i univa. 

A, verde la Guzzi scattò di 
nuovo e da quel momento non 
ebbi1 più intoppi Peicorse a 
tutta velocità viole Amendola 
facendo lo slalom Ira aulo e ci­
clisti a bocca aperta. All'incro­
cio, Riccardo imboccò la via 
Giardini. Salicela, Casmalbo, 
Foriiiiginc senza mai voltarsi, 
anche quando un vigile di pae­
se, superato lo sgomento, gli 
aizzò dietro un fischio lungo 
come la Tetralogia di Wagner 
Sentiva i moscerini, le farfalle 
spiaccicarsi sul suo petto, in 
uri mieloso fuoriuscire di umo­
ri. Anziché schifo, provava una 
specie di ebbrezza camdle che 
potenziava il suo crescente 
senso di liberazione. 

Correva, correva il vecchio 
bolide verso !a collina. Presto 
jiiiche Maranello fu alle spalle. 
Superala la curva di San Ve­
nanzio, alle prime pendici ap­
penniniche, Riccardo accostò 
di lato e fermò la molo, senza 
spegnere il molorc. Sollevò la 
visiera impastata d'insetti sfra­
cellali e guardò verso le pianu­
ra 

Avvolta dai vapori umidi del 
crepuscolo, Modena sembrava 
truccata da Venezia una città 
circondata dal mare, come 
Riccardo l'aveva già vista effi­
giata da un fotografo di nome, 
che peraltro in quel momento 
gli sfuggiva, sul calendario ap­
peso nel negozio del proprio 
barbiere di fiducia. Allora co­
minciò a ridere SI rise, risi' 
forte, senza potersi calman­

tissima idealità: come il misti­
co uccel pellicano, egli sbra­
nasi con la [orza del genio il 
giovine petto, e versa a fiotli il 
sangue della sua poesia ad ab­
beverare il secolo arido». 

C'è stato un tempo in cui il 
nome ed il ricordo di Shelley 
erano oggetto di venerazione... 
Di quel tempo si è perduta an­
che la memoria. L ultima «ap­
parizione» di Shelley porta la 
data del 1949 e venne registra­

l a ritratto 
di Percy 
Bysshe 
Shelley 

ta da Pier Paolo Pasolini: «Fre­
sco tremava il monte di Lena 
d'olii azzurri / davanti al bai 
(elio Ira le luci della Spezia < 
mentre l'inverno accarezzava 
l'alba / con mani dolci di brez­
za, amare di sole / E la barra 
di Shelley come in una stampa 
/ dove il verde si stinge nell'az­
zurro / approdando accorava 
l'aria di Portovencre / poi sor­
se il mattino e tutto fu bian­
co ». 
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SPETTACOLI 
1992: record negativo per il consumo di film nelle sale 
Meglio gli italiani (grazie a Benigni e Francesco Nuti) 
in calo al botteghino le pellicole hollywoodiane 
E i produttori partono alla conquista dei teledipendenti 

Video-divoratori 
salvate il cinema 
1992: record negativo per il mercato cinematografi­
co italiano con 80 milioni di biglietti venduti contro 
gli 818 milioni dell'anno del boom, il '55. Solo un 
italiano su quattro va al cinema almeno una volta al­
l'anno, rivela un'indagine dell'Anica. E sono una 
decina di film a fare la parte del leone. Ma intanto 
avanza un nuovo tipo di spettatore potenziale: gio­
vane, colto e grande divoratore di tv e home video. 

UMBERTO ROSSI 
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• • La crisi che grava sul 
mercato cinematografico e ar­
rivata a un punto che nessuno 
se la sente di prevedere una 

- soluzione a breve termine. Se­
condo stime deducibili dai dati 

. relativi alla stagione in via di 
chiusura si valuta che il 1992 

' segherà il record negativo con 
solo SO-milioni di biglietti ven­
duti riefrarino"Sulnnfero terri­
torio nazionale. Basta confron­
tare questa cifra con quelle del 
passato - sia con i valori riferiti 
al massimo storico (1955, 818 
milioni di spettatori), sia con il 
livello raggiunto prima della 
diffusione generalizzata della 
televisione commerciale 

• (1975, 513 milioni d'ingressi) 
- per rendersi conto della spo­
liazione patita da un circuito 
che oggi e ridotto a un decimo 
nspetto a trentasette anni orso-
no. 

Questi sconvolgimenti han­
no indotto profonde modifiche 
qualitative, tali da rendere irri­
conoscibile l'attuale consumo 
cinematografico se paragona­
to a quello del passato. Fino al­
la meta degli anni settanta era 
ancora possibile parlare di do-

' manda e offerta in termini di 
consumo di massa, oggi que­
sta dizione sarebbe del tutto 
fuori luogo. Una recente inda­
gine patrocinata dall'associa-

' zione dei produttori (Anica) 
ha stabilito che solo un italia­
no su quattro va al cinema al­
meno una volta all'anno. Se si 
guarda, poi. all'insieme dei fre­
quentatori delle sale, ci si ac­
corge che appena il 7,2% com­
pera almeno un biglietto al 
mese: 3 milioni e 200mila indi­

vidui su 44 milioni e 300mila 
italiani d'età compresa tra i 14 
e il 79 anni. Queste cifre trova­
no conferma nei dati relativi al­
la stagione appena conclusa. 
un periodo in cui la parte più 
ricca del circuito (i circa 600 
schermi accesi in quella no­
vantina di città capozpna, in, 
cui^ si concentra circa il 60% 
degli spettatori) sta chiudendo 
il bilancio con un deficit di 3 
milioni e 500mila biglietti, pari 
al 7% in meno rispetto alla sta­
gione 1990/91. Ma attenzione, 
il dato nasce da tendenze di 
segno opposto. Il film italiano, 
ad esempio, ha iniziato a recu­
perare terreno aumentando 
del 27% il suo pubblico (2 mi­
lioni e 900mila biglietti in più), 
mentre i prodotti hollywoodia­
ni hanno subito un forte calo, 
perdendo ben 7 milioni e 
800mila clienti, quasi il 22%. 
Andamento positivo registrano 
le pellicole francesi e di varia 
nazionalità che hanno visto 
raddoppiare il loro pubblico 
(1 milione e 900mila biglietti 
in più): segno anche di una 
maggiore diversificazione del­
la domanda. Tendenza negati­
va, invece, per le produzioni 
tedesche il cui pubblico è cala­
to di 80 punti percentuali atte­
standosi su livelli quasi trascu­
rabili (poco più dell'uno per­
cento dei biglietti venduti). 

Queste variazioni si spiega­
no, in primo luogo, con l'im­
patto dei prodotti di grande 
successo. Il che conferma il li­
vello di concentrazione che 
caratterizza il mercato privile­
giando le grandi aree metro-
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Qui sopra «Robin Hood, il principe dei ladri». In alto «Johnny Stecchino» 

I dieci maggiori successi 
IncaMO 

Johnny Stecchino Italia 
Robin Hood: il pr inc ipe del ladr i Usa 
Donne con logor ine Italia 
Te rm lna to r2 Usa 
Vacanze di Nata le '91 Ital ia 
Scel ta d 'amore Usa 
Pensavo che fosse amore Invece... Ital ia 
Hook -Cap i t an Uncino Usa 
JFK Un caso ancora aperto Usa 
Maledet to il g iorno. . . Ital ia 
Totale 

Italia 
Usa 
Italia 
Ital ia 
Italia 
Usa 
Italia 
U s a 
Usa 
Italia 

28 .592.805.000 
21.577.708.000 
16.358.736.000 
13.046.153.000 
10.294.367.000 
10.105.229.000 

9.595.996.000 
9.253.997.000 
9.156.668.000 
8.909.700.000 

136.891.359.000 

politane, un numero limitato 
di sale e una manciata di titoli 
capaci di segnare, nel bene e 
nel male, le sorti dell'intera an­
nata. Se confrontiamo, ad 
esempio, il pubblico raccolto 
dai primi due film nazionali 
che compaiono nella gradua­
toria dei maggiori successi del­
le ultime due stagioni (/> co­
miche e Vacanze di Natale '90 
per il 1990/91, Johnny Slecchi­
no e Donne con le gonne per la 
stagione appena conclusa). 
scopriamo che la differenza, 
positiva per ì titoli presentati 
quest'anno, copre \'85% del­
l'incremento di pubblico fatto 
registrare dall'insieme di tutti i 
prodotti nazionali. Analogo di­
scorso, anche se di segno op­
posto e con dimensioni più 
contenute, per le pellicole 
americane. Qui un terzo del 
deficit di spettatori è riconduci­
bile all'andamento, negativo 
rispetto al passato, dei cinque 
film di maggior successo. 

l-a robusta contrazione di 
domanda segnalata nel con­
suntivo di stagione ha pesato 
anche sul livello degli incassi, 
che oggi si presentano tenden­
zialmente stabili nonostante 
un nuovo, consistente aumen­
to dei prezzi d'ingresso: quelli 
medi relativi ai dieci film più vi­
sti sono cresciuti del 9%, quasi 
il doppio del tasso d'inflazione 
(5,G%). Ciò significa che distri­
butori ed esercenti non hanno 
rinunciato a spremere sempre 
più quel po' di pubblico che 
ancora continua a frequentare 
le sale invece di imboccare al­
tre strade' nuove politiche 
d'olferta, plunfunzionalità dei 
locali, superamento della pra­
tica di bloccare l'uscita dei 

nuovi film spettacolari dalla fi­
ne d'aprile ai primi di settem­
bre. 

Lo studio dell'Anica indivi­
dua anche alcune caratteristi­
che del moderno spettatore ci­
nematografico. Con una termi­
nologia fantasiosa il saggio se­
gnala, fra le altre, due catego-
ne di pubblico particolarmen­
te interessanti: gli •spettatori 
forti avanzali» e i »non spettato­
ri avanzati equidistribuiti». I pn-
mi, stimati attorno al milione e 
mezzo, costituiscono lo «zoc­
colo duro» del consumo, sono 
in gran parte giovani fra i 14 e i 
34 anni, vanno al cinema al­
meno una volta alla settimana 
e rappresentano una quota 
crescente del pubblico (il 14% 
di oggi contro il 9% del 1988), 
individuano «un'Italia urbana e 
metropolitana, in maggioran­
za laureata e diplomata, di 
classe medio-alta». I «non spet­
tatori avanzati equidistanti» ap­
partengono, invece, al vasto 
gruppo di coloro che non met­
tono mai piede in un cinema, 
ma sono definiti consumatori 
potenziali. Stimati attorno agli 
8 milioni, appartengono per 
sette decimi alla classe media 
e per altri due decimi a quella 
medio-alta, quasi meta di loro 
ha un'età compresa fra i 14 e i 
34 anni, moltissimi sono lau­
reati o diplomati. Questi due 
gruppi, i cinefili a oltranza e i 
renitenti convinti, hanno in co­
mune una forte simpatia per i 
media, sono grandi consuma­
tori di radio e televisione, meta 
di loro possiede un videoregi­
stratore. Un unico tipo di clien­
tela in cui la quota potenziale 
supera di gran lunga quella 
reale. 

Trionfale successo a Pesaro dell'opera di Rossini diretta da Alberto Zedda. Scene, regia e costumi di Hugo De Ana 

Alla fine crollò Semiramide con l'eterno ferriminino 
Trionfale successo a Pesaro della Semiramide di 
Rossini. Grandioso lo spettacolo con regia, scene e 
costumi di Hugo De Ana, ambientato in un mondo 
scavato nell'antracite. Eccezionale la bravura dei 
cantanti-attori, nonché dell'Orchestra del Comuna­
le di Bologna e del Coro filarmonico di Praga. Quasi 
un addio la direzione di Alberto Zedda che lascia il 
Rof per l'incarico di direttore artistico della Scala. 

ERASMO VALENTE 

mt PESARO. Se ne ha ogni 
volta la conferma. È il Festival 
più importante che abbia l'Ita­
lia, e forse il mondo, nel tenere 
il punto: la dedizione esclusiva 
a Rossini, rapportando via via 
gli spettacoli all'edizione enti-
ca delle opere messe in cartel­
lone, Importante, il Rof, e. que­
st'anno, anche particolarmen­
te coraggioso. L'occasione del 
bicentenario rossiniano non 
ha eccitato il Festival ( e ha ra­
gione: ogni anno esso costitui­
sce una celebrazione di Rossi­
ni) che ha anche accettato il 
rischio di inserire nella manife­
stazione voci giovani e addirit­
tura debuttanti. È il coraggio 
che ha sfidato lo «star-system» 

già nell'inaugurale Barbiere di 
Siviglia ed e il coraggio replica­
to ora nella Semiramide - una 
vera stimma dell'arte rossinia­
na - che ha particolarmente 
impegnato il sovrintendente 
Gianfranco Mariotti e il consu­
lente artistico Alberto Zedda. 
Hanno avuto ragione tutti e 
due. Semiramide è un succes­
so del Festival. Tant'è, ci sono 
adesso soltanto tre giorni per 
acchiappare questo capolavo­
ro: oggi, venerdì e il 10 agosto, 
al Palafestlval, dove lo spetta­
colo ha inizio alle 19 e finisce 
verso la mezzanotte. 

Curiose coincidenze. Le due 
opere di Rossini ispirate da 
Voltaire si sono entrambe rap-

Una scena della «Semiramide» allestita al Rossini Opera Festival 

presentate nel Palafestlval: 
Tancredi e Semiramide, en­
trambe rappresentate alla Fe­
nice di Venezia. Con Tancredi 
(1813) la musica di Rossini di­
lagò in Europa, con Semirami­
de (1823) fu Rossini stesso a 
dilagare nel cuore dell'Europa: 
Londra e poi Parigi. 

In Semiramide si mescolano 
VOreslea di Eschilo e YEdipo di 
Sofocle. Semiramide, come 
Clitennestra fa con Egisto, cosi 
con Assur fa uccidere il marito, 
Nino. Ma come Clitennestra si 
troverò di fronte il figlio che 
vuol vendicare il padre. Chia­
mato da Semiramide ad essere 
suo sposo e re, Arsace, che ha 
vissuto lontano e non sa i retro­
scena della famiglia, vorrebbe 
tuttavia risparmiare la madre e 
uccidere Assur. Senonche la 
sua spada trafigge soltanto Se­
miramide. 

È nella seconda parte dell'o­
pera che la musica di Rossini si 
fa angosciosa delineando un 
•crescendo» questa volta non 
di ebbrezza vitale, ma di un pa­
thos tragico. Nella prima parte 
(due ore e un quarto), con al­
trettanta tensione tragica Ros­

sini sprofonda nel groviglio 
oscuro delle umane passioni. 
Un groviglio che il virtuosismo 
canoro esaspera al massimo. È 
vicino ai trentuno anni, sta 
scrivendo la trentaquattresima 
opera, ma il mondo - anche 
quello del melodramma - gli 
sembra un gigantesco imbro­
glio. Cosi la penna delinea sui 
pentagrammi, nell'ascesa del­
le voci, le spirali degli inganni, 
lasciando ad inedite sonorità 
dell'orchestra il senso d'una 
inquietudine infinita: quella 
stessa diremo, che in quel pe­
riodo incombe su Leopardi e 
Manzoni. Semiramide e una 
sconfitta della vita: il labirinto 
nel quale rimangono prigio­
nieri vincitori e vinti. Teseo e il 
Minotauro, senza scampo. 
Una grande, tragica, solitaria 
musica (non c'ù nulla che le 
rassomigli) che Alberto Zedda 
- e lui il revisore filologico - ha 
diretto con una partecipazione 
totale, appassionata, intensis­
sima. Era per Rossini l'addio 
all'Italia; e per Zedda, che as­
sume la direzione artistica del­
la Scala, l'addio al Rof. 

L'emozionante realizzazio-

Venezia: Wetzl 
e Giannarelli 
completano 
la «Vetrina» '92 

• 1 ROMA. Si stanno riem­
piendo le ultime caselle vuote 
della quarantanovesima Mo­
stra di Venezia (per il concor­
so bisognerà aspettare qual­
che giorno). È di ieri pomerig­

gio la notizia che nella «Vetrina 
del cinema italiano» 0 entrato 
Quattro figli unici, diretto da 
Fulvio Wetzl e interpretato da 
Mariella Valcntini. Roberto Ci-
tran e Valentina Holtkamp 
Quasi certo l'ingresso nella se­
zione anche di Centro storico 
di Roberto Giannarelli. presen­
tato proprio len mattina alia 
stampa. Quattro figli unici, pro­
dotto dalla Filmalpha e distn-
buito dalla Chance Film, e una 
commedia agro-dolce che in­
vestiga sulle difficoltà di rap­
porti tra padri e figli. 

Polemica tra Donaggio e Martelli 

I duellanti 
della Biennale 
«Dimissioni? Non ho nessuna intenzione di andar­
mene», dice il segretario generale della Biennale, 
Martelli, in risposta alla Uil. A un mese dalla Mo­
stra del cinema, tira una brutta aria a Ca' Giusti-
nian. Polemico il capoufficio stampa Donaggio, 
restato a Venezia il giorno della presentazione ro­
mana. Salta il film russo della Settimana della criti­
ca: a Mosca pensavano andasse in concorso. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Allora non era 
casuale l'assenza del ca­
poufficio stampa della Bien­
nale, Adnano Donaggio, al­
la presentazione della Mo­
stra del cinema, giovedì 
scorso. In veste di membro 
della segreteria provinciale 
veneziana della Uildep, Do­
naggio ha scritto sulla A'uo-
va Venezia di domenica 
scorsa: «Se non sono stato 
presente alla conferenza 
stampa di Roma, questo 
non é certo dipeso dalla mia 
volontà, nò da una mia deci­
sione». 

Che sta succedendo alla 
Biennale a meno di un mese 
dalla Mostra del cinema7 

Lietta Tornabuoni. sulla pri­
ma pagina della Stampa, 
parla di «pasticci e complot-
li»: prendendo spunto dal fit­
to crepitare delle agenzie 
(la Uil chiede le dimissioni 
del segretario generale del­
l'ente Martelli. Cgil e Cisl si 
dissociano elegantemente, 
Donaggio rimprovera il pre­
sidente Portoghesi di non 
stare mai a Venezia), si au­
gura «che il cinema, i film, le 
idee, le rivelazioni, i divi alla 
fine risultino i più forti». A 
Ca' Giustinian nessuno, o 
quasi, vuole esporsi. Donag­
gio ò imntracciabilc, i rap­
presentanti sindacali scon­
giurano di non essere nomi­
nati e rinviano i giornalisti 
alla lettura dei documenti 
l'ultimo dei quali, firmato 
dalla Cgil, «respinge qualsia­
si tipo di lotte interne e per­
sonalizzate di chi intende 
cavalcare la tigre del disagio 
dei lavoratori per ottenere 
condizioni di trattativa privi­
legiata». 

•L'ente, ai suoi vertici or­
ganizzativi, ha bisogno di un 
manager. Attualmente non 
0 cosi», insiste la Uil. L'obiet­
tivo immediato è il segreta­
rio generale Martelli, il quar­
to da quando Portoghesi è 
alla testa della Biennale, ma 
il disagio sindacale investi­
rebbe lo stesso presidente in 
prorogarlo; anche se Donag­
gio. nell'articolo di domeni­
ca, smorza i toni della pole­
mica, dicendosi convinto 
che «in una situazione cosi 
complessa la presenza di 
Portoghesi possa svolgere 
un ruolo di importanza deci­
siva». 

Naturalmente, tutta la 
macchina organizzativa del­
la Mostra, già provata da ri­
tardi ed inefficienze cronici, 
stenta a mettersi in moto 
Proprio domenica, prima di 
partire alla volta del Lido. 
Gillo Pontecorvo ha invitato 
«i contendenti a mettere da 
parte le rabbie personali e a 
lavorare sodo' ci sarà tem­
po, a settembre, per riparlar­
ne». Al neodiretlore brucia il 
ricordo della conferenza 
stampa di giovedì, mal pilo­
tata e funestata da disguidi 
Come si fa a lavorare senza 
la certezza di un uffino 
stampa' 

«Pontecorvo dove aver fi­
ducia nel segretario», ribatte 
Martelli, per nulla preoccu­
pato dall'attacco sferratogli 
dalla Uil. «Dimissioni7 Non 
ho nessuna intenzione di 
andarmene. Mi vedo accu­
sato di sprechi da quattro si­
gnori, quando in realtà strin­
go i cordoni della borsa e dò 
l'esempio» Martelli, avvoca­
lo dello Stato impegnato ne­
gli anni Ottanta in processi 
«bollenti», tiene a ricordare 
che «l'ente, anche se nessu­
no lo scrive mai, chiude in 
pareggio» e loda l'abnega­
zione di «un pugno di perso­
ne che lavorano dalla matti­
na alla sera». Va bene, ma 
Donaggio si occuperà della 
Mostra7 «Non glielo posso 
dire. Se il capoulficio stam­
pa mi informa che vira as­
sente (ino alla fine d'agosto 
per motivi suoi, e poi torna 
prima, che cosa posso far-
ci'». E. in ogni caso. Martelli 
chiarisce di «av;.-r agito in 
sintonia con il presidente 
Portoghesi, perche non si 
può scadere nell'anarchia» 

Per la cronaca, il persona­
le destinato alla Mostra am­
monta a ventisette unità, alle 
quali vanno aggiunti, |x>r il 
breve periodo che coincide 
con la realizzazione del fe­
stival. 161 lavoraton stagio­
nali. 156 impegnati in socie­
tà che affiancano la Bienna­
le, 48 collaboratori esterni 
Ma i lavoratori della C^ii, nel 
loro documenta, sbadisco­
no di non essere disponibili, 
per le manifestazioni '92 e 
per il futuro, ad avallare ap­
palti e subappalti di servizi 
operativi dell'ente in caren­
za di una sena e approfondi­
ta analisi». 

ne musicale e stata accentuata 
da una affascinante realizza­
zione spettacolare di Hugo De 
Ana, regista, scenografo e co­
stumista. Ila inventato per 
questa Semiramide - simbolo 
della tristezza di Rossini - un 
mondo tutto scavato nell'an­
tracite, nel quale soltanto alla 
fine - e sembra una forzatura -
entra un po' di sole e di vita, 
rappresentati dalla visione di 
un campo di grano (Van Go-
gh?), con i mictiton al lavoro. 
E una discesa nei misten del­
l'animo umano che bastano 
da soli a smuovere, in un conti­
nuo scomporsi e ricomporsi di 
strutture architettoniche, bloc­
chi e pilastri immensi, allusivi 
di un rovello alla ricerca d'una 
liberazione imposssibile. Tutto 
e gigantesco, eccedente dalla 
famosa «misura umana». Oc­
corrono tre giganti per soste­
nere il mondo sulle spalle; ap­
paiono sculture con grandi 
leoni tra le cui zampe Semira­
mide appoggia il capo Si erge 
incombente, acefala, una gi­
gantesca figura femminile che, 
inutilmente, con una mano 
raccoglie sul grembo rigonfio i 
risvolti della veste. È destinata 
a sgretolarsi, a far precipitare 
tra macene un femminino tul-
t'altro che eterno. 

Ai piedi di queste strutture 
gigantesche, la fantasia di Hu­
go De Ana (a Roma dette un 
altrettanto gigantesco assetto 
aWErmìone, ancora di Rossi­
ni), quasi ne fosse uno zocco­

lo variopinto e fragile, fa assie­
pare una umanità che non ne 
sce a dar peso alla sua co­
scienza, a dispetto di costunv 
bellissimi, rievocanti l'epopea 
di mitologie pittoresche. A vol­
te, si ha l'impressione di scen­
dere in quei sotterranei miste­
riosi e cosi ricchi di sorprese 
(aperture di vani, mobilità UTI-
prevista di statue e pilastri), 
raccontati da Salgari, nei quali 
si svolgono riti di morte Ma co­
me nella immensa partitura 
non c'è una nota che non si se­
gua nel suo concatenarsi all'al­
tra, cosi il movimento scenico 
ha una sua partitura di gesti 
minuziosamnete raccordali ai 
suoni e ai loro significati. 

Un grande spettacolo, con il 
trionfo di voci bellissime Sono 
i rincalzi nuovi del Festival Li­
no Tamar (Semiramide). Glo­
ria Scalchi (Arsace), Michele 
Pertusì (Assur), Gregory Kun-
de (idreno), Monica Valenti 
(Azema), Ildebrando D'Ar­
cangelo (Oroe), Luigi Pctroni 
(Mitrane), Sergev Zadvornv 
(l'Ombra di Nino) L'Orche­
stra del Comunale di Bologna 
e stata la struttura ben ferma 
dello spettacolo, insieme con 
il Coro filarmonico di Praga 

Applausi tantissimi ai can­
tanti, ad Alberto Zedda e I Ingo 
De Ana, scanditi con il rim­
bombante battito dei piedi sul­
le pedane- il rombo di un evvi­
va anche a Rossini e al suo Fe­
stival. 



Raidue, ore 22.10 
Da Arbore a Lindsay Kemp 
Canzoni e danze da Caserta 
per la lotta contro l'Aids 
BRI ROMA. Renzo Arbore e la 
sua nuova "creatura», l'Orche­
stra Italiana, saranno fra i pro­
tagonisti della serata di Raidue 
dedicata alla lotta contro 
l'Aids. Il Concerto per l'Aids, 
dalle 22.10. vedrà la partecipa­
zione di numerosi cantanti, at­
tori e personaggi dello spetta­
colo, come Una Sastri e Omel­
ia Vanoni. Luca De Filippo e 
Undsay Kemp. E ancora: Alan 
Sorrenti, Roberto Muralo. Enzo 
Gragnaniello. la Nuova Com­
pagnia di Canto popolare, il 
ballerino rumeno Georghe 
Jancu e il soprano Mana Dra­
goni che si esibiranno tutti ne­
gli splendidi giardini della Reg­

gia di Caserta, freschi di restau­
ro. 

Durante il concerto, ogni ar­
tista parteciperà anche con 
una personale testimonianza 
sul problema dell'Aids. Fra lo­
ro Don Gelmini, che dirige una 
comunità per malati eli Aidv 
Introdurrà la serata Mimmo Li-
guoro, il quale, oltre a dedica­
re la manifestazione a coloro 
che sono impegnati nella ncer-
ca sulla malattia e sulla sua 
prevenzione, lancerà un ap­
pello di solidarietà verso tutti 
gli ammalati. Il ricavato del 
concerto andrà all'Anlaids, 
l'associazione per la lotta con­
tro l'Aids. 
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EffettO Barcellona L'effetto Olimpiadi giova alla 
I a DaI cmnUnno & pubblica, che anche questa 
i r i ! S C O , I T I 9 9 e settimana continua nella sua 
la FlninveSt ascesa, superando le reti pri-
S-AM I n Al lmrt ìras l i vate con quasi dieci punti di 

con le Olimpiadi dislacco Molto ̂ . ^ in[atti 
dai telespettatori i tg speciali e 

" ^ ^ ™ " le trasmissioni sportive da Bar­
cellona, che occupano trasversalmente tutto il palinsesto della 
Rai. passando alternativamente dalla prima alla seconda e alla 
terza rete. Delle Olimpiadi gode anche Telemontecarlo. che però 
non è ancora «testata» dall'Auditel. Superpremiata Raiuno, che 
non solo nmane in testa alla classifica, ma distanzia ulteriormen­
te Canale 5, l'ammiraglia Fininvest, la quale deve prendere atto di 
una nuova anche se lieve flessione rispetto alla settimana prece­
dente. I colonnini Auditel scendono leggeremente anche per 
Raidue e Raitre, mentre salgono un po' quelli di Retequattro. 

Stamattina il conduttore La redazione è già al lavoro 
accompagnato dagli avvocati per preparare il rientro 
si presenterà negli studi Gianni Letta: «Non è facile 
televisivi della Fininvest ricominciare in piena estate» 

Mezzogiorno? È di Funari 

240RE 

Se non oggi, quando? Funari, ormai sembra certo, 
ritorna a condurre Mezzogiorno italiano sulle onde 
di Italia l. La Fininvest non accampa che ragioni 
tecniche per un eventuale spostamento del pro­
gramma. Ieri la redazione ha lavorato per preparare 
la ripresa e il regista ha fatto un sopralluogo negli 
studi e preparato la scaletta. L'attesa del pubblico 
troverà risposta solo in diretta alle 11,45. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Funari ha rivinto. 
Tutti al lavoro, ieri, i suoi uomi­
ni. Però solo stamattina si sa­
prà se davvero la sentenza del 
pretore di Monza Gianfranco 
D'Aietti sarà immediatamente 
ed effettivamente eseguita dal­
la Fininvest. La sentenza impo­
ne all'azienda di Berlusconi di 
reintegrare il conduttore. A tut­
ti gli effetti. E cioè, ovviamente, 
alla conduzione del program­
ma Mezzogiorno italiano, in 
onda alle 11,45 su Italia 1, teo­
ricamente da oggi. Gli avvocati 
di Funari hanno annunciato 
infatti che il loro assistito e i 
suoi collaboratori si presente­
ranno stamattina presso gli 
studi di Cotogno Monzese. 

Funari commenta alla sua 
maniera, maniera particolar­
mente sorniona, dopo la sod-
dislazione che si è voluto pren­
dere e che ha avuto. E gongo­
la: -Siccome sono mercanti, 
hanno pensato che fosse solo 
questione di soldi. E i soldi so­
no tanti: sarei arrivato a quasi 
nove miliardi... Loro hanno 
scelto di chiudere un prodotto 
ad altissimo reddito. Devono 
propno avere motivi ser. Non 
era mai successo prima in Fi­
ninvest. In Rai si, ma che la tv 
commerciale nnunci a: suoi 
interessi e un fatto inedito». 

Rimane Infatti qualcosa di 
impiegabile... 

Ma come inspiegabile? L'ho 
spiegato benissimo! 

Certo, lei ha accusato una 
censura politica, ma rimane 
da capire U motivo partico­
lare che l'ha scatenata. 

L'inspiegabilità per me si è ri­
solta: però è una mia Illazione 
personale che non posso dire. 

Almeno ci dica «e crede di 
aver vinto del tutto la parti­
ta. 

Diciamo che la guerra è finita e 
bisogna riparare i cocci. Non 
sono mai stato un ottimista in 
senso assoluto. Continuo a 
pensare che II motivo che ha 
avuto la Fininvest deve essere 
stato gravissimo. Staremo a ve­
dere. Siamo al lavoro... co' sto' 
caldo. Per fortuna ho l'aria 
condizionata anche in mac­
china. 

La famosa Bentleyl 
Già. A questo proposito vorrei 
rispondere a Vaime, che ha 
scritto un bel pezzo domenica 
sull'Unità. Vi racconto un epi­
sodio successo a un mio caro 
amico. Posso dire anche il no­
me: Renzo Palmer. Sua moglie 
stava partorendo e lui aspetta­
va nel corridoio della clinica e 
faceva scene tremende. Sbat­
teva la testa al muro e gridava: 
salvate almeno mia moglie! Un 
dottore gli disse: guardi. salve-

Giancarlo 
Funari 
Oggi 
è II giorno 
della vittoria 

remo sua moglie e anche sua 
figlia. Basta che la pianti di 
rompere i coglioni. Per me la 
cosa vuol dire: né l'anima, né 
la Bentley. Nun me vendo 
gnente. Seguito a lottare col 
coltello tra i denti, ma da ricco. 
Perché se hai i soldi, puoi resi­
stere. È chiaro? 

Certo ò chiaro. Quello che 
risulta meno chiaro è l'atteg­
giamento della Fininvest. Il vi­
ce direttore di Rti, Giovannelli, 
al momento della conferenza 
stampa di Funari, aveva di­
chiarato in un eccesso di si­
gnorilità (poi smentito dall'av­
vocato) che l'azienda si sareb­
be attenuta alla decisione del 
pretore. Ieri però «latitava» a 
lungo, lasciando adito al dub­
bio. Parlava, nel tardo pome­
riggio, Gianni Letta, il quale ac­
campava qualche difficoltà 
tecnica («Siamo al 3 agosto, la 
gente 6 in ferie»), ma poi affer­
mava: «Stiamo lavorando per 

rispettare le decisioni del pre­
tore di Monza, però non è taci­
le rimettere in piedi un pro­
gramma in piena estate». Se­
guivano le dichiarazioni dello 
stesso Giovannelli: tempi tec­
nici, personale da richiamare, 
mezzi spostati in altri studi. 
Nessuna volontà dichiarata di 
ostacolare la ripresa del pro­
gramma e alla fine a n c h e w o 
scatto di nervi: il dirigente ri­
cordava che ha ben 52 trasmis­
sioni di cui occuparsi. «Stiamo 
lavorando, ma non si possono 
fare miracoli. È letteralmente 
impossibile definire quando il 
gruppo di lavoro avrà la capa­
cità reale di tornare in video». 

E che cosa succederebbe 
se, dietro le ragioni tecniche si 
nascondesse la volontà di non 
eseguire la sentenze? 

Risponde nel suo linguaggio 
l'avvocato di Funari, Anna Ma­
ria Bernardini De Pace: «Se la 
Fininvest non ottemperasse, 

trattandosi di un provvedimen­
to d'urgenza, è possibile la tu­
tela indiretta costituita dall'arti­
colo 388 del codice penale». 
Ma secondo il parere dell'av­
vocato, la trasmissione si do­
vrebbe fare. E aggiunge con 
sfrenata diplomazia: «Al di là 
di un certo imperialismo inter­
pretativo, conosco sia la buo­
na fede che l'eleganza di Ber­
lusconi». Ieri sera comunque il 
regista della trasmissione Er­
manno Corbella si è recato a 
Cologno, dove ha trovato lo 
studio intatto, con relative sce­
nografie (qualcuno aveva det­
to che erano state smantella­
te) . «Il problema - ha detto - è 
costituito dalle situazioni tec­
niche da riattivare. Con Gian­
franco abbiamo già scelto i te­
mi e i filmati sui quali aprire la 
discussione: malia, l'esercito 
in Sicilia, il costo del lavoro, le 
dimissioni di Trentin e la pole­
mica su Segni nella De». 

attak^ 
(SE il 

GUIDA 
RADIO & TV 

ORCHESTRAI (Raitre, 14.30). Uno dei più grandi direttori 
d'orchestra viventi, Sir George Solti. e il popolare attore 
comico americano Dudley Moore, conducono questa 
singolare guida alla storia dell'orchestra che prende il via 
oggi e continuerà tutu' i giorni, tranne sabato e domeni­
ca, per dieci puntate. Solti, per questo programma, ha 
scelto di dirigere l'orchestra del festival di Schleswig Hol-
stein, formata da giovani provenienti da tutto il mondo. 

QUARK SPECIALE (Raiuno. 20.40). Come fanno gli ani­
mali a trovare sempre la loro strada? Come fanno le for­
miche del Sahara a compiere lunghi viaggi nel deserto 
utilizzando il sole come bussola? E gli albatros che per­
corrono in volo oltre mille chilometri in cerca di cibo per 
i loro piccoli, o le aragoste che marciano in fila indiana 
sul (ondo dei mari alla ricerca di acque profonde per evi­
tare le tempeste? Questione di «orientamento». David Al-
tenborough descrive in questa puntata la straordinaria 
capacità che gli animali hanno di orientarsi e di ritrovare 
sempre la strada di casa. 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5, 
22). Davide Mengacci sfoglia l'album dei ricordi di una 
giovane coppia di sposi di Barletta, vicino Bari. Michele 
Palmitessa, 25 anni, di professione chef, e Biagia Piazzol-
la, 22 anni, si sono conosciuti nell'85, quando Michele, 
cuoco nel ristorante di suo zio. cucinò per Biagia e una 
sua amica uno speciale piatto di pesce. Dopo un movi­
mentato fidanzamento, i due si sono sposati nel luglio 
del '91. in coincidenza con la festa del patrono di Barlet­
ta, nella chiesa di Sant'Andrea tutta addobbata con le 
statue dei santi. 

TORI AMOS SPECIAL (Videomusic 22). Capelli rossi, oc­
chi magnetici e spiritati, voce intensa, come un incrocio 
tra Patti Smith e Kate Bush, la giovane Tori Amos, ameri-
canapiglia di un pastore metodista, ora trasferitasi a Lon­
dra, è una delle più interessanti cantautrici dell'ultima 
generazione. Ha debuttato a 13 anni in un gay-bar can­
tando e accompagnandosi al pianoforte. Little earthqua-
Aes è l'album che l'ha lanciata, canzoni minimali che 
parlano di ossessioni, sesso e religione. 

MARILYN NON ABITA PIÙ QUI (Italia 1, 22.30). A tren-
t'annl dalla morte di Marilyn Monroe, Italia 1 le rende 
omaggio con una lunga maratona televisiva che si apre 
con questo documentario girato negli Usa da Paolo Limi­
ti. Un pellegrinaggio dai luoghi dell'infanzia di Marilyn a 
Hollywood, dove è nato il suo mito. Vedremo anche le 
immagini inedite del provino che l'attrice girò con il regi­
sta Richard Conte per Colà shoulder, un film poi abban­
donato. La serata prosegue con tre film: Quando la mo-
glìeein vacanza, Fermata d'autobus. La magnifica preda 

IL CAPPELLO SULLE 23 (Raidue, 0.10). Toma in replica 
un piccolo varietà culto notturno di molti anni fa, curato 
da Alberto Argentini. L'ambientazione è quella di un ni­
ght club sofisticato ma non troppo; tra ospiti e numeri di 
cabaret, il piatto forte dello show sono gli spogliarelli, 
maliziosi, integrali ma «soft», della brava e bellissima Ro­
sa Fumetto. 

(AlbaSolaro) 

Q RAIUNO 
6 4 0 UNO MATTINA ESTATE 

7-8-0-10 TELTOIORMALBUNO 
0.05 CHATBAUVALLOH. Sceneggia-

lo con Lue Merenda 
10.08 MACARIO STOMA DI UN CO­

MICO. Di Mano Amendola e Vito 
Mollnarl 

11.30 t PROIBITO BALLAR». Sce-
neaalaiodiC. Baatelli 

12.00 UNOFORTUNA. Presenta Vale-
rioMerola 

13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 DA MILANO TO UNO 
12.36 LA «ONORA IN GIALLO. Tele-

film con A Lanabury 
13.30 T1L10IORNALBUNO 
13.55 TO UNO 3 MINUTI DI-
14.00 BARCBLLONA'92: XXV OLIM­

PIADI. Telecronache 
18.30 BIGI ESTATE. Per ragazzi 
17.30 ILCANBDIPAPA. Telefilm 
17.BB OOOIALPARLAMBNTO 
18.00 TlUOIOfINALBUNO 
18.10 BLU! JEANS. Telefilm 
1 6 4 0 ATLANTE DOC L'universo, la 

terra, la natura, l'uomo 
19.20 DINTRO L'OLIMPIADI. DI 

Gianni Mina, Rita Tedesco 
19.40 ILNABODICLBOPATRA 
19.BO CHB TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 QUARK SPECIALE, -Le sfide 

della vita-
21.40 TP UNO. Linea Olimpiadi 
21.55 MARATHOHI Film di Terenco 

Young, con David Carradlne 
23.30 ALFRED HITCHCOCK PRE­

SENTA. Telefilm-Vaso di vetro. 
2«L00 TO UNO-CHI TEMPO FA 

g a p OOOIALPARLAMBNTO 
0.40 MEZZANOTTE B DINTORNI. 

Con Gigi Marzullo 
1.30 PROVETECNICNB 
fL45 CORALBA. Sceneggiato 

RAIDUE 

^BJ»W' TBIiMOMTICanO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BARCELLONA! OUMPtADI'92. 

Equitazione Dressage squadra 
9.30 ATLETICA. Qualificazioni 200m 

femminili 
10.48 PALLANUOTO. Italia-Cuba 
11.45 ATLETICA. Oualif. 1500m ma-

ach : Quelli 400m ost. masch 
12.45 TMCNEWS. Notiziario 
13.00 BASKET FEMMINILE. Jugosla­

via-Cuba Seguiranno: Boxe, 
quarti di finale; Tennis, quarti di ti-
naie 

144Q TUFFI. Finale trampolino lemm. 
1 8 X 0 NUOTO SINCRO. Ouallf doppio 
18.00 ATLETICA. Sem. 110m ost. ma­

schi,; quali!. 200m masch.; quali!. 
200m femm.' semlf. 400m 
tem./masch.; Finale s. triplo; Par­
tenza 10 km marcia lemm.; Finale 
100m osi. masch ; Arrivo marcia 
femm le 

30.48 TMCNEWS. Notiziario 
21.00 BOXE. Quarti di finale 
21.30 PALLAVOLO MASCHILE. Italia-

Usa 
81.48 
23.30 

ATLETICA 
TMCNEWS. Notiziario 

23.48 SINTESI DELLA GIORNATA 
OLIMPICA 

1.48 CNN. Attualità 

0.80 GALATHEUS. LA FAMIGLIA 
I l Situatlon comedy 

7.00 PICCOLE B PRANDI STORIE 
9.40 VERDISSIMO. Quotidiano di 

pianto e fiori condotto da Luca 
Sardella 

10.00 I DUB COMPARI. Film di Carlo 
Borghesio, con Aldo Fabnzl 

11.30 T02 FLASH 
11.38 LA88IE. Tolelilm 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telelilm 
13.00 T02ORETRBDICI 
13.25 T02 DRIBBLINO 
13.48 LA CLINICA DELLA FORESTA 

NERA. Telefilm 
14.38 SANTABARBARA. Sene tv 
18.08 RISTORANTI ITALIA. DiSCas-

saeP.DeAngelis Con A.Clerici 
18.20 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
18.30 BARCELLONA '92l XXV OLIM­

PIADE. Nel corso del program­
ma, allo 17,20 dal Parlamento; al-
le17,25daMilanoTG2 

19.38 METEO 2 
19.48 TELEOIORNALE 
20.18 T02 DRIBBLINO 
20.38 LA MORTE ALTELBFONO. Film 

di A. Metzgor, con Duffy 
22.10 CONCERTO PER L'AIDS. Con-

duce Mimmo Ltguoro (1* parte) 
23.18 T02 NOTTE 
23.30 METEO 3 
23.38 CONCERTO PER L'AIDS. (21) 

0.10 IL CAPPELLO SULLE 23. Spet-
tacolo della notte 

0.80 LA CARICA DEI 800. Film di M. 
Curii;, con 0. De Havilland 

2.48 T02 NOTTE 
3.00 FUOCHI NELLA PIANURA. 

Film di K Ichikawa, con E Funa-
k08hi 

4.40 VIDEOCOMIC 
4.48 TORRE NERA. Sceneggiato 
8 4 6 LA PADRONCINI (77') 
8.20 VIDEOCOMIC 

& 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONB 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathls 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato 

18.20 ROTOCALCO ROSA 

18.60 ILMERCATONB 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19.30 DOTTORI CON LEALI. Telefilm 

20.30 ZORRO MEZZO E MEZZO, Film 
con George Hamilton 

22.20 LA SPIA CHE VIENE DAL MA­
RE. Film con John Elllot 

RAITRE 
7.00 SCHEQOE 

7.30 OOOI IN EDICOLA, IERI IH TV 
7.48 PAGINE DI TBLBVIDBO 
8.80 BARCELLONA '02: XXV OLIM­

PIADI. Telecronache 

14.00 TILBQIORN ALI REGIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 
14.28 ORCHESTRAI Con slr Georg 

Solile Dudley Moore 

14.80 MUSICA A PALAZZO LABIA. 
Concerti per l'Europa 

18.30 IL FIGLIO DI AQUILA NERA. 

Film di J. Reod, con D. Palmer 

17.00 IL TURNO. Film 

18.4Q BLOB CARTOON 
18.80 METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
19.48 BARCELLONA '92i XXV OUM. 

PIADE. Telecronache 

23.00 TQ3VENTIDUB ETRENTA 
1.00 T03-NU0V00IQRN0 
1.28 TESCHI DI DIAMANTE (L'ORA 

DEL TE). FilmdlNIcKBroomfleld 

2.88 T03 NUOVO GIORNO 

3.18 STASERA, CHE SERA! 

4.10 NESSUNO MI FERMERÀ. Film 

con S, Hayden, W, Blshop 

8.20 T03 NUOVO GIORNO 

8.40 VIDBOBOX 

8.08 SCHEGGE 
8.30 OOOI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8.48 SCHUMI 

ODEON 
13.00 CARTONI ANIMATI E TBLB-

FILM 
18.30 VIVIANA. Telenovela 
18.18 FABIOLA. Film di Alessandro 

Biasimi, con Michele Morgan 
18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 ALBERTO*». Cartone 
20.00 LAVBRNBASHIRLBY. Telefilm 
20.30 AL DI LA DEL MALE. Film di 

George Schaefer 
22.30 TEUIFACTS. Magazlne di curic-

alte 
33.00 OLRAIT. Candid camera 
23.18 LEGITTIMA DIFESA. Film 

23.88 LE ALTRE NOTTI 

0.26 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

1.28 ILMERCATONB 

19.00 TBLBOIORNALI REGIONALI 
19.30 TAXI. Telefilm 
20.00 ADAM 12. Sit.Comedy 
20.30 LA CINTURA DI ORNINE. Film 

di 0. Solum. con J. Helge 
23.30 T1LH0IORNALI REGIONALI 
23.00 NEROWOLFE. Telelilm 
24.00 TAXI. Telefilm 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.30 ARNOLD. Telelllm 

9.00 TUTTI AL COLLEGE. Telefilm 
9.30 LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te­
lefilm 

11.30 I ROBINSON. Telefilm 

12.00 IL PRANZO t SERVITO. Condu-
ce Claudio Llppl 

13.00 TQSPOMERtOQIO 

13.20 NON i LA RAI ESTATE. Varietà 
Con Enrica Bonaccortl 
(0769/64322) 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcheri 

NEW YORK NEW YORK. Tele­
lllm 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Con­

duce Iva Zanlcchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TQ8-SERA 

20.2S ILTO DILLI VACANZE 
AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcheri 

22.00 LE PIÙ BELLI «SCINI DA UN 
MATRIMONIO» 

22.30 ILTO DELLE VACANZE 
23.00 ITALIA! MISSIONI SPAZIO. 

Con Jas Gawronski. Nelcorso del 
programma, alle 24: Tq5 Notte. 

MISSIONI IMPOSSIBILE. Tele­
film 
TO 8 EDICOLA. Replica ogni 
ora lino alle 6 

2.30-8.30 TO 6 DAL MONDO. Replica 
ogni ora fino alle 5,30 

(inumili 
9.00 CIMQUE8TBLLE IN REGIONE 

12.00 LA ROSSA. Film di Luigi Capua-
no, con VI rna Lisi 

14.00 TELBOIORNALEBBOMMALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 C U P RAGAZZI 
18.00 ADDERLY. Telelllm 
19.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 Varietà 
21.30 THE WORLD MUSIC AWARD 
22.00 INCONTRI ALCAFFt 
22.30 TELBOWRNALE REGIONALE 
22.48 CINQUESTELLE IN REGIONI 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telefilm 

9.08 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con M. Landon 

10.48 HAZZARD. Telefilm 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.00 I RAOAZZI DILLA 3* C. Tele­
film 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

SEDOTTI E BIDONATI. Film di 
G. Bianchi, con F. Franchi 

16.30 I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 
Telelllm con Brian Keilh 

17.30 TJ.HOOKSR Telellm 
18.30 RIPTIDE. Telefilm 

19.30 STUDIO APERTO 
19.48 STUDIOSPORT 

2 0 4 0 MAI DIRE TV. Con La Glalappa's 
Band 

20.30 FBSTIVALBAR '92. Conduce 
Jerry Scotti 

22.30 MARILYN NON ABITA PIÙ OUL 
Attualità 

23.30 QUANDO LA MOGLI! I IN VA­
CANZA. Film di Billy Wllder. Nel­
l'Intervallo, alleO.30: Studio Aper-
to; 0.35: Rassegna Stampa 

0 4 0 STUDIOSPORT 

1.20 FERMATA D'AUTOBUS. Film di 
Joshua Logan, con M. Monroe 

3.10 LA MAGNIFICA PREDA. Film di 
0. Premlnger, con M. Monroe 

4.30 HAZZARD. Telefilm 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

1JL^IiiIIIlIII 

Programmi codlllcati 

20.30 STASERA A CASA DI ALICE. 
Film con C. Verdone, 0. Muti 

22.40 BENVENUTI IN PARADISO. 
Film con Dsnnis Qusld 

0.86 ORE CONTATE. Film con Don­
ni» Hopper, Jodle Foster 

68 III 
7.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 
T.BB NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO DELLE CORPI! ESTA­

TE. Replica 
8.30 T04 MATTINA 
9.00 FALCON CBEST Telefilm 

1 0 4 0 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCELUNA. Telenovela 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telefilm 

13.00 8ENTIERL Teleromanzo 

13.30 T04-POMERIQOIO 
13.46 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

13.66 Teleromanzo (2*) 

1 4 4 0 MARIA. Teleromanzo 

18.48 MANUELA. Telenovela 
17.00 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
17.30 T04-FLASH 
17.48 LUI, L U , L'ALTRO. Conduca 

Marco Balestri 

1 8 4 0 GIOCO DELL! COPPIE ESTA­
TE. Conduce Corrado Tedeschi 

19.00 T04SBRA 

1 9 4 8 NATURALMENTE BELLA 
1 0 4 0 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 INNAMORARSL Film con Meryl 

Streep, Robert De Nlro 

22.40 PRIMA PAGINA. Film di Bllly 
Wllder, con J. Lemmon, Nell'lnter-
vallo, alle 23.30: Tg 4 notte 

1.00 LOUORANT. Telelllm 

4.10 SENTIERL Teleromanzo 
6.00 FILM 
• 4 0 LOUORANT. Telelllm 

RADIO 

14.00 
17.00 
18.30 
19.30 
20.00 
20.30 
22.00 

MISTER MIX 
PRINT 
SUPER HIT ITALIA 
TBLBaiORNALR 
RADtOLAB 
ONTHBAIRSUMMBR 
TORI AMOS SPECIAL 

22.30 ONTHBAIRSUMMBR 

1 4 0 LA BIONDA DI PECHINO. Film 
di Nicholas Gessner 
(Replica ogni due ore) 

I3l lllillilllllllll 
30.30 LAMIAVITAPERTE. Telenov 
21.18 BIACCA VIDAL Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOANEWS. Notte 

RADIONOTtZIE. GR1: 8; 7; 6; 10; 12; 
13:14; 18; 1»; 2340. GR2: 6.30; 7.30; 
840; 9.30; 1140; 12.30; 13.30; 1640; 
16.30; 17.30; 1840; 19.30-. 2246. 
GR3: 6.46; 740; 946; 1145; 1348; 
14.46; 18.46; 2046; 23.83. 
RADIOUNO. Onda verde: 8.03,6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radio anch'Io agosto; 11 
Radlounocllp; 11.16 Tu, lui I f ig l i , gli 
altr i ; 12.06 Senti la montagna; 16 II 
paginone estate; 18.30 Venti d'Euro­
pa; 20.30 Ribalta; 23.08 La telefona­
ta. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17?7 18.27,19.26. 22.53. 9.10 Taglio 
di Terza; 9.33 Giochi della XXV 
Olimpiade; 12.80 Slamo al verde; 16 
Memorie; 19.88 La valigia delle In­
die; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 8.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina: 9.00 Con­
certo del mattino; 10 Leggere III De-
camerone; 1146 Operafestlval; 
14.00 Concerti Doc.; 16 Palomar 
Estate; 17 Scatola sonora; 21.00 Ra-
dlotre sulte. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 . 0 0 IOUECOMPARI 

Reola di Carlo Borgheslo, con Aldo Fabrlzl, Pappino 
de Filippo. Italia (1955). 91 minuti. 
Un modesto commerciante manda la f igl ia In un col le­
gio di lusso facendole credere di essere un uomo fa­
coltoso. Ma un giorno la ragazza scopre la veri tà e r i ­
f iuta, per vergogna, l 'amore del f igl io d i un industr ia­
le. Al la f ine tutto si aggiusta. In questa commedlo la 
garoata tutta giocata sul «buoni» sentimenti di una 
volta. 
RAIDUE 

2 0 4 0 INNAMORARSI 
Regia di Ulu Groebard, con Robert 0 * Nlro, Meryl 
Streep, Harvey Kertel. Usa (1984). 107 minut i . 
Storia di un amore tormentato da r ipensament i e sen­
si di colpa. Due persone, g ià fel icemente sposate, s i 
conoscono per caso In una l ibrer ia e si relncontrano, 
sempre per caso, sul la metropol i tana, innamorando­
si . Per chi ama il genere rosa e I f i lm romantic i . 
RETEQUATTRO 

S1.SB MARATHONI 
Regia di Terence Young, con David Carradlne, Lau­
reti Hutton, George Segai. Uaa (1968). SS minuti. 
Sport e Introspezione psicologica. Un maggiore ame­
ricano di una base Nato In Italia ha già vinto la mara­
tona due volte e vuole correre per aggiudicarsi la vit­
tor ia per la terza volta. Ha rapport i diff ici l i con tutt i , 
dal soldati alla stessa mogl ie, che diventerà la sua 
pr incipale antagonista. 
RAIUNO 

PRIMA PAGINA 
Regia di Bllly Wllder, con Jack Lemmon, Walter Mal-
thaii, Susan Sarandon. Usa (1974). 125 minuti. 
Amer ica anni Trenta. Un giornal ista, che sta per r i t i ­
rarsi dal mestiere e per sposarsi, viene r ichiamato In 
servizio dal direttore, perche segua un caso, appena 
r iesploso, che lui conosce bene. Il giornal ista cerca di 
resistere In tutti I modi , ma al la f ine dovrà cedere. Me­
morabi le l 'accoppiata Lemmon-Mat thau, In questa 
terza edizione cinematograf ica di un famoso soggetto 
tratto dal la commedia «The front Page» di Charles 
Mac Arthur e Ben Echt. 
RETEQUATTRO 

2S.SO QUANDO LA MOGLIE E IN VACANZA 
Regia di Bllly Wllder, con Marilyn Monroe, Tnm Ewell. 
Evelyn Keya. Uaa (1965). 105 mintiti. 
Un'altra opera famosa d i Wllder, questa voita con la 
Monroe, di cui r icorre II t rentesimo anno dal la morte. 
Stasera, f ino a tarda notte, vengono propost i alcuni 
de l suoi f i lm più conosciut i . Qui , un Impiegato r imane 
solo In città mentre la famigl ia è andata in vacanza. 
Conosce una vicina di casa, bel la, b londa e molto se­
xy, che lo attrae sempre più. 
ITAUA1 

O.SO LA CARICA DEI SEICENTO 
Regia di Michael CurtJz, con Errai Flynn, Oliva De Ha-
vtlland. Usa (1936). 108 minuti. 
Sullo sfondo del la guerra di Cr imea, due cugini si 
contendono l 'amore del la f ig l ia del comandante, ri-
danzata con uno e Innamorata del l 'a l t ro. Un classico, 
soprattutto per l ' Interpretazione degl i attor i . 
RAIDUE 

1 4 » FERMATA D'AUTOBUS 
Regia di Joshua Logan, con Marilyn Monroe, Don 
Murray. Usa (1966). 98 minuti. 
Considerato uno fra I migl ior i f i lm di Mar i lyn Cherle è 
una cantante che lavora In un locale frequentato da 
cow boy». Un giorno arr iva Bo, che vuol v incere II ro­
deo, vede Cher le e se ne Innamora. Infine riesce a 
convincerla a sposarlo e a seguir lo nel Montana. 
ITALIA 1 

3 . 1 0 LA MAGNIFICA PREDA 
Regia di Otto Premlnger, con Marilyn Monroe, Robert 
Mltchum, flory Calhoun. Usa (19641.91 minut i . 
Amante di un uomo violento, la bel la May conosce 
Matt, che f in i rà per conquistar la. Mar i lyn, nel panni di 
una donna del wes t , è al massimo del la sua bel lezza. 
In una scena memorabi le, canta e suona le chi tarra, 
lasciandoci rapit i . 
ITALIA 1 
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Ex manager 
cita Baglioni 
«Voglio 
5 miliardi» 

Claudio Baglioni 

M ROMA Cinque miliardi: 0 
quanto il manager Ubero Ven­
turi e la sua società, la Promo­
ve, chiede a Claudio Baglioni 
come risarcimento «dei danni 
derivanti dalla rottura della 
collaborazione più che decen­
nale con il cantante». Ieri mat­
tina Venturi lui dilfuso un co­
municato in cui rende noto di 
aver citato Baglioni davanti al 
tribunale di Roma per quello 
che definisce «comportamento 
sleale o in mala fede, perché, 
dopo avergli (atto accollare 
tutte le spese di preparazione 
e promozione per il tour e di 
lancio dei suoi dischi, si e visto 
liquidare brutalmente, nono­
stante anni di collaborazione e 
amicizia, intensa o leale». Il 
tour di Baglioni attualmente in 
corso (stasera e a Catanzaro, 
giovedì a Monopoli), e infatti 
organizzato dalla società di 
David Zard. Nella sua nota, la 
Promove non esclude di chie­
dere eventualmente «il seque­
stro degli incassi delle immi­
nenti serate che Baglioni ha In 
programma». «Non è accettabi­
le - ha dichiarato Venturi -
che si parli solo di interesse e 
di soldi, soprattutto chi, come 
Claudio, ha l'anima di un vero 
Artista». Ieri in serata e giunta 
la risposta di Baglioni che si di­
chiara «profondamente sor­
preso, Venturi e stato sino al 
1986 impresario delle mie 
toumòe sulla base di contratti 
definiti di volta in volta». Per 
l'ultimo tour «non 6 stato però 
raggiunto alcun accordo, non 
avendo egli potuto garantire 
criteri e strutture organizzative 
adeguate alla particolare im­
postazione del tour. Si e allora 
concordemente deciso, in spi­
rito di grande amicizia, di non 
ripetere la passata collabora­
zione». Baglioni conclude di 
aver messo, con amarezza, la 
questione nelle mani del suo 
avvocato. La prima udienza e 
per il 30 ottobre. 

È tratto dalla commedia teatrale 
«Coabitazione» il nuovo film 
diretto da Roberto Giannarelli 
a settembre nelle sale e a Venezia 

In un appartamentino di Roma 
speranze e illusioni di sei giovani 
Il regista: «È un microcosmo 
che riflette il nostro presente» 

40 mq. di «Centro storico » 
Amicizia, rivalità, ambizioni, amore. Non si annoia­
no i sei protagonisti di Centro storico, il nuovo film di 
Roberto Giannarelli ultimo arrivato nella storia dei 
testi teatrali approdati sul set, molto probabilmente 
invitato a Venezia. Il cast: Amanda Sandrelli, Giulia­
na De Sio, Blas Roca Rey, Serena Grandi e Sabrina 
Ferilli. «Volevo raccontare disillusioni e tristezza nei 
toni della commedia», spiega il regista. 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA. Due stanzette sotto 
i tetti romani: per molti un so­
gno, un traguardo. Con la gioia 
di chi, a vent'anni, lascia la 
provincia e si affaccia alla 
grande città, al lavoro, ai primi 
passi da adulto, Graziella sbar­
ca a Roma, ospite a casa di 
Sandra. Da qui prende le mos­
se Centro storico, il primo film 
di Roberto Giannarelli (già au­
tore di una delle storie girate 
per la serie «Piazza Navona»), 
tratto dalla pièce teatrale di Lu­
ciana Luppi Coabìtazione. 

Anche questo, come il batti­
strada Piccoli equivoci, porta la 
firma produttiva della Massfilm 
di Franco Committeri e ha sof­
ferto di un faticoso e lungo pe­
riodo di rielaborazionc nel 
passaggio dal palcoscenico al 
set. Lungo la strada si sono av­
vicendati soggettisti e sceneg­
giatori, idee e nuove versioni, 
ma adesso il film e finalmente 
pronto e in predicato per Ve­
nezia. L'ultima riserva Gillo 

Pontccorvo la scioglierà solo 
oggi; ieri, alla conferenza 
stampa con gli attori e il regi­
sta, nessuno nascondeva di 
sperare un posticino al sole 
nella «Vetrina del cinema ita­
liano». «Sono un giovane regi­
sta, arrivare a Venezia sarebbe 
per me e per noi tutti il ricono­
scimento di un lavoro in cui 
abbiamo creduto», ha sintetiz 
zato Giannarelli. 

Nell'appartamento, Graziel­
la, ragazza allegra e sensibile 
che ricorda non poco l'entu­
siasmo (erito della Stefania 
Sandrelli ditola conoscevo be­
ne e forse non a caso ha il viso 
fresco e somigliantissimo di 
sua figlia Amanda, trova l'ami­
ca Sandra in preda ad una de­
pressione fortissima. Regista 
cinematogralica delusa da un 
mondo pseudoartistico che le 
chiede altre doti oltre al talen­
to. Un IUOIO amaro, a cui Giu­
liana De Sio ha regalato molto 
di sé: «Assomiglio molto a San-

I protagonisti di «Centro storico» diretto da Roberto Giannarelli 

dra, non nelle sue manifesta-
zioni più estreme, ma nei mo­
menti di amarezza e di tristez­
za, nella disillusione nei con­
fronti di certo cinema e a volte 
del mio lavoro. In realtà, credo 
che questo sia un film sulle 
passioni, sulle aspirazioni che 
si nutrono nei confronti della 
vita. Cosi Sandra compie nella 
storia un piccolo passo dalla 
completa perdita di speranza 
al recupero di un po' di ottimi­
smo. Mentre Graziella, invece. 

venuta a Roma por diventare 
giornalista, deve fare i conti 
con quella fase della vita in cui 
i sogni sono destinati a ridi­
mensionarsi». 

Chi invece di passioni pare 
non nutrirne alcuna e Fabrizio, 
unico personaggio maschile 
all'interno di un quintetto di at­
trici che schiera anche Serena 
Grandi, Sabrina Fenili e Nadia 
Rinaldi. «Fabrizio ha 25 anni -
dice Blas Roca Rey che lo in­
terpreta sullo schermo - e cre­

do rispecchi la paura che ha 
degli ideali la sua generazione. 
Un timore diffuso tra i giovani 
che per non rischiare e fallire, 
preferiscono vivacchiare». 
Mentre lui frequenta il Centro 
sperimentale di cinematogra­
fia più per le pressioni materne 
che per ambizione personale, 
Carola («Ha di me solo la pra­
ticità e l'allegria», dice Serena 
Grandi) cerca di sfruttare la 
sua unica (orza, il suo corpo 
prorompente, e la Diana di Sa­

brina Fenili nasconde dietro il 
posto fisso e l'apparente nor­
malità nevrosi da «gattara» e 
una donna troppo a lungo so­
la. 

Un microcosmo, dunque, 
fedele ad una linea di cinema 
italiano dove contano più i 
sentimenti e i rapporti di forza 
tra i personaggi che gli stimoli 
esterni. «Abbiamo deciso deli­
beratamente - spiega Roberto 
Giannarelli - di non accordare 
al film un respiro più ampio. 
Innanzi tutto per rispettare la 
claustrofobia del testo teatrale, 
analizzando le reazioni a cate­
na dei sei personaggi come se 
stessimo osservando sei cavie 
in gabbia, poi perché voleva­
mo dare spazio ai sentimenti, 
all'amicizia tra le ragazze, alle 
rivalità, alle tensioni progressi­
ve che esplodono nella scena 
finale». Un altro film «minima­
le», dunque? «Più che altro lo 
specchio di una realtà che ve­
do molto triste intorno a me. 
dal piccolo esempio dei vicini 
di condominio a quello che 
succede in Italia. Poiché que­
sto é il cinema che mi piace, 
ho cercato di raccontare que­
sta tristezza con i toni lievi e in 
apparenza superficiali della 
commedia. E spero che anche 
la vita non impegnata, non 
schierata dei miei personaggi 
ingiallisca in futuro come una 
foto d'altri tempi per lasciare 
spazio ad una partecipazione 
diversa». 

Com'era bello e rivoluzionario ballare all'Hotel Lux 
MARINELLA QUATTERINI 

• • BASSANO DEL GRAPPA. Do­
po aver ospitato il mimo dei 
mimi. Marcel MarceJU, il Bal­
letto Classico di Mosca e quel­
lo di Novosibirsk. Luciana Savi-
gnano ed altri grandi del bal­
letto, il Festival Opera Estate di 
Bassano del Grappa ha mante­
nuto il suo impegno anche nei 
confronti delia danza meno 
tradizionale. 

Nella pluridisciplinare mani­
festazione veneta, giunta alla 
quarta edizione, spiccano Ciel 
de ter e Hotel Lux di Luciano 
Padovani: un esordiente co­

reografo vicentino, dal 1988 a 
capo della compagnia Natura­
li* Labor. In Ciel de ter, propo­
sto l'anno scorso al Teatro 
Olimpico di Vicenza, si tenta di 
irretire lo spettatore in un cupo 
tardo medioevo intriso di mor­
te e presago di sventure. Tra 
battaglie, danze popolari e 
sabba di streghe, con qualche 
richiamo alle ambigue creatu­
re del pittore Bosh, il coreogra­
fo Padovani scopre la sua pre­
dilezione per la cruda danza 
belga e fiamminga. A piedical-
zati di pesanti polacchine, si 

punta anima e corpo sul movi­
mento grezzo e selvaggio, sul­
l'impegno dei muscoli e sull'e­
sasperazione di umori e tem­
peramenti. - ' 4 

È lo stesso segno «nordico» 
che emerge in Hotel Lux. L'ulti­
missima creazione di Padova­
ni si concentra sulla terribile 
condizione dell'artista alle pre­
se con la sua creazione. Come 
potrà l'animo ricolmo di im­
magini, emozioni e pensieri 
selezionare con chiarezza la 
verità ultima dell'opera d'arte? 
Sul vasto palcoscenico all'a­
perto dell'Opera Festival di 
Bassano si materializza poco 

alla volta un'atmosfera un po' 
cupa e trasognata che parreb­
be rimandare ai misteri pra­
ghesi di Kafka. Un danzatore 
resta reclinato su di una scriva­
nia. Di fronte a luì un cestino 
sproporzionato che poco alla 
volta i quattro interpreti dello 
spettacolo riempiranno di car­
tastraccia. Più in là un carrello 
altrettanto gigantesco e surrea­
le, straripa di poltrone sbilen­
che. I danzatori provvederan­
no a smontarlo per poi insce­
nare, grazie alle poltrone, scor­
ci lirici ed energici contrap­
punti di salti, prese aeree, e un 
po' logore ripetizioni in stile Pi­

na Bausch. Come ricorderan­
no i vecchi militanti comunisti, 
l'Hotel Lux era l'albergo mo­
scovita dqve risiedettero, negli 
anni Trenta e Quaranta, i diri­
genti comunisti in esilio. Con 
qualche ironico ammiccamen­
to ad una rivoluzione inafferra­
bile e continuamente in fieri. 
Padovani insiste a creare visio­
ni cangianti, Sulla risoluta de­
terminazione a costruire qual­
cosa, sembra perù prevalere il 
senso della precarietà. Cosi la 
latica di impilare i cassetti 
smontati della scrivania sulla 
quale ci eravamo soffermati al­
l'inizio equivale ad un'impos­

sibile messa in sequenza di im­
magini cinematografiche e il 
duetto d'amore, tra poltrone 
poste una in faccia all'altra, ac­
quista la fisionomia di un in­
contro psicoanalitico che de­
colla e poi si spegne. 

Rumori e brandelli musicali 
maldistribuiti completano un 
quadretto a tratti poetico, ma 
ancora da levigare. Padovani 
può comunque contare su in­
terpreti disciplinati ed energici 
come Francesca Moscie. Egi­
zia Francescani, Ivan Truol. E 
la sua sincerità creativa merita 
di essere appaggiata ed ali­
mentata. 

SOLO UN PO' DI FEBBRE PER MICHAEL JACKSON. Il 
cantante americano che sabato scorso ha annullalo il 
concerto allo stadio londinese di Wembley per un malo­
re, potrebbe tornare ad esibirsi già da domani sera, l o ha 
reso noto il portavoce dell'equipe medica che lo assiste, 
spiegando che il malore era dovuto a una leggera in­
fluenza, .secondo la stampa britannica invece Michael 
Jackson (nella fofo). ormai sfinito dal ritmo massacran­
te del tour, sarebbe prossimo a interromperlo e tornare a 
casa. Intanto i fans continuano ad assediare l'hotel Dor-
chester dove Jackson risiede, in una suite da <] milion di 
lire al giorno. A loro il cantante ha mandalo un messag­
gio «la vostra comprensione e il vostro appoggio e per 
me la migliore medicina». 

FRANCIA: MORTO IL COMPOSITORE BERGER. Il com­
positore Irancese Michel Berger, 'M anni, 6 morto l'altra 
notte all'ospedale di Saint Tropez. È stato stroncato da 
una crisi cardiaca che lo ha colto mentre giocava a ten­
nis. Berger era il manto di una cantante Irancese tra le 
più popolari, 1-rance Gali, vincitrice negli anni '60 del 
concorso dell'Eurovisione. 

A SANGINETO IL GIOVANE CINEMA ITALIANO. Si apre 
oggi a Sangincto Lido, in provincia di Cosenza, la quinta 
edizione del festival cinematografico euromediterraneo, 
che dedica particolare attenzione al giovane cinema ita­
liano. Ostinalo dittino di Gianfranco Albano, Nulla ci 
può fermare <i\ Antonello Grimaldi, Nottatocani, cuccio 
Camerini, sono fra le pellicole in programma. Giovedì ci 
sarà anche una tavola rotonda con esperti, registi e gior­
nalisti, per parlare di «Mass media e Mezzogiorno. 

LEVANTO RICORDA AMFITEATROFF. Per ricordare il 
grande violoncellista Massimo Amhteatroff, morto lo 
scorso febbraio, si svolgerà in agosto un nuovo festival 
musicale nella cittadina ligure di l-evanto, patria d'ele­
zione dell'artista che era nato a Parigi nel 1907 e a dicias­
sette anni era stato nominato da Arturo Toscanini primo 
violoncellista solista della Scala. Il festival si apre il 7 ago­
sto con il Barbara Strozzi Ensemble e prosegue con la 
pianista Marisa Candeloio (10 agosto), il Tno di Parma 
( 12 ), e il Quartetto di Fiesole (17). 

A FONDI UNA PIÈCE SUI MILLI VAN1LLI. Si ispira alla 
clamorosa vicenda dei Milli Vanilli, rockstar di successo 
che cantavano solo in playback e mai con la loro voce. 
L'ultimo rock all'inferno, il nuovo testo di Renato Giorda­
no questa sera in «prima» al Festival di Fondi. 

( Tom De Pascale) 

ERRATA CORRIGE. Per un disguido redazionale, nell'arti­
colo dal titolo «Streghe e magic per il demone D'-revian-
ko» a firma di Marinella Guatterini, il coreografo Luciano 
Cannilo é stato erroneamente indicato con il nome di 
Antonio. Ci scusiamo con l'interessato e con ì lettori 

AGOSTO. 
TUTTO CHIUSO PER FERIE. 

FIAT APERTA PER VOI. 
Gli automobilisti vanno in vacanza, ma le loro 

automobili no. Lavorano 12 mesi all'anno. K hanno 
diritto a un'adeguata assistenza per 12 mesi l'anno. 
Agosto compreso. Per questo in agosto molte 
Concessionarie. Succursali e Officine Autorizzate 
Fìat non chiudono. Così, ovunque vi troviate, sapete 
di avere sempre un punto di assistenza Fiat a portata 
ili mano. Aperto. 

Annotatevi questo numero: I67S-2S050. F il 

numero verde che vi consentirà 
di trovare sempre una gamma 
di servizi davvero completa 

Da qualunque parte in 
Italia, al costo di un solo 
scatto, potrete conoscere l'indirizzo e il numero di 
telefono del più vicino punto di Assistenza Fiat. 

Qualora se ne presentasse la necessità. l'Or­
ganizzazione di Assistenza Fiat vi solleverà anche 

NUMERQVERDE 
itti 

dal problema del traino 
dell'auto, provvedendo di­
rettamente al recupero del­
l'automezzo. Nel caso di au­

to in garanzia il traino sarà 
effettuato gratuitamente. Insomma, anche in ago­
sto, avrete una risposta pronta come in tutti gli altri 
mesi dell'anno. 

A proposito, avete mai pensato che agosto è il 

mese ideale per acquistare una Fiat nuova? Voi avete 
più tempo per scegliere, noi più disponibilità per il­
lustrarvi lutti i \antaggi. 

Ovunque \oi siate, nelle Concessionarie e Succur­
sali Fiat troverete l'accoglienza più calda dell'anno. 

Anzi, la più fresca dell'estate. 

FIAT 

• i t a i a i i i i i ^ ^ 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 
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Giorgio Pasetto Rodolfo Gigli 

Un giro di valzer 
Dei problemi veri 
nessuno ha parlato 

ANTONELLO FALOMI 

• i La crisi alla Regione 
Lazio sembra aver trovato, 
per ora, Ij sua conclusione 
Quella che doleva essere 
una -crisi tecnica-, eia chiu­
dere rapidamente con qual­
che piccolo ritocco, si e nve-
lata una crisi dai tempi lun­
ghi e dai(li sbocchi illusori. 

Nemmeno la drammatici­
tà dei problemi che incom­
bono sembra aver scosso 
più di tanto i giochi di potere 
che hanno paralizzato da 
diversi mesi la situazione. l-a 
Sanità e con essa il diritto al­
la salute dei cittadini, rischia 
di rimanere schiacciata sot­
to i debiti, ma nessuno se ne 
e preoccupato. Migliaia di 
posti di lavoro dell'Industria 
regionale sono in pencolo, 
ma non e di questo che si è 
discusso. Né sembrano aver 
suscitato molto interesse i 
pencoli di infezione e di in­
quinamento che crescono 
perché nessuno ha predi­
sposto un piano serio che 
stabilisca dove e come smal­
tire i rifiuti. E alla frequenza 
con cui la magistratura si è 
interessata di esponenti po­
litici regionali, si è reagito fa­
cendo ìinta di niente. 

A quanto pare i problemi 
veri non sono un problema. 
Non è su questi che si 6 tra­
scinata la crisi regionale. 
Tutto era fermo perché la De 
non riusciva a stabilire se il 
presidente della giunta re­
gionale si dovesse chiamare 
Salatto o Gigli, o dovesse 
avere un altro nome. In poli­
tica lo scontro fra persone 
fiuò essere scontro nobile 
tra progetti politici diversi 
ma francamente nella rissa 
che ha diviso la De di questi 
progetti politici diversi non 
riusciamo a coglierne nem­
meno l'ombra. 

E se qualche volta vi si è 
alluso, si vedeva lontano un 
miglio che si trattava di ope­
razioni strumentali. Un Sa­
latto che strizzava l'occhio 
al Pds quando il candidato 
presidente era Gigli, era al­
trettanto poco credibile di 

un Gigli che avesse aperto al 
Pds nel momento in cui la 
brutalità di Sbardella lo ave­
va messo in un angolo. Su 
queste basi non si può fon­
dare nessun serio progetto 
politico, né si può dare vera 
governabilità alla Regione. 
Né alla dignità di un proget­
to politico diverso aver mi­
nacciato, come hanno fatto 
i socialisti e le fonie laiche, 
l'apertura al Pds per ricon­
durre alla "ragione» la De. 

Un governo con il Pds non 
è una «subordinata» cui ci si 
acconcia perché l'opzione 
principale della collabora­
zione con la De non riesce 
ad andare in porto. 1 sociali­
sti e le forze laiche hanno ra­
gione di diffidare di una De 
divisa e rissosa. Ma si illudo­
no se pensano che basti mi­
nacciarla di abbandono per 
renderla affidabile. 

Senza un chiarimento di 
strategia politica, senza un 
profondo rinnovamento di 
metodi e di uomini difficil­
mente la De potrà dare quel­
le garanzie che oggi le si 
chiedono. Né, credo, sareb­
be bastata la formula im­
provvisata, che è stata 
adombrata, della «giunta 
istituzionale», a risolvere i 
problemi di questa portata. 
La Regione Lazio ha biso­
gno di un progetto politico 
alternativo che muti gli Indi­
rizzi programmatici del pen­
tapartito, che imponga nuo­
vi e più trasparenti metodi di 
governo, che rinnovi profon­
damente gli uomini. Per rea­
lizzare questo progetto noi 
ci siamo dichiarati disponi­
bili, assieme alle forze am­
bientaliste e agli antlproibl-
zionisti, ad assumerci le no­
stre responsabilità. Socialisti 
e laici si accontenteranno, 
come è prevedibile, di Pa­
setto. Preferiscono conti­
nuare a rincorrere la De, 
sperando che II compro­
messo raggiunto possa ri­
comporre Ta sua crisi. Su 
3uesta strada, però, non an-

ranno molto lontano. 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Giunte locali in bilico Candidatura de per la Pisana 
Giorgio Pasetto designato alla guida 

del governo del Lazio, dopo la guerra fra le correnti scudocrociate 
Silurato Salatto. Sicuro il pentapartito. Quasi fatta per gli assessori 

Regione, crisi risolta 
Nella guerra fra andreottiani e sbardelliani, alla pre­
sidenza della giunta regionale spunta un uomo del­
la sinistra de. E Giorgio Pasetto. Guiderà un penta­
partito. Così, dopo settimane di polemiche, arriva 
una tregua in casa de. Pri e Psi, che avevano ipotiz­
zato vagamente una giunta di sinistra, subito si sono 
rassicurati. Ieri sera, incontro tra i cinque partiti per 
decidere chi saranno gli assessori. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• i Anzio, anni fa, l'ha visto 
sindaco; ora Giorgio Pasetto, 
democristiano, diventa presi­
dente della Regione, guiderà la 
nuova giunta di pentapartito. 
La sua candidatura è stata de­
cisa ieri dal comitato regionale 
dello scudocrociato, ed è stata 
una sorpresa, una mossa da 
funamboli, dopo due mesi di 
incontri litigiosi e uscite minac­
ciose. Una sorpresa, soprattut­
to, perché Giorgio Pasetto è 
amico di Elio Mensurati e di De 
Mita, è, cioè, un democristiano 
di sinistra, uno della minoran­
za 

La piccola guerra, combat­
tuta da andreottiani e sbardel­
liani per avere un proprio 
esponente alla guida della Re­
gione, è finita cosi, con la desi­
gnazione di un uomo ripesca­
to all'ultimo istante, che non 
appartiene né all'una né all'al­
tra corrente. «Lo abbiamo fatto 
in nome dell'unità del partito», 
ripetevano tutti, ieri pomerig­
gio, dopo il comitato regiona­
le. SI, perché ciascun candida­
to di una fazione veniva imme­
diatamente bloccato dall'altra, 
e la polemica stava ormai pa­
ralizzando Il partito e la Regio­
ne. Davanti alla divisione in ca­
sa De, tra l'altro, Psi e Pri aveva­

no anche cominciato a lancia­
re segnali pericolosi: «Se conti­
nuate a litigare, noi ci accor­
diamo con il Pds». E, alla fine, 
la De ha ritrovato l'accordo. 

Si parla, adesso, di trattative 
ufficiose, condotte nei bar, tra 
sbardelliani e andreottiani. 
L'incontro decisivo pare si sia 
tenuto in un caffè del centro, 
nella notte tra sabato e dome­
nica. È finito alle tre del matti­
no, con la candidatura, poi uf­
ficializzata ieri, di Giorgio Pa­
setto. Lui, abbronzatissimo, 
adesso dice: «Mi appello a tutti 
i partiti, anche a quelli dell'op­
posizione, perché si possa ri­
lanciare l'istituto regionale e 
avviare la ripresa economica 
del Lazio». 

E Potito Salatto? Era il candi­
dato della maggioranza, l'uo­
mo di Sbardella; e non deve 
essergli piaciuto molto fare 
spazio a Giorgio Pasetto. Ieri, 
ha diffuso un comunicato gla­
ciale. Nel testo, si parla di «rigi­
dità pregiudiziale andreottia-
na» e si chiarisce: «Ho ritenuto 
doveroso rinunciare alla mia 
candidatura... nel superiore in­
teresse del partito e nel nome 
della De». Farà l'assessore (al­
l'Industria o al Bilancio, lui e 
Rodolfo Gigli ora si giocano 

Consiglio a vuoto 
La Provincia verso 
lo scioglimento 

OBLIA VACCARILLO 

• • Il conto alla sovescia è 
già cominciato e la situazio­
ne a Palazzo Valentin! è an­
c o » in alto mare: se entso 11 
10 agosto non vessa compo­
sta la nuova maggiosanza, il 
consiglio provinciale vessa 
sciolto e sasanno Indette 
nuove elezioni. Iesi pes la tes-
za volta consecutiva è stata 
sciolta l'assemblea: all'oidi-
ne del giorno esa il cosiddet­
to pseambolo mosale, un do­
cumento che fissa in base al­
le leggi sugli enti locali e sulla 
tsaspasenza una sesie di se-
gole ceste che siguasdano 
appalti, gare, personale, e vi­
ta amministrativa e politica. 
Ma alla richiesta del Pds di 

mettere in votazione il 
pseambolo, accolta dal con­
sigliere anziano Luigi Reggia­
ni, che psesledeva il consi­
glio, socialisti e democrlstla-
nl lasciavano l'aula facendo 
mancare 11 numero legale. 

•È stato un segnale chiaro 
- ha commentato Glosgio 
Fsegosl, capogruppo Pds - I 
socialisti vogliono mantene­
re un sapposto psefesenziale 
con la Do. Un gesto che la­
scia intuire, anche se ancosa 
non c'è nulla di cesto, la pos­
sibilità che a Palazzo Valenti-
ni si ricostituisca di nuovo il 
pentapartito. E che, comun­
que, non sembra pseludese a 
novità o alla costituzione di 

Si tratta di Gerardo Russomando, dirigente dell'assessorato all'edilizia 

Tangenti, arrestato per corruzione 
funzionario del Campidoglio 

NOSTRO SERVIZIO 

I B L'indagine su un presun­
to giro di tangenti nei palazzi 
della politica romana si esten­
de a macchia d'olio e il magi­
strato che segue le indagini al­
za il tiro Questa volta, in car­
cere, è finito il primo dirigente 
dell'assessorato all'edilizia 
economica e popolare del Co­
mune. Gerardo Russomando. 
Il funzionario capitolino è stato 
arrestato sabato scorso, ma la 
notizia è stata resa nota solo 
ieri. Non si conoscono ancora i 
fatti specifici imputati al (un-
zionariodell'ex assessore de-
mocnstiano Carlo Pelonzi, ma 
l'ordine di custodia cautelare 
firmato dal giudice per ie inda­
gini preliminari Vittono Buca-
retti, ipotizza il reato di concor­
so in corruzione. Russomando 
è inquisito per lo scandalo del­
le presunte licenze edilizie fa­

cili, e per i cambi di destinazio­
ne d'uso di terreni che hanno 
già portato in carcere l'impren­
ditore romano Massimo Pran-
cuccl e l'ex sindaco di Gallica­
no, Mario Chiarelli, e ha fatto 
emettere ordini di custodia 
cautelare nei confronti di altre 
tre persone ora latitanti. 

Con l'arresto di Gerardo 
Russomando le responsabilità 
su presunti affari sporchi in 
materia di appalti si avvicina­
no dunque ai massimi vertici 
della pubblica amministrazio­
ne. Più volte in questi giorni era 
corsa voce che lo scandalo 
coinvolgesse anche un ex as­
sessore, escluso all'ultimo mo­
mento dalla nuova giunta co­
munale. La voce non è stata 
pero mai confermata dagli In­
quirenti. Le indagini, partite il 
22 luglio scorso su segnalazio­

ne di un privato cittadino, ri­
guardavano tre episodi specifi­
ci. La vendita di un terreno 
agricolo in provincia di Roma 
diventato edificabilc poco 
tempo dopo che la proprieta­
ria era stata convinta a vender­
lo ad una società che pagò 
una somma superiore a quella 
di mercato, ufficialmente per 
coltivarlo a kiwi; l'acquisto di 
un albergo nella zona di Rocca 
di Papa; la realizzazione di 
una discarica. La vicenda ave­
va fatto scattare cinque ordini 
di custodia cautelare. Il co­
struttore Massimo Francucci -
ora agli arresti domiciliari - fu 
il primo a finire in carcere. Gli 
altri, l'imprenditore toscano 
Renzo Ratio, il suo collabora­
tore Umberto Porta e l'ex sin­
daco di San Cesareo, Gaetano 
Sabelli sono tutt'ora latitanti. 
L'ex sindaco di Gallicano, si 

era Invece costituito venerdì 
scorso. L'uomo è stato Interro­
gato ieri mattina, nel carcere di 
Regina Goell, dal giudice per le 
indagini preliminari Claudio 
D'angelo. Secondo quanto si è 
appreso, Il magistrato avrebbe 
cercato di chiarire la regolarità 
di alcune delibera concesse 
per la costruzione di un villag­
gio della salute nella tenuta di 
Passerano: un'area divenuta 
anche questa Improvvisamen­
te edificabilc dove era prevista 
la realizzazione di diverse 
strutture. Nel corso dell'inter­
rogatorio, durato un paio di 
ore, l'ex sindaco ha respinto 
tutte le accuse e ha sostenuto 
che nessuna tangente venne 
pagata per la firma di quelle 
delibera. Oggi, Mario Chiarelli, 
verrà nuovamente Interrogato, 
Sempre oggi, lo stesso magi­
strato sentirà Gerardo Russo­
mando. 

queste due poltrone). Raniero 
Benedetto, il candidato «anti-
Salatto», proposto dall'androt-
tiano Rodolfo Gigli, invece si è 
limitato a commentare: «La De 
sta avviandosi verso una co­
mune assunzione di responsa­
bilità». 

Poi, c'è lui, Rodolfo Gigli. 
L'ex presidente della Regione 
ha fatto di tutti per evitare che 
la giunta fosse guidata da uno 
sbardelliano e l'ha spuntata. 
Ha commentato: «Non osiamo 
dirci soddisfatti, ma registria­
mo con interesse che è stata 
accolta la nostra richiesta, di 
trovare una soluzione al di fuo­
ri della logica spartitoria». Il più 
contento, pero, ieri era Elio 
Mensurati, il parlamentare del­
la sinistra de che ha lanciato 
l'ipotesi-Pasetto: «Per noi è una 
vittoria. Siamo all'opposizione 
e il fatto che la nostra proposta 
sia stata accolta da tutti come 
l'unica possibilità per restare 
uniti, significa che siamo il 
punto di riferimento per il 
cambiamento nella De». 

E gli «alleati»? L'accordo nel­
lo scudocrociato, subito, li ha 

tranquillizzati. Del resto, so­
prattutto fra i repubblicani, l'i­
potesi di formare una giunta di 
sinistra è stata giocata senza 
molta convinzione. E il sociali­
sta Bruno Landi ieri ha detto, 
decisissimo: «La candidatura 
di Pasetto per me è una con­
clusione positiva. Volevamo 
una De unita. L'abbiamo avu­
ta». Porse, però, farà problemi 
Paris Dell'Unto, sinistra psi. 
Landi: «Ma questo si sapeva». 

La nuova giunta è quasi 
pronta. Ieri, appena finito il co­
mitato regionale, la De ha fis­
sato l'incontro con gli «alleati», 
per decidere chi saranno gli 
assessori. Le ipotesi? Nella de, 
oltre agli assessorati per Gigli e 
Salatto, 6 abbastanza sicura 
l'Agricoltura a Ferdinando 
D'Amata. Lo scudocrociato 
dovrebbe avere altri due asses­
sorati, per i quali sono in corsa 
Francesco Maselli, Giovanni 
Antonini e Giacomo Troia. Il 
pri Enzo Bernardi dovrebbe 
riottenere i Lavori pubblici. An­
tonio Signore, psi, probabil­
mente avrà la Sanità; e Giaco­
mo Miceli, i Trasporti. 

una maggioranza «rinnova­
ta». 

«In questo modo - ha ag­
giunto Fsegosì - se qualcuno 
avesse ancosa dei dubbi, ri­
sulta con palmase evidenza 
l'Indisponibilità del gruppo 
De e Psi a intraprendere il più 
piccolo passo sulla strada 
del sinnovamento, mentre l'i­
potesi dello scioglimento di­
viene sempre più attuale». 
Secondo II Pds, sulla votazio­
ne del pseambolo esano 
d'accordo oltse alla Quercia, 
i tre gruppi verdi, Il liberale, il 
rappresentante dei pensio­
nati, mentre 1 due pensionati 
si astenevano. 

Dal canto loro i rappresen­
tanti di De e Psi hanno moti­
vato l'uscita dall'aula con as­

gomenti di carattere tecnico: 
«Il pds ha chiesto di votare il 
preambolo morale al di fuori 
della psassi normale» ha di­
chiarato l'assessore Gianro-
besto Lovari del Pds. Mentre 
secondo I consiglieri de Ser­
gio ZIgrossi e Nicola Liberati 
«il documento deve essere 
votato contestualmente al 
programma e al nuovo orga­
nigramma». 

Critici su quanto accaduto 
tesi mattina anche i consi­
glieri verdi. «Il pesdusase di 
un clima di incertezze e de-
responsabilizzazione dei 
gruppi politici maggiori sta 
favorendo il csescese di ma­
novre oscure contro l'ipotesi 
di avviare il sinnovamento a 
Palazzo Valentin!», hanno 

Ostia 
accordo Dc-Pri 
per Pannella 
presidente 

• • Pannella for president. È 
quanto auspica un documento 
degli 8 consiglieri democristia­
ni dì Ostia, affiancati anche 
dall'esponente repubblicano. 
Un documento che verrà di­
scusso venerdì nella seduta del 
consiglio e che, affermano i 
de, poiché vede d'accordo an­
che il Psi, il Pli e il Psdi, andrà 
senz'altro in porto. La carica 
però verrà coperta da Pannella 
soltanto per qualche mese. È 
questa la soluzione per scon­
giurare un secondo ritomo alle 
urne, che scatterebbe se la cir­
coscrizione rimanesse senza 
presidente entro il 10 agosto. 
Tra le forze politiche resta con­
trario il Pds. «Non siamo con­
trari alla candidatura, ma al 
fatto che sia a termine - dice 
Stefano D'Annibale, del comi­
tato dell'Unione Pds della XIII 
- In tre mesi non si ha il tempo 
di fare nulla». 

Scondo il documento firma­
to Dc-Pri il neopresidente do­
vrà impegnarsi soprattutto su 
tre fronti: l'autonomia del bi­
lancio circoscrizionale da 
quello del Campidoglio, l'ac­
centramento di un numero 
maggiore di deleghe per gesti­
re il litorale, l'avvio dei lavori 
per gettare le basi del comune 
metropolitano. 

Palazzo Valentinl, la sede della 
Provincia. Senza una giunta entro 
Il 10 agosto il consiglio 
provinciale verrà sciolto per legge 

detto Paolo Cento e Stefano 
Zuppello. I due verdi ritengo­
no che a bloccare il rinnova­
mento sono il Psi e una parte 
della De. Una paste dello 
scudocrociato, secondo 
Cento e Zuppello, vuole le­
gare la soluzione della crisi 
della Provincia a quella della 
Regione. 

Per i verdi federalisti «la De 
sembsa non voler approvare 
il preambolo che impegna 
qualsiasi giunta al rispetto di 
regole più restrittive che qua­
lificherebbero nel senso del­
la tsaspasenza 11 nuovo go­
verno». Si tratta di «un gioco 
al rinvio - hanno aggiunto 
che 1 partiti tradizionali utiliz­
zano sistematicamente». 

I dati di un'indagine dell'Osservatorio epidemiologico 

Fumo e smog «assassini» 
A rischio tassisti e vigili 
H Rischiano molto I tassisti 
e 1 vigili urbani romani. Ri­
schiano, soprattutto I primi (e 
soprattutto se fumatori), di 
contrarre tumori polmonari 
dovuti alla lunga permanenza 
in mezzo al traffico e dunque 
all'aria Inquinata. É quanto 
hanno stabilito due ricerche 
condotte dall'Osservatorio Epi­
demiologico della Regione La­
zio che ha deciso di estendere 
la stessa ricerca anche al lavo­
ratori dei trasporti pubblici del­
l'Atee e dell'Acotral nonché ai 
150 mila romani affetti da 
bronchite cronica e asma 
bronchiale. 

Come mai tanta preoccupa­
zione? I dati sono piuttosto al­
larmanti: nel primo degli studi, 
avviato quattro anni fa e con­
dotto su 2311 guidatori di «au­
to gialle» nella capitale, si è re­
gistrato un significativo au­
mento della mortalità dovuta 
al cancro ai polmoni. Tradotto 

In numeri, i tassisti romani col­
piti da neoplasie polmonari 
sono un terzo In più (Il 36*) 
rispetto alla media nazionale. 
Colpevole del «picco» non sa­
rebbe soltanto I Inveterata abi­
tudine di fumare di troppi auti­
sti privati (Indicata come la 
causa principale di queste pa­
tologie maligne) ma anche 
una esposizione troppo pro­
lungata ai gas di scarico dei 
motori. 

Al primo posto, dunque, il 
fumo delle «blonde», e poi lo 
smog «che comunque - ha 
spiegato il dottor Francesco 
Forastlere dell'equipe di stu­
diosi dell'osservatorio - non 
bisogna sottovalutare». Sem­
bra infatti che, a parità di fu­
matori, chi vive In città corre 
molli più rischi di chi Invece 
abita In campagna tanto da far 
registrare un aumento del 13* 
di decessi per cancro polmo­
nare. 'C'è da notare pero - ha 

detto ancora Forastlere - che 
l'Incidenza del 36% tende a di­
minuire, arrivando al 10%, se s! 
paragona 11 numero di tassisti 
deceduti di cancro al polmone 
con I tassi di mortalità dovuti 
ad altri tipi di tumori di tutta la 
popolazione romana che pur­
troppo ha un triste pnmato: è 11 
più alto di tutta Italia». 

Più confortanti ! dati della 
seconda Indagine epidemiolo­
gica sul vigili urbani, che co­
munque rimangono una cate­
goria a rischio. Sono dati anco­
ra frammentari polche la ricer­
ca non è stata ancora conclu­
sa. Ma le cifre, ricavate dalle 
•osservazioni» su 3500 vigili im­
matricolati dal Comune di Ro­
ma dal 1946, parlano di una 
minor Incidenza delle malattie 
professionali. Strano? Secondo 
l'Osservatorio, la cosa è spie­
gabilissima: l'amministrazione 
seleziona con maggior accura­
tezza lo stato di salute del futu­
ri dipendenti. 

Via Poma 
Domani l'incarico 
per un nuovo 
esame del Dna 

Domani il professor Bruno dalla Piccola, ordinano di geneti­
ca all'università di Tor Vergata, riceverà ufficialmente l'inca­
rico di esaminare le macchie di sangue trovate sul telefono 
dell'ufficio dove, il 7 agosto scorso, venne uccisa Simonetta 
Cesaroni (nella foto). Il Pm, Pietro Catalani, ha infatti ulti­
mato le operazioni di notifica alle parti per metterle a cono­
scenza del fatto che - a titolo di consulenza pnvata - inten­
de procedere all'analisi del Dna. L'esame sulle tracce di san­
gue, per cui il gip ha rifiutato l'incidente probatorio, cioè che 
il risultato assumesse valore di prova in un eventuale proces­
so, dovrà stabilire se il codice genetico ivi contenuto è frutto 
di una commistione tra il sangue della vittima e quello di Fe­
derico Valle, indiziato numero uno del delitto di via Poma. 
Al conferimento dell'incanco, seguirà la formulazione dei 
quesiti cui il perito, entro un termine che sarà fissato insieme 
al magistrato, dovrà dare una risposta 

Scava in cantina 
e scopre 
una «taberna» 
del 1° secolo d.C. 

La scoperta è stata assoluta­
mente casuale ed è avvenu­
ta il 20 luglio scorso, in un 
palazzo di via San Giovanni 
in Laterano, al civico 109. 
Francesca Costa Grimaldi, 
proprietaria della cantina, 

™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ aveva 'niziato i lavori di ri­
strutturazione del vano quando sono venuti alla luce 1 reper­
ti di epoca romana. Si tratta di una specie di grotta con due 
tramezzi laterali in opera reticolata, una parete di fondo in 
laterizio e la volta Secondo la sovrintendenza aicfieologica 
di Roma-che per il momento ha sospeso i lavori nella can­
tina - le opere sono in ottimo stato di conservazione. 

Bustarelle 
alla Marina 
Scarcerati 
i due ufficiali 

Sono tornati in libertà Fran­
cesco Festa e Massimo Vi-
gnola, i due alti ufficiali arre­
stati il 15 luglio scorso nel­
l'ambito dell'inchiesta sulle 
bustarelle allo stato maggio-
re della Marina Militare. La 

^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' decisione è stata presa dal 
giudice per le indagini preliminari, Eduardo Landi, dopo un 
confronto avvenuto sabato scorso nel carcere militare di 
Forte Boccea tra il capitano di vascello e il capitano di frega­
ta (nonché direttore dell'ufficio tecnico) e il capitano di 
corvetta Silvio Zaccone, l'ufficiale da tempo in libertà che 
nel corso delle indagini ha deciso di collaborare con gli in­
quirenti ammettendo le sue responsabilità 

Villa Poniatowsky 
diventa 
patrimonio 
dello Stato 

Villa Poniatowsky è stata ac­
quistata dallo Stato per de­
stinarla al ministero dei Beni 
culturali. L'acquisizione è 
avvenuta sabato, dopo anni 
di compiesse trattative. La 
villa, costruita nella seconda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ~ metà del '500, taceva parte 
della serie di prestigiose residenze suburbane realizzate sul­
l'asse della via Flaminia in vista del Tevere. Fu acquistata sul 
finire del 700 dal nobile esule polacco Stanislao Poniatows­
ky. che incarico del suo restauro il Valadier. 

Extracomunitario 
rimane 
paralizzato 
dopo l'aggressione 

Una violenta discussione tra 
due extracomunitari nata 
per motivi di gelosia si è tra­
mutata in tragedia. Neel Gu-
nasekara, cingalese, aggre­
dito da un connazionale è ri-
masto paralizzato alle gam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ~ ^ ^ ~ be e a un braccio per le feri­
te riportate. L'episodio è accaduto la settimana scorsa, in 
piazza Mancini. Dopo giorni di ricerche, l'aggressore è stato 
fermato ieri dalla polizia. Si tratta di Perera Mahindo Kospa-
lawattege, dello Sn Lanka. L'uomo avrebbe confessato l'ag­
gressione. 

Nascondevano 
vasi etruschi 
nella Mercedes 
Arrestati 

Erano sicuri di trovare una 
partita di eroina, nascosta 
all'interno di una Mercedes: 
hanno trovato invece, alcuni 
reperti archeologici etruschi. 
Gli agenti del commissariato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esposizione, erano stati in-
™^™'™—"™""—mmmmmmm formati di un probabile 
scambio tra eroina e denaro che doveva avvenire sulla via 
Cristoforo Colombo, davanti ad un ristorante. Hanno atteso 
per ore, poi quando è arrivata la «Mercedes» sono intervenu­
ti. Nell'auto c'erano alcuni crateri e statue in ceramica di 
epoca etrusca e monete romane. I due uomini, Francesco 
Pugliese di 44 anni e Mauro Neroni di 50, che stavano per fa 
re lo scambio, sono stati fermati con l'accusa di ricettazione 
aggravata. 

Anzio 
Prima ordinanza 
per la sicurezza 
sulle spiagge 

L' ufficio circondariale ma­
rittimo di Anzio ha emesso 
un'ordinanza che stabilisce i 
criteri per garantire la sicu­
rezza dei bagnanti, entro i 
200 metri dalla spiaggia. I 
gestori degli stabilimenti bai-
neari dovranno segnalare in 

mare, con delle eoe, la linea dei 200 metri dalla spiaggia, 
che delimita la zona di sicurezza per i bagnanti. In questo 
specchio d'acqua sarà vietata la circolazione a tutte le bar­
che a motore, ma anche al windsurf, Solo pattini, pedalo, 
piccole Imbarcazioni a remi e a vela potranno attraversare 
la linea di demarcazione per dirigersi al largo. L'ordinanza 
per la prima volta Impone al gestori delle spiagge di Tor Sun 
Lorenzo, Anzio, Nettuno, Sabaudia, 1' adozione di questa 
normativa di sicurezza. 

ANNATARQUINI 
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Eli*] r i 

Sono 
pattati 469 
giorni da 
quando II 
contiguo 

i comunale 
» ha decito di 
• attivar* una 

Unta varda 
antl tangente 
a di aprir* 
•portelli par 
l'accatto 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è atata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 
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Nuova Octopus A.C.: via del­
la Tenuta di Torrenova 
(Giardinetti • Vili Circoscri­
zione); piscina 25 m. sco­
pribile, punto ristoro e sola­
rium. Turno unico 10/ M 
ingresso L. 6.000 

Shangrt La (viale Algeria, 141 
- Tel.5916-141). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (previo pagamento 
di una tessera personale di 

' l i re4 .000 ) .Da l le9a l le l3o 
dalle 13 alle 18 si paga 
1 Ornila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona­
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi-
la lire, 120mila lire per l'in­
tera giornata. Si può usu­
fruire gratuitamente di 
sdraio e lettini. Bar e risto­
rante 

Del le Roae (viale America, 20 
-Tel .5926717) . La piscina 
e aperta dalle 9 alle 17,30 
nei giorni lenali con bigliet­
to a 15mila lire (lOmila a 
partire dalle 14) Sabato e 
domenica previsti due lumi 
da l le9a l le l3 (9 .0O0 l i re )e 
dalle 14 alle 19 ( l i m i l a li­
re). Abbonamento per 10 
turni a lOOmila lire per i 
giorni leriali, sabato e do­
menica 70mila lire quello 
mattutino e 80mila quello 
pomeridiano. 

SporUng C lub Vi l la Pam-
phll l (via della Nocetta, 
107-Tel.66158555) La pi­
scina e aperta dalle 9 alle 
20 con ingresso L. 20mila. 
L'abbonamento mensile è 
di lire 220.000. I30mila 
quindicinale. 

Le Magnol ie (via Evodia, 10 -
Tel.5032426). Dalle 9.30-
19 di ogni giorno. L. 13mila 
lire i giorni feriali, 18mila 
sabato e (estivi. Abbona­
menti per 12 ingressi 
(140mila lire), per 20 
(2 lOmila). per 30 (300mi-
la) . 

M i raggio , l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Kregene. 
Discoteca e giochi in pisci­
na. Dal lunedi al giovedì in­
gresso lire 20,000 Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gi lda on the beach, lungo­
mare di Ponente 11 -
Tel.3201027. Serate a tema 
e feste con vana mondani­
tà. 

I l Divina Club, via Kedipuglia 
25-Tel .6521970 Ristoran­
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 

compresa. 

Bclsito, piazzale Magellano -
Tel.5626698 Ostia. Piano-
bar e musica soli dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22 Si paga la consu­
mazione 

T i r reno , via Gioiosa Marea 64 
• Tel. 66560231, Kregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al­
tri giorni. 

Aqua land , via dei Faggi 41 -
Te.9878249. Lavinio. Pisci­
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) a lire lOmila. 

La piava, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.S670O77. Ostia. Disco­
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro­
mozionale, poi il prezzo sa­
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 • Tel.5783305. Estate 
con iniziative vane, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di­
scoteca. Lire lOmila. 

ROMA 
MARTEDÌ 4 AGOSTO 1992 

Si inaugura domani il XXVII Festival estivo della località balneare 

Giornate musicali a Sperlonga 
BIANCA DI GIOVANNI 

• • Con grande f forzo e mol­
to entusiasmo ripartirà domani 
il Festival internazionale di 
musica «Giornate musicali* di 
Sperlonga, giunto quest'anno 
alla XXVII edizione. Nonostan­
te i ridimensionamenti subiti a 
causa della grave crisi econo­
mica che attraversa il nostro 
paese. l'Associazione «Giorna­
te Musicali» non ha voluto ri­
nunciare a questo appunta­
mento estivo, che si preannun­
cia interessante anche grazie 
alla collaborazione del club 
velico «Valle Corsari», che ospi­
terà la manifestazione nella 
suggestiva sede (via Fiacca), a 
due passi dal Museo Archeolo­
gico e dalla celebre Grotta di 
Tiberio. 

Il piogramma si articolerà in 
dodici serate in tutto il mese di 
agosto. Una varietà assoluta di 
generi garantirà l'interesse del 
pubblico più disparato. Si par­
te, infatti, con il jazz di Gerardo 
lacoucci e il suo quintetto (do­
mani ore 21,30), per passare 
dopodomani alla musica clas­
sica (Mozart, Beethoven, 
Schubert) del pianista Giusep­
pe Mariotti. Non mancherà il 
folklore e la musica etnica, pn-
ma con il flamenco del «Marti­
ne Blair) Group» (domenica 9 
agosto), poi con il «Barrio Lati­
no, che presenterà il suo reper­
torio di musica sudamericana. 
Tre serate consecutive saran­
no riservata alla danza. Lunedi 
10 agosto è in cartellone «Il la­

go dei cigni» di Ciaikowskij, a 
cui seguirà due giorni dopo lo 
spettacolo «La danza... nell'Ar­
ca», della compagnia Us pre-
mieres. Domenica 16 salirà sul 
palco l'«Astra Roma Ballet» di­
retto da Diana Ferrara. Martedì 
18 toma la musica classica, 
con il quartetto chitarristico 
«Ars Nova». Il 20 agosto salirà 
sul podio il maestro Ervin Acel 
per dirigere l'orchestra sinfoni­
ca di Szeged (Ungheria). 
Sempre musica classica per la 
serata del 27 agosto, quando il 
pianista Myron Silberstein ese­
guirà brani di Beethoven, Cho-
pin e Liszt. Romanze, canzoni 
e spiritual «sotto le stelle» è il 
titolo dell'appuntamento di 
domenica 30, che vede prota­
gonista il grande baritono Ro­
bert El Hage. A chiudere la lun­
ga carrellata il 31 agosto sarà il 
duo pianistico newyorchese 
Bradshaw e Buono, che ese­
guiranno musiche di Poulenc e 
Rossini. 

Cosi, anche se la collabora­
zione degli enti locali è stata 
quest'anno sensibilmente ri­
dotta rispetto alle edizioni pre­
cedenti, a causa di problemi di 
bilancio, l'Associazione «Gior­
nate Musicali» è riuscita a met­
tere a frutto il minimo indi­
spensabile offerto dall'ammi­
nistrazione provinciale di Lati­
na, proponendo un cartellone 
nutrito, che allieterà le serate 
dei cittadini del centro pontino 
e dei molti turisti che già sono 
arrivati. 

Diana Ferrara, 

direttrice 
dell—Astra 
Roma Ballet», 
ospite a 
Sperlonga 
il 16 agosto 

La soprano Aprile Millo 
canta a Trinità dei Monti 

• • Aprile Millo canta a Tnnità dei Monli e i 
cammelli dell'Aida tornano a sfilare- dissipata la 
minaccia di «sfratto» da Caracalla, i due quadm-
pedi, madre e figlio, saranno alla testa del cor­
teo storico che oggi alle 18 partirà da piazza del 
Popolo. Una (olla di 350 comparse tra soldati, 
sacerdoti, scriba e popolani passerà per via dei 
Corso, via dei Condotti e Piazza di Spagna, tor­
nando al punto di partenza. Sulla scalinata di 
Trinità dei Monti, la soprano Aprile Millo cante­
rà alcune arie di Aida, per la prima volta nella 
sua carriera in una piazza pubblica. Sempre sul­
la celebre scalinata si esibiranno alcuni artisti 
del coro del Teatro dell'Opera con il coro finale 
del secondo atto di Aida, e chiuderanno con il 
«Va pensiero» dal Nabucco 

Concorso di disegno 
per bambini sulle spiagge 

• i Parte oggi sulle spiagge romane il concor­

so di disegno per bambini dai 4 ai 12 anni, che 

la ditta di sciroppi «Pallini» ha ideato e sponso­

rizzato sotto il titolo «Colora di bontà la tua esta­

te». Patrocinata da Telefono Azzurro, la manife­

stazione si svolge su un circuito a tappe che toc­

cherà spiagge libere e stabilimenti, nel tratto fra 

Passoscuro e Nettuno. Ai bambini in villeggiatu­

ra verrà rivolto l'invito di fare un disegno presso i 

due babygarden allestiti di volta in volta negli 

stabilimenti. L'iscrizione e i materiali sono gra­

tuiti. Per ogni disegno consegnato, verrà devolu­

ta dalla «Pallini» una quota a favore di Telefono 

Azzurro, mentre per i bambini vinciton di ogni 

categoria c'è in palio un viaggio a Eurodisney. 

GUIDA 

Agopuntura sotto l 'ombrel lone. Oggi dalle 10 alle 12 sa­
ranno «tipi da spiaggia» anche alcuni medici cinesi che si 
appresteranno a dare una dimostrazione gratuita di mas­
saggio shiatsu e di agopuntura Un'occasione per tutti 
coloro che vogliono conoscere da vicino le antiche tradi­
zioni di medicina orientale e che non dovranno nemme­
no interrompere le vacanze per questo. Appuntamento 
sulla «Spiaggia dell'Angolo» a Sperlonga, dove l'iniziativa 
è stata promossa dal ventro di medicina cinese «Villa 
Giada» in collaborazione con il ministero della sanità ci­
nese. 

Nott i romane a l Tea t ro d i Marce l lo . Il concerto di stase­
ra con la pianista Gjnovefa Sako propone l'incantevole 
suite di Liszt «Venezia e Napoli». Oltre a Liszt. la Sako 
prosegue su temi romantici con la Ballata op.47 di Cho-
pin e "Appassionata di Beethoven, una delle pagine più 
amate e nvisitate della letteratura pianistica. La stagione 
musicale del Tempietto continua domani con il Coro Po-
ligonicoCollegiumMusicumdiHalmstdt. 

Rossiniana a d Acquasparta. Omaggio al compositore 
pesarese per il concerto dei partecipanti ai corsi di perfe­
zionamento che avrà luogo stasera alle 21 . nella piazza 
delle Prove del comune di Acquasparta. Gli allievi della 
scuola superiore «Hugo Wolf» diretta dal maestro Elio 
Battaglia eseguiranno brani tratti da «Il Barbiere di Sivi­
glia», «La Cenerentola», e «Il Viaggio a Reims», oltre ad 
arie, duetti, terzetti e concertati da altri lavori di Rossini. 

Musiche e danze tz igane a Tagl lacozzo. Continuano gli 
appuntamenti del Festival di Mezza estate che oggi alle 
21,15 presso la piazza dell'Obelisco propone «I Lautan», 
musicisti del folklore moldavo riuniti nell'Orchestra filar­
monica di Kishinew. Diretti da Nicolae Botgros, i «Lautan» 
presentano un avvincente spettacolo di danze e musiche 
che rappresentano la tradizione e la creatività del popo­
lo tzigano. Lo stile dei lautan (il cui nome deriva dall'an­
tico strumento «Liuto» usato in Moldavia all'inizio del XV 
secolo) si distingue per l'alta tecnica degli ornamenti 
eseguiti al violino come la sottolineatura dei vibrati, l'im­
peto e la dolcezza, le imitazioni del canto degli uccelli. 

Quando la coppia scoppia. Appuntamenti festivalieri an­
che a Rieti, presso il teatro Tenda al Terminillo (Pian Dò 
Valli) , dove stasera va in scena la performance teatrale 
della compagnia «Altiero Alfien». Quando la coppia scop­
pia, commedia in tre atti in dialetto romano, è una stona 
ambientata intomo agli anni '40 in un paesino vicino alla 
capitale e narra l'eterno conflitto lia nuove e vecchie ge­
nerazioni. 

Lotteria della Festa dell'Unita a Genzano. Pruno estrat­
to n.2332. e a seguire- 5436; 0214; 1532; 1298; 6036, 
1364; 6312; 6067; 6492 

SPETTACOLI A... 

Estate 
in citta? 
f/ff/'pe/t/r \j 

THEPLATTERS 
m CONCERTO <im 

PRIME VISIONI I 
AOMIRAL 
Piazza Verbano. 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

ARBT0N 
ViaCicerono. 19 

ASTRA 
Viale Jonio.225 

ATLANTIC 
Via Tuscolana. 745 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10.000 
Tel 8075567 

L 10 000 
Tel 3723230 

Mediterraneo di Gabriele Salvatore*.; 
con Diego Abalantuono 

(17-19-20.40-22 30) 

Senza ««elulione di colpi 2 di Frane 
Nel; con John Barrai. Keith Vitali(17 30-
19.20-20 50-22 30) 

Chiusura estiva 

Tutte le mattina del mondo di <•. Cor-
neau: con J P Mariella (17.30-22 30) 

Nlklta di Lue Besson, con Anne Pani-
laud (17 45-20 10-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS L.10 000 SALA UNO M t i n Street* di Martin 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Scorsese, con Robert Do Niro 

(18-22.30) 
SALA DUE n II silenzio degli Inno­
centi di J Demme.conJ Foster-G 

(17 30-20.10-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Casablanca di M. Curtu; con H Bogart. 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 I Beraman (18 35-20 35-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L.10000 Con le migliore Intenzioni di B August; 
Piazza Barberini. 25 Tel.4827707 conS. Froler.P. Auoust (16-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L.10 000 Thelma e Louise di R Scott: con G Da-
Piazza Barberini.25 Tel 4827707 vis-DR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via Q. Sacconi, 39 

Chiusura estiva 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca. 101 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L. 10 000 
P za Monlecltono. 125 Tel 6796957 

Vita da Boheme di AKi Kaurismaki; con 
M Pellonpaa (17-22 30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

Chiusura ostlva 

Chiusura estiva 
Piazza Cola di Rienzo. 88 

DEI PICCOLI 
Viadella Pineta, 15 

DIAMANTE 
Via Pronestlna, 230 

EDEN 
P.zzaColadl Rienzo, 74 

EMBASSY 
ViaStoppani.7 

EMPIRE 
Viale R Margherita, 29 

EMPIRE 2 
Viale dell'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

EUROPA 
Corso d'Italia, W / a 

EXCELSIOR 
ViaBV. del Carmelo, 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

FIAMMA UNO 
VlaBlssolati.47 

FIAMMA DUE 
ViaBissolati, 47 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

GIOIELLO 
ViaNomentana, 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOLIDAY 
Largo B Marcello. 1 

INDUNO 
ViaG. Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 
ViaChiabrera. 121 

MADISON DUE 
ViaChlabrera.121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera. 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera, 121 

MAJESTK 
ViaChlabrera.121 

METROPOLITAN 
Via del Corso,8 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

MISSOURI 
ViaBombelli.24 

MISSOURI SERA 
Via Bombelll, 24 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

NUOVOSACHER 
Largo Asclanghl. 1 

PARIS 
Via Magna Grecla,112 

PASQUINO 
Vicolodel Piede. 19 

L 10000 
Tel 3612449 

L.10000 
Tel 841)719 

L 8.000 
Tel 5812884 

L 10000 
Tel 6876125 

L.10000 
Tel 6864395 

L.10 000 
Tel. 4827100 

L.10 000 
Tel 4827100 

L 10.000 
Tal 8548326 

L. 10.000 
Tel 5417926 

L. 8.000 
Tel 5417926 

L. 10.000 
Tel 3200933 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

L.10 000 
Tel 7049B568 

* - - - • -

Chiusura estiva , 

Chiusura estiva . . 

La aetthnana dalla sfinge di Daniele Lu-
chettl; con Margherita Buy 

(17-18.45-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Passioni violente di Volker Schloen-
dortf: con Sam Shepard. Barbara Suko-
wa (16.30-18.30-20.30-22 30) 

Chiusura estiva 

La caia della brava donna di Vlaceslav 
Krlstofovlc; con tnna Ciurlkova 

(18-19.30-21-22 30) 

Bolla di sapone di M. Hoffman: con S. 
Fleld, K. Kllne (17-18.50-20.40-22.30) 

Chlusuraestlva 

Chiusura estiva 

Chiusuraestlva , 

Chlusuraestlva 

O Maledetto II giorno che l'ho Incon­
trato di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy (17.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Blue steel - Bersaglio mortala di K. Bie-
gelow; con J.Lee Curila 

(18.30-18.40.20.35-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusuraestlva 

Chiusuraestlva 

Chiusuraestlva 

Chiusuraestlva 

Analisi tinaie di P. Joanou; con R Gore. 
K Basinger-G (17.30-20-22 30) 

Chiusuraestlva 

Chiusuraestlva 

• Come esser» donna senza lasciar­
ci la palladi A. Belen; con C. Maura 

(17 10-18 50-20.40-22.30) 

O Tacchi a spillo di Pedro Almodovar, 
con Miguel Bose-G 

(1630-1830-2030-22.30) 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Terminator 2. Il giorno del giudizio di 
James Cameron; con Arnold Schwar-
zenegger (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi Arena 

G llledrodibamblnldiG Amelio:con 
E. Lo Verso, V. Scalici, G. leracltano -
DR (17 45-20 20-22 30) 

Chiusuraestlva 

cescaNen-E (17-18 50-20.40-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghetti,5 

REALE 
Piazza Sennino 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria. 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

SALA UMBERTO-LUCE 
VlaOella Mercede, 50 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama, 20 

• CINECLUB 

L. 10.000 
Tel 6790012 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel 4880683 

L 10000 
Tel 70474649 

Chlusuraestlva .' . 

Mediterraneo di Gabriele Salvalores; 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20 40-22 30) 

Turno di Gabriele Salvalores; con Die­
go Abatantuono (16-22 30) 

e . Il ladro di bambini di G Amelio: con 
E lo Verso, V. Scalici, G. Israeliano -DR 

(17 45-20.20-22 30) 

Chiusuraestlva 

Omicidio Incrociato di Aaron Norns; 
con Chuck Norns (17-18 55-20 35-22.30) 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Chiusuraestlva 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" D'amore al vive di 
Agosti (20); La dolce vita di Fellinl 
(21 30) 
Sala "Chaplin" Uova di garofano di 
Agosti (20 30); Rapulslon di Polanski 
(22 30) 

BRANCALEONE 
Via Levanna, 1 

Risate di gioia con Tota e Anna Magna­
ni (21.30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers indipendenti «Qualcosa da dire-
Informazioni tei. 782 23.11 

• ARENE I 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

L.8000 
Tel 4874553 

Fino alla fine del mondo di Wim Wen-
ders (21) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 3236588 

Hot shots (20 45-22 45); 30 milioni di km 
dalla Terra 120 30-22 30) 

NUOVA ARENA 
Ladlspoll 

L 6.000 Piedipiatti (2045-22.45) 

ARENA FLAMINIA 
Santa Marinella 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

( : Pensavo fosse amore Invece era 
un calesse (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Santa Marinella 

Mediterraneo (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

Prova schiacciante (21-23) 

CINEPORTO L 9 000 
Via Antonino di S Giuliano - Parco 
della Farnesina 

o JungleleverdiSpikeLee(21);Lati­
no Bar (23).Mo' better blues di Spike 
Lee 

MASSENZIO...AMERICANA 
Galoppatoio di Villa Borghese 

SCHERMO GRANDE dalle 21 Point 
Break di Kalhryn 8igelow; Belli e dan­
nali di Gus Van Sant; Edoardo II di De-
rek Jarman SCHERMO D'ESSAI dalle 
21 : Fantasia di cartoni animati di registi 
vari; Montenegro tango di Dusan Maka-
vejev; Tragks Bus di Bay Okan. SPAZIO 
VIDEO GII Italiani l'hanno vista cosi 
rassegna di cinegiornali d'epoca sul­
l'America 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl Tol 5818116 

La sottile linea blu-Yol (21-23) 

FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10 000 SALA UNO. Beethoven (17-22 30) 
Tel 9420479 SALA DUE ni Lanterne rosse 

(17-22.30) 
SALA TRE Niente baci sulla bocca 

(17-22.30) 

L 10 000 
Tel 5603186 

Chiedi la luna (17-22 30) 

SISTO 
Viadel Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Nel panni di una blonda (16 30-22 30) 

COLA DI RIENZO QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8 000 
Tel. 4882653 

La a l i di Lulù di Blgas Luna; con Fran-

SUPERQA 
V le della Marma. 4 

L 10.000 
Tel 5672528 

O Johnny Stecchino 
(17 30-2015-22 30) 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: D.A : Disegni animati; 
DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Passeggiata del Gianlcolo -
Tel. 6750827) 
Alle 21.15 Hlatrlonas da Plauto, 
regia di Sergio Ammirata Con P. 
Parisi, M BoniniOlos, S. Ammira­
ta, F Santelll. F Blagl D Tosco, 
G. Paternest, C. Spadola, E Tuccl, 
S Lorens, M Rotundl, M. Armaro-
lo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6785879) 
•Vediamoci al Centrale» dal 1 set­
tembre apertura campagna abbo­
namenti 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 loeWoodydlWoody Al­
ien, con Antonello Avallone, Lucia 
Frazzetto Regia di Antonello 
Avallone 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 -Casa Matrlz Madri af-
littansi», «Pasqua», «Alaska», «Il 
berretto a sonagli», «In cucina», 
«Esercizi di stile», -Stasera si re­
cita Poppino», «Il bar sotto il ma­
re», «Diario di un pazzo». Infor­
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per inlormazionl tele­
fonare al 70 96.406 - 32 10.958 

ELISEO (Via Nazionale, 1S3 - Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9.30-
13/16.30-19 30 Sabato e domeni­
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor­
mazioni tei 5740170-5740598) 
Tutti ' giorni alle 21, lunedi riposo, 
il Teatro Vittoria presenta Fioren­
zo Fiorentini e Leila Fabrlzl In La 
scoparla dell'America all'antica 
ostarla di Cesare Pascarella; re­
gia di Attillo Corsini, e La ecoper­
ta di Roma di Fiorenzo Fiorentini. 
Fino al 15 agosto 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio­
ni e prenotazioni tei 6372294 Cl-
rano Di Bergerac, La vedova alle­
gra, La lebbre del fieno, Don Gio­
vanni e Faust, Dlvertlssement a 
Versailles, Discorsi di Liala, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel 6783148) 
Sala A Sono aperto le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro »La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 3223634) 
Allo 21.15 per la 2« Rassegna del 
Teatro d'autore - Estate '92 - Il 
Teatro stabile del giallo presenta 
Il delitto di Tnorton Squero da P. 
Hamilton, con Elisabetta De Vito, 
Ciro Scalerà. Gino Cassanl, Gip 
Rapattoni, Manrlco Giammarota. 
Regia di Cecilia Calvi. Prenota­
zioni telefoniche al 32.23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 465498) 
La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 18 luglio, 
per rlprondere poi II 1 settembre. 
Il botteghino del teatro e aperto 
dalle 10 alle 19; sabato 10-14 Do­
menica chiuso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tol 
8083523) 
E apena la campagna abbona­
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30. 
Domenica chiuso. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1962/93 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato e do­
menica chiuso. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3711078-3711107) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar­
ta, 16-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi­
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 luglio rinnovi e ven­
dita presso la segreteria del tea­
tro. Orario 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli in cartellone Gli 
abbonati della scorsa Btaglone 
potranno riconfermare I propri 
posti entro il 18 settembre 

• PER RAGAZZI BMBB1 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota­
zione) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola fattoria degli anima­
li, Tata di Ovada presenta La fasta 
dal bambini con «Clown moni 
ami» di G Taffone Fino alla tino 
di settembre 

CLASSICA 
. E « Z A A 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade­
mia è fin da ora possibile rinnova­
re l'associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri­
conferma dei posti, anche per 
iscritto, il 28 agosto dopo tale da­
ta saranno considerati liberi La 
segreteria ò aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e si coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na de! Monti, 101 -Tei 6795333) 
Domani alle 21 30 -Anz io Festival 
Paradiso sul mare, Riviera Zanar-
delll - concerto dell'Orchestra 
sinfonica d i Bourgas (Bulgaria). 
Direttore F. La Vecchia, musiche 
di Beethoven 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI­
CORDI SCUOLA (Via E Macro31 • 
Tel 2757514) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEFtOSI 
(ViaAurel ia720-Tel 66418571) 
I concerti riprenderanno in set­
tembre e seguiranno per tutti i sa­
bati dell'anno Si accettano ade­
sioni. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Euromuslca master concert se­
rie» stagione 1992/93 Stephen Bi-
shop*Kovacevlch, Rosalyn Tu-
reck, Shura Cherkassky, Tatyana 
Nlkolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barberiis Per informazio­
ni e contorma dei posti fissi chia­
mare il 63 Z22 294 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Per il -Festival musicalo delle Na­
zioni-al le 21 Sulte Venezia e Na­
poli, Gjnovefa Sako, p'anoforte, 
esegue musiche di Beethoven, 
Chopin. Liszt Domani olle 21 
Grandi Interpreti dalla Svezia. 
Concerto del Coro polifonico 
«Colleglum musicim» della città 
di Halmstat, ditretto da per 
Johansson Musiche di autori va­
ri 

INVITO ALLA DANZA (Villa Coli-
montana - Teatro di Verzura -
piazza SS Giovanni e Paolo al 
Cel lo-Tel .'0 92 371-38 34 47) 
Alle 21 30 Asmed Ballendi, dire­
zione artistica Paola Leon), pre­
sente Tracce. Musiche di Hassel, 
Port, Spagnoletta Crumb, Jackets 
Coreograf i di bigorzetti, D'Ettor 
re, Palmieri. Hetdrum 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 
Alle 20 45 Orchestra concerto nel 
Cortile della Basilica di S Ciò-
mente (piazza S Clemente e via 
Lablcana) Concerto pei violino e 
pianoforte Francesco Malatesta 
violino, Paoto Clogll pianoforte 
Esecuzione Integrale delle sonale 
per violino o pianoforte di Mozart 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
nlamlnoGigll-Tel 481601} 
Tutti i giorni dalle 10 alle 19 rinno­
vo campagna abbonamenti sta­
gione 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli -Tel 4817003-481601 

TERME DI CARACALLA (Informa­
zioni Tel 481601-5758302) 
Alle 21 per il 2* -Festival musicale 
di CaracaHa-• recita a prezzi po­
polari di Zorba II Greco balletto il 
2 atti e 22 quadri dal romanzo di 
Nikos Kazantzakis, musica di Mi-
kis theodotakls interpreti princi­
pali Raffaele Paganini, Luigi Mar-
t oli etto, farà Grieco, Gianni Rosa­
ci, Daniela Migliacci Coreografia 
Lorca Massino Corpóo di Ballo 
del Teatro dell'Opera Prezzo uni­
co lire 20 000 

XXII- ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
0771/460638) 
Domenica alle 22 nuli* Anfiteatro 
dell '-Aeneas Lanciing» concedo 
della Grande Orchestra Testac­
elo. Swing. Jazz da concerto, Mu­
sica latina. 

flCGP AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 
A CASTELPORZIANO 

Per urgenti lavori di riparazione si rende 
necessario interrompere il flusso idrico nella 
condotta che alimenta la spiaggia libera di 
Castelporziano. 

In conseguenza per tutta la giornata di oggi, 4 
agosto, rimarranno prive di flusso le derivazio­
ne ìdriche che servono l'intero complesso. 

Per venire incontro alle esigenze primarie 
degli interessati verrà predisposto un servizio 
di rifornimento con autobotti. 



Atletica thrilling. Skah vince i 10000 ma è squalificato. L'italiano va sul podio 
Nella marcia donne, i giudici puniscono la Ivanova e la Salvador (quarta), oro alla Chen 

Antibo, bronzo 
a nonna di legge 
• 1 BARCELLONA Per l'atletica leggera 
è slata la giornata dei veleni e dei melo­
drammi: i giudici hanno riscritto l'ordi­
ne d'arrivo di due (inali, facendo saltare 
i nervi a chi credeva di aver conquistato 
l'oro olimpico. Insomma, due delle fi­
nali, sono stale decise non dal campo 
ma dalle norme regolamentari. Ma so­
no state decisioni sacrosante. E il terre­
moto regolamentare ha proiettato sul 
podio un atleta azzurro, Salvatore Anti­
bo. Il fondista siciliano aveva concluso 
al quarto posto i 10000 metri vinti dal 
marocchino Skah davanti al keniano 
Chelimo. Poi, però, il vincitore è stato 
squalificalo poiché si sarebbe fatto aiu­
tare irregolarmente dal suo connazio-

DAI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPECELATRO ALBERTO CRESPI 

naie Boutayeb il quale, una volta dop­
piato si è inserito fra i battistrada Skah e 
Chelimo. Antibo di bronzo, dunque, 
grazie all'estromissione di Skah dall'or­
dine d'arrivo. Sempre che nella notte la 
commissione disciplinarenonb riveda 
la sua decisione, dopo il reclamo del 
Marocco. 

Balletto di giurie anche per Ileana 
Salvador. Al termine della 10 km di 
marcia, la maestrina veneta ha tagliato 
per quarta il traguardo, a pochi metri 
dalla medaglia di bronzo. Ad aggiudi­
carsi il titolo, pochi secondi prima, era 
stata l'ex sovietica Ivanova. Ma nel do­

po gara si disputava un'altra competi­
zione, assai più crudele. I giudici deci­
devano di squalificare la vincitrice pro­
muovendo quindi la Salvador sul terzo 
gradino del podio (oro alla cinese 
Chen). Purtroppo, però, Ileana non ha 
avuto il tempo di gioire. Pochi istanti 
dopo le è slato comunicato che la giu­
ria aveva deciso di squalificare anche 
lei. 

Nella quarta giornata atletica dei 
Giochi Ire degli altri quattro titoli in pa­
lio sono andati a rappresentanti delle 
Americhe. Il canadese Mark McKoy si è 
imposto nei 110 hs (13"11). Dopo 

quella di Sotomayor nell'alto, c'è slata 
un'altra vittoria cubana con la discobo-
la Garda. Nel salto triplo vittoria ma an­
che tanta sfortuna per Mike Conley. 
Nell'ultimo salto lo statunitense era at­
terrato a 18,17, record mondiale. Ma 
una bava di vento di troppo ha impedi­
to l'omologazione del suo eccezionale 
risultato. Eccezionali risultati nelle eli­
minatorie delle gare veloci: lo statuni­
tense Watts ha corso la semifinale dei 
400 in uno strabiliante 43 "71. In questa 
prova ha commosso il pubblico il bri­
tannico Redmond, stroncato a meta 
gara da un infortunio muscolare ma 
che ha voluto ugualmente giungere al­
l'arrivo zoppicando. 

Il medagliere 

Csl 
Usa 
Germania 
Cina 
Ungheria 
Spagna 
Francia 
Australia 
Sud Corea 
Canada 
Italia 
Romania 
Gran Bretagna 
Cuba 
Giappone 
Polonia 
Cecoslovacchia 
Norvegia 
Turchia 
Bulgaria 
Nuova Zelanda 
Olanda 
Brasile 
Corea del Nord 
Estonia 
Grecia 
Kenla 
Svezia 
Belgio 
Israele 
Ex-Jugoslavia 
Lettonia 
Perù 
Austria 
Etiopia 
Glamalca 
Namibia 
Bahamas 

Oro 

32 
20 
16 
13 
10 
9 
7 
6 
6 
6 
A 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
-
-
-
-
-
. 
-
-
-
-
-

Argante 

27 
24 
11 
17 " 
7 
1 
4 
8 
3 
1 
5 
5 
3 
2 
7 
4 
2 
2 
1 
5 
4 
3 
1 
-
-
-
. 
4 

Bronzo 

21 
23 
20 

,. g ... 
2 

-
12 
9 
5 
6 
8 
5 
4 
7 
6 
8 
1 

-
1 
2 
4 
6 
-
2 
1 

-
-
3 
2 
1 
1 
1 
-
. 
-
-
-
-

Il momento decisivo che ha provocato la squalifica di 
Skah. Un giudice allontana il compagno Boutayeb. In 
alto Salvatore Antibo saluta 

IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 

Crisi di nervi 
per il marocchino 
Totò: «Giusto così» 
• • BARCELLONA. Sull'orlo di una crisi di nervi? Ma no, di più: i 
nervi saltano del tutto al marochhino Skah, quando gli comu­
nicano che la sua medaglia d'oro si è dissolta sotto il peso di 
una squalifica. È una scena da cinico-tv, che comunque reste­
rà fra le pagine del libro di questa Olimpiade. Si vede Skah, nei 
corridoi sottostami lo stado olimpico, passare stravolto: urla e 
piange. Poi, d'improvviso, si bulla per terra e comincia a batte­
re violentemente il capo contro il pavimento. Non servono gli 
interventi del suo allenatore, l'atleta non si dà pace. Soltanto 
dopo una decina di minuti si avvicina a microfoni e telecame­
re, ma non riesce quasi a parlare. Come un disco rotto ripete in 
francese le stesse parole «non so perché, non so perché». Poi 
abbozza un discorso: «È contro lo sport. Non è logico. Allora 
dovrebbero darmi la vittoria nelle gare di Tokio e Boston: mi 
trovai di fronte un muro di alieti del Kenya che non mi lascia­
vano passare». C'era un'intesa Ira te e Boutayeb? Risposta far­
neticante: «No, con lui non ho niente a che vedere... lui è un 
militare, io no». Ma le registrazioni tv, ammesso ce ne fosse sta­
to bisogno, hanno inchiodato inesorabilmente Skah: chiarissi­
me le sue «manovre» con Boutayeb a scapito del keniota Cheli­
mo, ora nuova medaglia d'oro. Appresa la notizia della squali­
fica e la conseguente medaglia di bronzo, Tolò Antibo ha det­
to: «Mi spiace per Skah, io ero indietro e non ho vislo, ma se ha 
commesso una scorrettezza di quel tipo è giusto dar la vittoria 
a Chelimo. In una gara dell'89, un doppiato mi avvicinò e mi 
offri il suo aiuto. Gli diedi uno schiaffo e continuai a correre». 

Spirito olimpico, soldi e dintorni 
Ricchi e poveri, un'Italia vincente 
e una perdente, etemi confronti 
dei Giochi senza risposta. Forse 
è solo una questione di motivazioni 
Ma il talento è superiore a tutto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Pier Paolo Ferrazzi madaglia d'oro nel kayak 

••BARCELLONA. A mo' di 
commento sulle medaglie che 
l'Italia ha finora vinto a Barcel­
lona '92, dovremmo prima di 
tutto rispondere a una doman­
da. Ma vi avvertiamo subito: è 
impossibile, non c'è risposta. 
La domanda, del tutto accade­
mica, è comunque: che signifi­
ca «spirito olimpico»? Quando 
gliel'hanno rivolta, il cestista 
statunitense John Stockton, 
uno dei 12 del dream team, ha 
risposto: «Per me lo spirito 
olimpico non 6 fare amicizia 
con gli altri atleti. Per me lo spi­
rito olimpico e scendere in 
campo e tentare di batterli». 
Ora, Stockton è un atleta mi­
liardario e non sembrerebbe il 
più adatto a risolvere i nostri 
dubbi decoubertiniani, ma 
non 6 cosi, e vedremo alla fine 

perché, 
Facciamo, per ora, finta che 

lo «spirito olimpico» esista e ve­
diamo cosa significa l'Olimpia­
de per uno sportivo. Luogo co­
mune esige che l'Olimpiade 
sia il massimo. Di qui le accuse 
ai nostri calciatori: hanno pre­
so l'Olimpiade soltogamamba, 
sono dei cialtroni, dei venduti, 
forse dei pervertiti, e chi più ne 
ha più ne metta. Soprattutto: i 
nostri calciatori sono giovanot­
ti ricchissimi e viziati e chi è 
ricco come loro, con l'Olim­
piade, non ha nulla a che fare. 

Ora, i nostri calciatori posso­
no anche non starci simpatici, 
ma il problema, come suol dir­
si, é un altro. Il problema è che 
alcuni sport trovano nell'Olim­
piade il proprio momento di 
massima risonanza, e altri no. 

Esempio: nel tennis Jim Cou-
rier, Boris Becker e Slefan Ed-
berg non hanno perso perché 
sono ricchi sfondati; hanno 
perso perché i loro obiettivi 
stagionali più importanti sono 
altri. Un tennista entra nella 
leggenda del suo sport (e, 
contestualmente, stacca asse­
gni favolosi) vincendo Wim-
bledon o Roland Garros. Idem 
nel calcio: da sempre conside­
rato un ospite un po' puzzo­
lente nel torneo olimpico, tro­
va altrove I propri momenti più 
esaltanti. Guardiamoci in fac­
cia, tifosi: tra vincere l'Olimpia­
de e vincere il Mondiale, cosa 
scegliereste? Gli azzurri di Mal-
dini hanno oggettivamente 
conquistalo un traguardo più 
importante imponendosi negli 
Europei. Non è una difesa d'uf­
ficio. I calciatori sono censura­
bili perché qui hanno giocato 
male e si sono dimostrati peri­
colosamente inclini all'isteria, 
ma non perché lo sport che es­
si praticano prevede altri tra­
guardi. 

Non è un caso die negli 
sport sinora citali, calcio e ten­
nis, stiano andando bene gli 
spagnoli. Emilio e Arantxa 
Sanchez, o i giovani calciatori 
di Barcellona e Real Madrid, 
non sono poveracci, hanno 

anche loro la testa agli Open 
Usa o alla «Liga» spagnola, ma 
trovano un'altra motivazione: 
il nazionalismo. Hanno dietro 
un paese che ha fame di ore 
olimpico e chiede loro di vin­
cere. 

Veniamo agli sport più tradi­
zionalmente «olimpici». L'atle­
tica. Nell'atletica corono con­
tratti ricchi quasi quanto quelli 
di cestisti e calciatori, almeno 
ai livelli più alti. Ma per l'atleti­
ca l'Olimpiade è il massimo. 
Certo, lo é anche per gli sport 
minori, come il tiro, o la canoa 
kajak, o la tolta grecoromana, 
o il canottaggio o la scherma 
in cui l'Italia si è tolta finora le 
maggiori soddisfazioni. Qui la 
motivazione non è più il con­
tralto miliardario, bensì una 
soddisfazione economica mi­
nore e soprattutto la giustifica­
zione di una vita. Atleti come 
la Trìllini, gli Abbagnale, il ca­
noista Ferrazzi o i tiratori Ros­
setti e Venturini sgobbano an­
ni e anni, perché la loro sorte 
ha voluto che si appassionas­
sero a uno sport quando erano 
ragazzini. Le medaglie che ab­
biamo visto vincere dagli italia­
ni, qui a Barcellona, erano pri­
ma di tutto (che c'è di male?) 
grandissime soddisfazioni per­
sonali. Poi, il patriottismo può 

venir fuori. Ma non crediamo 
che questi atleti vengano qui a 
vincere «per l'Italia». Anche. 
Ma prima di tutto gareggiano e 
vincono per se stessi. E per lo­
ro si, che l'Olimpiade vale una 
vi la. 

Non à il caso, insomma, di 
fare discorsi su un'Italia che 
vince o un'Italia che perde. L'I­
talia è un paese di 60 milioni di 
persone. Alcune oneste, alcu­
ne no. Alcune brave, alcune 
no. Gli atleti che vincono me­
daglie qui alle Olimpiadi, al­
meno a guardarli in faccia, so­
no sicuramente bravi, e quasi 
sicuramente onesti. Non sap­
piamo se si può dire lo stesso 
dell'apparato politico-sportivo 
che li circonda. Ma questa è, 
come suol dirsi, un'altra storia. 
Come un'altra storia è quella, 
con cui abbiamo aperto, di 
Stockton e del dream team. LI 
lo «spirito olimpico» non c'è, 
quelli sono in vacanza, ma vin­
cono lo stesso. Perché, come 
forse in nessun altro sport nella 
storia, c'è una disparità disu­
mana fra una squadra e tutte le 
altre. LI non c'entra lo spirito 
olimpico. C'entra una cosa ba­
nalissima: si chiama talento, o 
ce l'hai o non ce l'hai. I cestisti 
Usa ce l'hanno. Da vendere. 

C1AI.C. 

P A T R I Z I O 
ROVERSI 

Ce Cattai 
in tribuna 
Addio 
sogni d'oro 

L
eggevo con glande interesse, sull' Unità di ieri, 
la bella intervista di Bruno Gravagnuolo a Ugo 
(Palmiro) Intini in cui il portavoce di Craxi in­
timava ai giornalisti di farsi i cazzi loro, e di la-

•«—»»•»»— sciare in pace i politici Per fortuna invece la 
categoria non sembra intcnzionala a mollare, 

e dovunque ci sia una vicenda sospetta, un tema da ap­
profondire o una causa da individuare, ebbene là c'è un 
giornalista. Anche e soprattutto nello sport. 

Mi 6 venuta all'orecchio infatti un'ultima scoperta del­
la prima linea giornalistica ai Giochi di Barcellona. Si (rat­
ta di un'analisi scientifica delle cause della sfiga che per­
seguita la nostra rappresentanza olimpica. Alcuni colle­
ghi, con l'aiuto dei computers, hanno impostalo una ri­
cerca para-poliziesca per scoprire il colpevole. Hanno 
chiesto al cervellone: quale persona, o cosa, o avveni­
mento, o circostanza ò il denominatore comune delle 
delusioni finora patite dalla squadra azzurra? Si prevede­
va un sortilegio, una fattura o un sabotaggio da parte del­
la concorrenza, invece il risultato è stato sorprendente. Il 
computer ha fatto il nome di un uomo che era presente 
sia alla finale non vittoriosa di Maenza, sia a quella sfor­
tunata degli Abbagnale. 

Non solo: si e anche saputo che era in prima fila sia 
durante le gare di scherma in cui ò stalo sconfitto Marin, 
sia a quelle di fioretto maschile finite male. Non era, 
guarda caso, presente viceversa durante la gara vittoriosa 
della Tsillini. Non bastasse, durante la 100 chilometri a 
squadre di ciclismo ebbe a dire: «Gli italiani hanno la vit­
toria in tasca» (e loro arrivano secondi) e anche: «Se Da-
milano non si mette a correre la medaglia è sicura». Co­
me è noto Damilano non ha vinto medaglie. 

Quando il nome di quest'uomo ò apparso sul video lo 
shock è stato forte: si tratterebbe nientepopodimcno che 
di Arrigo Gattai, presidente del Coni! I-o sconforto e lo 
sconcerto si è impadronito di tutti noi. lo, che mi perito di 
essere un laico post-illuminista poco propenso alla su­
perstizione, ho cercalo di approfondire il problema. La 
prima traccia sulla quale ho lavorato è stalo il cognome 
felino del presidente Gattai. Effettivamente in molte tradi­
zioni popolari il gatto nero 6 simbolo dell'oscurità e quin­
di della sfortuna. Ma Gattai è nero? Consultando la sua 
scheda biografica pare di si: infatti ora è socialista, ma in 
passato si diceche abbia avuto simpatie di destra. 

Rinfrancato da questo primo riscontro ho approfondi­
to la ricerca: scartabellando su vari lesti psico-paragno-
stici ho trovato che secondo la tradizione buddista, se­
condo la Cabala e anche in base a credenze paleocristia­
ne il gatto simboleggia tra l'altro «l'abuso di beni di que­
sto mondo». Abuso? Ma Gattai non fu al centro di polemi­
che dopo il mondiale di sci di qualche anno fa passato 
alla storia anche come «Il sacco della Valtellina», in cui fu 
accusato di aver raso al suolo pinete e quant'ailro ptr far 
posto a nuove piste? Ormai eccitalo come Indiana Jones 
ho finalmente trovato la soluzione sulle pagine del «Di­
zionario dei Simboli (e dei miti, sogni, costumi, gesti, for­
me, figure, colori e numeri...)»: secondo una tradizione 
orientale il gatto è anche simbolo della siccità (nel no­
stro caso evidentemente siccità di medaglie)! In Cambo­
gia per far piovere arrivano a portare il gatto in processio­
ne, chiuso in gabbia, e la gente lo bagna. 

Esc la soluzione a tutti i mali (osse un innocuo gavetto-
ne a Gattai, la prossima volta che si presenterà, chiuso in 
tribuna? 
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Dominio assoluto delle cinesi 
nel tennistavolo: il fenomeno 
è la Deng Yaping, capace 
di violentissime schiacciate 

Ecco il pìng pong 
di Schwarzenegger 

La coppia di atlete cinesi vincitrice nel torneo di doppio di tennis tavolo 

Piccola vacanza olimpica per il vostro inviato. In 
una mattinata torrida come al solito, è andato a ve­
dersi le finali del doppio femminile di ping-pong. È 
tornato terrorizzato. Le cinesine hanno fatto primo e 
secondo posto infliggendo alle malcapitate palline 
botte degne di Schwarzenegger. Ha vinto la diva 
delle dive, la sportiva più famosa della Cina: Deng 
Yaping, la Seles del tennistavolo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRKSPI 

• i BARCELLONA. A ping-
pong, in teoria, siamo bravi tut­
ti. È forse l'unico sport olimpi­
co (vista la deplorevole assen­
za delle bocce e della scala 
quaranta) in cui verrebbe vo­
glia di impugnare la racchetta 
e di scendere in campo a fare 
due scambi con quelle bambi­
ne che stanno giocando, lag­
giù. Al Polisportiu Estaciò de 
Nord, quartiere di Fort Plus, lira 

Margherita Zalafti. 26 anni, 
atleta di punta 
dellasquadia 

di fioretto femminile 

aria di famiglia. Un po' perché 
è di gran lunga l'impianto più 
bello e civettuolo di tutta l'O­
limpiade, ricavato in una vec­
chia, graziosissima stazione 
ferroviaria ristrutturata; un po' 
perché la prima finale del pro­
gramma, il doppio femminile, 
vede schierate due cinesine 
contro altre due cinesine, roba 
da torneo scolastico. Quindi, 
ripetiamo, la voglia è una sola-

assistere rilassati al match e 
poi sfidare le vincitrici. 

Poi, le piccole cinesine co­
minciano a giocare e il terror 
panico si impadronisce del vo­
stro cronista. Ma quello sareb­
be ping-pong? Quella é spara­
toria bèlla e buona. Palline che 
si trasformano in pallottole, 
racchette che diventano ram­
pe di lancio di Scud. Il ping-
pong femminile cinese 6 a li­
velli astrali, lo sapevamo be­
nissimo, ma vedere queste ra­
gazze giocare dal vivo è uno 
shock. Il gioco acquista veloci­
tà inaspettate. La pallina sa­
rebbe invisibile, tanto vola ra­
pida, se non fosse di un vivissi­
mo color arancione. Ogni col­
po è una schiacciata E a 
schiacciata, va da sé, si rispon­
de con un'altra schiacciata. 
Anche dalle posizioni più diffi­
cili. Anche da sotto il tavolo. 

Giocano, per la medaglia 

d'oro nel doppio, le due for­
mazioni che la Cina Popolare 
ha avuto il diritto di mettere in 
lizza. Sono in campo quattro 
fra le prime sei giocatrici del 
mondo; forse il meglio che si 
possa vedere in materia di ten­
nis da tavolo. Chen Zihe, nu­
mero 6 del mondo, e Gao Jun, 
numero 4, sono la coppia 
campione del globo in carica. 
In semifinale si sono liberate di 
una coppia della Corea del 
Nord. Le sfidano Deng Yaping. 
la Seles del ping-pong, nume­
ro 1 del mondo, e Qiao Hong, 
numero 2, passate come cater­
pillar, in semifinale, su due ra­
gazze della Corea del Sud. Un 
podio tutto orientale: nei quar­
ti c'era un'altra coppia sudco­
reana e una di Hong Kong, 
uniche intruse due russe e due 
olandesi, subito stracciate. 

Nella «banda delle quattro", 
Deng Yaping è il fenomeno. È 

la più piccolina, di età (19 an­
ni) e di statura ( 1 ,<19). Proprio 
a causa del suo fisico (oltre 
che bassina, e anche assai ro­
busta, diciamo pure cicciottel-
la) ha avuto a lungo preclusa 
la porta della nazionale. I tec­
nici non credevano in lei Sono 
stali costretti a crederci quan­
do Deng ha fatto progressiva­
mente in briciole tutte le «na­
zionali» che le capitavano tra 
le grinfie nei tornei cinesi. En­
trata nella squadra maggiore 
nell'88, a 15 anni, ha vinto da 
allora tutto quello che si pote­
va vincere nel ping-pong. Tra 
le sue pochissime sconlitte, il 
mondiale di doppio del '91 a 
Chiba City, quindi per lei e 
Qiao la gara di ieri era una ri­
vincita. Rivincita ben riuscita, 
perché le due fuoriclasse bat­
tono le compagne di squadra 
in modo piuttosto netto, 3-1 
(21-13, 11-21, 21-M, 21-19 il 
dettaglio). 

Per gli appassionati di ping-
pong, possiamo darvi un paio 
di dritte. Le cinesi usano servizi 
ad effetto, non di potenza: Gao 
Jun addirittura lanciando in 
aria la pallina all'altezza di un 
paio di metri, e colpendola poi 
da sotto. E poi, cosa diverten­
tissima, si tanno i segni, come i 
giocatori di briscola: appena 
prima di battere, abbassano le 
mani sotto il tavolo e si lancia­
no gesti che indicano eviden­
temente la tattica da usare per 
lo scambio che sta iniziando; 
oppure, si parlano sottovoce, 
coprendosi la bocca con la 
racchetta (ma questo valeva 
per il match di ieri, tutto Ira ci­
nesi, dove le avversarie avreb­
bero capito tutto...). 

Subito dopo il match, alla ri­
tuale conferenza stampa, ci ri­
troviamo per qualche minuto a 
Shanghai Ci sono solo giorna­
listi cinesi, e quasi tutti chiedo­

no l'autografo a Deng Yaping 
con la deferenza che noi use­
remmo per una rockstar. Del 
resto il match di ieri, andato in 
scena alle 11, era trasmesso in 
diretta in tutta la Cina (dove 
era pomeriggio) ed è stato vi­
sto da milioni di miliardi di ci­
nesi, come direbbe Ferrini. La 
piccola Deng risponde in mo­
do volitivo alle domande. Il 
suo verbo é uno solo; vincere, 
vincere, vincere. Poi si allonta­
na con passo risoluto. L'aspet­
ta la prova del singolare, dove 
e superfavorita. 1-a sua deter­
minazione la rende evidente­
mente un simbolo perfetto dei 
tempi, di apertura al mercato e 
alla competitività, che la Cina 
sta vivendo, Del resto ha lo 
stesso cognome, e un nome 
quasi uguale, al leader teorico 
del nuovo corso: Deng Xiao-
ping. Non penserete che sia un 
caso? 

Scherma. La Zalaffì parla della sua sconfìtta nella finale di fioretto individuale 
«Non ho la grinta della Trillini. Ma è solo uno smarrimento». Oggi finale a squadre 

herita, l'attimo fu 
Qualcuno l'accusa di non aver carattere, di non sen­
tire il clima di una gara olimpica. E nella fase finale 
del fioretto individuale, vinto poi dalla sua compa­
gna Giovanna Trillini, Margherita Zalaffi, dopo aver 
brillantemente superato le eliminatorie, ha in effetti 
messo in mostra un-paurosocalo. Ma assicura che è 
stato un attimo di smarrimento che non si ripeterà 
oggi, nella finale per il fioretto a squadre. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPECELATRO 

.•BARCELLONA. «Se fosse 
capitato a Tomba, i giornali 
avrebbero fatto titoli di scato­
la. Invece per la scherma, 
niente». Attilio Fini, commis­
sario tecnico della nazionale 
azzurra di scherma, non na­
sconde il suo malumore. 
Margherita Zalaffi avrà pure 
perso, e lui per primo le ha ti­
rato le orecchie per il modo 
in cui ha ceduto, ma con il 
quinto posto di Barcellona si 
è aggiudicata la Coppa del 
mondo. 

«Già, proprio cosi - mor­
mora la diretta interessata - , 
Dovrei recriminare perché 
ho vinto tre gare di coppa. 
Qui sarebbe stato molto più 
bello. Ma, evidentemente, 
non sempre si può vincere». 

Nel Villaggio olimpico che 
si crogiola al sole in uno dei 
rari momenti di quiete, all'i­
nizio della giornata, Marghe­

rita Zalaffi passeggia pigra in 
short jeans sotto la camicetta 
bianca con le strisce tricolori. 
«Ho avuto dieci minuti di as­
senza - spiega - . Nel mo­
mento sbagliato. È facile che 
in una gara sopraggiunga 
una fase di appannamento, 
di stordimento. A me, pur­
troppo, è capitata nel mo­
mento sbaglialo». Ha un trat­
to adolescenziale che la fa 
apparire più giovane dei suoi 
ventisei anni. Eppure, nel 
mondo della scherma, è una 
veterana. Una di quelle che 
ne hanno combattute di bat­
taglie: esperta, quindi, smali­
ziata. Ma con una scarsa atti­
tudine a soffrire, a lottare fino 
all'ultimo per la vittoria. 

«Se quel momento fosse 
capitato nella diretta- prose­
gue-, sarebbe stato differen­
te. Avrei potuto rimediare col 
repechage. Invece è andata 
cosi». Un epilogo che ha la­

sciato l 'amaro in bocca non 
solo a lei. Erano in molti ad 
aver puntato sulla ragazza 
senese per la vittoria finale. 
Giovanna Trillini aveva da 
tempo problemi al ginocchio 
sinistro; ogni suo passo era 
da considerarsi un miracolo. 
Eppure e stata proprio lei, e 
non la Zalaffi, a portare l'oro 
alla squadra, il primo di un' 
Olimpiade non particolar­
mente proficua. 

«Diciamo anche che sono 
rimasta troppo tempo ferma. 
Tre ore. Mi sarei dovuta ri­
scaldare, Allora, avrei avuto 
meno problemi». Non ha l'a­
spetto di chi stia cercando a 
tutti i costi una giustificazio­
ne. Si limita con molta sere­
nità ad analizzare il suo caso. 

Un distacco che, probabil­
mente, le deriva dai suoi stu­
di di psicologia. Una laurea 
non ancora raggiunta, ma in 
cantiere, E un futuro da psi­
cologa, ma sempre nel cam­
po dello sport. «Si, è un lavo­
ro che mi affascina. Mi piace­
rebbe farlo anche con i bam­
bini». 

Non fa fatica ad ammette­
re il suo punto debole. «La 
grinta - esclama sorridendo 
- . Se avessi soltanto un deci­
mo della grinta della Trillini. 
Ma non 6 una mia prerogati­
va. Chissà, può anche darsi 

che, in seguito, accumulan­
do esperienza , riesca a tirar 
fuori anche la grinta giusta al 
momento giusto». 

In campo internazionale il 
suo albo d'oro, in effetti, è 
una lunga sequela di vittorie; 
ma, Coppa del mondo a par­
te, tutte in competizioni a 
squadre. Dai mondiali a 
squadre dell' 81, replicato 
nei due anni successivi, e poi 
ancora nel '90 e '91, alle Uni­
versiadi dell' 89 e del '91. So­
lo in Italia è stata più volte 
campionessa individuale: 
nel l '83, '85, '87/89 e ' 9 1 . Ol­
tre che, ovviamente, campio­
nessa, nell' 89 e '90, a squa­
dre. 

Ed è ancora alla prova a 
squadre che affida la sua 
possibilità di arrivare, alla 
sua partecipazione, al suo 
primo oro olimpico. Assieme 
alla Trillini, a Dorina Vacca-
roni, a Francesca Bortolozzi. 
«lo mi sento caricatissima -
assicura - , Quello che è ac­
caduto nell'individuale fa or­
mai parte del passato. Ora 
sono concentrata solo su 
questa nuova finale. Possia­
mo farcela, siamo le campio­
nesse del mondo. L'impor­
tante e che la squadra riesca 
a mantenersi unita, non ab­
bia il suo attimo critico nel 
momento sbagliato». 

Pallanuoto. Settebello, timido successo con Cuba Le Olimpiadi sui piccolo schermo 

Italia a schiuma frenata 
in vista della semifinale 
• • BARCELLONA Secondo 
successo per il Settebello e 
porte aperte per la semifinale: 
l'Italia fatica all'inizio ma esce 
alla distanza, il superamento 
del turno non sembra più un 
problema, anzi, il et Rudic si 
mostra sempre più soddisfatto, 
partita dopo partita. Dal pari 
dell'esordio con l'Ungheria 
che l'appaia in classifica, alla 
non troppo tranquilla vittoria 
con l'Olanda, a questa Cuba 
battuta nel crescendo finale 
della seconda metà gara. Il 
match in sé ha dato comun­
que altre indicazioni sulle pos­
sibilità della squadra azzurra 
che. secondo il et, sta miglio­
rando e trovando gli automati­
smi giusti per non temere chic­
chessia. Messa sotto all'inizio 
dal maggior vigore degli atleti 
cubani, tenuta e obbligata a 
dover fare gioco, a tentare di 
prendere le redini del gioco, 
l'Italia si è spesso imbastita nel 
gioco fermo, a mezzaluna da­
vanti all'area cubana e nei 
mancati tentativi di andare a 
segno dalla lunga distanza. 

Un aspetto, questo della po­

tenza del tiro, che è sempre 
stata una delle lacune tradizio­
nali del gioco italiano, molto 
più leso al dinamismo del con­
tropiede, ai ritmi sostenuti, 
piuttosto che alla tecnica e alla 
potenza individuali. Il et affer­
ma invece di aver lavorato 
molto su questo e di aver rag­
giunto medie realizzative non 
inferiori alle altre formazioni, 
slavi e sovietici in testa. Ma cosi 
non andata, ieri almeno nelle 
prime due frazioni di gioco. È 
cambiata un po' la musica 
successivamente, quando i fra­
telli Porzio, Pomilio e il play­
maker Fiorillo hanno centrato 
la rete cubana da fuori area 
dopo una serie di azioni lunga­
mente manovrate. 

La chiave del match é ap­
parsa tuttavia ai più la tenuta 
atletica degli azzurri, la ritrova­
ta ispirazione del ceniroboa 
Ferretti, con i lottatori cubani a 
suo agio e in grado di far volge­
re dalla sua anche gli intrecci 
più improbabili, la voglia del-
l'«anziano» Fiorillo di guidare 
le geometrie del sestetto d'at­
tacco. Ora l'Italia é seconda 

nel suo girone da sei, e dopo 
Ungheria. Olanda e Cuba, do­
vrà vedersela con Grecia e 
Spagna. Quest'ultima gran fa­
vorita del torneo, é anche vice­
campione del mondo in as­
senza dei campioni iugoslavi, 
guida la classifica del gruppo 
che comunque qualifica per le 
semifinali quattro squadre 
Non c'è quindi da aspettarsi 
scontri all'ultimo sangue. Italia 
e Spagna rimanderanno alla 
prossima fase la vera misura 
delle loro forze. LI, con gli ex 
sovietici, gli Siali Uniti, e, forse, 
la Germania, si vedrà il vero 
Settebello e si peseranno le 
sue ambizioni. 

Italia-Cuba 11-8 
(2-3,2-2,4-2,3-1) 

Reti: Italia: G.Porzio 3, Ferretti 
e F.Porzio 2, Bovo, Silipo, Po­
milio e Fiorillo 1. 
Cuba: Olivera e Perez-Vargas 
2, De La Cruz, Blay, Garcia, 
BuenoeBenitez 1. 
Arbitri: Blan (Ger) e Whi-
tehouse (Aus). 
Risultati Gruppo A; Usa-
Francia 11-7; Germania-Ceco­
slovacchia 15-9 

Per favore, 
fateci vedere anche 
qualche sorriso 

GIORGIO TRIANI 

• • Calligrafie equine. Guardo le imma­
gini della finale del dressage a squadre, 
proposto ieri pomeriggio da Rai Uno, e 
come ogni quadro anni mi stupisco Di 
fronte a quei cavalli che zampettano con 
la grazia di ballerine. Purosangue costretti 
a gesti minuti, leziosi. Guardo ammiralo 
però mi vien latto di pensare alle foche 
ammaestrate Ma anche, per associazione 
circense, ai ginnasti e soprattutto alle gin­
nasio. Associazione per opposizione, se 
mi si passa l'espressione quasi contraddit­
toria. Perché in quei cavalli che ricamano 
sul prato scorgo la stessa innaturalità che 
sembra presiedere ai movimenti delle gin-
naste. Gli uni a dispetto dei grandi corpi 
costretti a movimenti minimi, Te altre inve­
ce chiamate a gesti esplosivi, quasi incre­
dibili per i loro minuti, esili fisici. Le ragaz­
zine, le allete bonsai che stanno rendendo 
con le loro arditezze acrobatiche sempre 
più simile la ginnastica al circo. Per i gin­
nasti il discorso e diverso. Però in generale 
l'impressione è che di questo passo il futu­
ro della ginnastica sarà un ritorno al pas­

salo. Precisamente agli anni a cavallo di 
Ottocento e Novecento quando appunto 
essa era acrobatismo da circo e da music-
hall. 

Indirettamente, sia pure con altre paro­
le, lo ha detto l'altra sera il presidente del­
la federazione Grandi durante la telecro­
naca Rai delle finali agli attrezzi maschili. 
Osservando anche, molto giustamente, 
come ormai sia tempo di dotare i giudici 
di video, alfinche possano dare i voti dopo 
essersi rivisti l'esercizio al replay, Perché 
appunto i movimenti sono diventati cosi 
virtuosamente veloci che l'occhio fa fatica 
a coglierli. Concordo. 

E proprio un bel confondersi di antico e 
nuovo. Di gesti millenari rimodellati dal­
l'occhio televisivo. Perché e indubbio che 
i movimenti del calciatore che colpisce la 
palla, del nuotatore che fende l'acqua, del 
ginnasta che volteggia sul cavallo in 3(M0 
anni sono cambiati di poco, ma la loro 
percezione per noi è mutata radicalmen­
te. Per noi telespettatori intendo. Lo stia­
mo vedendo a questi Giochi Dove a diffe­

renza dello spettatore reale, dal vivo, gra­
zie a replay, telecamere aree e sottomari­
ne, penetriamo gli aspetti più profondi e 
segreti del gesto atletico. F. mollo bello, 
però ho quasi l'impressione che Io si pro­
fani, spezzettandolo, replicandolo, rallen­
tandolo innaturalmente. 

Con ciò non starò a dire, come in quel 
celebre film, fatemi scendere. Anche per­
ché il futuro, non solo dello sport, è televi­
sivo. Però mi piacerebbe che il replay fos­
se più attento anche ai momenti più au­
tenticamente umani delle competizioni 
sportive. Quello ad esempio che ho visto 
l'altra sera nel corso della finale per il 
bronzo nella sciabola fra il nostro Giovan­
ni Scalzo e Jean Lamour. Quando il fran­
cese, il vincitore delle due precedenti 
Olimpiadi, dopo l'ultima decisiva stoccata 
si è avvicinato all'avversario dandogli una 
sorta di fraterna pacca con la sciabola. È 
stalo un gesto di naturalezza e bellezza 
straordinarie. Da replicare senza timore di 
diventare ripetitivi, stucchevoli, innaturali. 

Dressage 1 
Germania 
sul podio 
Italia 8a 

• • BARCELLONA Conti­
nua il declino azzurro ne­
gli sport equestri Dopo la 
disfatta riportata nel Com­
pleto anche il Dressage, 
con l'8 posto a squadre 
ottenuto dagli italiani, ha 
spazzato via le ottimisti­
che previsioni del Presi­
dente Checcoli che spera­
va almeno in un quinto 
posto l.a Germania ha 
conquistato il suo ennesi­
mo oro olimpico, l'ottavo 
per l'esattezza, schieran­
do in campo la campio-
nevsa di Seul e del mon­
do. Nicole Upholf su 
Rembrandt, che ha strabi­
liato gli stessi tecnici con­
quistando un punteggio 
(17G8) mai attribuito in 
sede olimpica Argento 
agli olandesi. Inaspettata 
invece la medaglia di 
bronzo targata USA Un 
podio che sembrava r"-er-
vato ad una lotta tra Sve­
zia e CSI. Miglior risultato 
azzurro, il nono posto di 
Pia Laus, una tedeschina 
che ha cambiato «colore». 
Nel complesso invece Da­
na Fantoni, Paolo Margi e 
Laura Conz hanno porta­
to a termine una tra le 
prove meno «fortunate» 
degli ultimi tempi ripiom­
bando al di sotto di quel 
tetto dei 1500 punti che 
sembrava ormai un ricor­
do superato 

Dressage 2 
Il giallo 
di un cavallo 
italiano 

• • HARCKUAiNA -Non 
so darmi una ragione il 
mio cavallo nel giro di 
due ore ha avuto un im­
provviso gonfiore al po­
steriore destro' in Rara 
zoppicava e quasi non 
riusciva a galoppare Ca­
milla Fantoni, <!() anni, 
campioncsvi italiana 
dall'83 all'US e nel'90 e 
nel'91 nel campionato 
nazionali- eli dressage, 
non si dà pace 11 suo ca­
vallo Sonny Boy, 1 li anni, 
con il quale aveva già ga­
reggiato a Seul piazzan­
dosi al ventunesimo po­
sto, é al centro di un vero 
e proprio giallo «Approfit­
tando della temperatura 
leggermente più fresca -
racconta Fantoni - sono 
andata alle G 30 a fare un 
allenamento1 Sonnv Boy 
stava benissimo" -Quan­
do sono tornata a prende­
re il cavallo per la gara ho 
subito visto che aveva il 
posteriore destro gonfio 
non era drillo» «Il veteri­
nario della squadra azzur­
ra. Adriano Sala, mi ha 
poi spiegato che i! cavallo 
aveva ricevuto una forte-
botta al posteriore che gli 
aveva provocato un vasto 
ematoma" Si può parlare 
di sabotaggio, per lavonre 
qualche altro concorrente 
italiano'1* «Non lo posso di­
re, ho rivelato il fatto per 
difendermi dalle critiche1 

Italiani in gara e in tv 
Sport equestri 
ore 8.00 (Tmc) Salto ostacoli a squadre- Bologni, Covoni. Nuit, 
Smil, Sozzi. 
Eventuale finale alle ore 1500 (Rail) , 1030 (Rai2). 1800 
(Tmc).19 50(Rai3). 
Canoa 
ore 9.00 (Tmc e Rai3) Eliminatone Kl mi 1000 maschile- Bei­
nomi. 
Eventuali ripescaggi alle ore 17 00 (Tmc) 
ore 10 10 (Tmc e Rai3) Eliminatone M mi 500 femminile- Co-
sagrande. Dal Santo, Micheli, Calzavara 
Eventuali ripescaggi alle ore 17 50 (Tmc ) 
ore 11.50 (Tmc) Eliminatone M mt.1000 maschile- Bruscoli, 
Lupetti, Santoni, Tommasini 
Eventuali ripescaggi alle ore 19.00 (Tmc) 
Taekwondo 
ore 10 00 Quarti di finale cat. pesi mosca femminile-Muggin. 
Eventuale semifinale alle ore 15,00, ed eventuale finale alle ore 
17.00. 
Scherma 
ore 9.00 (Tmc) Eliminatorie fioretto maschile a squadre-Arpi-
no,Borella,Numa, Puccini, Cenoni (nella foto) 
ore 11.00 (Rai3 e Tmc) Eliminazione diretta fioretto femminile 
a squadre-Bianchedi. Bortolozzi, Trillini, Vaccaroni. 
Eventuale finale alle ore 20.00 (Tmc e Rai3) 
Sollevamento pesi 
ore 15.00 Eliminatorie categoria oltre 110 kg -Lauzana 
Eventuale finale alle ore 18.30 (Rai2ì 
Hockey pista 
ore 21 00 Girone di semifinale. '1" incontro Italia-Argentina 
Per gli avvenimenti sprovvisti di segnalazione televisiva, Rai e 
Tmc hanno previsto servizi e commenti in differita 

,-- «*'*$ 

Radio Olimpia 
Bronzo «dimostrativo» a D'Alise. L'azzurro Domenico D'Ali-
se ha vinto la medaglia di bronzo nella categoria pesi gallo di 
Taekwondo. per questa edizione presente soltanto a livello di­
mostrativo ai Giochi 
L'«arco» di trionfo. Il francese Sebastien Flute ha vinto la me­
daglia d'oro nella prova individuale m.70 di tiro con l'arco. Ar­
gento al sudcoreano Chung, bronzo al britannico Terry I due 
rappresentanti italiani. Andrea Parenti e Alessandro Rivolta, si 
sono fermati al primo turno dell'eliminazione diretta. 
Tennis, risultati quarti. Sarà Graf-Fernandez (entrambe già 
sicure del bronzo), la semifinale della parte alta del tabellone 
femminile. La tedesca, n.2 del mondo, si è imposta G/1. 6/0 sul­
la belga Appelmans mentre la statunitense, n.4 del seeding, ha 
superalo per 5/7, 6 /1 , 6/0 la bulgara con passaporto svizzero 
Manuela Maleeva. 
Piattaforma femminile.Oro nel trampolino-donne per la ci­
nese Gao Min. argento alla ex-sovietica 1-achko e bronzo alla te­
desca Baldus. 
Lo scacchista Kasparov nel villaggio olimpico. Il campio­
ne del mondo di scacchi. Cari Kasparov, ha accettato di giocare 
contemporaneamente cinquanta partite nel padiglione che 
ospita le gare di Badminton. L'evento è previsto per domani 
Dedica ritardata. «Ho saputo che Magic Johnson era in tribu­
na troppo tardi, altrimenti gli avrei dedicalo la medaglia.» Que­
sta la dichiarazione della statunitense Gali Deverss, oro nei 100 
metri. La Deverss, che ha combattuto contro una grave malattia 
- rischiando anche l'amputazione dei piedi - si sente molto vi­
cina a «Magic» che in novembre dichiarò pubblicamente la sua 
sieroposilività. 

Chiusura con ballo. Gli organizzatori dei Giochi hanno con­
fermato che durante la cenmonia di chiusura gli atleti in tnbuna 
saranno invitati a scendere sul campo per partecipare ad un 
grande ballo, ultimo atto della festa E la prima volta checiò ac­
cade nella storia delle Olimpiadi. 
Carrara: «Alle Olimpiadi conta la tradizione» . 11 sindaco d i 
Roma, Franco Carrara, presente a Barcellona come membro 
del Ciò, nell'incontro con i giornalisti si è soffermato sul fascino 
delle discipline «classiche» rispetto agli sport di «alto professio­
nismo». «Nonostante la commercializzazione - ha affermato 
Carraro - le sensazioni migliori in questi Giochi, provengono 
dagli sporl olimpici, piuttosto che da tennis, basket o calcio » 
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Azzurri protagonisti in un giorno segnato 
dai giudici. Alla felicità di Antibo, terzo 
si contrappone la delusione della Salvador 
che prima ottiene il bronzo, poi è squalificata 

Sonisi e lacrime 
Conley è sfortunato 
anche nel trionfo 
Il suo record non vale 
M BARCELLONA Tre salti in 
sequenza come mai si erano 
visti Dopo una camera sfortu­
nata, sempre a pochi centime­
tri dai successi che contano, 
Mike Conley aveva finalmente 
centrato il salto della sua vita: 
18,17 nel salto triplo, record 
del mondo, la prima misura 
supenore al muro dei diciotto 
metri. Esultava Mike Conley, 
ma non aveva fatto i conti con 
la sua proverbiale sfortuna. 
L'anemometro, infatti, segna­
va i- 2,1 metri al secondo, die­
ci centimetn di vento oltre il 
consentito' Una beffa per il 
trentenne di Chicago, che co­
munque si «consolava» con l'o­
ro olimpico ottenuto davanti al 
connazionale Simpkins e al 
rappresentante delle Baha­
mas, Rutheford 

Ci sono voluti quattro giorni 
ma alla fine la «regina» delle 
Olimpiadi si e mostrata in tutto 
il suo splendore. Ieri l'atletica 
leggera ha olferto delle finali di 
notevole tensione agonistica, 
corredate da prestazioni di ec­
cezionale valore E grandissimi 
risultati si sono avuti anche in 
molti dei turni eliminatori della 
velocita. La prima finale di cor­
sa ad andare in scena nello 
stadio olimpico di Barcellona è 
stata quella degli 800 femmini­
li. Si pensava ad una sfida fra il 
trio di ex sovietiche e l'alricana 
Mutola. Ma a stravolgere que­
sto copione ci ha pensato El-
len Van Langen. La minuta 
olandese non si è fatta intimo­
rire dal ntmo forsennato impo­
sto dalla russa Nurotdinova 
(55"73 il passaggio ai <I00) La 
rappresentante dei Paesi Bassi 
ha atteso l'ultimo rettilineo per 
piazzare il suo spunto conclu­
sivo trovando un varco fra il 
bordo della pista e una Nurot­
dinova ormai in asfissia. 
l'55"54 l'ottimo nlievo crono­
metrico della Van Langen. Se­
conda posizione per l'ex sovie­
tica davanti all'africana Muto­
la. 

Grande suspence nei HO 
ostacoli II favonio di tutti era il 
britannico Colin Jackson, ma il 
suddito di sua maestà ne vera­
mente combinate di tutti i co­
lori sulle barrire alte Chi inve­
ce non ha accusato il minimo 
tentennamento è stato il cana­
dese Mark McKoy, un tipo dal 
turbolento passato agonistico. 
Nel 1987 decise di associarsi al 
gruppo d'allenamento di cui 
faceva parte Ben Johnson. 
Coinvolto insieme ad altri atleti 
nello scandalo doping che tra­
volse «Big Ben», McKoy fu 
squalificato per due anni dopo 
aver ammesso lui stesso il con­
sumo di sostanze proibite, Tor­
nato in pista nel '91, il canade­
se ha pian piano risalito la chi­
na. E nella finale di Barcellona 
ha compiuto il suo capolavo­
ro, partito come una pallotto­
la, al contrario del solito Mc­
Koy è nuscito a tenere fino alla 
fine umiliando in 13 " 11 la con­
correnza statunitense e bntan-

nica. Secondo e terzo posto 
per la coppia Usa formata da 
Dees e Picrcc. 

Dopo l'oro di Sotomayor, 
Cuba ha collezionato il secon­
do titolo grazie a Mantza Gar-
cia La caraibica ha dominato 
la finale del lancio del disco di­
stanziando di più di due metri 
la concorrenza. Notevole an­
che la sua misura. 70,06, a ri­
prova dell'ottima forma con 
cui i «figli di Fidel» si sono pre­
sentati in terra spagnola. L'ar­
gento è andato alla bulgara Tz-
vetanka Khristova mentre sul 
terzo gradino del podio è salita 
l'ex romena, oggi con passa­
porto australiano, Daniela Co-
stian 

Nei primi due turni elimina-
tori dei duecento metn si è già 
assistito a cose eccezionali. 
Non pago dell'argento dei 100, 
Frankie Fredericks ha dato 
spettacolo nel suo quarto di fi­
nale e, nonostante una vistosa 
frenata negli ultimi venti metri, 
ha fermato i cronometri su un 
incredibile 20"02' Ma la sua 
non è stata un'impresa isolata: 
scorrendo la lista dei migliori 
tempi troviamo Marsh, 20"08, 
Regis 20" 16, Bates e e il semi­
sconosciuto Kayonda 20"22 
Un po' in ombra, invece, il fa­
vonio Michael Johnson che si 
è limitato a guadagnarsi la se­
mifinale con 20"55 Grandissi­
mi risultati anche nei quarti dei 
200 femminili dove per ben 
due volte è stata abbassata la 
migliore prestazione mondiale 
stagionale, sempre ad opera di 
atlete giamaicane, Poma a riu­
scirvi con 22"01 Juliet Cuth-
bert, già seconda nei cento 
metri. Stessa impresa, questa 
volta con 21 "94, per la grande 
sconfitta nella distanza inferio­
re, Merlene Ottey. Nelle semifi­
nali dei 400 la campionessa iri­
data Marie-José Perec ha offer­
to un saggio della sua classe 
correndo in un eccellente 
49"48. Addirittura incredibile, 
poi, il tempo ottenuto da Quin-
cy Watts nella seconda semifi­
nale maschile del giro di pista. 
Pur concludendo in assoluta 
decontrazione, lo statunitense 
ha siglato uno strabiliante 
43"71, seconda miglior presta­
zione di sempre. L altra faccia 
di queste superprestazioni so­
no però gli infortuni, molto nu­
merosi in questi giorni di atleti­
ca olimpica. Ieri è stato 11 turno 
del forte quattrocentista Derek 
Redmond. Caduto a metà gara 
per uno strappo muscolare, il 
britannico si è rialzato. Claudi­
cante, Redmond è voluto co­
munque arrivare al traguardo, 
e il suo volto in lacnme ha 
commosso lo stadio. 

Due parole sugli azzurri: 
Lambruschini e Di Napoli han­
no superato il turno nei 3000 
siepi e nei 1500. Eliminati inve­
ce Mon (400 hs) e Zerbini (di­
sco) .Nei 110 hs Ottoz è arriva­
to alle semifinali mentre la 
malfeis ha concluso 10* la fi­
nale del disco. 

Giornata «gialla» per l'atletica. Antibo giunge quarto 
nei 10.000 ma la squalifica del vincitore, il maroc­
chino Skah, lo riporta sul podio. La medaglia d'oro 
va al keniano Chelimo, che Skah aveva battuto con 
una tattica «sporca» che descriviamo qui sotto. De­
stino opposto per Ileana Salvador nei 10 km. femmi­
nili di marcia: prima quarta, poi terza (per squalifi­
ca della prima), poi anch'ella squalificata. 

DAI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPECELATRO ALBERTO CRESPI 

••BARCELLONA In una gior­
nata di atletica emozionante, il 
podio di due gare viene deciso 
dai giudici. Squalificato il ma­
rocchino Skah, vincitore dei 
10,000 metri, squalificato an­
che l'altro marocchino Bou-
layeb. Antibo, quarto all'arrivo, 
sale cosi sul podio dietro Che-
limo (Kenia) e Abebe (Etio­
pia). Squalificata Ileana Salva­
dor, quarta all'arrivo nella mar­
cia, ma per qualche minuto 
anche lei è slata sul podio per 
la precedente squalifica della 
prima arrivata, la russa Ivano-
va 

Finale dei 10.000 metri, Sal­
vatore Antibo contro l'Africa. 
Chelimo, Tanui e Koech dal 
Kenia. Bayisa e Abebe (di no­
me fa Addis..) dall'Etiopia, 
Skah e Boutayeb dal Marocco, 
questi gli avversari, più il pn-
matistr. del mondo Arturo Bar-
nos. messicano. Antibo scatta 
subito, al secondo giro. Il grup­

po, prima compatto, si tira co­
me un elastico, Al nono giro 
prende l'iniziativa Chelimo, se­
guito da Koech. È il Kenia a fa­
re la corsa. Il gruppo si sfran­
gia, sei africani in testa (kenia­
ni, etiopi e il marocchino 
Skah) con Antibo che chiude 
il buco con uno scatto. Rientra 
anche Barrios, a metà corsa 
sono in otto a correre per vin­
cere 

Nove gin al termine, Cheli­
mo e Koech allungano e si 
portano dietro il marocchino 
Skah. È un trio che prende il 
volo, Antibo risucchia Tanui e 
Bayisa, ma i tre sono lontani. 
Chelimo impone un ritmo in­
fernale, solo Skah resiste. I due 
vanno a giocarsi l'oro mentre 
Antibo, a tre giri dal termine, 
supera Koech, è quarto. Ma in 
testa avviene qualcosa di spor­
tivamente discutibile: Bou­
tayeb, doppiato, viene rag­
giunto da Skah e Chelimo e n-

Intervista a JAVIER SOTOMAYOR 

M BARCELLONA. Medaglia 
d'oro, dopo tanta attesa. Ma 
con un salto di due metri e 
trentaquattro. Mica una gran 
misura per uno che ha un re­
cord di due e quarantaquat­
tro. 
Ma è comunque arrivala la 
medaglia olimpica. E questo 
mi fa felice. Per arrivare a que­
sto risultato ho lavorato tutta 
la stagione. Certo, quattro an­
ni fa... 

Quattro anni (a? 
Be', quattro anni fa era un'al­
tra cosa. Mi trovavo in una for­
ma strepitosa. Due settimane 

mane con loro, facendo gioco 
di squadra per Skah. I due ma­
rocchini «incastrano» Chelimo 
e all'ultima curva Skah va a 
vincere allo spnnt, fra un ura­
gano di fischi 

Mentre il pubblico continua 
ad applaudire i keniani e a 
sbeffeggiare Skah, amva la no­
tizia che fa salire gli applausi 
alle stelle: Skah squalificato, 
Chelimo oro, ma c'è da scom­
mettere che i marocchini ricor­
reranno, perché formalmente 
l'uomo da togliere di gara era 
forse Boutayeb. Comunque, al­
le 11 di ieri sera, Chelimo è oro 
(giustissimo, almeno moral­
mente.. ), Abebe è argento e 
Antibo è bronzo. 

Medaglie al vetriolo anche 
nell'altra gara con un'italiana 
protagonista, la lOkm. femmi­
nile di marcia. Ileana Salvador 
è salita sul podio, ma solo per 
qualche minuto. Nel gioco del­
le squalifiche, Ileana Salvador 
ha prima perso il bronzo, poi 
l'ha riafferrato, poi l'ha definiti­
vamente salutato. Al traguar­
do, la nostra marciatrice, ac­
creditata della miglior presta­
zione mondiale stagionale 
(42'07") e quindi inserita tra le 
favorite, era giunta quarta: pri­
ma di lei la russa Alina Ivano-
va, campionessa mondiale in 
carica, la cinese Chen Yueling 
e l'altra russa Elena Nikolaeva. 
Poi, uscite di scena le atlete, 
sono saliti al proscenio i giudi­

ci. Che hanno squalificato pri­
ma la Ivanova, e a quel punto 
Ileana era terza; poi, hanno 
tolto dall'ordine d'arrivo anche 
la Salvador La motivazione 
era la solita: marcia irregolare. 
Oro quindi alla cinese Chen 
Yueling, che assieme ad Alina 
Ivanova ha comunque dato vi­
ta a un finale emozionante: le 
due sono entrate quasi appaia­
te nello stadio, Alma ha supe­
rato di (orza la cinese, ha resi­
stilo al suo ritorno ed e arrivata 
al traguardo con un vantaggio 
di oltre trenta metri. Poi, il sud­
detto valzer di squalifiche' al 
terzo posto sale l'altra cinese 
Li Chunxiu, con Cui Yingzi 
quinta, un segno della prepo­
lente voglia di affermarsi con 
cui la Cina comincia a muover­
si anche sulla scena dell'atleti­
ca L'oro di Chen Yueling, tra 
l'altro, è il primo che la Cina 
vince nella specialità regina. 
Per le italiane resta la soddisfa­
zione di una prova comunque 
in prima linea, con la Salvador, 
la Sidoti e la Perrone spesso in 
lesta al gruppo a condurre la 
danza, e il buon settimo posto 
finale di Anna Rita Sidoti. Tem­
po finale di Chen Yueling: 
44/32", lontano dal mondiale. 
La Nikolaeva, seconda alla fi­
ne, ha detto: «Tutta la prima 
parte del circuito era sin trop­
po facile, ma gli ultimi due chi­
lometri ci hanno quasi am­
mazzate» 

«Una medaglia 
attesa otto 
lunghi anni» 
È l'uomo che salta più in alto al mondo. Javier So­
tomayor, cubano, nato nel 1967 è alto 1,95 e pesa 
82 chilogrammi. Suo il record mondiale di salto in 
alto con 244 centimetri. Misura ottenuta nel 1989, 
prima di incappare in una fastodiosa tendinite. As­
sente dai Giochi olimpici sia a Los Angeles che a 
Seul per il boicottaggio di Cuba, qui a Barcellona si 
è preso una meritata medaglia d'oro. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

pnma delle olimpiadi di Seul 
ottenni il record mondiale, 
che poi portai a due metri e 
quarantaquattro) l'anno suc­
cessivo, in una riunione a Sant 
Juan. 

Ma Cuba decise il boicot­
taggio, Impedendole di rag­
giungere l'oro. Sembra di 
capire, pero, che lei abbia 
qualche perplessità su quel­
la scelta. 

Non diciamo sciocchezze. Ca­
pimmo tutti le ragioni di quel­
la decisione. Noi, dico noi at­
leti cubani, prendiamo parte 
alle competizioni di alto livel­

lo come tutti i nostri colleglli, 
ma posso dire che non lo fac-
ciamocon lo stesso spinto. 

Eppure, per otto anni lei 
non ha potuto partecipare 
alle Olimpiadi.. 

Già, e a sedici anni, nel 1984, 
avevo già un record personale 
di due metri e trentatre 

Ed ha dovuto aspettare otto 
anni per veder premiate le 
sue qualità. 

Ma questa medaglia è appun­

to il frutto di tanti anni di lavo­
ro, di sforzi in apparenza inu­
tili. Non solo miei. Per questo 
voglio dedicarla a Godoy, il 
mio pnmo allenatore, che og­
gi purtroppo non c'è più, al 
mio attuale allenatore, ai miei 
compagni e... si, a Cuba, al 
popolo del mio paese. 

Un paese a cui porta un oro 
più faticato del previsto, 
fortunoso quasi, perché tut­
ti e cinque vi slete fermati 

alla stessa altezza. 
Fortunoso7 Non direi proprio 
Innanzitutto, ero completa­
mente concentrato sulla gara 
Ecco, questo è uno dei miei 
punti di forza, anche se qual­
cuno mi accusadi non saper 
dare il meglio nelle prove uffi­
ciali. Mi isolo dal mondo. Di­
mentico tutto. Esiste solo la 
gara, quell'asta lassù da sor­
volare. 

Però, già a due metri e ven­

tiquattro ha commesso un 
errore. Non ha avuto paura, 
In quel momento, che I suol 
detrattori finissero per ave­
re ragione? 

No, mai Assolutamente 
Quell'errore non mi ha spa­
ventato per nulla. Quasi non 
me ne sono accorto E infatti 
ho superato la misura succes­
siva in tutta tranquillità al pri­
mo tentativo 

E poi, arrivato con grande 

Javier Sotomayor, un oro 
olimpico sospirato In alto il 
pianto disperato di Derek 
Redmond, che ha tentato 
disperatamente di arrivare al 
traguardo nonostante un 
infortì imo muscolare 

scioltezza al due e trenta-
quattro, ha dato quasi l'im­
pressione di fermarsi, co­
me se Imprwisamente II 
suo fisico si fosse appesan­
tito. Non è stata l'emozione, 
la paura di vincere? 

Macché Qualcosa di molto 
più prosaico Un dolore, un 
dolorino più che altro, che mi 
ha fatto riaffiorare alla mente 
uno dei momenti più neri del­
la mia camera Quella tendi­
nee che, nel 1989, mi creò più 
di un problema Nulla di gra­
ve, ma sufficiente perché co­
minciassi a temere che la me­
daglia mi sfuggisse Poicel'ho 
fatta, d'accorcio Ma quel do­
lorino mi ha bloccato e mi ha 
impedito di salire più su 

E L'ha fermato su una misu­
ra mediocre, non trova? 

Mi sembra un'osservazione 
sciocca E parziale L'olimpia­
de è vinta Ed è quello che 
conta. E io ho ventiquattro an­
ni Credo di poter dire di esse­
re ancora molto giovane 

n Giù Ca 

«Ho fatto una brutta gara». Laurent Ottoz ha appena concluso i 110 ostacoli e si sfoga con papà Eddy 
Ma il detentore del record italiano è convinto: «Con mio figlio quel primato ha i minuti contati» 

Ritratto di famiglia in uno stadio 
Nei 110 ostacoli un canadese, Mark McCoy, si inseri­
sce nella morsa anglo-statunitense e vince l'oro. Il 
britannico Colin Jackson, superfavorito, parte male 
e non va nemmeno sul podio. Nelle semifinali fini­
sce l'esperienza di un figlio d'arte italiano: Laurent 
Ottoz finisce settimo, con un tempo non esaltante, 
13"77. Ma papà Edy lo consola: «Mio figlio è forte, il 
mio vecchio record ha i giorni contati». 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

• • BARCELLONA. Amabile 
quadretto di famiglia, alla fine 
de 110 ostacoli' Mark McCoy, 
canadese di colore, ha appena 
vinto (13" 12) davanti agli sta­
tunitensi Tony Dees e Jack 
Pierce, e tutti i block bmthers, i 
fratelli nen, lo abbracciano. 
C'erano sette nen in finale, ol­
tre ai tre citali il cubano Emilio 
Valle e il terzetto inglese com­
posto da Colin Jackson (su­

perfavorito alla vigilia), Hu-
ghie Teapc e Tony Jarrett, e 
ora tulli tanno gruppo intorno 
a Mark. L'unico bianco dei ma­
gnifici otto, il tedesco Flonan 
Schwdthoff, osserva in dispar­
te, poi neutra negli spogliatoi. 
Forse si sente un intruso. Sono 
le 20.15 e l'Olimpiade ha co­
nosciuto un altro momento di 
emozione 

Il quadretto di famiglia, nel 

nostro piccolo, l'avevamo avu­
to anche noi italiani qualche 
ora prima, in occasione della 
semifinale. Laurent Ottoz, ap­
pena finita la prova, incontra 
papà: «Bella gara di merda», di­
ce senza perifrasi. E papà Eddy 
lo consola: «No, no, va bene 
cosi» Laurent è andato peggio 
di quanto sperava: settimo con 
13"77. un tempo che non gli fa 
onore, visto che ha un perso-
naledi 13"51 realizzato a Bolo­
gna nello scorso giugno e che, 
npetuto ieri, sarebbe valso la 
finale. Ma insomma, una semi­
finale olimpica è sempre qual­
cosa. Piuttosto, sarebbe stato 
molto bello - e molto, come 
dire?, simbolico - se Laurent 
avesse approfittato di Barcello­
na per battere il vecchio record 
italiano di papà Eddy, un re­
cord, 13"46, che risale addirit­
tura alla finale olimpica di Cit­
tà del Messico. Sarà per un'al­
tra volta. «Può batterlo come e 

quando vuole - dice Eddy -
basta trovare una gara favore­
vole». 

Eddy Ottoz, ne siamo sicuri, 
ve lo ricordate bene. Correvo 
con gli occhiali e fu un precur­
sore in una specialità, i 110 
ostacoli, poco sviluppata in 
Italia. Infatti non ha fatto scuo­
la, come è dimostrato dal suo 
record, vecchio di 24 anni. 
Cioè, più vecchio dì Laurent, 
che è nato il 10 aprile del 1970 
a Brescia e che ora, a 22 anni, 
lenta di ripetere - anzi, di mi­
gliorare - le imprese paterne. 
Visti nel dopogara, nei sotter­
ranei bunker dello stadio di 
Barcellona, Eddy e Laurent si 
assomigliano molto, moltissi­
mo. Laurent analizza in modo 
spietato la propria gara: «Ho 
sbagliato tutto. C'era vento 
contrario, e invece di star bas­
so fra una barriera e l'altra 
spingevo troppo e arrivavo 
troppo "sotto" l'ostacolo. Nella 

seconda parte, ho fatto una 
progressione di errori alluci­
nante. Ero molto teso. Ma è an­
che vero che questi (gli avver­
sari, ndr.) sono troppo forti 
per me. E' gente, da Colin 
Jackson in giù, che corre i 100 
piani in I0"20 e ha quindi una 
base di velocità superiore alla 
mia, inoltre pesano tutti alme­
no 10 chili più di me, io peso 
solo 67 chili e sono troppo leg­
gero. L'unica arma che ho, per 
non perderli di vista, è l'agilità, 
e oggi non ho corso in modo 
agile Fate un po'voi» 

Papà Eddy è meno drastico: 
«Ma no, non è vero. Sei partito 
male, sei arrivato "sotto" al pri­
mo ostacolo ma poi, dal terzo 
al settimo, sei andato bene, 
molto bene. Bella gara, bella 
gara», e lo abbraccia. Si parla­
no un po' in gergo, padre e fi­
glio, si vede che condividono, 
oltre ai normali rapporti fami­
liari, la pratica quotidiana e 

stressante degli allenamenti. 
Quando Laurent si allontana 
per far la doccia e vestirsi, Ed­
dy ci racconta: «Ha un bel ta­
lento. Ripeto, può fare il mio 
record in ogni momento, e an­
che di più, ma ha un proble­
ma, quei maledetti mal di 
gambe ricorrenti che lo piglia­
no ogni volta che facciamo un 
lavoro in profondità sulla fre­
quenza». Siamo ancora sul tec­
nico; chiediamo spiegazioni, e 
ci arrivano- «I tempi nei 110 si 
limano non sui salii dell'osta­
colo, né sul numero di passi tra 
una barriera e l'altra, ma sulla 
frequenza, sulla rapidità dei 
passi di corsa da fare tra un 
ostacolo e quello successivo. È 
Il che Laurent deve migliorare, 
ma quel tipo di lavoro gli fa ve­
nire le gambe dure. Se risolvia­
mo questo problema, il mio re­
cord ha i minuti contati». 

CIAIC. 

Doping in bianco e nero 
Ai Giochi 1049 controlli 
tutti negativi, ma arriva 
la truffa al «bicarbonato» 

• i BARCELLONA Doping, buone e cattive notizie La prima ri­
guarda i controlli effettuati in queste Olimpiadi e i loro esiti: tutti 
negativi. La seconda riguarda invece l'ultimo ntrovato per «ma­
scherare» le tracce di doping e beffare i controlli più sofisticati- il 
bicarbonato. Partiamo dalla buona notizia. Dall'inizio dei Gio­
chi sono siati fatti 1 .049 esami doping e i risultati sono stati tutti 
negativi. Lo ha reso noto Michele Verdier, portavoce del Ciò, la 
quale ha citato un rapporto presentato dal principe Alexandre 
De Merodc, presidente della commissione medica Le relazioni 
di De Merode sono quotidiane, quella presentata ieri come bi­
lancio complessivo è una risposta alle insinuazioni della veloci­
sta americana Torrence, secondo la quale due delle prime tre 
classificate nella finale dei 100 metri «non erano pulite» Quanto 
al bicarbonato «ammazza-controlli», la notizia è apparsa ieri su 
«La Stampa». Basta un cucchiamo per aumentare il fattore basi­
co delle urine, mimetizzando cosi la presenza delle sostanze 
proibite. E una decina di campioni di unne prelevali a Barcello­
na avrebbero rivelato preoccupanti ed anomali livelli di basici­
tà, di fronte ai quali De Merode avrebbe chiesto nuovi e più ap­
profonditi esami. Di più lo stesso De Merode starebbe meditan­
do di includere il bicarbonato fra le sostanze proibite, in aggiun­
ta alle 105 in elenco. 

Oberburger 
«In pedana 
per scordare 
i farmaci» 
M BARCFJ.I.ONA Ter/a olim­
piade triste per Norberto Ober-
burtter, vincitore 'li una meda­
glia d'oio a Los Angeles, poi in 
finale a Seul e soltanto decimo 
qui in Spagna nella categoria 
sino a 110 chilogrammi del 
sollevamento Ma tnsle non 
per il decimo posto, ma per la 
storia di doping che si trascina 
dietro e che, dopo Seul, lo ha 
tenuto fuori dello sport a scon­
tare una squalifica di due anni 
Dice Oberburger «Volevo pro­
varci anch'io a prendere aria-
bohzzanti, ho sbagliato Ma vo­
glio andare avanti, non dimen­
tico i momenti belli dell'oro 
dell'84 e quelli brutti della 
squalifica e dell'inchic-'a su 
quei due atleti», dice riferendo­
si ai culturisti di Merano che si 
allenavano nella sua palestra e 
che morirono per tumore al fe­
gato, sembra, per assunzione 
di farmaci ormonali 



Il segreto dei risultati del ciclismo azzurro si chiama 
Zenoni, et scomodo con in tasca la laurea in economia 
In carica dall'89 con i suoi uomini ha ottenuto 5 medaglie 
Ora lascia: sarà il nuovo responsabile unico delle nazionali 

Il programma dalla gara di oggi 

Un re Mida a due mote 
Ma c'è chi non sorride 
La storia di Gualdi 
mondiale disoccupato 
Mirko Gualdi, 24 anni, medaglia d'oro in Giappone 
e compagno di squadra di Casartelli, si guarda attor­
no senza nessuna chance di passare tra i professio­
nisti. Si è creato una brutta fama di anticonformista 
che gli pregiudica il passaggio. Questa è la sua sto­
ria. Giosuè Zenoni: «Vedo passare tanti ragazzi che 
oltre alla volontà non hanno nulla. Per Gualdi inve­
ce c'è questo problema...». 

• I Ce una storia triste, in 
mezzo a questo scrosciar di 
medaglie del nostro ciclismo. 
Ed è quella di Mirko Gualdi, 24 
anni, un oro in Giappone nel 
1990, e un futuro tutto da defi­
nire visto che tra i professioni­
sti quasi nessuno io vuole. Si 
potrebbe usar un eufemismo, 
dire che -sta vagliando alcuni 
contatti», che non vuole bru­
ciarsi per un piatto di lentic­
chie, ma sarebbero solo pieto­
se bugie, inutili lenimenti. E 
non pensate che Gualdi sia 
uno di quei giovani precoce­
mente invecchiati sull'altare 
dello sport. Macché, Gualdi è 
un ragazzo che sprizza voglia 
di correre da tutti i pori. Lo si è 
visto anche a Bercellona, dove 
ha fatto da rompighiaccio per 
Casartelli partendo due volte 
In fuga e dando poi, al mo­
mento opportuno, disco verde 
a Casartelli. «Vai, è il momento 
buono», gli ha detto Mirko che 
in fatto d'esperienza è quasi 
un veterano. E anche Vittorio 
Adomi lo ha sottolineato più 
volte: «Gualdi ha corso come 
un veroprofessionista, la me­
daglia d'oro porta anche la sua 
firma». 

Un vero professionista, già. 
Peccato che d'offerte non 
nearrivi una. E dire che tra i 
prof, quest'anno, passeranno 
anche tanti due di picche con 
briscola di cuori. Per l'esattez­
za siamo già a 47, un numero 
esagerato, ma per Gualdi nien­
te, la porta resta chiusa. Dice 
Giosuè Zenoni, l'ex cittì: «Vedo 
passare tra i professionisti ra­
gazzi che oltre alla volontà 
non hanno i requisiti. Invece 
per Gualdi c'è questo proble­
ma...». 

Ma quel è il problema di 
Gualdi? Perchè questa ostilità 
nei suoi confronti? Presto det-

Calcio: la Fifa 
replica al Ciò 
«Olimpiadi solo 
per Under 23» 

§ • BARCELLONA. «Se il 
Comitato olimpico inter­
nazionale vuole boicotta­
re il calcio ai Giochi, lo 
faccia pure, in questo ca­
so organizzaeremo una 
coppa del Mondo Under 
23». È la decisa reazione 
del presidente della Fe-
dercalcio intemazionale, 
Joao Havelange, che ha 
decisamente rifiutato l'i­
potesi di abolire il limite 
di 23 anni per il prossimo 
torneo olimpico, prospet­
tata dal Ciò. Commentan­
do la scarsa affluenza di 
pubblico, Havelange ha 
affermato che «al torneo 
calcistico non è stata data 
adeguata pubblicità né da 
parte del Ciò né da parte 
della stampa». Il presiden­
te della Fifa ha escluso 
che ai Giochi possano 
partecipare calciatori so­
pra 123 anni, come avreb­
be voluto il Ciò, perché «la 
competizione più impor­
tante deve restare la cop­
pa del Mondo». «Alla Fifa 
il torneo olimpico di cal­
cio costa 2 milioni di dol­
lari (oltre due miliardi di 
lire) - ha proseguito Ha­
velange - e in cambio 
non nceve nulla». «Nessu­
no creda - ha concluso -
che negli Usa ci saranno 
anche i professionisti so­
pra i 23 anni, perché que­
sto non accadrà». 

to: Mirko, anche lui bergama­
sco come Zenoni, di una zona 
che è cuore del settore tessile, 
è un ragazzo indipendente, 
che non ama essere intruppa­
to e guidato come un soldati­
no. Cosi, quando Mirko, dopo 
la vittoria in Giappone venne 
fuori con parole di fuoco verso 
l'ambiente dei direttori sportivi 
del professionismo, in pratica 
si lece terra bruciata. «Per il 
momento», disse Mirkc, prefe­
risco restare con i dilettanti, 
dove esistono tecnici preparati 
come Zenoni. Tra I professio­
nisti, non esistono: vedo solo 
dei portaborse, incompetenti, 
gente che pensa solo ai soldi». 

Parole durissime, dettate 
forse da un eccesso d'orgoglio, 
che gli hanno subito pregiudi­
cato il passaggio al professio­
nismo. Un peccato perchè 
Gualdi, in corsa, possiede doti 
non comuni: vedi gli sviluppi 
di un'azione, è grintoso, e in 
più è un buon play-maker, sa 
fare cioè da portavoce del cittì. 
L'unico suo limite è che vince 
poco: 6 volte tra gli allievi, 6 tra 
gli juniores, 10 tra i dilettanti. 
Però «sente» le corse importan­
ti, e spesso riesce a centrare 
proprio quelle. Iscritto al se­
condo anno di scienze politi­
che. Gualdi nel 1988 smise ad­
dirittura di correre sempre per 
una controversia con Olivano 
Locatelli, direttore sportivo 
della Brescia Plast, una squa­
dra che ha fatto emergere cor­
ridori come Giupponi e Fidan­
za. Gualdi era in disaccordo 
sul ritiro. Detto fatto: tanto che 
Gualdi lasciò la bici per diven­
tare operaio tessile. Sarà poi 
Zenoni a ripescarlo nel marzo 
del 1990. Sei mesi dopo Gualdi 
lo ripagò vincendola medaglia 
d'oro in Giappone nella prova 
su strada. ODa.Ce. 

Basket donne 
Azzurre 
sconfitte 
dalle cubane 

M BARCELLONA. L'Italia 
sfiora una vittoria storica 
nelle Olimpiadi, la prima 
nel basket femminile. 11 
sogno si è infranto contro 
la rappresentativa di Cu­
ba. 60-53 alla fine per le 
cubane, dopo i primi 10' 
molto incerti, durante i 
quali le azzurre sono state 
anche avanti di 4 punti, e 
dopo un finale veemente 
dell'Italia che ha dimez­
zato lo svantaggio (giunto 
fino a 14 punti, 53-39 
all' 11 ') . La squadra di No-
varina ha giocato una 
buona partita fino al 9', 
quando ha mantenuto la 
gara in equilìbrio. Poi le 
azzurre sono andate in 
corto circuito e all'inter­
vallo si sono ritrovate sot­
to di 10 punti: 36-26. Nella 
ripresa, la partita è prose­
guita con lo stesso anda­
mento. Soltanto dall'11', 
l'Italia ha ricominciato a 
giocare in modo dignito­
so e ha recuperato parte 
dello svantaggio fino a 
chiudere a meno 7. Pros­
sima avversaria dell'Italia 
sarà la Spagna o la Ceco­
slovacchia, e le azzurre 
potrebbero cogliere quel 
successo olimpico che fi­
nora le manca (nelle 8 
partite disputate fra Mo­
sca '80 e qui, solo sconfit­
te), ma soprattutto la 
proietterebbe alla finalina 
per il quinto e sesto posto. 

Giosuè Zenoni, 46 anni, tecnico uscente della na­
zionale azzurra dilettanti, presto dovrebbe diventare 
responsabile unico delle squadre nazionali. Una 
promozione per un tecnico che dove è andato ha 
sempre raccolto dei grandissimi risultati: in totale 
tredici tra titoli e medaglie. Laureato in Economia e 
Commercio alla Cattolica, è uno dei pochi tecnici di 
ciclismo con una spiccata formazione culturale. 

DARIO CBCCARELLI 

M Averne: Giosuè Zenoni, 
cittì uscente dei dilettanti az­
zurri a due ruote, è uno di 
quei tecnici con il «tocco» al­
la Re Mida: dove passa, tutto 
diventa oro o comunque me­
tallo pregiato. Meglio farselo 
amico, insomma. A parte, il 
rilucente bottino di Barcello­
na, con l'oro di Casartelli e 
l'argento del quartetto, Zeno­
ni alle spalle ha un curricu­
lum da assicurare presso i 
«Uoyds» di Londra: 6 titoli iri­
dati con la nazionale junio­
res e 5 medaglie, dal 1989, 
con i dilettanti. Dei numeri 
invidiabili per un tecnico di 
soli 46 anni, che non sembra 
affatto desideroso di mettersi 
sotto a una veranda a guar­
dare l'orizzonte con una bi­
bita in mano. 

No, Zenoni lascia perché, 
come tutti gli uomini che 
hanno delle idee, mentre sti­
la bilanci consuntivi, disegna 

già nuovi progetti. Il suo nuo­
vo incarico, per il momento, 
non esiste neppure. L'ha in­
fatti inventato lui proponen­
dolo subito al presidente del­
la Federazione, Agostino 
Omini, che sembra propenso 
a concederglielo. Si tratta di 
questo: assumersi la respon­
sabilità di coordinatore uni­
co delle squadre nazionali. 
Un titolo altisonante che po­
trebbe ingannare: in Italia in­
fatti si promuove a mega in­
carichi coloro i quali si vo­
gliono toglier dai piedi per­
ché, con il loro eccessivo ze­
lo, danno fastidio. Ecco una 
bella scrivania, l'aria condi­
zionata e una segretaria su-
peraccessoriata, ora però la­
sciaci lavorare in pace. Ze­
noni, che pure gode di que­
sta fama di «rompiballe intel­
ligente», fortunatamente non 
corre questo rischio. Magari, 
beato lui, potrà godere dei 
benefici dell'aria condizio­

nata, ma oltre a questi aspetti 
formali pare proprio che ven­
ga accontentato anche sugli 
aspetti sostanziali. 

Nel piccolo mondo delle 
due ruote, Giosuè Zenoni, 
bergamasco di Villa d'Alme, 
è uno di quei dirigenti con un 
paio di marce in più. Non le 
aveva come corridore, e di­
fatti ha smesso subito, ma 
come dirigente ha presto fat­
to capire il suo talento. Que­
stione anche di formazione: 
Zenoni non si nutre solo di 
pane e ciclismo ma, addirit­
tura, legge e studia. Laureato 
in Economia e commercio 
alla Cattolica di Milano, ha 
subito seguito un corso del 
Coni per diventare maestro 
dello sport. Promosso a pieni 
voti, per premio è stato invi­

tato alle Olimpiadi di Città 
del Messico ('68) dal Comi­
tato olimpico. Un buon tram­
polino di lancio. Nel '72 è di­
rettore della scuola Fausto 
Coppi, poi tecnico della 
Lombardia nel '76. Due anni 
dopo il grande salto nello 
staff della nazionale, di cui 
diventa subito cittì degli ju­
niores. Un incarico che nco-
pre per 11 anni con risultati 
di tutto rilievo: 6 titoli iridati e 
due ori nel quartetto e nella 
70 km. Un piccolo Re Mida 
con una dote particolare: 
quella di saper «ascoltare» i 
suoi ragazzi valorizzandone i 
punti di forza e corazzando­
ne le inevitabili fragilità. 

Dopo il krack di Gregori, 
nel 1989 assume la guida dei 
dilettanti. Questa è storia di 
ieri e di oggi, Un titolo su stra-

Casartelli, un futuro 
dorato: professionista 
nel team di Bugno 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBBRTO CRESPI 

• f i BARCELLONA Alcune medaglie 
olimpiche pesano chili, altre sono leg­
gere come fuscelli e si perdono nel 
vento. L'oro di Fabio Casartelli nella 
prova su strada di ciclismo è una me­
daglia pesante. Perché s: sa già fin 
d'ora che sarà il viatico a una carriera 
professionistica che inizia sotto buoni 
auspici. Casartelli correrà l'anno pros­
simo nella Gatorade di Gianni Bugno. 
Anche Davide Rebellin, un altro olim­
pico, passerà subito tra i «prò»: esordi­
rà fra pochi giorni nella Mg-Bianchi di 
Chioccioli. Solo Mirko Gualdi non ha 
ancora contratto, ed é paradossale, se 
si pensa che già nei '90 è stato cam-

da in Giappone con Mirko 
Gualdi ('90), un oro con il 
quartetto e un argento con 
Davide Rebellin l'anno scor­
so, infine Barcellona. I suoi 
corridori, per lui, si sfianche­
rebbero dalla fatica. Per fare 
un esempio, Casartelli non 
era neppure previsto nella 
prima lista per Barcellona. 
Una lista stilata alla fine del­
l'inverno sulla quale Zenoni 
non ci ha pensato due se­
condi: «Bisogna cambiarla, 
quel ragazzo sta andando 
troppo forte...». Qualcuno in 
Federazione non era dello 
stesso parere, ma poi si è 
convinto. Bravo, certo, ma 
anche un rompiballe dicono 
alcuni posapiano dell'am­
biente. Succede cosi dapper­
tutto: chi lavora troppo, dà 
un po' fastidio. 

Il campione 
olimpico 
su strada 
Fabio 
Casartelli 
festeggiato 
dai genitori 

pione del mondo. Per Casartelli e Re­
bellin, invece, proposte da favola da 
parte del grande ciclismo. Ma... c'è un 
«ma», anzi due, e vediamo quali sono. 

Primo. Noi, anche da tifosi, auguria­
mo a Bugno un '93 di trionfi, ma certo 
la Gatorade è una squadra da ripensa­
re complessivamente alla luce del '92. 
Bugno ha fallito il Tour e i suoi super-
gregari (Fignon, Ruiz-Cabestany, Rin-
con, De Wolf...) non lo hanno gran­
ché aiutato nel far risultati. Insomma, 
è tutto da dimostrare che la Gatorade 
sia l'ambiente ideale per esordire sen­
za stress tra i professionisti. 

Secondo. Purtroppo, esiste una lun­
ga tradizione di campioni olimpici 
che non hanno sfondato fra i profes­
sionisti. Uniche eccezioni Ercole Bal­
dini, primo a Melbourne '52, e l'olan­
dese Hennie Kuiper, primo a Monaco 
'72. Fra gli italiani ricordiamo Pierfran-
co Vianelli, vincitore a Messico '68 e 
poi modesto fra i «prò». Del resto, il ci­
clismo su strada, a differenza di altri 
sport, non ha costruito alle Olimpiadi 
la propria leggenda. Si diventa grandi 
al Tour, al Giro, sul Poggio della San­
remo o sul pavé della Roubaix, non ai 
Giochi. In alcuni sport l'Olimpiade è il 

massimo dei traguardi, nel ciclismo è 
nel migliore dei casi un trampolino 

Ma tutto ciò potrebbe cambiare. La 
presenza ai Giochi dei miliardari del 
basket e del tennis ha infatti spinto al­
tri superatleti a dire: se ci sono loro, 
perché non posso andarci anch'io? 
Uno di questi è stato Miguel Induraln e 
le parole di Indurain hanno un peso. 
Forse ad Atlanta '96 ci saranno tutti ì 
grandi del ciclismo, forse Casartelli 
passerà alla storiacome l'ultimo vinci­
tore «dilettante». O, chissà, come il pn-
mo a fare il bis nelle due categone, a 
vincere pnma come «puro» poi come 
«prò». Sarebbe bello.. 

Le notti brave degli esclusi dalle gare mandano in tilt la convivenza 
Prostitute ai cancelli e nervi tesi per chi è ancora in gara 

«Aiuto il Villaggio scoppia» 
Dal Villaggio olimpico, ghetto ipermodemo che ac­
coglie circa quattordicimila persone, arriva l'Sos de­
gli atleti che ancora devono gareggiare: fate qualco­
sa, qui non si chiude occhio. Dall'hotel Ambassa-
dor, sulla Rambla, residenza di sogno per il Dream 
team americano, giunge il grido di sdegno di Karl 
Malone: che cavolo, devo sempre andare in giro 
con tutte queste guardie del corpo? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPKCELATRO 

••BARCELLONA. Anche le 
baby sitter, ngorosamente 
americane. La Nba, la lega sta­
tunitense di pallacanestro, ha 
pensato a tutto per rendere più 
comoda la vita dei suoi cocchi. 
La sera Michael Jordan, Earvin 
Johnson, Larry Birds e tutti gli 
altri giocatori della rappresen­
tativa Usa di basket possono 
uscire con mogli e parenti al 
seguito, lasciando i pargoli, chi 
ne ha, alle cure di ragazzine al­
l'uopo reclutate negli States. 
Ma i campioni hanno un cruc­
cio: quel codazzo stenninato 
di guardie del corpo, assoldate 
soprattutto per proteggerli da­
gli assalti dei fan, non si stac­
cano un momento dalle loro 
costole non appena mettono il 
naso fuori dalle eleganti sale 
dell'hotel Ambassador, alber­
go che di stelle ne ha un firma­
mento più che le solite, volgari 
cinque. 

L'Ambassador è una sorta di 
Eden per miliardari, come ap­
punto si favoleggia siano i 
membri del Dream team. Non 

semplici stanze mette a dispo­
sizione dei suoi clienti. Ma sui-
tes. E la squadra di pallacane­
stro a stelle e strisce, tra gioca­
tori, tecnici, dirigenti e accom­
pagnatori, se ne è riservate ot­
tantacinque, tanto per stare un 
po' larghi, per non dover n-
nunciare a nessuna comodità, 
dalla palestra alla sauna. E alla 
sala-giochi. Videogiochi, ov­
viamente, di cui fanno indige­
stione, non disprezzando pun­
tatine ai tavoli da ping-pong o 
qualche giro di carte. 

Chi dice che le Olimpiadi 
abbiano un'anima democrati­
ca? Un tre chilometri circa più 
in là, ma si e no uno in linea 
d'aria, verso il mare, i loro col­
leghi sgomitano e soffrono pe­
ne d'inferno, acquartierati a 
migliaia in uno dei posti più 
turbolenti della vivace Barcel­
lona, quel villaggio olimpico in 
cui gli atleti dovrebbero dormi­
re sonni tranquilli, immagazzi­
nando preziose energie da 
profondere sui campi di gara. 
Ma questo è il punto. Al Villag­

gio olimpico si dorme ogni 
giorno di meno. Colpa di que­
gli atleti che con le Olimpiadi 
hanno chiuso, perché elimina­
ti o perché già rivestiti d'alloro, 
ma che non hanno alcuna in­
tenzione di levare le tende. Del 
resto, il regolamento parla 
chiaro: vitto e alloggio gratis 
per diciotto giorni, sino alla 
chiusura definitiva dei Giochi, 
per chiunque lo voglia. Una 
pacchia per molti, che quindi 
neppure ci pensano a prepara­
re le valigie e far ritorno a casa. 
E poi, al Villaggio c'è da diver­
tirsi. Notti spensierate al bar o 
in discoteca. E notti brave sulla 
spiaggia. Per i più imbranati, 
c'è sempre a portata di mano il 
rimedio più antico del mondo, 
gentilmente messo a disposi­
zione daWAyunlamento che, 
per ripulire la faccia della città 
olimpica, poco prima dell'ini­
zio del Giochi ha cacciato in 
malo modo le prostitute dal 
centro, senza preoccuparsi di 
dove potessero finire. E le luc­
ciole si sono attestate proprio 
attorno al Villaggio olimpico, 
nei pressi di uno dei cancelli 
da cui passano gli atleti. 

Tutto bene se fosse un vil­
laggio vacanze. Ma molti dei 
suoi ospiti devono ancora ga­
reggiare. E con tutto quel via­
vai altro che concentrarsi. 
L'hanno fatto presente. E il 
Coob (Comitato organizzatore 
olimpici Barcellona '92) ha gi­
rato la petizione al Ciò, il comi­
tato olimpico intemazionale di 
Juan Antonio Samaranch, per­
ché faccia qualcosa, controlli 

in qualche modo quegli atleti 
che, liberi da impegni, si dan­
no alla pazza gioia. Il consi­
gliere delegato del Coob, Jo-
sep Miquel Abad, ha spiegato: 
«lo potrei anche chiudere la di­
scoteca, ma con la spiaggia 
come la mettiamo?». 

A onor del vero, le star del 
Dream team al villaggio ci sono 
state. 11 primo giorno. Quando, 
sbarcati a Barcellona da un ae­
reo privato messo a loro dispo­
sizione dalla Metro Goldwyn 
Maycr, ci si sono dovuti recare 
per gli accrediti. E ne hanno 
approfittato per dare un saluto 
agli amici che contano nella 
selezione statunitense. Quindi 
si sono abbandonati agli ozi 
dell'Ambassador. Allenamenti 
prò forma, qualche rottura di 
scatole, assolta con professio­
nale ngore, dalle conferenze 
stampa organizzate dalla Nike, 
loro sponsor. Poi il solito tran-
tran dei nababbi. Con Michael 
Jordan occupatissimo a mi­
gliorare i suoi livelli di giocato­
re di golf negli impiant di El 
Prat. E con tutti gli altri che 
smaniano dalla voglia di fare 
quattro passi per la Rambla, da 
comuni mortali, senza tutti 
quegli angeli custodi a seguirli. 
«Che bisogno c'è di scorta? La 
miglior scorta sono i mici pu­
gni», ha sparato un Charles 
Barkley rodomonte. Ma la pri­
ma volta che ha provato ad af­
facciarsi tutto solo sulla Ram­
bla, ha dovuto fare dietrofront, 
inseguito da una marea urlan­
te di cacciatori d'autografi. 

Pesista russo 
rifiutò il podio 
«Trattato da 
delinquente» 

••BARCELLONA. Diven­
ta un caso la vicenda di 
Ibragim Samadov, il pesi­
sta russo che ha rifiutato 
la medaglia di bronzo 
perchè anziché assegnar­
la con uno spareggio (tre 
atleti avevano sollevato 
uguali chili), erano state 
date in base al peso cor­
poreo: Samadov pesa di 
più quindi è terzo, la sen­
tenza. E lui alla premia­
zione, anziché quella del 
podio, ha preso la via del­
l'uscita: «Se un atleta esul­
ta per esprimere la sua 
gioia, perché non può 
manifestare la tristezza?». 
Una storia semplice ed 
umana, finita nelle mani 
dei giudici dello sport, 
espulso dal villaggio e ra­
diato dai pesi: «Ho pianto, 
mi sono ubriacato, non 
smetto di fumare. Senza 
le gare non ho futuro, non 
so fare altro che sollevare 
pesi». Samadov ripate og­
gi per Grozny, la sua città: 
«Se non fosse per la mia 
famiglia, se non dovessi 
occuparmi di loro, non 
sarei tornato - dice - Devo­
no ascoltarmi, non sono 
un delinquente, né un ter­
rorista, ma solo uno che 
ha fallito». I dirigenti della 
federazione russa dei pesi 
vogliono dimostrare che 
l'atleta quando rifiutò il 
bronzo aveva perso il lu­
me della ragione. 
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BADMINTON 
singolo 
singolo 
doppio 
doppio 

BASEBALL 
semifln 
semifln 

CANOA KAYAK 
K1 - 1000m 
C1 - 1000m 
K4-500m 
K2-1000m 
C2-1000m 
K4-1000m 
K1-1000m 
C1-1000m 
K4-500m 
K2-1000m 
C2-1000m 
K4-1000m 

- - > 

FINALE 
FINALE 
FINALE 
FINALE 

(L'Hospitalet) 
(L'Hospitalet) 

elimln. 
elimin. 
elimln. 
ehmin. 
elimln. 
elimln. 
recuperi 
recuperi 
recuperi 
recuperi 
recuperi 
recuperi 

HOCKEY SU PRATO 
1 incontro 
1 incontro 
11ncontro 
1 incontro 

classi). 
semifln. 
classi). 
semlfin. 

L0TTA8T1UEU8EB0 
52,68,100kg 
48,74,130kg 
52,68,100kg 
48,74,130kg 
68 kg 

3°turnoellm. 
1°turnoelim. 
4" turno ehm 
2° turno ehm. 
5°turnoellm. 

PALLACANESTRO 
classificaz. 
classificaz. 
quarti 
quarti 
quarti 
quarti 

PALLAMANO 
Francia-Egitto 
Unghena-Cecoslov 
Corea-Brasile 
C9l-Romanla 
Spagna-Germania 
Svezia-Jugoslavia 

7» -8» posto 
quarti 
quarti 

PUGILATO 
eliminatorie 
eliminatone 

SCHERMA 
fioretto a sq 
fioretto a sq, 
fioretto a sq. 

FINALE 

quarti 
quatti 

elimin. 
ellm. dir. 
FINALE 

SOLLEVAMENTO PESI 
cat. +110 kg 
cat. +110 kg 
cat. +110 kg 
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F 
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gruppoC 
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FINALE gruppo A 

SPORTEQUE8TRI 
Gp. salto osi. 
Gp. salto ost. 

TENNIS 
singolare 
doppio 

TENNISTAVOLO 
doppio 
singolo 
singolo 
singolo 

prova asq. 
FINALE a squad. 

- - - , ' 
quarti 
quarti 

FINALE 
quarti 
quarti 
semifln. 

TIRO CON L'ARCO 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 70m 
squadre 

TUFFI 
piattaforma 

VELA 
soling FINALE 

ottavi 
quarti 
semif. 
FINALE 
ottavi 
quarti 
semif. 
FINALE 

FINALE 

match-racefln 
(eventuali regate di riserva) 

HOatEYWP»TA<dlrw«rtnrt»yo) 
18.00 
19.30 
21.00 

9.00-21.00 
11.00 

10.00 

15.00 

17.00 

2°A-3°B 
1»B-2°B 
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Reus(semitin. 

3 l,-40p. 
1°-2*p. 

FINALE 
FINALE 

pesi mosca 
pesi leggeri 
pesi medi 
pesi mosca 
pesi leggeri 
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pesi mosca 
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pesi medi 

quarti 
quarti 
quarti 
semlfin. 
semifln. 
semitln. 
FINALE 
FINALE 
FINALE 
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M 
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M 
M 
M 
F 

F 
F 
F 
F 
M 
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M 

M 

M-F 
M-F 

M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 
M-F 

Così In tv 
RAI UNO 

14.00 Vela: finale Soling; Badminton: finali di singolo e 
doppio M. e F.; Basket: quarti M.: Canoa: eliminatorie 
M. di K1 1000m., CI 1000 m , K2 1000 m„ C2 1000 m. K4 
1000 m.; eliminatorie F. del K4 500 m. 14.30Tiro con l'ar­
co: finale a squadre M. e F.; Basket: quarti. 15.00 Tuffi: f i­
nale piattaforma M.; Equitazione: finale GP salto osta­
coli a squadre. 23.00 Basket: quarti. 

RAI DUE 
16.30 Tuffi: finale piattaforma maschile: Equitazione: f i­
nale GP salto ostacoli a squadre; Basket: quarti. 17.15 
Pugilato: quarti. 16.00 Pesi: finale 110 kg. 19.35 Chiusu­
ra. 

RAI TRE 
8.50 Studio e riepilogo medaglie della giornata pre­

cedente; 9.00 Canoa Kayak: eliminatone; Pallavolo; 
Pugilato; Vela. 11.00 Badminton: finali di doppio e sin­
golo M. e F.; Tiro con l'arco: finale a squadre F.; Tennis 
tavolo: finale doppio M. 12.45 Canoa Kayak: recuperi. 
13.00 Vela: finale del Soling. 19.50 Equitazione: finale 
GP salto a ostacoli a squadre; Pesi: tinaie 110 kg; Bas­
ket: quarti. 20.00 Pugilato: quarti; Scherma: finale fioret­
to F. a squadre. 23.00 Chiusura. 

MONTECARLO 
8,30 Inizio collegamento; Equitazione: ostacoli a 

squadre. 8.00 Scherma: flash fioretto M. a squadre. 
11.00 Tennis: querJI M., Badminton: finali flash. 13.45 
Pugilato: flash quarti di finale. 15.00 Tuffi: finale Piatta­
forma M. 16.30 Basket M. quarti di finale. 18.00 Equita­
zione: GP salto ostacoli a squadre. 20.15 Pugilato: flash 
3uarti di finale; Scherma: flash finale fioretto F. a squa-

re. 20.30 Basket M. quarti di finale. 0.15 Sintesi della 
giornata 



Josefa Idem è arrivata in semifinale nel Kl 
Nata in Germania e italiana per matrimonio 
Lasciato il troppo severo allenatore tedesco 
sui sussulti del cuore è arrivata a Ravenna 

Amore e canoa 
Josefa Idem, tedesca di nascita e italiana per matri­
monio, ha subito incontrato Birgit Schmidt, la leg­
genda della canoa. Ma ha facilmente guadagnato 
un posto in semifinale. La bella signora ha già pa-
gaiato per l'Itaiia ai Campionati del Mondo dove ha 
conquistato due medaglie d'oro. È molto motivata e 
sa di poter conquistare un posto sul podio. Buono il 
debutto dei canoisti azzurri. 

REMO MUSUMECI 

La canoista italiana Idem 
punta all'oro olimpico 

• V È una deliziosa signora 
bionda di 28 anni scarsi. Nata 
a Goch, Germania, Josefa 
Idem, si 6 innamorata della ca­
noa dopo aver seguito per 
qualche anno papa ispettore 
di pohyia. "Ero moiio più brava 
sulla canoa", dice «Sefi», «che 
con gli strumenti del poliziotto 
E cosi ho deciso di dedicarmi a 
questo sport meraviglioso» Ma 
aveva un problema, un po' co­
me lo sciatore austriaco Marc 
Girardelli. Non andava d'ac­
cordo col direttore tecnico del­
la canoa tedesca che anziché 
motivarla la deprimeva Che 
fare? Andare in Lussemburgo 
come aveva fatto Marc Girar­
delli? Diciamo che a "Sefi» e 
accaduto qualcosa di simile 
ma sulle ali dell'amore A Pra­
ga, dove era andata a pagaia-
re, ebbe la ventura di conosce­
re - era l'89 - Guglielmo Guer-
nni allenatore di pallavolo e in­
segnante di educazione fisica. 

Fu amore a prima vista e dopo 
un po' la bella ragazza bionda 
decise di approdare in Italia, 
sulle rive dell'Idroscalo mila­
nese, nelle file del Ckc, il miti­
co club diretto dal vicepresi­
dente della F-'edercanoa azzur­
ra, Luciano Buonfiglio. Ora mi­
lita nel Canoa kayak Standiana 
e vive a Santemo, Ravenna, 
dove lavora. 

In Italia ha trovato quel calo­
re che in Germania non ha mai 
avuto. Ha attorno tanta gente 
che le vuole bene e non rim­
piange la ferrea organizzazio­
ne tedesca che ritiene superio­
re a quella italiana ma non mi­
gliore. Josefa ha preso parte ai 
Giochi di Los Angeles-Lake 
Casitas nell'84 dove colse la 
medaglia di bronzo nel K2 as­
sieme a Barbara Schuttpelz e il 
quinto posto nel K4. A Seul fu 
quarta nel K4 e nona nel Kl. Di 
Seul ricorda una terribile crisi 
di nervi prima della finale dei 

500 metri. L'allenatore dei te­
deschi continuava a ritenerla 
una ragazza fragile sul piano 
psichico e non smetteva di dir­
le che non avrebbe combinato 
mai niente di buono Era il suo 
metodo da caserma per moti­
varla. 

Guglielmo Gucrrini non eb­
be difficolta a capire la sensibi­
lità della bella ragazza bionda 
e abbandonò la pallavolo per 
trasformarsi in allenatore, con­
sigliere, manager, dietologo e 
psicologo di «Sefi» che nel frat­
tempo era diventata sua mo­
glie. Ed è stato il matrimonio 
col giovane tecnico italiano 
che le ha permesso di acquisi­
re la nazionalità italiana e di 
schierarsi ai Campionati del 
mondo non più nelle file della 
Germania ma contro le com­
pagne di ieri. E comunque in 
«Sefi» non c e il minimo senso 
di rivalsa -Altri giorni, altra vi­
ta . ». 

Per l'Italia ha preso parte ai 
Campionati del mondo del '90 
dove vinse il titolo del Kl 500 
metri e l'argento del Kl 5000. 
Era la prima volta che sul pen­
none più alto di un Campiona­
to in versione donna saliva la 
bandiera italiana. L'anno scor­
so a Parigi ha fatto il terzo po­
sto nel Kl 500 metri e l'oro nel 
Kl 5000. Ieri nel bacino artifi­
ciale di Castelldefels è iniziata 
l'avventura della canoa su ac­
que piatte e «Sefi», impegnata 
in una terribile batteria simile 
alla finale, ha colto il terzo po­
sto alle spalle della grande te­
desca Birgit Schmidt e della 
ungherese Rita Boban. «Sefi» 
ha un personalissimo modo di 
stare nella fragile barchetta; 
mollo spinta in avanti e cioè 
usando uno stile che qualcuno 
definisce un po' antiqualo. Va­
le la pena di spiegare un po' 
chi C la tedesca alla e solida 
che ha vinto la prima batteria 

del Kl Birgit Schmidt ha tren­
tanni ed è la leggenda vivente 
della canoa. Birgit ha vinto Ire 
titoli olimpici, nell'80 in Kl e 
nell'88 in K2 e in Kl. Non ha 
potuto partecipare ai Giochi di 
Los Angeles perche la Germa­
nia Democratica aderì al boi­
cottaggio voluto dall'Unione 
Sovietica. Birgit Schmidt tra il 
79 e oggi ha vinlo qualcosa 
come 16 titoli mondiali. È lei la 
favorita per la medaglia d'oro. 
Ma Josefa Idem non si sente 
battuta. 

La pnrna giornata della ca­
noa d'acque piatte e stata as­
sai buona per i nostri colori. 
Oltre a «Sefi» sono approdati in 
semifinale Antonio Rossi e 
Bruno Dreossi nel K2 e il gran­
de veterano Daniele Scarpa 
nel Kl. Franco Lizzio nella ca­
nadese monoposto avrà biso­
gno dei ripescaggi. Ma la cana­
dese 6 il punto debole della 
canoa azzurra. 

QueHe facce da straniero Il serbo acquistato dalla Samp è già pupillo dei tifosi 
L'amicizia con lo sloveno Katanec «contro la guerra» 

Jugovic, maratoneta dell'Est 
La nuova Sampdoria di Sven Goran Eriksson piace 
già molto: al primo duro esame, ha vinto in Inghil­
terra la «Makita Cup», sconfiggendo prima il Nottin­
gham, poi il Leeds, con un gol di Vladimir Jugovic, 
una delle novità blucerchiate per la stagione 92-93. 
Il 23enne serbo, acquistato dalla Stella Rossa, pare 
avere i numeri per entrare di diritto fra i migliori stra­
nieri del campionato italiano. 

SERGIO COSTA 

Vladimir 
Jugovic, 

nuovo 
straniero 

della Samp 
del dopo Vialli 

• • GENOVA Per Katanec, 
amico inseparabile, e un in­
crocio fra Ancelotti e 'lardelli; 
per Mantovani, che è il suo 
presidente e l'uomo che più di 
tutti ha scommesso su di lui, è 
semplicemente un fenomeno 
Vladimir Jugovic, ventitreenne 
centrocampista serbo, illustre 
passato nella Stella Rossa di 
Belgrado, piace alla Sampdo-
na: ha già conquistato tutti, al­
lenatore, compagni, tifosi. Me­
rito della sua fama, della sua 
generosità in allenamento, 
della sua corsa instancabile, 
dei suoi piedi buoni, del suo 
gran tiro da fuori. E forse an­
che di quel gol con cui dome­
nica scorsa la Samp ha battuto 
il Leeds, conquistando ancora 
(per la terza volta) la «Makita 
Cup». Un bel biglietto da visita. 

Jugovic non parla ancora l'i­
taliano, >ma alla sera studio 
perché voglio capire in Iretta i 
compagni", è stato rapidissimo 
però nel mostrare le sue doti, 
tecniche ed umane. A livello 
calcistico ha già superato il pri­
mo esame serio e tuttavia lui 
non promette nulla, «poche 
settimane di convivenza con 
un gruppo nuovo non possono 
generare un'intesa completa, 
devo ancora capire molte co­
se, il gioco italiano, i movimen­
ti dei miei compagni, sento pe­
rò che il mio inserimento non 
sarà difficile, presto faremo 
grandi cose, già contro gli in­
glesi tutto è andato per il me­
glio». 

Ha l'espressione di chi si 
sente sicuro di non fallire. Ha il 
vantaggio di aver trovato Kata­
nec, stesso ceppo linguistico, 
una volta stessa nazione, pn­
rna che la Slovenia decidesse 
di separarsi dalla Serbia. In Ju­
goslavia i due paesi si fanno la 
guerra, o almeno se la sono 

(atta per mesi, alla Sampdoria 
invece c'è pace fra i due cen­
trocampisti, nessuna rivendi­
cazione etnica o politica, solo 
voglia di stale assieme e di aiu­
tarsi. Jugovic parla solo il ser­
bo-croato, Katanec lo ha im­
parato a Sarajevo, quando 
svolgeva il servizio militare, lo 
ha aggiunto alla sua lingua 
madre, lo sloveno. È Katanec a 
tradurre le prime interviste di 
Jugovic. «Non parliamo mai di 
politica - assicura il lungo 
Srecko - a Vladimir non inte­
ressa, lui e nato per fare sport, 
è contrario alla violenza, alla 
guerra». 

Jugovic ha pagato caro il 
conflitto civile. Era già in Sve­
zia per gli Europei, e dovuto 
tornare indietro. «Ho rinuncia­
to ad una vetrina importante, 
anche se poi la Sampdona mi 
aveva già acquistato. La Dani­
marca 6 stata ripescata e ha 
vinto, avremmo potuto trionfa­
re noi. Ricono.v.:o però che 
senza guerra non sarei mai po­
tuto venire in Italia: ho 23 anni, 
il mio paese qualche anno fa 
non mi avrebbe lasciato andar 
via. ora invece e stato costret­
to» 

È fidanzato con una ragazza 
di Belgrado, studentessa di Di­
ritto all'università. >Di Genova 
ha visto poco, ma mi sembra 
bellissima: il posto ideale per 
vivere, potrei sposarmi qui». «Il 
calcio italiano è il più impor­
tante del mondo, oltre che il 
più pagato. Da voi sfondare è 
difficile, Katanec me lo ha det­
to chiaro, ma io ho voglia di 
riuscire e penso di farcela". Gli 
e dispiaciuto non incontrare 
Boskov. «So che mi stimava 
moltissimo, è stato lui a segna­
larmi a Mantovani». Ma con 
Eriksson si trova bene «Ho 
sempre giocato a zona, è un 

"V***-**"-' 

modulo che mi piace, non fa­
remo fatica, dietro siamo for­
tissimi, davanti c'è Mancini, 
per i gol può bastare la sua 
presenza». 

A livello intemazionale si se­
gnalò con la doppietta rifilata 
ai cileni del Colo, due perle 
che nello scorso dicembre re­
galarono alla Stella Sossa la 
Coppa Intercontinentale. Ma 
Jugovic era in campo anche a 
Ban, contro il Marsiglia quan­
do i serbi alzarono al cielo la 
Coppa dei Campioni. Ora la 
vetrina europea non ci sarà 
più, «ma penso che la Samp 
possa riconquistarla in un solo 
anno». 

Katanec è rimasto stupito 
dal suo altruismo. «So che Pan-
cev e Savicevic sono prime­
donne, Jugovic no, lui è pronto 

a lavorare per gli altri, proprio 
quello che serviva alla Samp». 
Il piccolo Vladimir sorride, «lo 
sono nato per correre e per fa­
ticare, mi piace aiutare la 
squadra». Un giornale jugosla­
vo ha calcolato che in una par­
tita il centrocampista è in gra­
do di percorrere almeno sette 
chilometri. Jugovic, poi. dispo­
ne di un bel Uro: Pagliuca a So­
fia, nell'aprile scorso, dovette 
superarsi due volte per respin­
gere quei bolidi. Non gli man­
ca visione di gioco, come dice 
Mancini: «Mi ricorda il Cerezo 
dei primi anni in Italia». Insom­
ma, c'è tutto, compresa la be­
nedizione del presidente. «È 
un fenomeno», dice Mantova­
ni. Diranno la stessa cosa fra 
qualche mese anche i tifosi 
blucerchiati7 

Il Gubbio 
sfrattato 
si allena 
in piazza 

•*• Vitali, stravaganti, 
incantevoli nei loro ecces­
si bonan, anzi nella loro 
•bonaria mattia» (come 
scrisse Ruggero Grieco 
parlando degli umbri), gli 
eugubini non si smenti­
scono mai. E cosi un bel 
giorno trasformano quel 
gioiello architettonico che 
e Piazza della Signorìa in 
un campo da football. 
Dopo le vertiginose gira­
volte dei ceraioli, che il 15 
maggio, enormi macchi­
ne di legno in spalla, 
compiono le loro prodez­
ze su questa piazza, ieri e 
stata la volta dei calciatori 
del Gubbio che gioca nel 
campionato interregiona­
le. Mezz'ora di esercizi at­
letici, di flessioni e palleg­
gi tra antiche mura e 
splendidi portali. Ma per­
ché una simile stravagan­
za, che si aggiunge alle 
tante di questa città ope­
rosa e modello di convi­
venza civile' L'allena­
mento in piazza della Si­
gnoria nasce da una dia­
triba tra il Gubbio calcio e 
l'amministrazione comu­
nale che ha sfrattato la so­
cietà dal Polisportivo «S. 
Biagio- «per atteggiamenti 
dilatori riguardo alla sti­
pula per la convenzione 
sull'uso dello stadio». Il 
Comune parla di impossi­
bilità di «procrastinare 
una situazione in cui non 
esiste una regolamenta­
zione del rapporto di uti­
lizzo di una struttura pub­
blica da parte di una so­
cietà privata». Il «Gubbio» 
replica che «il contributo 
della società e addirittura 
superiore a quanto richie­
sto». E tutto é Imito in un 
bel palleggio in piazza 
della Signoria... I ÌP,Sa 

Andrea Lucchetti, stella 
«burlona» dell'Italia di pallavolo, 
cerca di sbirciare il futuro 

Volley. Voleva ritirarsi dopo i Giochi 
E ieri azzurri battuti dagli Usa 

Lucchetto il vecchio 
con le schiacciate 
dentro il cuore 
Andrea «Lucky» Lucchetta parla di sé, della naziona 
le e delle Olimpiadi giocate e non. «Un disastro se 
non vinciamo la medaglia d'oro. Sarebbe una scon 
fitta davvero amara». Intanto ieri sera nel match con­
clusivo del girone eliminatoria gli Usa hanno battuto 
3-1 l'Italia (9-15, 16-14, 15-11, 15-13). La sconfitta 
non cambia le posizioni di classifica: gli azzurri, pri­
mi, affronteranno domani l'Olanda. 

M BARCFi.IXDNA. I cambiamenti repen­
tini del volley italiano Andrea Lucchetta 
li ha vissuti uno per uno, ne é stalo parte 
integrante da ben undici anni sia con il 
club che con la nazionale. Stavolta, in­
sieme al resto della compagnia capita­
nata da Julio Velasco, ha la possibilità di 
salire sul gradino più alto del podio. 

Fino ad ora l'Italia ha conquistato po­
che medaglie. La pallavolo dovrebbe 
aggiungerne una, ae possibile d'oro. 

Non c'è dubbio. La nostra é una forma­
zione altamente competitiva che negli 
ultimi anni ha vinto tutto quanto era pos­
sibile. Dal '90 ad oggi abbiamo schiac­
ciato con un obiettivo solo: vincere a 
Barcellona. E l'oro per noi e l'unico me­
tallo che conta. Arrivassimo secondi o 
terzi sarebbe una disfatta Avremmo fal­
lito il nostro obiettivo. 

Lucchetta, tre Olimpiadi e diversi 
compiti anche fuori dal campo. 

È cosi. A Ixis Angeles abbiamo vinto la 
medaglia di bronzo ma mancavano i 
paesi dell'Est. È stata un'esperienza indi­
menticabile e importante per la forma­
zione dell'atleta Lucchetta. A Seul c'ero 
anch'io ma non ho mai messo il piede in 
campo. Avevo una gamba ingessata e, 
quindi, ero inutilizzabile. Il mio compito 
in Corea era quello di mantenere i rap­

porti con il tecnico, creare il giusto am­
biente dentro lo spogliatoio. E di lavoro 
da fare ne ho avuto davvero molto. A 
Barcellona, oltre che mantenere i rap­
porti nello spogliatoio devo anche 
schiacciare e devo farlo più forte possi­
bile L'obiettivo, l'ho già detto, é la me­
daglia d'oro. Lo laccio per me, per i sa­
crifici che ho fatto (volentieri) e per la 
pallavolo in generale. Con un posto sul 
gradino più alto del podio di Barcellona, 
il volley italiano farà un nuovo salto di 
qualità, entrerà nelle case degli italiani, 
anche in quelle dove il volley non é trop­
po conosciuto. E questa non è una cosa 
di poco conto. 

Aveva detto: dopo le Olimpiadi lascio 
la nazionale. E un'eventualità reale? 

Dipende. Se il fisico me lo permette, se 
rientrerò ancora nei programmi del tec­
nico forse non lascerò. Mi manchereb­
bero troppo i collegiali, le sei ore di alle­
namenti al giorno, le urla di Velasco. 
Dall'altra patre, però, mi rendo conto 
che da oltre dieci anni non mi sono fer­
mato un attimo, mi sono scordato cosa 
siano le vacanze. Sono comunque trop­
po attaccato a questa maglia, se il fisico 
me lo permette vorrei arrivare fino ad At­
lanta. Vedremo 

Pallavolo, non solo. 

LORENZO BRIANI 

Riesco a scindere perfettamente il volley 
dalle altre attività che, comunque, nem-
piono la vita di qualsiasi atleta. Pnma la 
televisione con rele-t 2. adesso i miei 
rapporti con una radio (Rete 105) e un 
disco. Tutto questo non ruba spazi men­
tali alla pallavolo. Sono concentrato e 
cerco di fare tutto quanto per il meglio e i 
risultali ottenuti finora mi danno ragio­
ne. 

Olanda nel quarti di finale. Cuba In se­
mifinale e Brasile in finale. Tre possi­
bili Incontri di fuoco per raggiungere 
la medaglia d'oro. 

Un avversario vale l'altro. Di passi falsi 
non ne voglio sentir parlare. Dobbiamo 
stare molto attenti ai quarti di finale dove 
incontreremo l'Olanda. Chi perde 6 fuon 
dal giro. 

Lucchetta è anche sinonimo di simpa­
tica foUte. M iwa peraon allegra e ca­
pace di vampate da sovietico di ghiac­
cio. 

Tutto questo per uno strambo taglio dei 
capelli' D'accordo, li ho dipinti di bian­
co rosso e verde dopo uno scudetto vin­
to, ho sempre la battuta pronta ma sono 
capace di reagire seriamente anche alle 
situazioni difficili. Se arriverà la medaglia 
d'oro ho già pronta una sorpresa. Non vi 
dico nulla ma resterete davvero stupiti. 
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FINANZA E IMPRESA 

• POP BERGAMO. Dopo la fusione 
con il Credito Varesino la Popolare di 
Bergatio ha debuttato len in borsa se­
gnando il pnmo ingresso di una Banca 
popolare a piazza aflan la matricola 
la Banca popolare di Bergamo Credito 
Varesino ha chiuso a quota 13 670 lire 
nspetto alle 13 500 lire registrate ve­
nerdì scorso al mercato ristretto nei 
pnmi sei mesi di quest'anno ha di­
chiarato nel corso di una conferenza 
stampa il presidente del nuovo istituto 
Emilio Zanetti, la Popolare Bergamo-
Credito Varesino ha segnato un nsulta-
to complessivo lordo di 222 miliardi 
(meno 0 80 per cento nspetto allo 
stesso periodo del '91) e per I intero 
92, ha aggiunto «vi sono fondate spe­
ranze di chiudere 1 esercizio in linea 
con lo scorso anno» Con oltre 9 000 
azionisti, la Popolare Bergamo-Credito 
Varesino ha un organico di 4 720 uni­
ta, un patnmonio contabile di 1 400 
miliardi e 261 sportelli (di cui 228 in 

Lombardia) 
• ALTA VELOCITÀ. Presentato a 
Genova il progetto del nuovo tracciato 
ferroviario ad alta velocita che permet­
terà di collegare genova a milano in 40 
minuti Per la parte di tracciato che in­
teressa la liguna si legge in una nota, 
menta attenzione la realizzazione di 
una galleria di 16 4 chilomein con una 
pendenza dell 1 \% 
U BNL-V1SA. I 199 milioni di titolari 
della Carta plus della Visa potranno 
servirsi per prelievi di contante anche 
in Italia Sarà infatti reso loro disponi­
bile si legge in una nota la rete di 663 
distnbuton automatici della Banca Na 
zionale del lavoro appositamente abi­
litati e già accessibili alle Carte Visa La 
Carta p'us controllata al 100% dalla 
Visa dal 1987, è nata negli Usa perder 
mettere la reciprocità tra gli sportelli 
auomatici dei vari Mah La plus non e 
distribuita in Itana ma viene emessa m 
27 paesi 

Piazzaffari, torna la fiducia 
E il listino si risolleva 
• • MILANO Piazza Affari re­
spira ancora Anzi ha tirato su 
una bella boccata di ossigeno 
grazie ali accordo sul costo del 
lavoro siglato venerdì e accolto 
len dal mercato con una raffi­
ca di rinvìi per eccesso di rial­
zo denaro diffuso su tutto il li­
stino e prezzi in forte progres 
so 

Non e ù stata euforia ma si e 
avvertita un aria più distesa, e 
I ottimismo per gli effetti di un 
accordo che gli operatori han­
no definito «storico» e -di gran­
de impatto per il mercato» 
L'indice Mib era dal 17 gen­
naio '91 che non compiva un 
balzo come quello odierno 
(più 3 94 per cento a quota 
818, nducendo al 18 2% il pas 

sivo dall inizio dell anno) 
Tuttavia la seduta è stata tut-

t altro che frenetica sia per 
I assenza causa ferie di molti 
operatori, sia per I ennesimo 
guasto tecnico che ha impedi­
to le contrattazioni sul circuito 
telematico (i titoli sono stati 
trasferiti alle grida) Quanto ai 
prezzi, i titoli guida (i più so 
stenuti dalle ricoperture) han 
no spuntato le chiusure miglio­
ri Hat più 5 57 per cento a 
4 624 Generali più 4 46 a 
27 520, Mediobanca più 7 17 a 
12 485 Montedison più 6 25 a 
1 190 La spinta rialzista si è 
manifestata in modo accen 
tuato nella prima parte della 
seduta mentre nelle fasi suc­
cessive si e in parte smorzata 

Lo testimoniano i prezzi di do-
poborsa dei titoli principali 
tutti in arretramento rispetto al­
la chiusura Ieri tra 1 altro era 
atteso il debutto della prima 
banca popolare quotata al li 
stino maggiore la Bergamo ha 
chiuso, con scambi piuttosto 
ridotti a 13 670 lire contro le 
13 500 fatte segnare venerdì al 
mercato Ristretto Pnmo prez­
zo anche per la Banca di Roma 
(1 676 lire) e contemporanea 
sospensione dei titoli Bancoro 
maeS Spinto Intanto è anda 
ta •'egolarmente in porto la li 
quida/ione del mese borsisti­
co di luglio rinviata venerdì 
per I esecuzione dell asta coat­
tiva sui titoli in portafoglio al-
I agente torinese Cavallo 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STEHLINA 

YEN 

FRANCOSVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

0RACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

' 1 1 7 / 7 5 

755 075 

223 610 

669 725 

36660 

2145 700 

8 769 

847180 

11862 

I96 40H 

2011400 

6149 

8 879 

1540 220 

943 350 

107 304 

192150 

206 015 

276 000 

DOLLARO AUSTRALIANO 831 275 

1118 930 

756 325 

223 895 

670 815 

36 721 

2147 150 

8 774 

849 780 

11866 

196 620 

2015400 

6153 

8894 

1541290 

945 675 

107 450 

192 365 

208 270 

275 850 

831400 

MERCATO RISTRETTO 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP COM INO 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARCS 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

87800 

8300 

14680 

6500 

15590 

40100 

6500 

92800 

8450 

6b00 

11500 

16910 

4850 

11640 

60300 

6190 

2350 

4840 

4250 

1455 

210 

8/500 

8000 

14680 

6500 

15590 

40000 

6450 

92800 

9000 

6490 

11050 

15905 

4750 

11420 

60260 

6190 

2291 

4800 

4150 

1470 

203 

034 

3 75 

000 

000 

0 00 

0 25 

0 78 

0 00 

-e n 
0 15 

4 07 

0 03 

2 11 

1 93 

0 08 

000 

2 4<) 

0 83 

241 

1 02 

3 45 

CIBICMMEPL 

CON ACQ ROM 

CRAGRARBS 

CRBtRCAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANOE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1B49 

NtDLDIFRI 

SiriRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

126 

118 

5780 

127 SO 

14/00 

11000 

5990 

5b/0 

32100 

19800 

8200 

610 

951 

135100 

3030 

1235 

1500 

1830 

420 

138 

5500 

139 

117 

5830 

12700 

14*50 

11000 

5990 

60O0 

32100 

20200 

8200 

610 

960 

135100 

3930 

1235 

1500 

1830 

41S 

181 

5500 

9 20 

0 85 

0 0 6 

0 39 

1 01 

000 

000 
7 17 

000 

1 18 

000 

000 

0 94 

000 

000 

000 

000 

000 

1 70 

23 76 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIG.NAGO 

26650 

5205 

0 19 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
ABCILLE 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO O 
MILANO R P 
SAI 

SAIRI 

SUBALP ASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

90500 

5850 
455 

11970 
27520 

8400 
10480 

5080 
2070 

9850 

8800 

10151 
3801 

11490 

4810 

8000 
18045 

7300 

5850 

9730 

4780 

5000 

3 49 
2 67 

134 

0 59 

4 4 8 
0 18 
0 10 

0 60 

4 28 
6 57 

2 3 8 

-0 09 
3 18 

-0 09 

2 45 
9 59 

5 5 0 

8 9 6 

5 03 

0 3 1 

1 70 

5 26 

BANCARIE 
BCAAGRMI 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIOEURAM 
BCAMERCANT 

BNAPR 

8NA R NC 
BNA 

B POP BERCIA 
SCO AMBA VE 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

LARIANO 
BSARDEGNA 

BNLRIPO 

CREDITO FON 
CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

8350 
4470 

1878 

788 

5350 

1420 
785 

4 8 M 

13870 
3238 

171S 
2950 

3740 

14100 

10480 

3250 
1440 

1000 

2280 

2050 

27000 

12485 

10400 

0 6 0 
6 2 3 

-1 16 

3 8 8 

2 9 0 
1 2 9 

10 35 

3 5 8 

2 89 
9 26 

6 1 0 

160 
2 24 

0 31 
8 27 

9 8 9 

133 
2 6 0 

1 89 
7 17 

2 16 

CARTARIE BDITOWAU 
BURQO 

aURQO PR 
BURQO RI 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

l ESPRESSO 
MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

3860 

5580 
8080 

2775 

3180 
5349 

7370 

2170 

5300 

6 3 4 

-5 10 

0 0 0 
-0 89 

1 92 

6 55 
-148 

188 

0 0 0 

c o r a n i CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENT1R 

UNICEM 

UNICEMRP 

2850 

3930 

5640 

2050 

4000 

4150 

4790 

1560 
6300 

3595 

7 5 6 
2 0 8 

3 49 

4 59 

0 0 0 

3 75 

9 36 

8 3 3 

5 5 3 

543 

CHIHICHIIDROCARSURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

3050 

2180 

1520 

1045 
8100 

442 

525 

3180 

1385 

1230 

2285 

1165 

2510 

4 10 

1 40 

0 0 0 

0 0 0 
2 5 2 

3 51 

0 0 0 

4 4 6 
-0 72 

0 0 0 

0 4 4 

-2 10 
0 4 0 

CSNTR0B-BAQM9S8 5% 

CENTR08-SAF988 75% 

CENTR0B-SAFR»817S% 

CENTROB-VALT»410% 

CI0A48r»5CV9% 

COTONOLC-VE»4C07% 

E0IS0N-«8/S3CV7% 

EURMET-LMI»4CV10% 

EUR0MOBIL-86CV 10% 

FERriM-86/93EXCV7% 

IMI-W»326IN0 

IMWI6.M30COIND 

IMM679330PCOINO 

IUMPI0N93WIN0 

97 3 

925 

892 

1036 

905 

10545 

914 

«7 8 

109 

97] 

935 

93 

108 

92 

94 

106 

959 

97 25 

9S9 

96 75 

97 2 

97 

1129 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
RECORDATI 
RECORD R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAGRIPO 
SNIA BPD 

SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

758 

609 
455 

1600 
515 

7890 
3640 
5400 
4170 
5500 
1700 
790 
952 
655 
970 
550 

1820 
5040 
7440 
2836 

1 74 

0 0 0 
26 39 

0 0 0 
25 61 

2 47 
1 39 
1 64 
0 72 
2 42 

1 80 
2 47 

5 78 
4 80 
200 
5 77 

10 30 
3 07 
1 64 

0 93 

COMMERCIO 
RINASCENTF 
RINASCEN PR 

RINASC R NC 
STANOA 

STANDA RI P 

4995 
2155 
2525 

24000 

4600 

1 94 
2 47 

2 2 3 

0 0 0 
2 22 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI NAV ITA 
SIRTI 

732 
572 
618 

8340 

776 
7630 

1631 
1000 

4378 
3350 

701 

8520 

1 81 
e 12 

-1 28 

000 
-0 51 
2 42 

4 5 5 
13 77 

600 
6 3 5 
000 
7 0 4 

BLETTROTBCNICHR 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 

2445 
4075 
3889 

3820 
8875 
4210 

630 
1 88 
2 47 

5 69 
3 32 
6 85 

FINANZIARI! 
ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 
AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 
C M 1 SPA 
CAMFIN 
COFIDERNC 
COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALF 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FI AGR R NC 

FINAGROIND 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 

FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA R PO 

GEROLIMICH 
GEROLIMRP 

139 
92 

5700 
97 

6015 

17780 
3000 

248 
2910 

3350 
2720 

660 
1900 
1037 

2250 
27800 

2610 
1399 
1140 

2900 
220 

625 
5250 
S727 
1050 

463 
3240 
1200 
2850 

720 

1045 
1030 
1390 
2135 

530 

450 
1200 
1120 
920 
947 

500 
381 

0 71 
8 24 

0 8 8 
2 11 

-1 39 

189 
-0 33 
-3 88 
211 

8 0 6 
2 6 4 
3 1 3 
5 79 

0 2 9 
766 
1 61 
0 3 8 
0 0 0 
3 6 4 
4 17 

4 76 
4 17 

3 9 6 

2 31 
0 0 0 

0 0 0 
0 93 
3 0 0 
1 79 
0 8 3 

1 46 
0 0 0 
0 7 1 
0 0 0 
8 16 
5 39 
5 2 6 
7 18 
6 73 

7 81 
-0 99 
-2 06 

CONVERTIBILI 

IRIANSTRAS99CV8% 

ITALQAS-93/98CV10'/. 

MAQNMAR99CV6% 

MEDIO B ROMA 94EXW7V. 

MEDI0B-8ARL94CV6% 

MEDI0B-CIRHI9C07V. 

ME0K3B-CIRRISNC7% 

MEOIOB4TOSI97CV7y. 

MEDIO B-ITALCEM EXW2% 

ME0l0B-ITAL0t5CVe% 

ME0I0B-ITALM0BCV7% 

MEDIO B-LIN1F RISP 7% 

MEDIOB-METAN93CV7V. 

MEDIOB-PIR9»CV0 5% 

93 

102 

884 

173 

927 

901 

88 

SI 

«9 

939 

113 

92 

et 

104 

889 

189 95 

«11 

87 8 

902 

869 

«15 

«86 

93 25 

«6 75 

116 

92 

GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRTRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTCDRCV 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
P I R E L F C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOI E R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

3480 
1595 

10020 
4425 
2140 
2000 

902 
12580 
40500 
18000 

575 
004 

1092 
1190 
749 

1320 
825 

1260 
3495 
1199 
6010 
1870 
1010 
6990 

830 
895 
355 

5401 
1095 
990 
712 

3460 
597 

571 
2560 
1520 
2270 
1595 
1385 
1975 
629 

3050 
5920 
1960 
300 

1000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAQ R NC 
COGEFAR-IMP 
COGCF-IMPH 
DEL FAVERO 
FINCASA44 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

15110 
5150 
2120 
9700 
1977 
1650 
1540 
1050 
1371 
3692 
1351 
2070 
1825 
5450 

24250 
54000 

1785 
1000 
2395 

8 3 4 
3 24 
7 05 
8 0 6 
9 18 
1 27 
0 0 0 
4 8 3 
4 10 
5 8 8 
0 0 0 
0 0 0 
1 58 
6 25 
7 15 
1 54 
0 61 
ooo 
2 70 

811 
45? 
1 15 
100 
1 30 
1 2? 
0 0 0 
0 0 0 
1 91 

-4 6? 
0 0 0 

14 84 
1 47 
1 70 
3 07 

1 79 
2 70 
4 5 6 
5 70 
3 41 
9 77 

-1 26 
3 0 4 
2 5 6 
0 51 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
2 3 9 
4 6 9 
1 15 
0 0 0 
0 0 0 
165 
2 5 4 
1 93 
1 15 
6 2 9 
143 
3 22 
583 
2 32 
0 0 0 
0 8 5 
0 0 0 
105 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

QILARDRP 
INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

1240 
6830 
3750 
1680 
3425 
7100 
4624 
1099 
9500 

18100 
2390 
1890 
1257 
1399 
703 
696 

4950 
2330 
900 

1220 
1530 
4100 
2611 
2200 
1780 
6480 

C33 
4 27 

2 4 8 
1 80 
133 
1 57 
5 57 

0 0 0 
0 0 0 
8 47 

8 22 
9 4 8 
187 

1 75 
8 32 
7 0 8 
3 77 
0 0 0 
1 35 
0 0 0 
0 0 0 
0 12 
5 71 
4 81 
4 8 4 
4 52 

MEDI0B-SIC95CV EXW9S 

ME0IOB-SNIA FIBRE «% 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

ME0IOB-VETR95CV8 5% 

MONTED-87/»2AFF7% 

OPERE 8AV^7/«3CV6% 

PIRELLI SPA-CV» 75% 

RINASCENTE-88CV8 5V. 

SAFFA 87/97 CV6 5V. 

SERFI SSCAT95CV8% 

SIFA-88/MCV«% 

SIP86/93C07% 

SNIABPD-65/93CO10V» 

ZUCCHI-86/S3CV8% 

815 

«35 

855 

87 2 

989 

94 

«5 25 

97 

1014 

110 

10015 

1115 

819 

951 

98 25 

885 

8« 

97 9 

95 

949 

98 

113 

108 

10125 

969 

1OT 

120 

PININFARINA 

REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPFM R P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
WESTINGHOUS 
WORTHINQTON 

6500 
8600 

31720 
6050 
9650 
6650 
1505 
1116 
3910 
5530 
2950 
1840 
395 
375 

4035 
11980 
2050 

7 26 
-0 81 
0 0 0 
2 5 4 

0 0 0 
0 0 0 
6 3 6 

10 13 

5 6 8 
0 38 
1 76 
5 14 

2 6 0 
0 0 0 
3 67 
0 0 0 
2 24 

MINERARIE METALLUROICHB 
DALMINE 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

395 
4100 
3950 
2503 
4410 

1 28 
6 49 
706 
4 2 9 
3 28 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

8490 
2900 
2640 

245 
1018 
2400 

420 

329,5 
423 

3090 
6150 
1430 
3888 
1550 

2815 
6701 

4900 

6 22 
1 58 
0 0 0 
1 24 

-4 41 

0 0 0 
169 
0 00 
0 0 0 

-9 65 
2 5 0 
0 0 0 
0 9 9 
7 12 

4 26 
-4 27 

1 55 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
BAYER 
CIOA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLYH R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7370 

2095 
202000 

1164 
776 

12995 

7500 
18200 

370 
1965 

267000 

0 0 0 
-0 29 
-0 49 

166 
-0 77 

184 

10 29 
0?7 

850 
1 29 
184 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLFANZARNC 
COMITRNC 
COMIT 
BCATOSCANA 
BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 
BREDA FIN 
CART SOT-BINDA 
l I R R N C 

CIR RISP 
CIR 
EUROPA MET-LMI 
FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 
FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 
IMM MrTANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFIN 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 
RAS 
RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 
SONDEL SPA 
SORINBIOM 

11845 
9999 
2254 
2448 

2020 
2500 

1190 
10699 

258 
396 
715 

1450 

1425 
560 

1250 
920 

2600 
2850 

24000 
1640 
1838 

10300 
4700 
2730 
6200 
9985 
1170 
694 

14350 

7345 
2930 
1140 

1065 
1150 
3000 

4,87 

0,59 
1.44 

5,43 
3,87 
2,17 

3,75 
3,00 
4,37 

3,80 
2,91 
1,16 
3,41 

4,61 
4,17 

8,29 
5,22 
0,39 
2,60 
7,47 

2,51 
3,48 
7,28 

1.98 
0,52 
1.60 
6.85 
7,05 
3,48 

3,48 
2,30 
3,83 

2.80 
5.70 

-3,32 

Titolo 

CCTECU 30AG94 9.66% 

CCTECU84/9210 5% 

CCTECU 85/93 9% 

CCTECU 85/939,6% 

CCTECU 85/93 8,75% 

CCTECU85/939 75% 

CCTECU 86/946 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCTECU87/947 75% 

CCT ECU 88/93 8,5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/9511 9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96 INO 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-DC92 IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DC95 EM90 INO 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96 EM91 IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 

prezzo 

101 2 

99 

992 

98 5 

97 8 

100? 

96 6 

97 3 

94 4 

96 1 

96 5 

98 5 

103 7 

104 25 

101 

107 

102 2 

104 9 

106 9 

100,6 

99.35 

95,55 

97,05 

102 1 

104,35 

68,95 

99 05 

93,7 

96.25 

98.5 

98.85 

998 

98 5 

98 45 

98 5 

100 05 

97 1 

96.95 

993 

995 

94 15 

95 3 

93 55 

99 6 

95 6 

95 9 

95 

99 4 

99 1 

97 15 

94 95 

97,1 

93 8 

99 3 

99 

97 3 

94 9 

965 

966 

93 85 

99,4 

95.5 

96 

99 65 

96 85 

var % 

000 

000 

-0 40 

-0 45 

0 31 

000 

000 

0 21 

0 00 

1 16 

OOO 

000 

058 

000 

000 

000 

-3 13 

000 

-0 51 

000 

063 

0 15 

0 00 

-0 10 

-010 

000 

0 05 

-0 35 

-010 

0 20 

0 10 

0 10 

000 

-0 15 

0 05 

0 10 

0 05 

0 35 

0 40 

0 21 

0 63 

038 

-0 10 

0 21 

-0 21 

1 06 

000 

000 

000 

-0 05 

0 10 

-0 05 

0 05 

0 05 

000 

0 69 

0 52 

-0 21 

0 05 

0 30 

0 69 

0 79 

0 20 

0 26 

Titolo 

CCT-LG95EM90 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95 EM90 INO 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1AG93 12,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB93 12,5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94EM90125% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412,5% 

8TP-10T92 12,5% 

BTP-10T93 12 5% 

BTP-1ST92 12,5% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412,5% 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AP98 IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 

prezzo 

97,35 

967 

99 25 

94 45 

965 

95 

99 35 

98 8 

95 25 

97 

94 6 

93.8 

99 65 

98 9 

97 25 

96 05 

969 

94 65 

98 9 

989 

96,1 

97 25 

94 95 

98 8 

97 35 

967 

96 85 

96,2 

97 65 

98 95 

982 

99 

987 

97 5 

97 8 

967 

98 1 

98 3 

97 1 

97,3 

97 55 

95 

97 85 

97,4 

97,4 

99,45 

98.3 

99 b 

98 6 

97 2 

96 5 

95 45 

95 

943 

94 15 

943 

95 25 

95 6 

95 

93 7 

94 8 

95 5 

95 

94 55 

96 1 

95.3 

var % 

0 21 

-0 15 

0 25 

011 

0 36 

0 21 

OOb 

0 20 

0 47 

0 26 

0 32 

0 00 

-0 05 

0 36 

0 21 

0 26 

0 41 

048 

0 05 

0 05 

0 05 

0 21 

0 21 

0 15 

-0 10 

0 52 

0 05 

0 21 

0 15 

-0 05 

0 77 

0 20 

1 54 

0 21 

1 03 

1 79 

015 

0 36 

0 21 

1 20 

1 19 

106 

0 46 

0 00 

1 46 

-0 05 

103 

-0 05 

1 23 

1 04 

0 52 

0 47 

0 80 

0 21 

-011 

048 

-0 26 

0 63 

-0 11 

054 

1 66 

053 

1 39 

0 37 

0 16 

011 

II 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 85/46 2A IND 

AZFS 65/00 SA IND 

I M I 8 2 / 9 2 3 R 2 1 5 % 

CREDOP030-DF355% 

CREDOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL (4 /93 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 88/01 INO 

ieri 

102 20 

103 20 

212 50 

99 25 

77 00 

11395 

104 50 

102 25 

prec 

102 50 

10030 

212 50 

99 25 

76 70 

114 00 

104 40 

100 30 

( P r e z z i I n to r n ia t i v i ) 

C R I BOLOGNA 

t V E R Y F I N 

S G E M S P R O S 

METALMAPELLI 

F INGALILE0 

F INC0MID 

IFITALIA 

LASER VISION 

W FIN GALILEO 

W LASER VISION 

W S P E C T R U M A 

W S P E C T R U M B 

WERIDANIA 

W G A I C R I S 

W REPUBBLICA 

24000/24200 

NP 

123500/123700 

900 

3060 

2100/2130 

1740 

NP 

1870 

NP 

600 

250 

NP 

NP 

NP 

Indice 

INDICE Mie 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

»alore pr«c 

811 

954 

8/1 

729 

776 

552 

643 

745 

«16 

1050 

786 

697 

687 

644 

863 
777 

787 

«41 

847 

705 

761 

536 

836 

736 

800 

1025 

755 

691 

853 

821 

858 

752 

vai % 

305 

244 

283 

340 

197 

299 

064 

122 

200 

244 

411 

087 

3 95 

280 

058 

332 

danaro/lotterà 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERL NC(A 74) 

STERL N C ( P 7 4 ) 

KRUGERRANO 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

12850/13050 

144700(152500 

98000/104000 

102000/108000 

10O0O0/1O80O0 

415000/435000 

500000/530000 

420000/500000 

770O0/630O0 

80000/86030 

77000/83000 

77000/80000 

AZIONARI GFPOREINVEST 
lori 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR FAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGFSTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
FUROPA 2000 
FIDFURAM AZIONE 
FONDICRI INTFRNAZ 

11156 
11161 
7114 

10855 
N P 
N P 

9863 
9399 

10727 
10768 
9626 

11883 
GENERCOMIT NORDAMERICA 11999 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTCRNAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICRFDIT PHARMACHEM 
GFSTICRFDIT A7IONARIO 
GCSTIELLFI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMIEAST 
IMICUROPC 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVFSTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNA/ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMF MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HI-INANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVIL UPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDTBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGFST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMFCLUBAZ 
PROFFSSIONALE 
PROFESSIONALE GEST 
OUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIMF 

11103 
10793 
9984 
9734 

11211 
8348 

1070? 
7493 
9770 
9736 

11247 
1O036 
8965 
9889 
9217 
92?0 
9981 
9799 
9769 

1092? 
11483 
11203 
9709 

1150? 
12469 
10065 
9947 

10407 
11023 
B061 

11448 
9682 

1106? 
10006 
10234 
9721 

10468 
10747 
9255 

10777 
11136 
9111 
N P 

9807 
11135 
11439 
10757 
6901 
7975 

74596 
6469 
7673 

10015 
9800 
9000 
8263 

10083 
6/60 
9915 

22516 
8494 
7761 

15734 
937? 

12823 
8086 
6539 

25598 
8667 

_35_49_ 
9224 
9420 
9551 
7918 
9083 
7104 
9039 

10000 

Ptl-C 
11701 
11718 
8103 

10874 
979B 
9780 
9897 
938? 

10748 
10814 
9633 

11658 
12060 
11133 
10798 
995? 
9744 

11777 
8338 

10670 
9754 
9838 
9754 

11275 
10059 
6960 
9895 
9220 
9218 

10001 
9753 
9761 

•0960 
11540 
11109 
0198 

11579 
17576 
10O67 
9956 

10440 
10016 
6031 

11455 
9690 

11108 
10014 
10764 
9660 

10406 
10657 
9704 

10734 
11087 
9103 

10121 
9751 

1116/ 
11390 
10727 
6844 
7868 

24576 
6436 
7643 

1000? 
9760 
8979 
8193 

10055 
6/26 
9850 

77444 
647? 
7700 

1518? 
9333 

17795 
8015 
8469 

75464 
8618 

35077 
9163 
9345 
9515 
7851 
9009 
6996 
9017 
997? 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVtST 
CRISTOFORO COLOMBO 
FPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALF 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO FUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRCDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

12190 
11988 
9638 

11763 
10604 
10185 
11510 
9965 

10507 
11/55 
10808 
10514 
71143 
17556 
11583 
17699 
9/60 

12294 
11735 
13523 
16024 
13772 
9659 

11685 
10284 
10688 
17787 
11B35 
10608 
9818 

77253 
10015 
1604? 
15?// 
14622 
19146 

17209 
11997 
9651 

1179B 
10641 
1019? 
11573 
9969 

10548 
11776 
10874 
10554 
71031 
17486 
11534 
17635 
973? 

17270 
11681 
134Q2 
15966 
137S? 
9654 

11681 
10210 
10671 
1770? 
11799 
10574 
9761 

77175 
9987 

15986 
15294 
14577 
19091 

GrSTIELLFB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

6916 
17635 

INTTRMOBILIARE FONDO 
INVFSTIRF BILANCIATO 

_119b1_ 
9779 

N P 
MIDA BILANCIATO __8439_ 

1694/ 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHTNIXrUND 
PRIMTRI ND " 

_U603_ 
9918 

_ i p b 7 4 _ 
17715 

PROF! SSIONALCJlìSP_ 
OUADriirOGI IOBIIAN 

8619 

RFPDITOSCTTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 

11113 
_?0456j 

15403 
9874 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO POWTrOLIO 
VENETOCAPITAL 

_1609B_ 
10814 

1057/ 
7065 
6697 

17676 
J1B93 

9?1t> 
_1907? 

8340 
-JJ'BJl 
J 4 5 J 6 

N P 
_10637 

17 /6 
8676 

110/3 
_70456 

16385 
__978_4 

16176 
10748 

- H671 
13190 
974 1 

VISCONTEO '7771 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 

17538 
11607 

EUROMOBILIAREBONDF 
EUROMONFY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOFJRTND 

INTERMONEY 
LAGESTOBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 

10078 
13147 

SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 

AGOS BOND 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBAI E REDDITO 17456 
BNRENDIFONDO 
CAPII ALOEST RENDITA 
CENTRAI E REDDITO 
CISALPINO REDDITO_ 
COOPREND 
C T RCNDITA 

178/C 
10759 
17549 
11639 
10051 
10356 
10604 
10005 
11706 
10499 
10377 
9991 

13150 
14065 

_1???4 
11569 

^10766 
11458 
11C75 
15860 

_ 17458 
1108? 
1?1?1 
15'H 

_1?_114 
114U8 
10955 
16300 

EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSFL REDDITO 1 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVFST 1 
GFNERCOMITRFNDITA 
GFPORFND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRFND 
INVFSTIRE OBBLIGA7 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMECASH 
PRIMCCLUB OBBLIGAZ 
PROFCbblONALt REDDITO 
OUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RcNDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGFST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENFTOHEND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHrONDO 
FPTAMONEY 
Fi ROVtGA 
TUROMOBILIARr MONFT 
UDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCON'IT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALT 
GFSTICRFDIT MONFTE 
GESTIFLLELIOUIDITA 
GIARDINO 
IMI 7000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEV 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

13778 
17370 
0761 

10707 
16J4S 
17005 
10553 
Q899 
9954 

74631 
174^3 
13931 
17980 
15359 
1435? 
113/? 
17058 
14013 
13499 
11610 
15094 
17093 
17866 
10871 
12058 
18683 
14843 
17/81 
11369 
14059 
•5780 
13706 
10717 
14457 
17177 
12584 
11485 
13789 
10/95 
10123 
14168 
13306 
10198 
11588 
10/ /8 
12349 
11497 
10163 
16578 
70134 
10673 

N P 
11031 
1359? 
9940 

14935 
14541 
17450 
10099 
11463 
11393 

13781 
12374 
10746 
10/46 
16778 
17016 
10550 
9910 
9974 

74558 
17474 
13975 
1709 
1538(1 
1434 
11371 
17059 
14016 
135 J 
116')? 
15097 
12110 
17146 
10U33 
17056 
19707 
14851 

N P 
1 379 
11046 
15779 
13777 
•0716 
>444B 
17173 
17576 
1146' 
1337? 
10800 
10170 
141/4 
13305 
1019J 
11586 
10/83 
17346 
1149/ 
10163 
16588 
70141 
10679 
n877 
11616 
13601 
9944 

14943 
M545 
17447 
10094 
11466 
11395 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SFC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDiOLANUM 
BILANCIATO 
TFRM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNE C 
ITALrORTUNtD 
ITALUNION 
TONDO TRLR 
RASFUND 

\ P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

N P 
ig p 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N . 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 


